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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Pubblica Amministrazione (PIAO), introdotto 
all͛aƌtiĐolo ϲ del deĐƌeto legge Ŷ. ϴϬ/ϮϬϮϭ, il Đosiddetto ͞DeĐƌeto ReĐlutaŵeŶto͟, ğ uŶ doĐuŵeŶto 
unico di programmazione e governance ǀolto ad assiĐuƌaƌe la Ƌualità e la tƌaspaƌeŶza dell͛attiǀità 
amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese, che prevede anche la semplificazione dei 
processi.  
Come indicato nella brochure di presentazione dello strumento, predisposta dalla Funzione 
PuďďliĐa, Il PIAO ͞è una concreta semplificazione della burocrazia a tutto vantaggio delle 

aŵŵiŶistƌazioŶi, Đhe peƌŵette all’Italia di Đoŵpieƌe uŶ altƌo passo deĐisivo veƌso uŶa diŵeŶsioŶe 
di maggiore efficienza, efficacia, produttività e misurazione della performance͟. La seŵplifiĐazioŶe 
consiste soprattutto nel fatto che il PIAO assorbe molti dei piani, che finora le Pubbliche 
amministrazioni italiane erano tenute a predisporre annualmente, in materia di performance, 
fabbisogno del personale, formazione, parità di genere, lavoro agile, anticorruzione. 
In attuazione della normativa sopraindicata sono stati adottati i seguenti provvedimenti: 
- DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 giugno 2022, n. 81 Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione, Đhe iŶdiĐa i PiaŶi Đhe ǀeŶgoŶo ͞assoƌďiti͟, a faƌ data dal ϯϬ giugŶo 2022, dal Piao e 
nello specifico: 

a) Piano dei fabbisogni del personale e Piano delle azioni concrete 
b) Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 

corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio  
c) Piano della performance 
d) Piano della prevenzione della corruzione e trasparenza 
e) Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) 
f) Piano delle azioni positive 

- DECRETO FUNZIONE PUBBLICA DEL 30 GIUGNO 2022 Nr. 132 - Regolamento recante definizione 

del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione, che disciplina le modalità di 
pƌedisposizioŶe del PIAO, aŶĐhe ŵediaŶte l͛adozioŶe di uŶ PiaŶo-tipo per le amministrazioni 
pubbliche. Sono state previste anche modalità semplificate per i Comuni con popolazione inferiore 
ai 50 dipendenti. 

- CIRCOLARE DELLA FUNZIONE PUBBLICA N. 2 del 11.10.2022, Indicazioni operative in materia di 

Piano integrato di attività e organizzazione. 
Peƌ ĐoŶseŶtiƌe la pƌedisposizioŶe del PIAO ĐoŶ uŶ appƌoĐĐio ƌealŵeŶte iŶtegƌato, l͛UŶioŶe dei 
CoŵuŶi Teƌƌe dell͛Olio e del SagƌaŶtiŶo ha attiǀato uŶ peƌĐoƌso, che ha visto il coinvolgimento dei 
Segretari Comunali appaƌteŶeŶti all͛UŶioŶe, peƌ la defiŶizioŶe di uŶ doĐuŵeŶto di iŶdiƌizzo da 
utilizzaƌe ai fiŶi dell͛adozioŶe dei PIAO 2025-2027 di ogni Ente.  
Tale documento, adottato ĐoŶ deliďera di GiuŶta dell’UŶioŶe Ŷr. 15/2025, è stato redatto sulla 
ďase del ͞PIAO-tipo͟, allegato al DeĐƌeto della FuŶzioŶe PuďďliĐa Ŷƌ. ϭϯϮ del ϯϬ.Ϭϲ.ϮϬϮϮ, Ŷella 
modalità semplificata per i Comuni con meno di 50 dipendenti. Nella redazione di tale atto si è 
tenuto conto delle esperienze già realizzate, a livello di Unione dei Comuni, in materia di Piano di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, con particolare riferimento alla gestione del 
rischio corruttivo. Il presente documento è stato redatto in coerenza con gli atti precedentemente 
adottati come sopra illustrati, tenendo conto comunque delle importanti novità legislative 
intervenute nel corso del 2024, Đhe ƌiĐhiedoŶo l͛aggioƌŶaŵeŶto delle ǀaƌie sezioŶi del PIAO. In 
particolare è stata aggiornata la sezione prevenzione della corruzione e trasparenza alla luce dei 
recenti correttivi al Codice dei contratti, D.Lgs. n. 36/2023, nonché recependo per quanto possibile 
le Linee Guida n. 1 in tema di c.d. divieto di pantouflage - art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001, 
adottate dall'ANAC con delibera n. 493 del 25 settembre 2024, ed infine relativamente all'adozione 
del nuovo Codice di Comportamento.  

PREMESSA 
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SCHEDA ANAGRAFICA AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Ente UNIONE DEI COMUNI TERRE DELL’OLIO E DEL SAGRANTINO 

Indirizzo Sede legale c/o Comune di Montefalco  
Piazza del Comune - 06036 MONTEFALCO (PG) 

PEC unionecomuni.tos@postacert.umbria.it  

E-mail info@unionecomuni.pg.it 

Telefono 0742718706 

Codice Fiscale 02568110544 

Partita IVA 02568110544 

Codice univoco ufficio UFTHUF 

Codice iPA uc_tos 

Tipologia Pubblica amministrazione  

Categoria Unione di Comuni 

Natura Giuridica Ente locale territoriale 

Attività Ateco 84.11.10 

Sito web istituzionale www.unionecomuni.pg.it 

Numero dipendenti al 31 
dicembre anno precedente 

6 

Presidente Elisa Sabbatini 

 

  

SEZIONE I  

SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

mailto:unionecomuni.tos@postacert.umbria.it
mailto:info@unionecomuni.pg.it
http://www.unionecomuni.pg.it/
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ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO – ASPETTI DEMOGRAFICI, SOCIALI ED ECONOMICI    

L͛aŶalisi del ĐoŶtesto deŵogƌafiĐo e soĐioeĐoŶoŵiĐo ƌisulta foŶdaŵeŶtale peƌ eǀideŶziaƌe le 
ĐaƌatteƌistiĐhe dell͛aŵďieŶte Ŷel Ƌuale l͛EŶte opeƌa, ed ğ alla ďase aŶĐhe delle sĐelte aŵŵiŶistƌatiǀe 
che trovano rappresentazione negli strumenti di programmazione economico finanziaria, a partire 

dalle Linee programmatiche di mandato. Per quanto riguarda tale analisi, vengono riportati dati 

ƌelatiǀi a tutti gli EŶti appaƌteŶeŶti all͛UŶioŶe dei CoŵuŶi Teƌƌe dell͛Olio e del SagƌaŶtiŶo ;TOSͿ. 

Analisi demografica 

La taďella e i gƌafiĐi Đhe seguoŶo ŵostƌaŶo l͛aŶalisi deŵogƌafiĐa dei teƌƌitoƌi ĐoŵuŶali. Tali dati 
eǀideŶziaŶo Đhe tutti i CoŵuŶi dell͛UŶioŶe soŶo di ŵedia e piĐĐola diŵeŶsioŶe, sia da uŶ puŶto di 
vista demografico che di estensione territoriale. Inoltre, in nessun caso il territorio supera i 600 msl, 

peƌtaŶto l͛aƌea ğ pƌeǀaleŶteŵeŶte ĐolliŶaƌe e piaŶeggiaŶte. La deŶsità aďitatiǀa ğ ďassa. 

Popolazione residente 2001-2024 

Andamento della popolazione nei comuni nel quinquennio precedente come si può registrare dal 
riepilogo sottostante denota nel complesso un ulteriore calo demografico che interessa in maniera 
differenziata nei valori tutti i Comuni. 
 

POPOLAZIONE RESIDENTE - ANDAMENTO 

COMUNE 2001 

2011 

Censimento 2022 

01/01/2023 

Fonte ISTAT 

01/01/2024 

Fonte ISTAT 

BEVAGNA 4797 5074 4777 4793 4743 

CAMPELLO SUL CLITUNNO 2368 2500 2347 2316 2323 

CASTEL RITALDI 3040 3319 3048 3051 3043 

GIANO DELL'UMBRIA 3373 3816 3654 3670 3663 

GUALDO CATTANEO 6055 6278 5691 5625 5616 

MASSA MARTANA 3535 3822 3641 3631 3604 

MONTEFALCO 5640 5691 5421 5363 5326 

TREVI 7797 8335 8127 8076 7959 

TOTALE 36605 38835 36706 36525 36277 
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Per ogni Comune si osserva un progressivo e constante decremento della popolazione dal 2015 al 

2024. Dal 2020 al 2024 la popolazione totale diminuisce di 1.094 unità. 

 Popolazione 
residente al 1°  

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 decremento 2020-2024 

 
Bevagna 5081 5068 5013 4955 4932 4902 4833 4.777 4.793 4743 -159  

Campello 2442 2409 2375 2354 2336 2371 2361 2.347 2.316 2323 -48  

Castel Ritaldi 3278 3285 3245 3209 3180 3149 3072 3.048 3.051 3043 -106  

Giano dell'Umbria 3846 3876 3893 3858 3810 3766 3756 3.654 3.670 3663 -103  

Gualdo Cattaneo 6155 6065 5965 5892 5847 5789 5759 5.691 5.625 5616 -173  

Massa Martana 3770 3757 3742 3673 3651 3668 3642 3.641 3.631 3604 -64  

Montefalco 5679 5626 5577 5535 5507 5483 5461 5.421 5.363 5326 -157  

Trevi 8469 8372 8363 8349 8253 8243 8130 8.127 8.076 7959 -284  

Totali 38720 38458 38173 37825 37516 37371 37014 36.706 36.525 36.277 -1094  
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TERRITORIO 

 

SUPERFICIE Kmq 

Bevagna 56,16 

Campello sul Clitunno 49,52 

Castel Ritaldi 22,53 

Giano dell͛Uŵďƌia 44,43 

Gualdo Cattaneo 96,79 

Massa Martana 79,11 

Montefalco 69,34 

Trevi 71,16 

SUPERFICIE TOTALE UNIONE 489,04 
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IL SISTEMA IMPRENDITORIALE 

Numero di imprese attive su ciascun territorio comunale al 31.12.2024 
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PG004 
BEVAGNA 

221  -  44  -   -  50 83 3 43 6 5 10 8 3  -  1 2 6 13 
               

-    
500 

PG005 
CAMPELLO SUL 
CLITUNNO 

67  -  22  -   -  28 37 2 21 3 3 9 7 6  -  
               

-    
3 2 4 

               
-    

214 

PG008 CASTEL 
RITALDI 

88  -  21  -   -  33 66 5 20 4 5 4 9 4  -  1 1  -  13 
               

-    
274 

PG021 GIANO 
DELL'UMBRIA 

176 1 39 2  -  36 65 17 28 8 15 12 5 6  -  1 4  -  19 0 434 

PG022 GUALDO 
CATTANEO 

309 4 36 1 2 87 106 29 29 3 4 20 10 21  -  1 3 3 27 0 695 

PG028 MASSA 
MARTANA 

190  -  33  -  1 70 84 14 17 5 3 7 8 13  -  1  -  2 13 
               

-    
461 

PG030 
MONTEFALCO 

371  -  42 1  -  59 107 4 37 5 6 14 14 9  -  1 2 3 21 
               

-    
696 

PG054 TREVI 153 
               

-    
102 2 3 104 191 22 57 5 8 28 32 19  -  3 2 19 36 4 790 

TOTALE 
1.57

5 
5 339 6 6 467 739 96 252 39 49 104 93 81 

               

-    
9 17 35 146 4 

4.06

2 

Fonte: Camera di Commercio Umbria 

 

 
  

Imprese attive per Comune dell'Unione

PG004 BEVAGNA PG005 CAMPELLO SUL CLITUNNO

PG008 CASTEL RITALDI PG021 GIANO DELL'UMBRIA

PG022 GUALDO CATTANEO PG028 MASSA MARTANA

PG030 MONTEFALCO PG054 TREVI

39%

0%
8%0%0%11%

18%

2%
6%

1%1%3%2%2%0%0%0%1%4%0%

Distribuzione Imprese per settore

A Agricoltura, silvicoltura pesca

B Estrazione di minerali da cave e
miniere

C Attività manifatturiere

D Fornitura di energia elettrica, gas,
vapore e aria condiz.

E Fornitura di acqua; reti fognarie,
attività di gestione d.

F Costruzioni
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I FLUSSI TURISTICI 

Analisi di contesto: il turismo a livello regionale 
La pandemia da Covid-19, sin dal suo inizio a livello mondiale, ha duramente colpito proprio il settore 
turistico, determinando una forte flessione dei flussi nazionali, con particolare riguardo alla componente 
internazionale.  
I dati messi a disposizione dal Servizio Turistico Regionale fotografano una situazione caratterizzata da un 
seŶsiďile Đalo dell͛aƌƌiǀo di tuƌisti iŶ Uŵďƌia Ŷel ϮϬϮϬ ƌispetto al ϮϬϭϵ, paƌi ƌispettiǀaŵeŶte al -53,1% in 
termini di arrivi ed al -48,4% in termini di presenze.  
Il 2022 rispetto al 2021 e 2020 presenta invece un aumento dei flussi turistici, in termini di presenze, complici 
le riaperture e la revoca di molte delle restrizioni disposte a livello nazionale che hanno favorito gli 
spostamenti di persone.  
Ai fini della realizzazione delle attività di promozione e comunicazione a livello nazionale ed internazionale, 
la RegioŶe Uŵďƌia Ŷel ϮϬϮϯ ha adottato il Ŷuoǀo BƌaŶd Systeŵ ƌegioŶale Uŵďƌia Cuoƌe Veƌde d͛Italia e sta 
promuovendo il marchio ad ombrello. 

 

Il turisŵo Ŷei CoŵuŶi dell’UŶioŶe  
CoŵuŶi dell’UŶioŶe – dettaglio dell’offerta turistiĐa ;strutture sul territorioͿ  

 Offerta turistica al 31/12/2024 

 Es. Alberghieri e Residente d'Epoca 
Ex. Extra alberghieri, Es. Aria Aperta e 

Locazioni Turistiche 
TOTALI 

 Strutture letti giorni letto strutture letti giorni letto strutture letti giorni letto 

BEVAGNA 3 100 36.600 87 1.170 366.880 90 1.270 403.480 

CAMPELLO 

SUL 

CLITUNNO 

2 65 23.790 39 328 113.457 41 393 137.247 

CASTEL 

RITALDI 
0 0 0 22 276 94.500 22 276 94.500 

GIANO 

DELL’UMBRIA 
2 39 14.274 26 266 95.452 28 305 109.726 

GUALDO 

CATTANEO 
2 132 48.312 70 878 292.217 72 1.010 340.529 

MASSA 

MARTANA 
5 120 43.717 54 567 188.167 59 687 231.884 

MONTEFALCO 7 2.165 68.400 77 732 253.046 84 948 321.446 

TREVI 7 216 77.072 55 606 224.825 62 822 301.897 

TOTALE 28 2.837 312.165 430 4.823 1.628.544 458 5.711 1.940.709 

          

* i dati del 2024 si riferiscono al periodo Gennaio - Dicembre 2024 così come forniti dal Servizio Turismo della Regione Umbria  
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COMUNE 

TOTALI 2019 TOTALI 2020 TOTALI 2021 TOTALI 2022 TOTALI 2023 TOTALI 2024* 

ARRIVI 

2019  

PRESENZE 

2019 

ARRIVI 

2020 

PRESENZE 

2020 

ARRIVI 

2021  

PRESENZE 

2021 

ARRIVI  

2022 

PRESENZE 

2022 

ARRIVI 

2023 

PRESENZE 

2023 

ARRIVI 

2024 

PRESENZE 

2024 

BEVAGNA 16.069 47.181 11.330 34.773 14.583 43.869 19.509 85.065 19.400 67.475 18.641 60.789 

CAMPELLO SUL 

CLITUNNO 
5.337 19.975 4.118 17.118 4.561 19.881 6.334 21.975 8.315 27.312 7.975 24.239 

CASTEL RITALDI 1.616 5.934 1.145 5.089 1.501 6.651 3.277 11.389 3.464 12.711 3.374 11.770 

GIANO 

DELL'UMBRIA 
3.844 11.492 2.595 9.011 2.965 10.748 4.288 14.080 4.305 15.122 4.408 13.721 

GUALDO 

CATTANEO 
9.643 32.240 5.729 18.584 7.759 25.754 11.030 38.221 14.501 45.902 16.489 48.863 

MASSA MARTANA 9.688 21.819 4.816 12.340 5.776 17.814 8.167 26.555 6.515 24.637 7.147 37.575 

MONTEFALCO 19.361 44.095 10.853 28.001 13.155 34.868 19.300 45.765 19.896 45.707 20.402 46.457 

TREVI 23.565 65.480 7.444 29.123 7.421 31.222 12.220 56.747 13.547 50.309 12.988 44.663 

TOTALE 89.123 248.216 48.030 154.039 57.721 190.807 84.125 299.797 89.943 289.175 91.424 288.077 
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IŶ ďase al ͞ PiaŶo Tipo͟ allegato al DeĐƌeto ϯϬ GiugŶo ϮϬϮϮ Ŷƌ. ϭϯϮ, gli EŶti ĐoŶ ŵeŶo di ϱϬ dipeŶdeŶti 
non sono obbligati alla redazione della sotto-sezione Valore pubblico. Tuttavia si ritengono 

necessarie alcune considerazioni in merito, tenuto conto che ragionare in termini di Valore pubblico 

rappresenta una innovazione sostanziale per il nostro sistema amministrativo. 

In realtà tale tema avrebbe dovuto essere alla base del sistema della performance che da anni tutte 

le pubbliche amministrazioni devono adottare. Le linee guida approvate nel 2017 dalla Funzione 

Pubblica in materia di Piano della Performance e Sistema di valutazione della Performance1, 

indicano il valore pubblico quale fine ultimo di ogni organizzazione amministrativa. Tale valore 

consiste nel migliorare il livello di benessere sociale ed economico degli utenti e degli stakeholder. 

Per raggiungere tale fine ogni amministrazione deve programmare, misurare e valutare la propria 

azione, in modo da utilizzare le risorse in modo razionale (efficienza) per erogare servizi adeguati 

alle attese degli utenti (efficacia). Quindi ogni Amministrazione deve valutare se stessa ed essere 

valutata soprattutto in base alla capacità di incidere, in senso positivo, sul contesto economico-

sociale. Agli indicatori di efficienza ed efficacia, spesso utili ma talvolta troppo autoreferenziali, 

devono affiancarsi indicatori di impatto (outcome), che seppur complessi e di non sempre facile 

attuazione nel sistema pubblico, devono sempre di più diventare il riferimento ultimo per la 

programmazione di medio-lungo periodo, che orienta attività e progetti, prefigurando i risultati 

attesi.  

Anche il PNA 20222 affronta il tema del Valore pubblico, evidenziando come si tratti di un concetto 

che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili, ma comprensivo anche di quelli socio-

economici; nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di 

imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce a generare valore pubblico, 

ƌiduĐeŶdo gli spƌeĐhi e oƌieŶtaŶdo ĐoƌƌettaŵeŶte l͛azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa. 
Per quanto concerne gli Enti locali, la legislazione in materia contabile-fiŶaŶziaƌia pƌeǀede l͛adozioŶe 
di una serie di strumenti di pianificazione e programmazione, che, almeno secondo le intenzioni del 

legislatoƌe, doǀƌeďďeƌo Đostituiƌe l͛aŵďito ottiŵale doǀe sǀiluppaƌe l͛appƌoĐĐio al Valoƌe puďďliĐo, 

 
1 Ci si riferisce alle linee guida nr. 1 del giugno 2017 –Linee guida per il Piano delle Performance e alle linee guida nr. 2 
del dicembre 2017 – Linee guida per il Sistema di misurazione e valutazione della Performance; si tratta di linee guida 
indirizzate in modo specifico ai Ministeri, ma che hanno costituito punti di riferimento per tutte le altre Pubbliche 
amministrazioni 
2 PNA 2022, adottato da Anac con Delibera n.7 del 17.01.2023. 
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oƌieŶtaŶdo iŶ tal seŶso l͛oƌgaŶizzazioŶe e l͛azioŶe dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe. A paƌtiƌe dalle LiŶee 
Programmatiche di Mandato, dal Documento Unico di programmazione (DUP), dal Bilancio di 

Previsione, dovrebbero essere definite, con un dettaglio progressivamente maggiore, le scelte 

strategiche ed operative che devono dar forma alla Visione degli amministratori ed essere alla base 

di politiche pubbliche volte a migliorare il benessere collettivo.  

In materia di programmazione finanziaria importanti novità sono state introdotte dal Decreto del 

MiŶisteƌo dell͛EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶze del Ϯϱ luglio ϮϬϮϯ, puďďliĐato iŶ Gazzetta UffiĐiale Ŷ. ϭϴϭ 
del 04/08/2023. Il DM ha introdotto significative modifiche al principio applicato 4/1 allegato al 

D.Lgs. n. 118/2011 che disciplinano le nuove modalità e step che gli Enti Locali sono tenuti a 

rispettare affinché il bilancio di previsione possa essere approvato entro il termine del 31 dicembre 

previsto dal vigente TUEL.  

Sempre a proposito di Valore Pubblico, le amministrazioni pubbliche, a seguito della novella 

introdotta dal d.lgs. 13/12/2023 n. 222, sono tenute a definire anche degli obiettivi di inclusione e 

accessibilità delle persone con disabilità. Lo scopo è quello di definire un obiettivo e delle azioni 

ĐoŶĐƌete ĐoŶ Đui peƌseguiƌlo, tali da gaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso da paƌte dell͛uteŶza ai seƌǀizi offeƌti 
dall͛aŵŵiŶistƌazioŶe e, di ĐoŶsegueŶza, iŶĐƌeŵeŶtaƌe il ďeŶesseƌe della ĐoŵuŶità.  
In questo contesto, è previsto che nel valutare la performance individuale ed organizzativa delle PA 

si deve tener conto del raggiungimento o meno degli obiettivi per l'effettiva inclusione sociale e la 

possibilità di accesso alle persone con disabilità. 

In linea con tale contesto, sono state identificate le seguenti dimensioni del Valore Pubblico, 

fondamentali per favorire lo sviluppo socio-economico della comunità locale e la transizione 

dell͛EŶte:  
1) Benessere economico si riferisce alle varie componenti del tessuto economico (altre 

istituzioni, imprese, terzo settore, professionisti, ecc.) e alle relative condizioni economiche;  

2) Benessere sociale si riferisce allo sviluppo di una comunità basata sulla promozione del 

benessere psico-fisico, della formazione e sulla diffusione culturale sia internamente sia 

esteƌŶaŵeŶte all͛AŵŵiŶistƌazioŶe, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe ai soggetti fƌagili (minori, 

donne, ecc.) e alle relative condizioni sociali;  

3) Benessere ambientale è relativo alle sfide ambientali, climatiche ed energetiche che il 

Comune di dovrà affrontare al fine di erogare servizi inclusivi e sostenibili con il territorio 

circostante.  

 

Il Comune, sulla scorta di quanto esposto, in coerenza con i documenti di programmazione 

finanziaria, si propone di raggiungere i seguenti risultati attesi nel triennio 2025-2027: 

A) Realizzaƌe uŶa ŵaggioƌe aĐĐessiďilità, fisiĐa e digitale, all͛aŵŵiŶistƌazioŶe da paƌte dei ĐittadiŶi 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

- Valore pubblico prodotto: benessere sociale 

- Strategia da adottare: 1) potenziare gli stƌuŵeŶti fiŶalizzati all͛aďďattiŵeŶto delle ďaƌƌieƌe 
aƌĐhitettoŶiĐhe; ϮͿ ƌiduzioŶe del digital diǀide ͞aŶagƌafiĐo͟; 

- Stakeholder: persone anziane e con disabilità; 

- Risorse da utilizzare: fondi statali e PNRR – PA Digitale 2026; 

- Target atteso: 1) miglioramento accessibilità degli uffici comunali; 2) potenziamento dei servizi 

digitali; 

- Indicatore finale: verifica degli accessi ai servizi; 

B) Favorire un incremento delle presenze turistiche, sia in termini assoluti che con particolare 

ƌifeƌiŵeŶto ai peƌiodi dell͛aŶŶo usualŵeŶte ŵeŶo iŶteƌessati dai flussi tuƌistiĐi ;autuŶŶo-inverno); 



PIAO 2025 – 2027. Piano Integrato di Attività e Organizzazione  

- Valore pubblico prodotto: benessere economico 

- Strategia da adottare: potenziare gli eventi e le manifestazioni sul territorio, incentivando le 

iniziative che si svolgono da ottobre a marzo; 

- Stakeholder: associazioni, commercianti, volontari; 

- Risorse da utilizzare: fondi statali, privati o di bilancio; 

- Target atteso: incremento presenze turistiche rispetto alla media del triennio precedente; 

- Indicatore finale: verifica delle presenze; 

C) Sviluppare un maggiore coinvolgimento della popolazione e delle associazioni del territorio 

attraverso interventi di sussidiarietà orizzontale, finalizzati ad un innalzamento della qualità dei 

servizi turistici e socio-assistenziali; 

- Valore pubblico prodotto: benessere sociale ed economico; 

- Strategia da adottare: stimolare nuove forme di collaborazione con le associazioni e con i 

cittadini, ricorrendo anche a contributi volontaristici a livello individuale; 

- Stakeholder: associazioni, volontari; 

- Risorse da utilizzare: fondi di bilancio; 

- Target atteso: 1) attivazione forme di partenariato pubblico/privato; 2) adozione registro dei 

volontari civici; 

- Indicatore finale: verifica delle nuove iniziative/progetti di volontariato avviati; redazione report 

annuale; 

D) Attuare misure di transizione energetica e sistemi di gestione ambientale; 

- Valore pubblico prodotto: benessere ambientale; 

- Stƌategie da adottaƌe: ϭͿ ĐostituzioŶe di uŶa ͞CoŵuŶità EŶeƌgetiĐa RiŶŶoǀaďile͟ Ŷell͛aŵďito del 
pƌogetto GREEN COMMUNITIES pƌoŵosso dall͛UŶioŶe dei CoŵuŶi TOS; ϮͿ AdozioŶe di uŶ 
Sistema di Gestione Ambientale, conforme alla norma UNI ISO 14001:2004 (si evidenzia che 

tale azioŶe ƌieŶtƌa all͛iŶteƌŶo dei taƌget dell͛AgeŶdo ONU ϮϬϮϯ - GOAL ϭϮ, ĐoŶ l͛oďiettiǀo, eŶtƌo 
il 2030, di raggiungere la gestione sostenibile e l'uso efficiente delle risorse naturali e di 

incoraggiare le imprese ad adottare pratiche sostenibili ed integrare le informazioni sulla 

sostenibilità nelle loro relazioni periodiche); 

- Risorse da utilizzare: fondi di bilancio; fondi PNRR; 

- Target atteso: costituzione CER; attuazione di un sistema di gestione ambientale conforme alla 

norma UNI ISO 14001:2004; 

- Stakeholder: imprese del territorio; cittadini; 

- Indicatore finale: 1) costituzione CER come Associazione riconosciuta; 2) possesso certificazione 

EMAS. 

Oltƌe agli oďiettiǀi/taƌget sopƌa esposti, la ĐƌeazioŶe di ǀaloƌe puďďliĐo ğ iŶtegƌata all͛iŶteƌŶo del 
PiaŶo della PeƌfoƌŵaŶĐe, iŶ ƋuaŶto ogŶi oďiettiǀo defiŶito dall͛EŶte ƌieŶtƌa all͛iŶteƌŶo di uŶa delle 
dimensioni del Valore Pubblico, rendendo così i risultati ŵisuƌaďili e fƌuiďili all͛iŶteƌŶo ed all͛esteƌŶo 
dei diversi stakeholder. 
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Nelle amministrazioni pubbliche il concetto di performance è stato introdotto dal decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, che ha disciplinato il ciclo della performance. Le diverse fasi in cui si articola 
il ciclo della performance ĐoŶsistoŶo Ŷella defiŶizioŶe e Ŷell͛assegŶazioŶe degli oďiettiǀi, Ŷel 
ĐollegaŵeŶto tƌa gli oďiettiǀi e le ƌisoƌse, Ŷel ŵoŶitoƌaggio ĐostaŶte e Ŷell͛attiǀazioŶe di eǀeŶtuali 
interventi correttivi, nella misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, 
Ŷell͛utilizzo dei sistemi premianti. Il ciclo si conclude con la rendicontazione dei risultati agli organi 
di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai cittadini, agli utenti e 
ai destinatari dei servizi. 
Il PiaŶo della PeƌfoƌŵaŶĐe, disĐipliŶato dall͛aƌt. ϭϬ Đoŵŵa ϭ, letteƌa aͿ del d.lgs. ϭϱϬ/Ϭϵ, ĐostituisĐe 
il doĐuŵeŶto dal Ƌuale pƌeŶde aǀǀio l͛iŶteƌo ĐiĐlo della peƌfoƌŵaŶĐe. CoŶ tale atto l͛oƌgaŶo di 
indirizzo politico definisce, con la collaborazione dei dirigenti/responsabili, gli obiettivi finali e 
intermedi, le risorse necessarie per raggiungere tali obiettivi, gli indicatori per la misurazione e la 
ǀalutazioŶe della peƌfoƌŵaŶĐe dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe, ŶoŶĐhĠ gli oďiettiǀi assegŶati al peƌsoŶale 
dirigenziale ed i relativi indicatori. 
Il Piano, ai sensi art. 10 decreto legislativo n. 150/2010, deve innanzitutto indicare: 

- gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi;  

- gli iŶdiĐatoƌi peƌ la ŵisuƌazioŶe e la ǀalutazioŶe della peƌfoƌŵaŶĐe dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe; 
- gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori. 

Il D.P.R. 24 giugno 2022 nr. 81 ha praticamente soppresso gli adempimenti concernenti al Piano 

performance, che risulta confluito in un͛apposita sezione del PIAO. 

Il DM del 24 giugno 2022, con il quale è stato adottato il regolamento che definisce il contenuto del 

Piano integrato di attività e organizzazione, per quanto concerne la performance, prevede che la 

sottosezione del PIAO è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 

150 del 2009 ed è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

peƌfoƌŵaŶĐe di effiĐieŶza e di effiĐaĐia dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe.  

È necessario, inoltre, tenere in considerazione lo stretto rapporto che intercorre tra Piano della 

Performance e Piano di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT). Il D.LGS. 97/2016, con 

l͛iŶtƌoduzioŶe del Đoŵŵa ϴ-ďis all͛aƌt.ϭdella legge ϭϵϬ, affida all͛OIV il Đoŵpito di ǀeƌifiĐaƌe, aŶĐhe 
ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali per la prevenzione 

della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione 

strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli 

oďiettiǀi ĐoŶŶessi all͛aŶtiĐoƌƌuzioŶe e tƌaspaƌeŶza. 

In materia di performance deve essere tenuta in considerazione la Circolare del Ministro della 

PuďďliĐa fuŶzioŶe del Ϯϴ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϮϯ ͞Ŷuoǀe iŶdiĐazioŶi iŶ ŵateƌia di ŵisuƌazioŶe e di 
ǀalutazioŶe della peƌfoƌŵaŶĐe iŶdiǀiduale͟, nonché la recente circolare n. 36 del 08/11/2024 della 

Ragioneria Generale dello Stato che è intervenuta nuovamente in materia. 

In particolare la Ragioneria Generale dello Stato si è focalizzata sulla riduzione dei tempi di 

pagaŵeŶto delle puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi ;PAͿ, ĐoŶ l͛oďiettiǀo di ƌispettaƌe gli staŶdaƌd euƌopei e 
raggiungere specifici target entro il 2025 e 2026. Il riferimento normativo principale è il decreto 

legislativo n. 231 del 2002, che recepisce la direttiva europea contro i ritardi nei pagamenti nelle 

transazioni commerciali. 

SOTTO SEZIONE B – PERFORMANCE  
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Il documento chiarisce la nozione di "transazione commerciale" applicabile ai contratti tra imprese 

e PA per la fornitura di beni o servizi, basandosi sulla direttiva 2011/7/UE. Sono considerati 

commerciali i contratti che comportano la consegna di merci o la prestazione di servizi, inclusi 

appalti pubblici e canoni di locazione. La circolare estende questa nozione anche alle transazioni tra 

PA e lavoratori autonomi, in base alla legge n. 81 del 2017. 

OgŶi tƌaŶsazioŶe ĐoŵŵeƌĐiale ĐoŶ la PA ƌiĐhiede l͛eŵissioŶe di uŶa fattuƌa elettƌoŶiĐa, ƌegistƌata 
sulla Piattaforma dei Crediti Commerciali (PCC). La circolare specifica i criteri per identificare le 

fatture commerciali, escludendo i trasferimenti di risorse senza prestazione di servizi. Inoltre, 

chiarisce che le PA devono monitorare attentamente queste fatture, per evitare ritardi nei 

pagamenti e assicurare il rispetto dei termini normativi. 

La direttiva 2011/7/UE stabilisce che le PA devono pagare entro 30 giorni dalla ricezione della 

fattuƌa, esteŶdiďili a ϲϬ gioƌŶi peƌ alĐuŶi eŶti puďďliĐi, Đoŵe Ƌuelli saŶitaƌi. L͛aƌtiĐolo ϰ del deĐƌeto 
legislativo n. 231 del 2002 permette eccezioni ai termini di pagamento, solo se giustificate dalla 

natura specifica del contratto e con prova scritta. La circolare richiede alle PA di rispettare 

scrupolosamente questi limiti per evitare sanzioni. 

Per garantire la conformità, gli organi di controllo delle PA devono verificare il corretto rispetto delle 

scadenze di pagamento, prestando attenzione ai termini imposti (30 o 60 giorni). Devono inoltre 

assicurarsi che eventuali proroghe siano giustificate e documentate. La circolare conclude 

ƌiďadeŶdo l͛iŵpoƌtaŶza della tƌaspaƌeŶza e dell͛aĐĐuƌatezza Ŷei pagaŵeŶti, ƌiĐhiaŵaŶdo la 
necessità di verifiche costanti per il rispetto dei termini normativi. 

Il Piano Performance dovrà tenere in considerazione quanto previsto dal decreto legge 24 febbraio 

2023 e iŶ paƌtiĐolaƌe dall͛aƌt. ϰ ďis ai seŶsi del Ƌuale tutte le PA adottaŶo ŵisuƌe oƌgaŶizzatiǀe iŶ 
materia d riduzione dei tempi di pagamento, individuando specifici obiettivi e collegando il 

raggiungimento di tali obiettivi al riconoscimento della retribuzione di risultato.  

In riferimento a tale decreto, che costituisce una riforma abilitante del PNRR, è stata adottata la 

Circolare nr. 1 del Ministero economia e finanze del 03.01.2024 in materia di riduzione dei tempi 

di pagamento delle pubbliche amministrazioni. Tale circolare definisce le modalità operative per 

l͛iŵpleŵeŶtazioŶe della Ŷoƌŵatiǀa Đitata, pƌeǀedeŶdo espliĐitaŵeŶte Đhe ǀeŶgaŶo iŶtegƌate ;oltƌe 
ai contratti di lavoro) le schede di programmazione degli obiettivi dei responsabili dei pagamenti 

delle fatture commerciali e responsabili di struttura, prevedendo specifici obiettivi annuali relativi 

al rispetto dei tempi di pagamento e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di 

risultato, per una quota della stessa, avente un peso non inferiore al 30%. La stessa circolare prevede 

il ƌuolo foŶdaŵeŶtale dell͛OƌgaŶo di ReǀisioŶe ĐoŶtaďile Ŷella ǀeƌifiĐa della Đoƌƌetta attuazioŶe di 
tale normazione. 

Si deve evidenziare che nella predisposizione degli obiettivi, in continuità con gli anni passati, si è 

cercato di sviluppare un approccio di performance management, attraverso la previsione di molti 

dei Đƌiteƌi ƌiĐhiesti dal ŵodello di ͞PIAO Tipo͟ adottato ĐoŶ DeĐƌeto della FuŶzioŶe PuďďliĐa del ϯϬ 
giugno 2022 nr. 132. 

L͛oďiettiǀo ğ Ƌuello di pƌoĐedeƌe alla ƌazioŶalizzazioŶe e seŵplifiĐazioŶe di alĐuŶi pƌoĐessi 
amministrativi. In particolare si realizzerà una reingegnerizzazione delle attività amministrative 

fondamentali, non solo per garantire il rispetto delle tempistiche per attuare gli interventi finanziati 

dal PNRR, ma anche per garantire servizi tempestivi e di qualità ai cittadini e, pertanto, creare valore 

pubblico.  
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In attuazione di quanto sopƌa Ŷel Đoƌso del ϮϬϮϯ si ğ pƌoĐeduto, Ŷell͛aŵďito del Gƌuppo di Laǀoƌo 
ĐooƌdiŶato dall͛UŶioŶe Đoŵposto dai Segƌetaƌi e dai RespoŶsaďili dei Seƌǀizi FiŶaŶziaƌi, alla 
condivisione di uŶa ͞ŵatƌiĐe tipo͟ peƌ la pƌedisposizioŶe degli oďiettiǀi.  
Tale matrice è stata utilizzata anche per la programmazione 2025-2027. 

Gli obiettivi, strategici e di settore, sono stati definiti iŶ ďase ad uŶ͛attiǀità di ĐoŶfƌoŶto tƌa la GiuŶta 
e i Responsabili di settore, con il coordinamento del Segretario. 

Altro aspetto che è stato tenuto in considerazione nella predisposizione degli obiettivi di 

performance è stato il ruolo dell͛EŶte Ƌuale soggetto attuatoƌe di iŶteƌǀeŶti fiŶaŶziati da ƌisoƌse 
PNRR e PNC, nonché nella formazione, vista la recente Direttiva del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 14 gennaio 2025.  

Sono stati altresì individuati specifici obiettivi legati al rispetto dei tempi di pagamento così come 

previsto dalla predetta Circolare nr. 1 del Ministero economia e finanze - RGS del 03.01.2024 in 

materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni. 

Gli obiettivi di performance soŶo iŶdiĐati Ŷell͛ALLEGATO. 

OBIETTIVI IN MATERIA DI PARI OPPORTUNITA’ 

Il Piano triennale delle Azioni Positive ğ il documento programmatico che individua obiettivi e 
risultati attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che 
lavorano nell'Ente. 
Il Piano triennale delle Azioni Positive, redatto inizialmente in forma associata ed approvato dalla 
GiuŶta dell͛UŶioŶe ĐoŶ atto Ŷ. Ϯϱ del Ϯϴ/Ϭϰ/ϮϬϮϯ Ŷelle ŵoƌe dell͛adozioŶe del pƌeseŶte PIAO ϮϬϮϯ-
2025, ğ il documento programmatico che individua obiettivi e risultati attesi per riequilibrare le 
situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che lavorano nell'Ente. 
L͛aƌt. ϰϴ, D.Lgs. ϭϭ apƌile ϮϬϬϲ, Ŷ. ϭϵϴ pƌeǀede Đhe le puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi si dotiŶo di uŶ PiaŶo 
di Azioni Positive per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna; in particolare, le 
azioni positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
- condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell'Ente; 
- uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale; 
- valorizzazione delle caratteristiche di genere. 
Il PiaŶo ğ peƌtaŶto ƌiǀolto a pƌoŵuoǀeƌe l͛attuazioŶe degli oďiettiǀi di paƌità e paƌi oppoƌtuŶità Đoŵe 
impulso alla conciliazione tra vita privata e lavoro, per sostenere condizioni di benessere lavorativo 
anche al fine di prevenire e rimuovere qualunque forma di discriminazione. 
Il Piano è la concretizzazione delle strategie e delle prospettive di volta in volta individuate, 
Đoŵpoƌta la ƌiŵodulazioŶe degli iŶteƌǀeŶti a seguito dell͛eŵeƌsioŶe di Ŷuoǀe oppoƌtuŶità oǀǀeƌo 
nuovi bisogni o emergenze organizzative. 
Il D.P.R. 24 giugno 2022 nr. 81 ha soppresso gli adempimenti concernenti al Piano Triennale delle 

azioni positive come adempimento autonomo. ll DM del 24 giugno 2022 pƌeǀede Đhe Ŷell͛aŵďito 
della sezione performance vengano esplicitati gli obiettivi per favorire le pari opportunità e 

l͛eƋuiliďƌio di geŶeƌe ;aƌt ϯ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ďͿ puŶto ϰͿ. 

Gli obiettivi in materia di pari opportunità ed equilibrio di genere sono espliĐitati Ŷell͛ALLEGATO. 
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Nel nostro ordinamento una strategia di contrasto alla corruzione è stata perseguita con l'adozione 
della legge ϭϵϬ/ϮϬϭϮ ͞Disposizioni per la prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

aŵŵiŶistƌazioŶe’ 
La legge 190/2012 non si è limitata ad un approccio repressivo, introducendo modifiche al Codice 
penale volte ad aumentare le pene per i reati nei confronti della pubblica amministrazione, ma ha 
cercato di affermare soprattutto una strategia di tipo preventivo. Sono stati infatti individuati 
soggetti e strumenti che, oltre al compito di attuare una politica di prevenzione dei fenomeni 
corruttivi, hanno anche l'obiettivo di migliorare l'efficacia, l'efficienza e la trasparenza dell'azione 
amministrativa.  
Lo strumento principale di contrasto ai fenomeni corruttivi è il Piano Triennale di Prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza (PTPCT) che ogni amministrazione deve adottare entro il 31 gennaio 
di ogni anno. Per quanto riguarda gli Enti locali il Piano è predisposto dal Responsabile della 
prevenzione corruzione e trasparenza (RPCT), che di norma è il Segretario comunale, sulla base degli 
indirizzi strategici forniti dall'organo di indirizzo, ed è approvato dalla Giunta.  
I principali contenuti del Piano triennale sono innanzitutto definiti dalla legge. Infatti l'art. 1 comma 
9 legge 190/2012, come modificato dal d.lgs. n. 97/2016, individua le esigenze a cui deve rispondere 
il Piano: 
a) individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, anche ulteriori rispetto a quelle 

iŶdiĐate Ŷel PiaŶo ŶazioŶale aŶtiĐoƌƌuzioŶe, Ŷell͛aŵďito delle Ƌuali ğ più eleǀato il ƌisĐhio di 
corruzione, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti; 

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, 
attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di 
informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato a 
ǀigilaƌe sul fuŶzioŶaŵeŶto e sull͛osseƌǀaŶza del piaŶo; 

d) definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai 
regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 

e) defiŶiƌe le ŵodalità di ŵoŶitoƌaggio dei ƌappoƌti tƌa l͛aŵŵiŶistƌazioŶe e i soggetti Đhe ĐoŶ la 
stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione 
o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni 
di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 
soggetti e i diƌigeŶti e i dipeŶdeŶti dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe; 

f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di 
legge. 

Ruolo fondamentale nella attuazione della strategia anticorruzione spetta all͛Anac, che tra le varie 
competenze, ha quella di adottare il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). Il P.N.A. costituisce 
atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni ai fini dell'adozione dei propri piani triennali di 
prevenzione della corruzione. Un documento che, anche in relazione e ai diversi settori di attività 
degli enti, individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l'indicazione di 
obiettivi, tempi e modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto alla corruzione. 
Inoltre, a seguito delle riforme in materia di prevenzione della corruzione introdotte dal d.lgs. 
n.97/2016, è stato valorizzato il ruolo dell'organismo indipendente di valutazione a cui spetta la 
verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali per la 
prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 
programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si 
tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza.  

SOTTO SEZIONE C – PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA 
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Esso verifica i contenuti della Relazione di cui al comma 14 in rapporto agli obiettivi inerenti alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza.  
A tal fine, l'Organismo medesimo può chiedere al Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può 
effettuare audizioni di dipendenti. L'Organismo medesimo riferisce all͛Autorità nazionale 
anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza. 
Dal PTPCT alla Sezione Prevenzione della Corruzione e Trasparenza del PIAO 

Con il D.L. n. 80/2021 e soprattutto con il D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, il Piano di Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza risulta soppresso come adempimento autonomo, essendo confluito in 
apposita sezione del PIAO. 
Il DM 24 giugno 2022, che adotta il regolamento con il quale si definisce il contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione, in merito alla predisposizione della sezione riguardante la 
prevenzione della corruzione, conferma innanzitutto la competenza del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia 
defiŶiti dall͛oƌgaŶo di iŶdiƌizzo, ai seŶsi della legge ϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ. ϭϵϬ.  
Sempre secondo tale regolamento costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall͛ANAC ai seŶsi della legge ϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϮ Ŷ. ϭϵϬ del ϮϬϭϮ e del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 del 2013. La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 
1) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e 
ĐoŶgiuŶtuƌali dell͛aŵďieŶte Đultuƌale, soĐiale ed eĐoŶoŵiĐo Ŷel Ƌuale l͛aŵŵiŶistƌazioŶe opeƌa 
possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  
ϮͿ la ǀalutazioŶe di iŵpatto del ĐoŶtesto iŶteƌŶo, Đhe eǀideŶzia se lo sĐopo dell͛eŶte o la sua 
stƌuttuƌa oƌgaŶizzatiǀa possaŶo iŶflueŶzaƌe l͛esposizioŶe al ƌisĐhio Đoƌƌuttiǀo;  
3) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle 
peĐuliaƌità dell͛attiǀità, espoŶgoŶo l͛aŵŵiŶistƌazioŶe a ƌisĐhi Đoƌƌuttiǀi ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe 
ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico;  
ϰͿ l͛ideŶtifiĐazioŶe e ǀalutazioŶe dei ƌisĐhi Đoƌƌuttiǀi, iŶ fuŶzioŶe della pƌogƌaŵŵazioŶe da paƌte 
delle pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati;  
ϱͿ la pƌogettazioŶe di ŵisuƌe oƌgaŶizzatiǀe peƌ il tƌattaŵeŶto del ƌisĐhio, pƌiǀilegiaŶdo l͛adozioŶe di 
ŵisuƌe di seŵplifiĐazioŶe, effiĐaĐia, effiĐieŶza ed eĐoŶoŵiĐità dell͛azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa;  
ϲͿ il ŵoŶitoƌaggio sull͛idoŶeità e sull͛attuazioŶe delle ŵisuƌe;  
ϳͿ la pƌogƌaŵŵazioŶe dell͛attuazioŶe della tƌaspaƌeŶza e il ŵoŶitoƌaggio delle ŵisuƌe oƌgaŶizzatiǀe 
peƌ gaƌaŶtiƌe l͛aĐĐesso ĐiǀiĐo seŵpliĐe e geŶeƌalizzato, ai seŶsi del d.lgs. Ŷ. ϯϯ del ϮϬϭϯ. 
La presente sezione del PIAO, è stata predisposta dal Responsabile Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza dell͛UŶioŶe, sulla base degli indirizzi strategici adottati defiŶiti dall͛UŶioŶe. 
Nella redazione di tale sezione si è tenuto conto delle misure di semplificazione previste dal decreto 
della Presidenza del Consiglio 30 giugno 2022, n. 132, Đhe all͛aƌt ϲ pƌeǀede Đhe peƌ le 
aŵŵiŶistƌazioŶi ĐoŶ ŵeŶo di ϱϬ dipeŶdeŶti ͞L’aggioƌŶaŵeŶto Ŷel tƌieŶŶio di vigeŶza della sezioŶe 
avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative  rilevanti  o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di  aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance  a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato 

sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio͟. 
Pertanto, la mappatura dei processi, la relativa gestione del rischio e le misure di prevenzione 
generali si fondano su quanto già previsto dalla sezione prevenzione della corruzione e trasparenza 
contenuta nel PIAO 2023-2025, redatto sulla base della legge 190/2012 e dai connessi decreti 
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attuativi, del Regolamento sul PIAO e collegato Piano-tipo,  adottato con DM del 24 giugno 2022 e 
in base ai PNA appƌoǀati dall͛ANAC, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto al PNA ϮϬϮϮ, di cui alla delibera Anac 
del 17 gennaio 2023 nr. 7. 
Ovviamente sono stati necessari alcuni aggiornamenti alla luce di importanti novità legislative 
iŶteƌǀeŶute Ŷel Đoƌso del ϮϬϮϯ. IŶ paƌtiĐolaƌ ŵodo l͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe, a faƌ data dal Ϭϭ.Ϭϰ.ϮϬϮϯ ĐoŶ 
efficacia dal 01.07.2023, del nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. n. 36/2023, ha 
Đoŵpoƌtato la ŶeĐessità di ƌiǀedeƌe la ŵappatuƌa dei pƌoĐessi ƌelatiǀaŵeŶte all͛aƌea di ƌisĐhio 
͞ĐoŶtƌatti puďďliĐi͟.  
Nell͛aggioƌŶaŵeŶto dell͛aƌea ĐoŶtƌatti puďďliĐi si ğ teŶuto ĐoŶto del Piano Nazionale 

Anticorruzione – Aggiornamento 2023, di cui alla delibera ANAC nr. 605 del 19 dicembre 2023. Le 
novità introdotte dal Codice dei contratti hanno reso necessario anche aggiornare la sezione 
Trasparenza in relazione alle nuove modalità di pubblicazione dei contratti pubblici. 
Altro aggiornamento ha riguardato le misure di prevenzione a tutela della persona che segnala 
illeciti (whistleblower) alla luce del decreto legislativo 24 del 10 marzo 2023, attuativa della direttiva 
UE 2019/1937. 
Analisi contesto esterno e interno 

Il PNA ϮϬϮϮ adottato dall͛ANAC ƌiďadisĐe Đhe l͛aŶalisi del ĐoŶtesto iŶteƌŶo ed esteƌŶo ƌieŶtƌa tƌa le 
attività necessarie per calibrare le misure di prevenzione della corruzione. Nell͛ottiĐa del legislatoƌe 
del PIAO, Ƌuale stƌuŵeŶto uŶitaƌio e iŶtegƌato, l͛aŶalisi del ĐoŶtesto esteƌŶo ed iŶteƌŶo diǀeŶta 
pƌesupposto dell͛iŶteƌo pƌoĐesso di piaŶifiĐazioŶe peƌ guidaƌe sia Ŷella sĐelta delle stƌategie ĐapaĐi 
di produrre valore pubblico sia nella predisposizione delle diverse sottosezioni del PIAO. 
Nell͛ottiĐa dell͛appƌoĐĐio iŶtegƌato pƌeǀisto dalle Ŷoƌŵe, iŶ ƌelazioŶe al ĐoŶtesto eĐoŶoŵiĐo e 
sociale si rinvia alle pagine iniziali del presente documento (Sezione I). Per quanto riguarda l͛aŶalisi 
della struttura organizzativa si rinvia ai dati riportati nella Sezione Organizzazione e capitale umano. 
Nell’ALLEGATO ǀieŶe effettuata uŶ͛aŶalisi sui fenomeni di criminalità con particolare riferimento al 
contesto regionale e provinciale. 
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda Ƌuegli ͞eveŶti͟ Đhe haŶŶo, eveŶtualŵeŶte, iŶteƌessato l’EŶte e Đhe iŶĐidoŶo 
contesto interno, richiedendo una maggiore attenzione nella predisposizione delle misure di 

prevenzione, si rinvia alla Relazione sulla prevenzione della corruzione 2024, pubblicata nella sezione 

Amministrazione trasparente - Altri contenuti - Prevenzione della corruzione. 

Mappatura dei processi, identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, progettazione di misure 

organizzative per il trattamento del rischio 

L͛aspetto ĐeŶtƌale e più iŵpoƌtaŶte dell͛aŶalisi del ĐoŶtesto iŶteƌŶo, oltƌe alla ƌileǀazioŶe dei dati 
generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei 

processi, ĐoŶsisteŶte Ŷella iŶdiǀiduazioŶe e aŶalisi dei pƌoĐessi oƌgaŶizzatiǀi. L͛oďiettiǀo ğ Đhe 
l͛iŶteƌa attiǀità sǀolta dall͛aŵŵiŶistƌazioŶe ǀeŶga gƌadualŵeŶte esaŵiŶata al fiŶe di ideŶtifiĐaƌe 
aƌee Đhe, iŶ ƌagioŶe della Ŷatuƌa e delle peĐuliaƌità dell͛attiǀità stessa, risultino potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi. 
La ŵappatuƌa dei pƌoĐessi ĐostituisĐe l͛attiǀità pƌopedeutiĐa peƌ la gestioŶe del ƌisĐhio. IŶfatti a 
seguito della identificazione, descrizione e rappresentazione dei processi è possibile valutare il 
livello di rischio correlato a tali processi.  Tali ƌisĐhi ǀaŶŶo ideŶtifiĐati, aŶalizzati e poŶdeƌati. L͛attiǀità 
fiŶale della gestioŶe del ƌisĐhio ğ l͛attiǀità di tƌattaŵeŶto del ƌisĐhio, Đhe ĐoŶsiste Ŷella 
programmazione d misure di varia natura efficaci nel prevenire fenomeni corruttivi. 
Per quanto concerne tale attività di gestione del rischio, in coerenza con quanto espresso dal PNA 
2022, si prevede nella predisposizione di tale attività di mantenere il patrimonio di esperienze 
maturato nel tempo dalle amministrazioni. 
IŶ ŵeƌito l͛UŶioŶe dei CoŵuŶi TOS nel 2022 ha stipulato un accordo di collaborazione con 
l͛UŶiǀeƌsità degli Studi di Peƌugia – Dipartimento di Scienze Politiche (centro di studi LE.PA).  
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In attuazione di tale convenzione sono state realizzate una serie di attività che hanno visto il 
ĐoiŶǀolgiŵeŶto dei RespoŶsaďili di Aƌea dei CoŵuŶi appaƌteŶeŶti all͛UŶioŶe, al fiŶe della 
predisposizione del PTPCT 2022-2024.  
In data 11 marzo 2022 è stato organizzato un incontro formativo in materia di prevenzione della 
ĐoƌƌuzioŶe teŶuto da doĐeŶti dell͛UŶiǀeƌsità di Peƌugia, destiŶato ai RespoŶsaďili di Aƌea di tutti i 
comuni associati. All͛iŶĐoŶtƌo haŶŶo paƌteĐipato ĐiƌĐa ϱϬ peƌsoŶe.  
A seguito di tale incontro, sono stati realizzati 4 Focus Group con i Responsabili di Settore, 
relativamente alle seguenti aree di rischio: 

• Governo del Territorio e transizione ecologica;  

• Reclutamento personale, anche alla luce del PNRR; 

• Contributi, sovvenzione e vantaggi economici; 

• Affidamenti contrattuali anche alla luĐe dei ͞deĐƌeti seŵplifiĐazioŶe͟. 
I Focus  sono stati organizzati e ͞faĐilitati͟ dagli studenti Master MAG4P ;ŵasteƌ dell͛UŶiǀeƌsità di 
Perugia per esperto in progettazione e gestione di politiche e processi partecipativi). 
L͛oďiettiǀo dei FoĐus Gƌoup ğ stato Ƌuello di uŶ ĐoŶfƌoŶto sulla ŵatƌiĐe di gestioŶe del ƌisĐhio, al 
fine di attuare una mappatura dei processi, individuazione dei rischi, valutazione del rischio e 
definizione delle misure di trattamento, con modalità partecipative.  
Il risultato di tale lavoro è stato la predisposizione del documento di gestione del rischio, 
componente fondamentale del PTPCT 2022-2024. 
Attraverso tale lavoro è stato possibile attuare una valutazione dei livelli di rischio secondo una 
metodologia di impostazione prevalentemente QUALITATIVA, anche al fine di una maggiore 
sostenibilità organizzativa.  
Infatti nella predisposizione della matrice dei rischi e dei trattamenti dei processi, per 
l͛ideŶtifiĐazioŶe e ǀalutazioŶe dei ƌisĐhi Đi si ğ ďasati esseŶzialŵeŶte su uŶ͛attiǀità di 
͞autoǀalutazioŶe͟ effettuata da paƌte dei paƌteĐipaŶti ai FOCUS GROUP sopra descritti e sulla base 
delle valutazioni dei RPCT dei CoŵuŶi ĐoŵpoŶeŶti l͛UŶioŶe dei TOS, tenendo conto, appunto. delle 
esperienze maturate in merito. In particolare la definizione del livello di rischio ha tenuto conto delle 
valutazioni relative all͛iŵpatto e alla probabilità di ogni evento rischioso.  
Al fiŶe di eǀitaƌe sottostiŵe dei ƌisĐhi, le ǀalutazioŶi effettuate sulla ďase dell͛espeƌieŶza pluƌieŶŶale 
dei RPCT sono state ponderate con il criterio generale della prudenza al fine di evitare la sottostima 
dei rischi. Si ritiene che il metodo utilizzato per valutare il rischio sia corretto, tenuto conto che il 
principale indice utilizzato per stimare il livello della corruzione nei vari Stati è il Corruption 

perceptions index, elaďoƌato aŶŶualŵeŶte dall͛OƌgaŶizzazioŶe TƌaspaƌeŶĐy iŶteƌŶatioŶal. 
In relazione a quanto sopra si ritiene che la mappatura dei processi e le relative attività di gestione 
del rischio possa costituire una base adeguata per l͛attiǀità di gestione del rischio a cui far 
riferimento nella presente sezione.  
Tale documento (ALLEGATO) viene comunque aggiornato anche alla luce del PNA aggiornamento 
2023, con particolare riferimento agli aspetti concernenti la contrattualistica pubblica. 
MISURE GENERALI 

Mentre nell͛allegato vengono indicate le misure specifiche di prevenzione della corruzione, 
collegate agli specifici processi, di seguito sono riportate le misure generali, che si caratterizzano 
per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione, intervenendo 
iŶ ŵodo tƌasǀeƌsale sull͛iŶteƌa aŵŵiŶistƌazioŶe. 
Di seguito sono riportate le misure di prevenzione previste in relazione a tali obblighi, secondo 
ƋuaŶto iŶdiĐato dal PNA ϮϬϭϵ, ĐoŶ l͛iŶdiĐazioŶe dei pƌiŶĐipali ƌifeƌiŵeŶti Ŷoƌŵatiǀi Đhe disĐipliŶaŶo 
i diversi istituti. Inoltre sono stati riportati aggiornamenti in base a quanto previsto dal PNA 2022 e 
successivi aggiornamenti (2023 e 2024). Per quanto riguarda la loro attuazione nella Sezione 
Performance sono indicate le misure di prevenzione programmate nel triennio di attuazione del 
PIAO.  
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1. Misure sull’aĐĐesso/perŵaŶeŶza Ŷell’iŶĐariĐo/ĐariĐa puďďliĐa 

Si tratta di misure che costituiscono tutele di tipo preventivo e non sanzionatorio, volte a impedire 
l͛aĐĐesso o la peƌŵaŶeŶza Ŷelle ĐaƌiĐhe puďďliĐhe di peƌsoŶe ĐoiŶǀolte iŶ pƌoĐediŵeŶti peŶali, Ŷelle 
diverse fasi di tali procedimenti. In materia coesistono diverse norme che determinano conseguenze 
nel caso di procedimento/condanna penale: 
- Legge n. 97/2001 Norme sul rapporto procedimento penale e procedimento disciplinare 
- Art. 35-bis d.lgs. 165/01 introdotto dalla legge 190/2012 
- Art. 3 d.lgs. 39/2013 Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica 

amministrazione 
MISURE DI PREVENZIONE 

MISURA 

GENERALE 

Attività previste Indicatori 

attuazione 

Responsabile Monitoraggio 

Rispetto 

normativa in 

materia di 

accesso 

/permanenza 

alle cariche 

pubbliche  

Direttiva - obbligo per i dipendenti di comunicare in 
ŵodo teŵpestiǀo l͛aǀǀiso di aǀǀio di pƌoĐediŵeŶto 
penale/rinvio a giudizio 

Predisposizione 
direttiva 

RPCT Sul triennio: 
anno 2025 

Attività di formazione sui seguenti temi: 
- i reati verso la Pubblica Amministrazione e 

relative conseguenze.  
- formazione su tale misura di prevenzione 

Svolgimento attività 
di formazione 
Nr. partecipanti su 
nr. dipendenti 

RPCT Sul triennio: 
anno 2025 

 

2 Rotazione straordinaria 

L͛aƌt. ϭϲ, Đo. ϭ, lett. l-ƋuateƌͿ del d.lgs. ϭϲϱ/ϮϬϬϭ ;letteƌa aggiuŶta dall͛aƌt. ϭ, Đo. Ϯϰ, del deĐƌeto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 recante 

͞DisposizioŶi uƌgeŶti peƌ la ƌevisioŶe della spesa puďďliĐa ĐoŶ iŶvaƌiaŶza dei seƌvizi ai ĐittadiŶi͟Ϳ, 
dispoŶe Đhe i diƌigeŶti degli uffiĐi diƌigeŶziali geŶeƌali ͞pƌoǀǀedoŶo al ŵoŶitoƌaggio delle attiǀità 
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, 

disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 

pƌoĐediŵeŶti peŶali o disĐipliŶaƌi peƌ ĐoŶdotte di Ŷatuƌa Đoƌƌuttiǀi͟  
IŶ ŵateƌia l͛ANAC ha adottato apposite liŶee guida peƌ foƌŶiƌe ĐhiaƌiŵeŶti peƌ la Đoƌƌetta 
appliĐazioŶe dell͛istituto ;deliďeƌa Ϯϭϱ/ϮϬϭϵͿ. 

MISURE DI PREVENZIONE 

MISURA 

GENERALE 

Attività previste Indicatori attuazione Responsabile Monitoraggio 

Rotazione 

straordinaria  

Direttiva - Pƌeǀedeƌe l͛oďďligo peƌ i dipeŶdeŶti 
di ĐoŵuŶiĐaƌe iŶ ŵodo teŵpestiǀo l͛aǀǀiso di 
avvio di procedimento penale/rinvio a giudizio 
– formazione su tale misura  
Valutazione svolta per ogni avvio di 
procedimento penale del dipendente per i reati 
presupposto indicati dalla norma 

Predisposizione 
direttiva 

RPCT Sul triennio: anno 
2025 

Adozione - al momento del procedimento 
penale - di provvedimento, adeguatamente 
motivato, di valutazione della condotta del 
dipendente, ai fini dell͛eǀeŶtuale appliĐazioŶe 
della misura 

Valutazione svolta per 
ogni avvio di 
procedimento penale 
del dipendente per i 
reati presupposto 
indicati dalla norma 

RPCT Sul triennio: anno 
2025 

Attività di formazione sui seguenti temi: 
- i reati verso la Pubblica 
Amministrazione e relative conseguenze.  
- formazione su tale misura di 
prevenzione 

Svolgimento attività di 
formazione 

 
Nr. partecipanti su nr. 
dipendenti 

RPCT Sul triennio: anno 
2025 
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3  Doveri di comportamento  

Tra le misure di prevenzione della corruzione i codici di comportamento rivestono nella strategia 

delineata dalla l. 190/2012 un ruolo importante, costituendo lo strumento che, più di altri, si presta 

a regolare le condotte dei funzionari e orientarle alla ŵiglioƌe Đuƌa dell͛iŶteƌesse puďďliĐo, iŶ 
connessione con i PTPCT.  

A tal fiŶe, l͛aƌt. ϭ, Đo. ϰϰ della legge. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ, ƌifoƌŵulaŶdo l'aƌt. ϱϰ del d.lgs. Ŷ. ϭϲϱ del ϮϬϬϭ 
ƌuďƌiĐato ͞Codice di comportamento͟, ha attuato uŶa pƌofoŶda ƌeǀisioŶe della pƌeesisteŶte 
disciplina dei codici di condotta.  

Per quanto riguarda questo ente è stato adottato il CodiĐe di ĐoŵpoƌtaŵeŶto, iŶ attuazioŶe dell͛aƌt. 
54 del D.lgs. n. 165/2001, come modificato dall'art. 4, comma 1, lettera a), legge n. 79 del 2022.  

Vista la ŵodifiĐa iŶteƌǀeŶuta ĐoŶ D.L. ϯϬ.Ϭϰ.ϮϬϮϮ, Ŷ. ϯϲ all͛aƌt. ϱϰ ğ stato appƌoǀato uŶ Ŷuoǀo CodiĐe 
che ha recepito le novità legislative introdotte.  

L͛uŶioŶe di CoŵuŶi Teƌƌe dell͛Olio e del SagƌaŶtiŶo ha aǀǀiato la pƌoĐeduƌa di ŵodifiĐa, 
pƌoǀǀedeŶdo alla puďďliĐazioŶe di uŶ aǀǀiso puďďliĐo iŶ data ϭϯ.ϭϮ.ϮϬϮϰ, all͛aĐƋuisizioŶe del paƌeƌe 
dell͛OIV ed alla suĐĐessiǀa appƌoǀazioŶe ĐoŶ deliďeƌa di giuŶta dell͛UŶioŶe Ŷ. ϳϰ del ϯϬ.ϭϮ.ϮϬϮϰ.  
L͛eŶte ha suĐĐessiǀaŵeŶte appƌoǀato il Ŷuoǀo CodiĐe. 
 

MISURE DI PREVENZIONE 

MISURA 

GENERALE 

AZIONI PREVISTE Indicatori 

attuazione 

Responsabile Monitoraggio 

Codice di 

comportament

o  

Adozione aggiornamento del Codice di 
Comportamento al DPR n.81 del 13 giugno 
2023 

(vedi obiettivo di Performance) 

adozione 
aggiornamento 

RPCT Sul triennio: 
anno 2025 

Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 
amministrativo in merito alle eventuali 
violazioni del codice rilevate e/o segnalate 

N. violazioni 
rilevate e/o 
segnalate 

RPCT Sul triennio: 
ogni anno 

 
Monitoraggio 
annuale 

Consegna di copia del Codice di 
comportamento al personale neo assunto 

N. di personale 
al quale è stata 
consegnata 
copia del 
Codice/totale 
personale neo 
assunto 

Servizio 
personale 

Sul triennio: 
ogni anno 
Monitoraggio 
annuale 

Inserimento negli atti di incarico o nei 
contratti di acquisizioni delle collaborazioni, 
delle consulenze o dei servizi e lavori di 
apposite disposizioni o clausole di risoluzione 
o decadenza del rapporto in caso di violazione 
degli obblighi derivanti dal Codice di 
Comportamento 

Contratti 
stipulati/ 
clausole inserite 
(in sede controlli 
interni di 
regolarità 
amministrativa) 

RPCT  
Tutte le Aree 

Sul triennio: 
ogni anno 

 
Monitoraggio 
annuale 

Attività di formazione rivolta a tutti i 
dipendenti sia a tempo determinato e 
indeterminato, compresi collaboratori e 
consulenti in materia di codice di 
comportamento 

Realizzazione 
corso 
Nr 
Partecipanti/nr. 
dipendenti 

RPCT Anno 2025 
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4   Conflitto di interessi 

La tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso la individuazione e la 

gestione del conflitto di interessi. La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura 

dell͛iŶteƌesse puďďliĐo Đui ğ pƌeposto il fuŶzioŶaƌio potƌeďďe esseƌe deǀiata peƌ faǀoƌire il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente o 

indirettamente. Si tratta dunque di una condizione che determina il rischio di comportamenti 

daŶŶosi peƌ l͛aŵŵiŶistƌazioŶe, a pƌesĐiŶdeƌe Đhe ad essa segua o meno una condotta impropria. 

La disciplina del conflitto di interessi è prevista in diverse norme che attengono diversi profili: 

- Art 6 bis legge 241/90, in relazione ai procedimenti amministrativi in generale. 

- Codice di Comportamento dipendenti pubblici – DPR 62/2013 e Codice adottato da ogni Ente. 

- Art. 16 del D.lgs. 36/2023 dal 01.07.2023. 

Il teŵa del CoŶflitto di iŶteƌessi ğ stato aŵpiaŵeŶte affƌoŶtato dall͛AŶaĐ, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe 
ƌifeƌiŵeŶto all͛aŵďito dei ĐoŶtƌatti puďďliĐi.  
CoŶ deliďeƌa Ŷƌ. ϰϵϰ del Ϭϱ giugŶo ϮϬϭϵ l͛AŶaĐ ha adottato le LiŶee Guida Ŷ. ϭϱ ƌeĐaŶti 
«Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti 

pubblici».  Inoltre i PNA hanno dedicato particolare spazio al conflitto di interesse. Da ultimo il PNA 

2022 dedica un apposito paragrafo al conflitto di interessi in materia di contratti pubblici.  

Il PNA 2022 dopo aver ribadito come la disciplina generale in materia di conflitto di interessi è di 

particolare rilievo per la prevenzione della corruzione, mette in evidenza il particolare valore della 

pƌeǀeŶzioŶe del ĐoŶflitto di iŶteƌessi Ŷell͛attuazione del PNRR. Il Regolamento UE istitutivo del 

dispositiǀo di ƌipƌesa e ƌesilieŶza iŵpoŶe agli Stati ŵeŵďƌi, fƌa l͛altƌo, l͛oďďligo di foƌŶiƌe alla 
CoŵŵissioŶe i dati del titolaƌe effettiǀo del destiŶataƌio dei foŶdi o dell͛appaltatoƌe ͞iŶ paƌtiĐolaƌe 
per quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e 

dei ĐoŶflitti di iŶteƌesse͟. IŶ tal seŶso l͛ANAC, ĐoŶ il PNA ϮϬϮϮ, ƌaĐĐoŵaŶda di iŶseƌiƌe Ŷei PTPCT o 
nella sezione anticorruzione e trasparenza dei PIAO, quale misura di prevenzione della corruzione, 

la richiesta alle SSAA di dichiarare il titolare effettivo e la previsione di una verifica a campione che 

la dichiarazione sia stata resa. 

RiŶǀiaŶdo alle Ŷoƌŵatiǀe, alle LiŶee guida, ai PNA sopƌaiŶdiĐati peƌ la defiŶizioŶe dell͛istituto del 
conflitto di interesse, il suo ambito soggettivo di applicazione, gli obblighi specifici a carico delle 

Amministrazione e dei RUP, di seguito sono indicate le misure di prevenzione. 
MISURE DI PREVENZIONE 

MISURA 

GENERALE 

AZIONI PREVISTE Indicatori 

attuazione 

Responsabil

e 

Monitoraggio 

Conflitto di 

interesse   

PƌeseŶtazioŶe diĐhiaƌazioŶe all͛atto dell͛assegŶazioŶe 
all͛uffiĐio di RespoŶsaďile di Aƌea e di RUP, attestaŶte asseŶza 
situazione conflitto di interesse ai sensi Codice di 
Comportamento, per quanto a loro conoscenza - verifica delle 
dichiarazioni presso il Casellario 

Nr. attestazioni 
prodotte 
 
Nr. verifiche 
effettuate 

Responsabili 
di Area  

Sul triennio: 
ogni anno 

 
Monitoraggio 
annuale 

Presentazione dichiarazione di assenza di conflitto di 
interesse in relazione ad ogni procedura di gara (dichiarazione 
del RUP e del Responsabile del Provvedimento) 
Tale dichiarazione deve essere prodotta nella forma di 
autodichiarazione ai sensi DPR 445/00 sottoscritta 
dall͛iŶteƌessato ;possiďilŵeŶte ĐoŶ fiƌŵa digitaleͿ e 
protocollata e conservata agli atti. In ottica di semplificazione 
è possibile effettuare tale dichiarazione nel testo della 
deteƌŵiŶa. E͛ ŶeĐessaƌio Đhe la diĐhiaƌazioŶe aďďia data 
certa. 

Nr. attestazioni 
prodotte/inserite 
nelle determine 
rispetto agli atti 
controllati 
I controlli 
avvengono in sede 
di controlli 
successivi di 
regolarità 
amministrativa 

Responsabili 
di Area 
 
 
Segretario 

Tempistiche 
previste per i 
controlli di 
regolarità 
amministrativa 
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Per gli interventi PNRR, viste le Circolare RGS, la dichiarazione 
è effettuata con dichiarazione separata ai sensi DPR 445/00 
firmata digitalmente o protocollata. 

svolti dal Segretario 
comunale  

Predisposizione modelli dichiarazione assenza conflitti di 
interesse 

Adozione modelli  RPCT Triennale 

Direttiva - PƌoĐeduƌalizzazioŶe dell͛oďďligo di asteŶsioŶe iŶ 
caso di conflitto di interesse: I soggetti che ritengono di 
trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche 
potenziale, hanno il dovere di segnalarlo. La finalità di 
pƌeǀeŶzioŶe si attua ŵediaŶte l͛asteŶsioŶe dalla 
partecipazione alla decisione o atto endoprocedimentale del 
titolaƌe dell͛iŶteƌesse Đhe potƌeďďe poƌsi iŶ ĐoŶflitto ĐoŶ 
l͛iŶteƌesse. La segŶalazioŶe del conflitto di interessi, deve 
essere tempestiva e indirizzata al dirigente o al superiore 
geƌaƌĐhiĐo o, iŶ asseŶza di Ƌuest͛ultiŵo, all͛oƌgaŶo di 
indirizzo, che, esaminate le circostanze, valuta se la situazione 
rilevata realizza un conflitto di interessi idoneo a ledere 
l͛iŵpaƌzialità dell͛agiƌe aŵŵiŶistƌatiǀo. Nel Đaso Đhe la 
situazione di conflitto di interessi riguardi il Responsabile 
dell͛Aƌea, la segŶalazioŶe ǀieŶe iŶdiƌizzata al RPCT. Il 
RUP/Responsabile di Area coinvolge, con funzione consultiva, 
il RPCT al fine di valutare ipotesi di eventuale conflitto di 
interessi. 

Adozione direttiva  RPCT 
 
Responsabili 
di Area 

 
Segretario 

Sul triennio: 
2025 

Formazione specifica in materia di conflitto di interesse   Sul triennio:       
2025 

 

5 Le inconferibilità/incompatibilità di incarichi 

 

La disciplina dettata dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, concerne le ipotesi di inconferibilità 

e iŶĐoŵpatiďilità di iŶĐaƌiĐhi Ŷelle puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi di Đui all͛aƌt. ϭ, Đo. Ϯ, del d.lgs. 
165/2001. Il complesso intervento normativo si inƋuadƌa Ŷell͛aŵďito delle ŵisuƌe ǀolte a gaƌaŶtiƌe 
l͛iŵpaƌzialità dei fuŶzioŶaƌi puďďliĐi, al ƌipaƌo da ĐoŶdizioŶaŵeŶti iŵpƌopƌi Đhe possaŶo pƌoǀeŶiƌe 
dalla sfeƌa politiĐa e dal settoƌe pƌiǀato. Le disposizioŶi del deĐƌeto teŶgoŶo ĐoŶto dell͛esigeŶza di 
evitare che lo svolgimento di certe attività/funzioni possa agevolare la precostituzione di situazioni 

favorevoli al fine di ottenere incarichi dirigenziali e posizioni assimilate e, quindi, comportare il 

rischio di un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita.  

L͛attiǀità di ǀigilaŶza iŶ ŵeƌito all͛appliĐazioŶe del d.lgs ϯϵ/ϮϬϭϯ spettaŶo sia all͛ANAC Đhe al RPCT; 
Ƌuest͛ultiŵo eseƌĐita tale attiǀità aŶĐhe ŵediaŶte la pƌeǀisioŶe di speĐifiĐhe ŵisuƌe ĐoŶteŶute Ŷel 
PTPCT/PIAO. 

IŶ ďase all͛aƌt. ϮϬ d.lgs. ϯϵ/ϮϬϭϯ, all͛atto di ĐoŶfeƌiŵeŶto dell͛iŶĐaƌiĐo, l͛iŶteƌessato pƌeseŶta uŶa 
dichiarazione di assenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità. Inoltre nel corso dell'incarico 
l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità di cui al presente decreto. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel 
sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che 
ha conferito l'incarico. 
 

MISURE DI PREVENZIONE 

MISURA 

GENERALE 

AZIONI PREVISTE Indicatori 

attuazione 

Responsabile Monitoraggio 

Inconferibilità/in

compatibilità  

Predisposizione opportuna modulistica per facilitare la 
presentazione delle autodichiarazioni. Le 
autodichiarazioni, in base a quanto previsto dal PNA 
2019, devono essere prodotte e controllate 
possiďilŵeŶte pƌiŵa del ĐoŶfeƌiŵeŶto dell͛iŶĐaƌiĐo e 
peƌ gli iŶĐaƌiĐhi pluƌieŶŶali alŵeŶo uŶa ǀolta all͛anno 

Adozione linee 
guida 

RPCT Sul triennio: 
anno 2025 
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Presentazione dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità e incompatibilità al 
ŵoŵeŶto ĐoŶfeƌiŵeŶto iŶĐaƌiĐo ;aƌt ϮϬ all͛aƌt. d.lgs. 
39/2013) 

n. di 
dichiarazioni 
acquisite/sul 
totate dei 
soggetti con 
funzioni 
͞diƌigeŶziali͟ 

 Sul triennio: ogni 
anno 

 
Monitoraggio 
annuale 

Verifica dei precedenti penali n. di soggetti 
per i quali sono 
stati acquisiti i 
certificati del 
casellario 
giudiziale 

 Sul triennio: ogni 
anno 

 
Monitoraggio 
annuale 

 
6 Prevenzione della corruzione nella formazione di commissione e nelle assegnazioni agli uffici: 

art. 35-bis d.lgs 165/2001 

 

L͛aƌt. ϯϱ-bis del d.lgs. 165/2001 prevede, per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza 

non passata in giudicato, per reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, 

il divieto:  

-  di faƌ paƌte, aŶĐhe ĐoŶ Đoŵpiti di segƌeteƌia, di ĐoŵŵissioŶi peƌ l͛aĐĐesso o la selezioŶe a puďďliĐi 
impieghi; 

 - di essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

fiŶaŶziaƌie, all͛aĐƋuisizioŶe di ďeŶi, seƌǀizi e foƌŶituƌe, alla ĐoŶĐessioŶe o all͛eƌogazioŶe di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 

pubblici o privati; 

 - di faƌ paƌte di ĐoŵŵissioŶi di gaƌa peƌ l͛affidaŵeŶto di laǀoƌi, seƌǀizi e foƌŶituƌe, peƌ la ĐoŶĐessioŶe 
o l͛eƌogazioŶe di soǀǀeŶzioŶi, ĐoŶtƌiďuti, sussidi, ausili fiŶaŶziaƌi e peƌ l͛attƌiďuzioŶe di ǀaŶtaggi 
economici di qualunque genere. 

La ŶoŵiŶa iŶ ĐoŶtƌasto ĐoŶ l͛aƌt. ϯϱ-bis determina la illegittimità del provvedimento conclusivo del 

procedimento. 

Come precisato dal P.N.A. 2019, le limitazioni previste dalle citate disposizioni non si configurano 

come misure sanzionatorie di natura penale o amministrativa, bensì hanno natura preventiva e 

mirano a evitare che i principi di imparzialità e buon andamento dell͛agiƌe aŵŵiŶistƌatiǀo siaŶo o 
possano apparire pregiudicati a causa di precedenti comportamenti penalmente rilevanti, proprio 

con riguardo ai reati contro la p.a. 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

MISURA 

GENERALE 

AZIONI PREVISTE Indicatori attuazione Responsab

ile 

Monitoraggio 

Commissioni di 

gara e di 

concorso 

Acquisizione e verifica dichiarazione 

attestante l'insussistenza delle condizioni 

indicate dall'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001 

all'atto del conferimento dell'incarico 

Numero di 

dichiarazioni 

verificate/numero di 

incarichi conferiti 

soggetti all'art. 35 bis 

d.lgs. N. 165/2001 

RPCT/resp

onsabile 

personale 

Sul triennio: 

ogni anno 

 

Monitoraggio 

annuale 
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7 Incarichi extraistituzionali 

 

La disciplina dello svolgimento di iŶĐaƌiĐhi e pƌestazioŶi ŶoŶ Đoŵpƌesi Ŷei doǀeƌi d͛uffiĐio da paƌte 
dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni incarichi extra-istituzioŶali ğ ĐoŶteŶuta dall͛aƌt. ϱϯ 
del d.lgs ϭϲϱ/Ϭϭ, ƌuďƌiĐato ͞Đoŵpatiďilità, Đuŵulo di iŵpieghi e iŶĐaƌiĐhi͟.. 
In via generale i dipendenti pubblici con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non 

possono intrattenere altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o svolgere attività che 

pƌeseŶtaŶo i Đaƌatteƌi dell͛aďitualità e pƌofessioŶalità o eseƌĐitaƌe attività imprenditoriali, secondo 

quanto stabilito agli articoli 60 e seguenti del d.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, Testo unico delle 

disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato.  

La possibilità per i dipendenti pubblici di svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti 

puďďliĐi o pƌiǀati ğ ƌegolata dalle disposizioŶi dell͛aƌt. ϱϯ Đhe pƌeǀede uŶ ƌegiŵe di autorizzazione 

da paƌte dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe di appaƌteŶeŶza, sulla ďase di Đƌiteƌi oggettiǀi e pƌedeteƌŵiŶati Đhe 
tengano conto della specifica professionalità e del principio di buon andamento della pubblica 

amministrazione. Ciò allo scopo di evitare che le attività extra istituzionali impegnino 

eccessivamente il dipendeŶte a daŶŶo dei doǀeƌi d͛uffiĐio o Đhe possaŶo iŶteƌfeƌiƌe ĐoŶ i Đoŵpiti 
istituzioŶali. La l. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ ğ iŶteƌǀeŶuta a ŵodifiĐaƌe l͛aƌt. ϱϯ iŶ ƌagioŶe della ĐoŶŶessioŶe ĐoŶ il 
sistema di prevenzione della corruzione ove si consideri che lo svolgimento di incarichi 

extraistituzionali può determinare situazioni idonee a compromettere il buon andamento 

dell͛azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa peƌ faǀoƌiƌe iŶteƌessi ĐoŶtƌapposti a Ƌuelli puďďliĐi affidati alla Đuƌa del 
dirigente o funzionario. È stato pertanto aggiunto ai cƌiteƌi peƌ il ƌilasĐio dell͛autoƌizzazioŶe Ƌuello 
volto a escludere espressamente situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che possano 

pƌegiudiĐaƌe l͛eseƌĐizio iŵpaƌziale delle fuŶzioŶi attƌiďuite ;aƌt. ϱϯ, Đo. ϱ e ϳͿ.  
MISURE DI PREVENZIONE 

MISURA 

GENERALE 

Fasi e tempi di attuazione Indicatori 

attuazione 

Responsab

ile 

Monitoraggio 

Autorizzazioni 

incarichi extra-

istituzionali 

Adozione/Aggiornamento regolamento o altro 
atto interno di disciplina 

Approvazione 
del regolamento 
o altro atto 
interno  

RPCT Sul triennio: 
2025 

formazione dei dipendenti in merito alla disciplina 
degli incarichi extra-istituzionali  

 

Organizzazione 
corso 
formazione – nr. 
partecipanti/dip
endenti 

RPCT Sul triennio: 
2025 

 Rilascio delle autorizzazioni Numero di 
autorizzazioni 
richieste/numer
o autorizzazioni 
rilasciate 

Tutti i 
responsabi
li di Area 

Sul triennio: 
ogni anno 
Monitoraggio 
annuale 

 Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 
amministrativo in merito a eventuali incarichi 
svolti in assenza di autorizzazione 

Numero di  
violazioni 
rilevate e/o 
segnalate 

 Sul triennio: 
ogni anno 

 
Monitoraggio 
annuale 
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8 Divieti post-employment (pantouflage) 

 

L͛aƌt. ϭ, Đo. ϰϮ, lett. lͿ, della l. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ ha iŶseƌito all͛aƌt. ϱϯ del d.lgs. ϭϲϱ/ϮϬϬϭ il Đo. ϭϲ-ter che 

dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 

alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destiŶataƌi dell͛attiǀità dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe sǀolta attƌaǀeƌso i ŵedesiŵi poteƌi.  
I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli e i soggetti 

privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono 

contrattare con la pubblica amministrazione per i suĐĐessiǀi tƌe aŶŶi e haŶŶo l͛oďďligo di ƌestituiƌe 
compensi eventualmente percepiti. La disposizione è volta a scoraggiare comportamenti impropri 

del dipeŶdeŶte, Đhe faĐeŶdo leǀa sulla pƌopƌia posizioŶe all͛iŶteƌŶo dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe potƌeďďe 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in 

contatto in relazione al rapporto di lavoro. Allo stesso tempo, il divieto è volto a ridurre il rischio che 

soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo svolgimento dei compiti 

istituzioŶali, pƌospettaŶdo al dipeŶdeŶte di uŶ͛aŵŵiŶistƌazioŶe oppoƌtuŶità di assuŶzioŶe o 
incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il 

collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 

Il PNA ϮϬϮϮ dediĐa uŶ apposito paƌagƌafo al paŶtouflage, pƌeǀedeŶdo tƌa l͛altƌo l͛attiǀità di ǀigilaŶza 
dell͛ANAC, Đhe ǀeƌifiĐa l͛iŶseƌiŵeŶto Ŷei PTPCT o Ŷella sezioŶe aŶtiĐoƌƌuzioŶe e tƌaspaƌeŶza del PIAO 
delle pubbliche amministrazioni di misure adeguate volte a prevenire tale fenomeno. 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

MISURA 

GENERALE 

ATTIVITA’ PREVISTE Indicatori 

attuazione 

Responsabile Monitoraggio 

DIVIETO DI 

PANTOUFLAGE 

previsione nei bandi di gara o negli atti 
prodromici agli affidamenti di contratti 
puďďliĐi dell͛oďďligo peƌ l͛opeƌatoƌe 
economico concorrente di dichiarare di non 
avere stipulato contratti di lavoro o comunque 
attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in 
violazione del predetto divieto 

Inserimento nei 
bandi –   

 

Tutti i 
Responsabili 

Sul triennio: 
ogni anno 
Monitoraggio 
annuale – 
verifica in sede 
di controlli 
interni di 
regolarità 
amministrativa 

Richiesta di una dichiarazione da sottoscrivere 
al momento della cessazione dal servizio o 
dall͛iŶĐaƌiĐo, ĐoŶ Đui il dipeŶdeŶte si iŵpegŶa 
al rispetto del divieto di pantouflage, allo 
scopo di evitare eventuali contestazioni in 
ordine alla conoscibilità della norma 

Numero di 
dichiarazioni 
acquisite sul 
numero di 
dipendenti 
cessati dal 
servizio 

Ufficio 
personale 
RPCT 

Sul triennio: 
ogni anno 

FoƌŵazioŶe iŶ ŵeƌito all͛istituto del 
pantouflage rivolta ai Responsabili di Area 

 

Organizzazione 
corso 
formazione – nr. 
partecipanti/dip
endenti 

Tutti i 
Responsa
bili 

Sul triennio: 
ogni anno 
 
Monitoragg
io annuale 
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9. I protocolli di legalità - patti d’iŶtegrità 

Il PNA 2019 definisce I protocolli di legalità o patti di integrità come strumenti negoziali che 

integrano il contratto originario tra amministrazione e operatore economico con la finalità di 

prevedere una serie di misure volte al contrasto di attività illecite e, in forza di tale azione, ad 

assiĐuƌaƌe il pieŶo ƌispetto dei pƌiŶĐipi ĐostituzioŶali di ďuoŶ aŶdaŵeŶto e iŵpaƌzialità dell͛azioŶe 
amministrativa (ex art. 97 Cost.) e dei principi di concorrenza e trasparenza che presidiano la 

disciplina dei contratti pubblici.  

Il ƌiĐoŶosĐiŵeŶto Ŷoƌŵatiǀo di tali stƌuŵeŶti ğ stato attuato dall͛aƌt. ϭ, Đo. ϭϳ, della l. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ, Đhe 
ha testualŵeŶte pƌeǀisto ͞Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o 

lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti 

di iŶtegƌità ĐostituisĐe Đausa di esĐlusioŶe dalla gaƌa͟.  In base a tale normativa si riconosce la 

possibilità per le stazioni appaltanti di prevedere un sistema di condizioni la cui accettazione è 

presupposto necessario e condizionante la partecipazione delle imprese alla specifica gara. 

Condizioni  che  ampliano gli impegni cui si obbliga il concorrente, sia sotto il profilo temporale - nel 

senso che gli impegni assunti dalle imprese rilevano sin dalla fase precedente alla stipula del 

contratto di appalto - che sotto il profilo del contenuto - nel senso che si richiede all'impresa di 

impegnarsi, non tanto e non solo alla corretta esecuzione del contratto di appalto, ma soprattutto 

ad un comportamento leale, corretto e trasparente, sottraendosi a qualsiasi tentativo di corruzione 

o ĐoŶdizioŶaŵeŶto Ŷell͛aggiudiĐazioŶe del ĐoŶtƌatto. 
Da ultiŵo, l͛istituto dei pƌotoĐolli di legalità ha ƌiĐeǀuto uŶ apposito ƌiĐoŶosĐiŵeŶto all͛iŶteƌŶo del 
Codice Antimafia, ad opera del recente D.L. 76/2020 (cd. Decreto Semplificazioni) convertito in legge 

Ŷƌ. ϭϮϬ/ϮϬϮϬ. IŶ paƌtiĐolaƌe l͛aƌt. ϯ Đoŵŵa ϳ, di tale Decreto ha introdotto nel Codice Antimafia 

l͛aƌt. ϴϯ ďis, ƌuďƌiĐato ͞PƌotoĐolli di legalità͟. Si tƌatta di uŶ iŶteƌǀeŶto Ŷoƌŵatiǀo fiŶalizzato a 
ƌaffoƌzaƌe i pƌesidi di legalità iŶ uŶa situazioŶe eŵeƌgeŶziale Đhe potƌeďďe ageǀolaƌe ͞gli appetiti͟ 
delle oƌgaŶizzazioŶi ĐƌiŵiŶali. Nello speĐifiĐo il Đoŵŵa ϯ del Ŷuoǀo aƌt ϴϯ ďis pƌeǀede Đhe ͞Le 
stazioni appaltanti prevedono negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto 

dei protocolli di legalità costituisce causa di esclusione dalla gaƌa o di ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto͟. 
L͛UŶioŶe ĐoŶ Deliďeƌa di giuŶta Ŷ. ϰϯ del Ϭϭ/Ϭϳ/ϮϬϮϰ ha appƌoǀato il Patto di IŶtegƌità Đhe deǀe 
esseƌe appliĐato a tutte le pƌoĐeduƌe di gaƌa espletate dall͛eŶte ed dai ĐoŵuŶi dell͛uŶioŶe inclusi gli 

affidamenti diretti per gli importi previsti dalla normativa vigente e che, conseguentemente, tutti i 

responsabili di settore dovranno adeguare i documenti di gara facendo proprio il contenuto del 

provvedimento. 

MISURE DI PREVENZIONE 

MISURA 

GENERALE 

ATTIVITA’ PREVISTE Indicatori 

attuazione 

Responsabile Monitoraggio 

PATTI DI 

INTEGRITA’ 
inserimento di nei bandi, avvisi e lettere di invito 
la foƌŵula ͞ŵaŶĐato ƌispetto dei pƌotoĐolli di 
legalità costituisce causa di esclusione dalla gara o 
di ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto͟ 

Adozione 
circolare 
interna 

RPCT Sul triennio: 
ogni anno 
Monitoraggio 
annuale 

formazione degli operatori in materia di protocolli 
di legalità/patti d͛iŶtegƌità –  
 

Organizzazion
e corso 
formazione – 
nr. 
partecipanti/d
ipendenti 

Tutti i 
Responsabili 

Sul triennio: 
ogni anno 
Monitoraggio 
annuale 
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10. Rotazione del personale 

 

La ƌotazioŶe Đ.d. ͞oƌdiŶaƌia͟ del peƌsoŶale addetto alle aƌee a più eleǀato ƌisĐhio di ĐoƌƌuzioŶe 
rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione. 

Essa è stata introdotta nel nostro ordinamento, quale misura di prevenzione della corruzione, dalla 

legge 190/2012 - aƌt. ϭ, Đo. ϰ, lett. eͿ, Đo. ϱ lett. ďͿ, Đo. ϭϬ lett. ďͿ. Coŵe ha pƌeĐisato l͛ANAC, la 
rotazione costituisce una misura organizzativa preventiva, finalizzata a limitare il consolidarsi di 

relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti 

alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. 

Resta feƌŵo Đhe l͛attuazioŶe della ŵisuƌa della ƌotazioŶe oƌdiŶaƌia ğ ƌiŵessa alla autoŶoŵa 
programmazione delle amministrazioni in modo che sia adattata alla concreta situazione 

dell͛oƌgaŶizzazioŶe e degli uffiĐi.  
Il PNA 2019 prende anche atto delle difficoltà per le amministrazioni di piccole dimensioni (come i 

piccoli comuni) di attuare la misura della rotazione ordinaria. In casi del genere è necessario che le 

amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata applicazione 

dell͛istituto. Le aŵŵiŶistƌazioŶi soŶo ĐoŵuŶƋue teŶute ad adottaƌe misure alternative per evitare 

che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli 

più esposti al rischio di corruzione. In particolare dovrebbero essere sviluppate altre misure 

organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a 

cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza.  

MISURE DI PREVENZIONE 

MISURA 

GENERALE 

AZIONI PREVISTE Indicatori 

attuazione 

Responsabil

e 

Monitoraggio 

Misure 

alternative alla 

rotazione  

previsione, compatibilmente con la situazione 
organizzativa, una rotazione funzionale nello 
svolgimento attività istruttorie 

Adozione 
circolare interna 

RPCT Sul triennio: 
annuale 

 

assegŶazioŶe, peƌ ƋuaŶto possiďile, l͛istƌuttoƌia 
del procedimento al peƌsoŶale dell͛UffiĐio ĐoŶ 
atti formali del Responsabile 

Nr. 
provvedimenti 
di assegnazione 
adottati 

Tutti i 
Responsabili 

annuale 

 

11. Adozione di misure per la tutela del whistleblower    

IŶ Italia l͛istituto giuƌidiĐo Đ.d. ǁhistleďloǁiŶg ğ stato iŶtƌodotto dalla legge ϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ. 
ϭϵϬ. L͛aƌt. ϭ Đo. ϱϭ della ƌiĐhiaŵata legge ha iŶseƌito l͛aƌt. ϱϰ-ďis all͛iŶteƌŶo del d.lgs. ϯϬ ŵaƌzo ϮϬϬϭ 
n. 165, che prevede un regime di tutela del dipendente pubblico che segnala condotte illecite di cui 

sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro.  

Tale istituto è stato riformato dalla legge 30 novembre 2017 n. 179, «Disposizioni per la tutela degli 

autoƌi di segŶalazioŶi di ƌeati o iƌƌegolaƌità di Đui siaŶo veŶuti a ĐoŶosĐeŶza Ŷell’aŵďito di uŶ 
rapporto di lavoro pubblico o privato», (di seguito l. 179), entrata in vigore il 29 dicembre 2017. A 

seguito di tale iŶteƌǀeŶto legislatiǀo l͛ANAC ha adottato ĐoŶ DeliďeƌazioŶe Ŷ. ϰϲϵ del ϵ giugŶo ϮϬϮϭ 
le ͞Linee guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 

venuti a ĐoŶosĐeŶza iŶ ƌagioŶe di uŶ ƌappoƌto di lavoƌo, ai seŶsi dell’aƌt. ϱϰ-bis, del d.lgs. 165/2001 

(c.d. whistleblowing)͟. 
Nel P.N.A. 2019 la tutela del whistleblower è definita come misura generale e obbligatoria finalizzata 

alla pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe. E͛ peƌtaŶto ŶeĐessaƌio oƌgaŶizzaƌe uŶ sisteŵa di gestioŶe delle 
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segnalazioni che garantisca la riservatezza. Il Sistema oltre a tenere traccia delle operazioni eseguite 

dovrà offrire idonee garanzie a tutela della riservatezza, integrità e disponibilità dei dati e 

informazioni. 

Con delibera Anac 1° luglio 2020 è entrato in vigore il Regolamento sul Whistleblowing, 
͞RegolaŵeŶto peƌ la gestioŶe delle segŶalazioŶi e peƌ l’eseƌĐizio del poteƌe saŶzioŶatoƌio iŶ ŵateƌia 
di tutela degli autori di segnalazioni di illeciti o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 

Ŷell’aŵďito di uŶ ƌappoƌto di lavoƌo di Đui all’aƌtiĐolo 54-bis del decreto legislativo n. 165/2001͟. 

L͛iŶteƌa ŵateƌia del ǁhistleďloǁiŶg ğ stata ĐoŵpletaŵeŶte iŶŶoǀata dal D.lgs. ϭϬ ŵaƌzo ϮϬϮϯ Ŷƌ. 
Ϯϰ, attuatiǀo della diƌettiǀa UE ϮϬϭϵ/ϭϵϯϳ. Il DeĐƌeto ha iŶfatti aďƌogato l͛aƌt. ϱϰ-bis del D.lgs. 

165/2001 è introdotto una nuova disciplina riguardante la protezione delle persone che segnalano 

ǀiolazioŶi del diƌitto dell͛UŶioŶe e ƌiguaƌdaŶte la pƌotezioŶe delle peƌsoŶe Đhe segŶalaŶo ǀiolazioŶi 
delle disposizioni normative nazionali.  

IŶ attuazioŶe di tale Ŷoƌŵatiǀa l͛ANAC, ĐoŶ deliďeƌa ĐoŶ Deliďeƌa Ŷ°ϯϭϭ del ϭϮ luglio ϮϬϮϯ, ha 
adottato apposite Linee guida.  

Con delibera di Giunta dell'Unione n. 47/2023 è stata avviata la Gestione associata delle segnalazioni 

WHISTLEBLOWING, ai sensi dell'art. 4, comma 4, del D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24: "Attuazione della 

direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante 

la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali". 

L'Unione dei Comuni "Terre dell'olio e del sagrantino", condividendo il canale di segnalazione 

interna con i propri Comuni aderenti (Bevagna, Campello sul Clitunno, Castel Ritaldi, Giano 

dell'Umbria, Gualdo Cattaneo, Massa Martana, Montefalco, Trevi) mette a disposizione di tutti, 

dipendenti, collaboratori, fornitori e cittadini, un nuovo strumento per contrastare la corruzione. 

Si tƌatta di uŶa piattafoƌŵa iŶfoƌŵatiĐa attiǀata Ŷell͛aŵďito del pƌogetto WhistleďloǁiŶgPA 
promosso da Transparency International Italia e Whistleblowing Solutions che permette di inviare 

segnalazioni di illeciti di cui si è venuti a conoscenza in maniera sicura e confidenziale. 

Tra i principali vantaggi di questo strumento vi è la possibilità di segnalare in maniera anonima e di 

dialogare con il ricevente della segnalazione, il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione del 

Comune interessato, per approfondire ulteriormente la vicenda. 

A seguito di ciò il Segretario Comunale / RPCT ha trasmesso a tutti i dipendenti una direttiva interna 

aǀeŶte ad oggetto: ͞ Gestione associata delle segnalazioni WHISTLEBLOWING. Attivazione del canale 

interno in forma associata ai sensi del D.Lgs. n. 24/2023͟ 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

ϭ. AttiǀazioŶe ĐaŶale iŶteƌŶo ͞iŶ foƌŵa assoĐiata͟ peƌ le segŶalazioŶi al segueŶte liŶk: 
https://unionedeicomuniterredellolioedelsagrantino.whistleblowing.it/#/  
La stessa pagina è raggiungibile anche dal sito web istituzionale del Comune. 

 
2. Si prevede formazione specifica del personale 

 

 

 

https://unionedeicomuniterredellolioedelsagrantino.whistleblowing.it/#/
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MISURE DI PREVENZIONE 

MISURA 

GENERALE 

AZIONI PREVISTE Indicatori 

attuazione 

Responsabil

e 

Monitoraggio 

Misure 

alternative 

alla rotazione  

Verifica se la piattaforma attività corrisponde a quanto 
previsto dal Dlgs. 2023 nr. 24, e alla Linee Guida ANAC, 
adottate con Delibera n°311 del 12 luglio 2023. 

Effettuata attività 
di verifica 

RPCT 
Responsabil
e Area 
Finanziaria 

Sul triennio: 
2025 

 
 

Aggiornamento al D.lgs 24/2023 delle informazioni presenti 
sul sito.  
(vedi obiettivo di performance 2025) 
 

Effettuata attività 
di verifica 

RPCT 
Responsabil
e Area 
Finanziaria 

Sul triennio: 
2025 

formazione rivolta a tutti i dipendenti (vedi obiettivo di 
performance 2025) 

Organizzazione 
corso formazione 
– nr. 
partecipanti/dipe
ndenti 

RPCT Sul triennio: 
2025 

Acquisizione e trattazione delle segnalazioni N. di segnalazioni 
pervenute su n. di 
segnalazioni 
trattate 

RPCT Sul triennio: 
ogni anno 
 
annuale 

 

12. Trasparenza 

Il d.lgs. 33/2013, come modificato dal d.lgs. 97/2016, ha operato una significativa estensione dei 

confini della trasparenza intesa oggi come «accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 

degli iŶteƌessati all͛attiǀità aŵŵiŶistƌatiǀa e faǀoƌiƌe foƌŵe diffuse di ĐoŶtƌollo sul peƌseguiŵeŶto 
delle fuŶzioŶi istituzioŶali e sull͛utilizzo delle ƌisoƌse pubbliche». Il legislatore ha attribuito un ruolo 

di pƌiŵo piaŶo alla tƌaspaƌeŶza affeƌŵaŶdo, tƌa l͛altƌo, Đhe essa ĐoŶĐoƌƌe ad attuaƌe il pƌiŶĐipio 
democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, effiĐaĐia ed effiĐieŶza Ŷell͛utilizzo di ƌisoƌse puďďliĐhe, iŶtegƌità e lealtà Ŷel seƌǀizio 
alla nazione. Essa è anche da considerare come condizione di garanzia delle libertà individuali e 

collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integrando il diritto ad una buona 

amministrazione e concorrendo alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del 

cittadino. La trasparenza assume, così, rilievo non solo come presupposto per realizzare una buona 

amministrazione ma anche come misura peƌ pƌeǀeŶiƌe la ĐoƌƌuzioŶe, pƌoŵuoǀeƌe l͛iŶtegƌità e la 
Đultuƌa della legalità iŶ ogŶi aŵďito dell͛attiǀità puďďliĐa, Đoŵe già l͛aƌt. ϭ, Đo. ϯϲ della legge 
190/2012 aveva sancito. Dal richiamato comma si evince, infatti, che i contenuti del d.lgs. 33/2013 

«iŶtegƌaŶo l͛iŶdiǀiduazioŶe del liǀello esseŶziale delle pƌestazioŶi eƌogate dalle aŵŵiŶistƌazioŶi 
pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva 

amministrazione». 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso 

i rispettivi Responsabili.  

Altra novità estremamente importante introdotta dal d.lgs 97/2016 è stata la piena integrazione del 

Pƌogƌaŵŵa tƌieŶŶale peƌ la tƌaspaƌeŶza e l͛iŶtegƌità ;PTTIͿ Ŷel PiaŶo tƌieŶŶale di pƌeǀeŶzioŶe della 
corruzione, ora Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. Pertanto, 

l͛iŶdiǀiduazioŶe delle ŵodalità di attuazioŶe della tƌaspaƌeŶza ŶoŶ ğ più oggetto di uŶ atto sepaƌato 
ŵa diǀeŶta paƌte iŶtegƌaŶte del PiaŶo Đoŵe ͞apposita sezioŶe͟ Coŵe l͛Autoƌità ha iŶdiĐato Ŷella 
delibera n. 1310/2016 il PTPCT deve contenere una sezione dedicata alla trasparenza, impostata 

come atto fondamentale, con il quale sono organizzati i flussi informativi necessari a garantire 
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l͛iŶdiǀiduazioŶe/elaďoƌazioŶe, la tƌasŵissioŶe e la puďďliĐazioŶe dei dati. Al fiŶe di gaƌaŶtiƌe il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni (art. 43, co. 3, d.lgs. 33/2013), caratteristica 

esseŶziale della sezioŶe ğ l͛iŶdiĐazioŶe dei ŶoŵiŶatiǀi dei soggetti responsabili della trasmissione 

dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione dei dati, e di quelli cui 

spetta la pubblicazione. In essa è presente uno schema in cui, per ciascun obbligo, sono 

espressamente indicati i nominativi dei soggetti e gli uffici responsabili di ognuna delle citate attività. 

È in ogni caso consentita la possibilità di indicare, in luogo del nominativo, il responsabile in termini 

di posizioŶe ƌiĐopeƌta Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe, puƌĐhĠ il ŶoŵiŶativo associato alla posizione sia 

ĐhiaƌaŵeŶte iŶdiǀiduaďile all͛iŶteƌŶo dell͛oƌgaŶigƌaŵŵa dell͛eŶte. Si tƌatta peƌaltƌo, iŶ Ƌuesto, Đaso 
di una soluzione analoga a quella già adottata in tema di responsabilità dei procedimenti 

aŵŵiŶistƌatiǀi di Đui all͛aƌt. 35 del d.lgs. 33/2013. 

Come anche evidenziato nel PNA 2023, importanti novità sono intervenute in materia di trasparenza 

dei ĐoŶtƌatti puďďliĐi a seguito dell͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe del d.lgs. Ŷ. ϯϲ/ϮϬϮϯ. 
 La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, 

seƌǀizi e foƌŶituƌe si ƌiŶǀieŶe oggi all͛aƌt. ϯϳ del d.lgs. ϯϯ/ϮϬϭϯ e Ŷel Ŷuoǀo CodiĐe dei ĐoŶtƌatti di Đui 
al d.lgs. n. 36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2). 

 In particolare, sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto:  

- che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 

procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati, siano 

tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazioŶale dei ĐoŶtƌatti puďďliĐi ;BDNCPͿ pƌesso l͛ANAC 
da parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso le piattaforme di 

approvvigionamento digitale utilizzate per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei 

contratti pubblici (art. 28);  

− che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati 

comunicati alla BDNCP, il compito di assicurare il collegamento tra la sezione «Amministrazione 

trasparente» del sito istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013. 

Il D.lgs. 36/2023 ha anche modificato il d.lgs 33/2013 prevendendo forme di semplificazione3. 

A ĐoŵpletaŵeŶto del Ƌuadƌo Ŷoƌŵatiǀo desĐƌitto oĐĐoƌƌe ƌiĐhiaŵaƌe i pƌoǀǀediŵeŶti dell͛Autoƌità 
che hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere 

dal 1°gennaio 2024:  

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 ƌeĐaŶte ͞AdozioŶe del pƌoǀǀediŵeŶto di Đui 
all͛aƌtiĐolo Ϯϯ, Đoŵŵa ϱ, del deĐƌeto legislatiǀo ϯϭ ŵaƌzo ϮϬϮϯ, Ŷ. ϯϲ ƌeĐaŶte «IŶdiǀiduazioŶe delle 
informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei 

 
3 sostituzioŶe, ad opeƌa dell͛aƌt. ϮϮϰ, Đo. ϰ del CodiĐe, dell͛aƌt. ϯϳ del d.lgs. ϯϯ/ϮϬϭϯ ƌuďƌiĐato ͞Oďďlighi di puďďliĐazioŶe 
ĐoŶĐeƌŶeŶti i ĐoŶtƌatti puďďliĐi di laǀoƌi, seƌǀizi e foƌŶituƌe͟ ĐoŶ il segueŶte: ͞ϭ. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto 
dall͛aƌtiĐolo ϵ-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti 
puďďliĐaŶo i dati, gli atti e le iŶfoƌŵazioŶi seĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dall͛aƌtiĐolo Ϯϴ del ĐodiĐe dei ĐoŶtƌatti puďďliĐi di 
cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78. Ϯ. Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϵ-bis, gli obblighi di 
puďďliĐazioŶe di Đui al Đoŵŵa ϭ si iŶteŶdoŶo assolti attƌaǀeƌso l͛iŶǀio dei ŵedesiŵi dati alla BaŶĐa dati ŶazioŶale dei 
ĐoŶtƌatti puďďliĐi pƌesso l͛ANAC e alla ďaŶĐa dati delle aŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo Ϯ del deĐƌeto 
legislatiǀo Ϯϵ diĐeŵďƌe ϮϬϭϭ, Ŷ. ϮϮϵ, liŵitataŵeŶte alla paƌte laǀoƌi.͟ − Đhe le disposizioŶi iŶ ŵateƌia di puďďliĐazioŶe 
di ďaŶdi e aǀǀisi e l͛aƌt. Ϯϵ del d.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ ƌeĐaŶte la disĐipliŶa di Đaƌatteƌe geŶeƌale iŶ ŵateƌia di trasparenza (cfr. 
Allegato ϵ al PNA ϮϬϮϮͿ ĐoŶtiŶuaŶo ad appliĐaƌsi fiŶo al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϮϯ; − Đhe l͛aƌt. Ϯϴ, Đo. ϯ iŶdiǀidua i dati ŵiŶiŵi 
oggetto di puďďliĐazioŶe e Đhe iŶ ƌagioŶe di tale Ŷoƌŵa ğ stata disposta l͛aďƌogazioŶe, ĐoŶ deĐoƌƌeŶza dal ϭ°luglio 2023, 
dell͛aƌt. ϭ, Đo. ϯϮ della legge Ŷ. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ. 
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contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle 

piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono 

l͛iŶtegƌazioŶe ĐoŶ i seƌǀizi aďilitaŶti l͛eĐosisteŵa di appƌoǀǀigioŶaŵeŶto digitale͟.  
 - la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023, integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 

2023 e ss.ŵŵ.ii. ƌeĐaŶte ͞AdozioŶe del pƌoǀǀediŵeŶto di Đui all͛aƌtiĐolo Ϯϴ, Đoŵŵa ϰ, del deĐƌeto 
legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla 

programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti 

puďďliĐi Đhe ƌileǀaŶo ai fiŶi dell͛assolǀiŵeŶto degli oďďlighi di puďďliĐazioŶe di Đui al deĐƌeto 
legislativo 14 ŵaƌzo ϮϬϭϯ, Ŷ. ϯϯ e ƌelatiǀo allegato ϭͿ. IŶ paƌtiĐolaƌe, ĐoŶ tale deliďeƌa, l͛Autoƌità ha 
chiarito che gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni 

appaltanti e dagli enti concedenti: 

 - ĐoŶ la ĐoŵuŶiĐazioŶe teŵpestiǀa alla BDNCP, ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϵ-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti 

i dati e le iŶfoƌŵazioŶi iŶdiǀiduati Ŷell͛aƌtiĐolo ϭϬ della deliďeƌazioŶe ANAC Ŷ. Ϯϲϭ/ϮϬϮϯ;  
- ĐoŶ l͛iŶseƌiŵeŶto sul sito istituzioŶale, Ŷella sezioŶe "AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte", di uŶ 
collegamento ipertestuale Đhe ƌiŶǀia ai dati ƌelatiǀi all͛iŶteƌo ĐiĐlo di ǀita del ĐoŶtƌatto ĐoŶteŶuti 
nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti 

allo speĐifiĐo ĐoŶtƌatto della stazioŶe appaltaŶte e dell͛eŶte ĐoŶĐedeŶte ed assicura la trasparenza 

iŶ ogŶi fase della pƌoĐeduƌa ĐoŶtƌattuale, dall͛aǀǀio all͛eseĐuzioŶe;  
- ĐoŶ la puďďliĐazioŶe iŶ ͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟ del sito istituzioŶale dei soli atti e 
documenti, dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati 

Ŷell͛Allegato ϭͿ della deliďeƌa Ŷ. ANAC Ϯϲϰ/ϮϬϮϯ e suĐĐessiǀi aggioƌŶaŵenti.  

Nel PNA 2023 (aggiornamento 2022) vi è anche una sezione dedicata a ricostruire la normativa da 

appliĐaƌe Ŷei ͞peƌiodi tƌaŶsitoƌi͟. IŶfatti il PNA ϮϬϮϮ, adottato dall͛ANAC ĐoŶ deliďeƌa Ŷ. ϳ del ϭϳ 
gennaio 2023, ha previsto, in apposito allegato, nuove modalità di pubblicazione dei dati relativi ai 

contratti pubblici. Questa modalità di pubblicazione viene superata dal 01.01.2024 dalle previsioni 

del nuovo ĐodiĐe dei ĐoŶtƌatti. Nello speĐifiĐo l͛Allegato 9 del PNA 2022 prevede che la sezione 

trasparenza relativa ai contratti pubblici contenga: 

• Informazioni sulle singole procedure in formato tabellare 
• Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture 
• Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblico 
• Avvisi di pre-informazione 
• Delibere a contrarre 
• Avvisi e bandi 
• Procedure negoziate afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le 

risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 

dell’UŶioŶe euƌopea 
• Commissione giudicatrice 
• Avvisi ƌelativi all’esito della pƌoĐeduƌa 
• Avviso sui risultati della procedura di affidamento diretto 
• Avviso di avvio della procedura e avviso sui risultati della aggiudicazione di procedure 

negoziate senza bando 
• Verbali delle commissioni di gara 
• Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC 
• Contratti 
• Collegi consultivi tecnici 

https://www.lentepubblica.it/wp-content/uploads/2023/03/All.-9-Parte-speciale-Obblighi-trasparenza-contratti1.xls
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• Fase esecutiva 
• Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 
• Concessioni e partenariato pubblico privato 
• Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile 
• Affidamenti in house 
• Elenchi ufficiali di operatori economici riconosciuti e certificazioni 
• Progetti di investimento pubblico 

 

L͛ANAC ha iŶfiŶe ƌiǀisto aŶĐhe le ŵodalità di puďďliĐazioŶe, Đhe d͛oƌa iŶ poi doǀƌaŶŶo seguiƌe Ƌueste 
regole: 

• non dovranno più avvenire sui siti delle amministrazioni in ordine temporale di emanazione 
degli atti 

• le pubblicazioni dovranno invece essere ordinate per tipologia di appalto, in modo che 
l͛uteŶte e il ĐittadiŶo possaŶo ĐoŶosĐeƌe l͛eǀolǀeƌsi di uŶ ĐoŶtƌatto puďďliĐo, ĐoŶ allegati 
tutti gli atti di riferimento. 

Sulla ďase di ƋuaŶto sopƌa si ƌitieŶe oppoƌtuŶo pƌoĐedeƌe all͛iŵpleŵeŶtazioŶe della sezioŶe 
ĐoŶtƌatti dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte alla luĐe della Ŷoƌŵatiǀa ǀigeŶte.  
Nella taďella di Đui all͛ALLEGATO del presente Piano, sono riportati i flussi informativi necessari a 

gaƌaŶtiƌe l͛iŶdiǀiduazioŶe/elaďoƌazioŶe, la tƌasŵissioŶe e la puďďliĐazioŶe dei dati ŶoŶĐhĠ il sisteŵa 
di ŵoŶitoƌaggio sull͛attuazioŶe degli stessi. 

 

ALLEGATO : SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

13.  Formazione del personale in tema di anticorruzione  

Nel triennio 2025-2027 è previsto lo svolgimento di adeguate attività formative sia di livello generale 

ƌiǀolte a tutti i dipeŶdeŶti, ŵiƌate all͛aggioƌŶaŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze e dei ĐoŵpoƌtaŵeŶti iŶ 
materia di etica e della legalità, nonché di livello specifico rivolte ai Responsabili dei servizi e al 

personale segnalato dai Responsabili medesimi e intese ad approfondire tematiche settoriali in 

relazione ai diversi ruoli svolti. 

Per il 2025 saranno assicurate attività formative specifiche per i Responsabili dei Servizi e per il 

personale più direttamente addetto ai procedimenti riguardanti le aree a rischio individuate nel 

presente piano (segnalato dagli stessi Responsabili). Le stesse potranno essere affiancate da una 

foƌŵazioŶe geŶeƌale ƌiǀolta a tutti i dipeŶdeŶti iŶ ĐoŶtiŶuità ĐoŶ ƋuaŶto aǀǀeŶuto già Ŷell͛aŶŶo 
2024. 

I fabbisogni formativi sono individuati dal RPCT e dovranno prevedere incontri formativi di carattere 

generale estesi a tutto il personale e incontri specifici e mirati a seconda delle aree di rischio. 

14. Potere sostitutivo  

È stato individuato espressamente nel Segretario Comunale il soggetto al quale attribuire il potere 

sostitutiǀo di Đui all͛aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa ϵ ďis, della legge Ϯϰϭ/ϵϬ, Đoŵe ŵodifiĐato dal deĐƌeto legge 
5/2012 convertito nella legge 35/2012. 
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In base alla normativa in materia, decorso inutilmente il termine per la conclusione del 

procedimento, i privati possono rivolgersi al Segretario Comunale perché, entro un termine pari alla 

metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture 

competenti o con la nomina di un commissario. 

Le richieste di intervento sostitutivo dovranno essere inoltrate all͛indirizzo di posta elettronica 

certificata (PEC) dell͛eŶte.  

15. Il sistema dei controlli interni 

L͛EŶte è dotato di un Regolamento sui controlli interni ex art.147-bis DLgs 267/2000. 

Il piano dei controlli è predisposto ed attuato tenendo conto dello stretto collegamento che esiste 

tƌa il sisteŵa dei ĐoŶtƌolli iŶteƌŶi ed il sisteŵa dell͛aŶtiĐoƌƌuzioŶe ed aŶĐhe Ŷell͛attiǀità di ĐoŶtƌollo 
degli atti si tiene conto delle aree di rischio iŶdiǀiduate dalla legge o ƌiteŶute tali Ŷell͛eŶte. I ƌepoƌt 
dei controlli effettuati sono inviati al Nucleo di Valutazione – ai Responsabili di Area – al Revisore 

dei Conti – al Sindaco – alla giunta comunale. 

I report sono corredati da direttive del Segretario e schemi di atti-tipo, ai quali i Responsabili devono 

atteŶeƌsi peƌ assiĐuƌaƌe la ƌegolaƌità dell͛azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa, Ŷella ĐoŶǀiŶzioŶe Đhe il ƌispetto 
delle regole ed il perseguimento di un elevato liǀello di legalità dell͛azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa 
costituiscono in sé strumenti di prevenzione in quanto contrastano la formazione di un terreno 

favorevole allo sviluppo di fenomeni corruttivi o comunque illeciti. 

Per quanto concerne i controlli interni sugli atti afferenti al PNRR, si rimanda al paragrafo successivo. 

16. Focus PNRR 

Il 18 febbraio 2021 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale UE il Regolamento 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza c.d. Recovery Fund. Sulla base di tale atto l͛Italia ha pƌeseŶtato il ϯϬ apƌile ϮϬϮϭ il 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, approvato dal Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021. Si tratta 
peƌ il Ŷostƌo Paese di uŶ͛oppoƌtuŶità iŵpeƌdiďile di sǀiluppo, iŶǀestiŵeŶti e ƌifoƌŵe. RegioŶi ed EŶti 
locali sono responsabili, in qualità di soggetti attuatori, della realizzazione di una quota significativa 
degli iŶǀestiŵeŶti pƌeǀisti dal PiaŶo, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alle diǀeƌse ͞ŵissioŶi͟, dalla digitalizzazioŶe, 
alla tƌaŶsizioŶe eĐologiĐa, alla Đultuƌa, all͛iŶĐlusione e coesione e alla salute, per complessivi 87,4 
miliardi (comprensivi di 15.9 miliardi di fondo complementare). Per gli Enti locali, e soprattutto per 
gli Enti di minori dimensioni, si tratta di una sfida enorme, che dovrà essere affrontata introducendo 
siŶ da suďito ŵodifiĐhe oƌgaŶizzatiǀe iŶ uŶ͛ottiĐa di ƌazioŶalizzazioŶe e seŵplifiĐazioŶe dei pƌoĐessi. 
Le amministrazioni locali sono e saranno impegnate nel corso del 2022 nella predisposizione di 
progetti per la partecipazione ai bandi attraverso i quali vengono concessi i finanziamenti. Nelle fasi 
suĐĐessiǀe, otteŶuti i fiŶaŶziaŵeŶti, gli EŶti doǀƌaŶŶo pƌoĐedeƌe all͛attuazioŶe degli iŶteƌǀeŶti e alla 
loro rendicontazione, garantendo il rispetto di una serie di principi e obblighi, che caratterizzano gli 
iŶteƌǀeŶti fiŶaŶziati dal PNRR: pƌiŶĐipio di ŶoŶ aƌƌeĐaƌe daŶŶo sigŶifiĐatiǀo all͛aŵďieŶte ;DNSHͿ͟, 
ĐoŶtƌiďuto all͛oďiettiǀo ĐliŵatiĐo e digitale, oďďligo di ĐoŶseguiŵeŶto di taƌget e ŵilestoŶe e degli 
obiettivi finanziari, obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento. Inoltre gli interventi devono 
esseƌe attuati Ŷel ƌispetto del pƌiŶĐipio di ͞saŶa gestioŶe fiŶaŶziaƌia͟ iŶ paƌtiĐolaƌe iŶ ŵateƌia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e del recupero dei fondi 
indebitamente assegnati. Si tenga presente che gli interventi PNRR sono programmi di spesa basati 
sulle prestazioni (performance based) e non sulla spesa. Pertanto la realizzazione delle riforme e 
degli interventi finanziati sarà monitorata periodicamente attraveƌso l͛aǀaŶzaŵeŶto delle fasi 
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rilevanti di natura amministrativa e procedurale (milestone) e i risultati attesi concordati ex ante e 
temporalmente scadenzati (target). 
Come precisato dalla Circolare della Ragioneria dello Stato nr. 9 del 10 febbraio 2022, i Soggetti 
attuatoƌi soŶo ƌespoŶsaďili dell͛aǀǀio, dell͛attuazioŶe e della fuŶzioŶalità dei siŶgoli pƌogetti, della 
regolarità delle procedure e delle spese rendicontate a valere sulle risorse del PNRR, nonché del 
monitoraggio circa il conseguimento dei valori definiti per gli indicatori associati ai propri progetti. 
Per lo svolgimento di tali attività, i Soggetti attuatori operano attraverso la propria struttura 
ordinaria di gestione amministrativa, anche avvalendosi, laddove ritenuto opportuno, delle 
stƌuttuƌe esisteŶti dediĐate all͛attuazioŶe di pƌogƌaŵŵi e/o pƌogetti finanziati da altre risorse 
europee o nazionali. 
Essi assiĐuƌaŶo Đhe tutti gli atti, i ĐoŶtƌatti e i pƌoǀǀediŵeŶti di spesa adottati peƌ l͛attuazioŶe degli 
interventi del PNRR siano sottoposti ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo 
contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile. I Soggetti attuatori assicurano altresì la 
completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione contabile per 
l͛utilizzo delle ƌisoƌse PNRR, e pƌoǀǀedoŶo a ĐoŶseƌǀaƌe tutti gli atti e la doĐuŵeŶtazioŶe 
giustificativa su supporti informativi adeguati, rendendoli disponibili per lo svolgimento delle attività 
di controllo e di audit da parte degli organi competenti. 
Le ͞LiŶee Guida peƌ lo sǀolgiŵeŶto delle attiǀità di ĐoŶtƌollo e ƌeŶdiĐoŶtazioŶe delle Misuƌe PNRR 
di ĐoŵpeteŶza delle AŵŵiŶistƌazioŶi ĐeŶtƌali e dei Soggetti attuatoƌi͟ appƌoǀate ĐoŶ CiƌĐolaƌe MEF 
nr. 30 del 11 Agosto 2022, specificano nel dettaglio gli obblighi che i soggetti attuatori assumono i 
in tema di controllo:  
a) controllo di regolarità amministrativo – contabile delle spese esposte a rendicontazione;  
b) controllo del rispetto delle condizionalità e di tutti gli ulteriori requisiti connessi alle Misure 

(investimenti/riforme) PNRR, in particolare del principio DNSH, del contributo che i progetti 
devono assicurare per il conseguimento del Target associato alla misura di riferimento, del 
ĐoŶtƌiďuto all͛iŶdiĐatoƌe ĐoŵuŶe e ai taggiŶg aŵďieŶtali e digitali ŶoŶĐhĠ dei pƌiŶĐipi tƌasǀeƌsali 
PNRR. 

c) ĐoŶtƌollo dell͛adozioŶe di ŵisuƌe di pƌeǀeŶzioŶe e ĐoŶtƌasto di iƌƌegolaƌità gƌaǀi Ƌuali fƌode, 
conflitto di interessi, doppio finanziamento nonché verifiche dei dati previsti dalla normativa 
aŶtiƌiĐiĐlaggio ;͞titolaƌe effettiǀo͟Ϳ; 

d) attività di rendicontazione, sul sistema informativo utilizzato (ReGis), delle spese sostenute 
ovvero dei costi maturati in caso di utilizzo di opzioni di semplificazione dei costi. 

Il ruolo di Soggetti Attuatori assunto degli Enti locali, oltre ad essere una grande opportunità, 
comporta anche un aumento di rischi di fenomeni corruttivi, o comunque di opacità nella gestione 
delle ƌisoƌse puďďliĐhe. Coŵe eǀideŶzia l͛ANAC Ŷel PNA ϮϬϮϮ, ͞l͛iŶgeŶte flusso di deŶaƌo a 
disposizione, da una parte, e le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità 
della ƌealizzazioŶe di ŵolti iŶteƌǀeŶti, dall͛altƌa, ƌiĐhiedoŶo il ƌaffoƌzaŵeŶto dell͛iŶtegƌità puďďliĐa 
e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati 
attesi ĐoŶ l͛attuazioŶe del PNRR siaŶo ǀaŶifiĐati da eǀeŶti Đoƌƌuttiǀi, ĐoŶ Điò seŶza iŶĐideƌe sullo 
sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure aŵŵiŶistƌatiǀe͟. 
Per le ragioni sopra indicate, il PNA 2022 indica alle amministrazioni di concentrarsi 
Ŷell͛iŶdiǀiduazioŶe di ŵisuƌe di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe, iŶ Ƌuei settoƌi iŶ Đui ǀeŶgoŶo gestiti 
fondi strutturali e del PNRR e in cui è necessario mettere a sistema le risorse disponibili (umane, 
finanziarie e strumentali) per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti alla creazione di 
ǀaloƌe puďďliĐo. IŶ tali aŵďiti, iŶfatti, ƌiďadisĐe l͛ANAC, ğ più eleǀato il ƌisĐhio di feŶoŵeŶi Đoƌƌuttiǀi 
dovuto alle quantità di flusso di denaro coinvolte. 
La pƌiŵa fase peƌ uŶa Đoƌƌetta gestioŶe del ƌisĐhio ğ siĐuƌaŵeŶte l͛iŶdiǀiduazioŶe e ǀalutazioŶe dei 
ƌisĐhi ĐoŶŶessi all͛attuazioŶe del PNRR, ƌisĐhi Đhe ĐoŶĐeƌŶoŶo esseŶzialŵeŶte l͛aŵďito ĐoŶtƌattuale, 
sia nella procedura di scelta del contraente che in sede di esecuzione del contratto.  Ovviamente 
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ŵolti di Ƌuesti ƌisĐhi ĐoiŶĐidoŶo ĐoŶ Ƌuelli iŶdiĐati Ŷell͛allegato V ;ŵisuƌe speĐifiĐheͿ e Ŷella SezioŶe 
pƌeǀeŶzioŶe della CoƌƌuzioŶe del PIAO dell͛UŶioŶe TOS ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alle attiǀità della CeŶtƌale 
di Committenza.  

RISCHIO    VALUTAZIONE RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE 

Mancato rispetto delle milestone e dei 
target definiti in sede di presentazione 
del progetto ammesso al 
finanziamento e in relazione ai quali 
sono stati presi accordi vincolanti da 
paƌte dell͛EŶte.  

È un rischio che, anche se non 
concerne aspetti corruttivi, può 
comportare gravi conseguenze per 
l͛EŶte. Ritaƌdi e iŶadeŵpiŵeŶti 
rispetto ai cronoprogrammi stabiliti 
comportano la revoca dei 
finanziamenti.  
 

• Attivazione sistema di Governance 
interno per monitoraggio stato 
avanzamento procedure di 
affidamento e stato avanzamento 
lavori (verifica rispetto milestone) 

 

• Attivazione sistema di controllo di 
gestione per valutazione 
raggiungimento target (in termini 
quantitativi e qualitativi) 

MaŶĐato ƌispetto ͞ĐoŶdizioŶalità͟ 
previste normativa sul PNRR: 

• principio di non arrecare 
danno significativo 
all͛aŵďieŶte ;DNSHͿ͟; 

• ĐoŶtƌiďuto all͛oďiettiǀo 
climatico e digitale; 

• obbligo di assenza del c.d. 
doppio finanziamento; 

• misure di incentivazione pari 
opportunità generazionali, di 
geŶeƌe, e peƌ l͛iŶĐlusioŶe 
lavorativa delle persone con 
disabilità 

Il mancato rispetto di tali 
condizionalità può comportare vizi 
degli atti adottati e conseguenti 
problematiche in sede di 
rendicontazione sul Regis – rischio 
revoca /riduzione contributi. 

• Formazione adeguata in materia di 
normativa (leggi, regolamenti, 
circolari) attinente al PNRR. 

• Predisposizione determine e 
contratti tipo contenenti principi e 
condizionalità PNRR. 

Conflitto di interessi  
 
 
 
 
 

l͛aƌt. ϮϮ, Đo. ϭ, del RegolaŵeŶto UE 
241/202178 prevede 
espressamente che gli Stati membri, 
adottano tutte le opportune misure 
per tutelare gli interessi finanziari 
dell'Unione in particolare per 
quanto riguarda la prevenzione, 
l'individuazione e la rettifica delle 
frodi, dei casi di corruzione e dei 
conflitti di interessi 

• Compilazione attestazione assenza 
conflitto di interesse 
(autodichiarazione ai sensi DPR 
445/00) da parte del RUP 

• Attestazione assenza conflitto di 
interesse da parte operatori 
economici 

• Previsione obbligo di fornire alla S.A. 
dati relativi ai dati del titolare 

effettivo destinatario fondi  

Mancato rispetto degli obblighi in 
materia di pubblicità e trasparenza 

I beneficiari dei progetti finanziati 
nell'ambito del PNRR sono tenuti a 
garantire il rispetto degli obblighi in 
materia di comunicazione e 
informazione previsti dall'art. 34 del 
Regolamento (UE) n. 241/2021.  
Rischio revoca finanziamento 

• Indicare nella documentazione 
progettuale che il progetto è 
finanziato nell'ambito del PNRR, con 
esplicito riferimento al 
finanziamento da parte dell'Unione 
europea e all'iniziativa Next 
Generation EU. 

• Attivare pagine sito Internet 
contenete dati progetti finanziati dal 
PNRR 

In relazione ai compiti sopra indicati è necessario predisporre le soluzioni organizzative che 

consentano un presidio costante sul rispetto degli adempimenti a carico dei soggetti attuatori e 

adottare misure adeguate al fine di garantire la correttezza delle procedure di affidamento e spesa, 

prevenendo frodi e fenomeni corruttivi. 

L͛EŶte, in merito a quanto sopra, ha previsto: 

• Attivazione di un sistema di Governance interna adottato con deliberazione di Giunta 

comunale n. 152 del 27.10.2022, attraverso la costituzione di una Cabina di Regia con un ruolo di 
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ĐooƌdiŶaŵeŶto della gestioŶe e di pƌesidio ĐoŶtiŶuatiǀo dell͛aǀaŶzaŵeŶto degli iŶteƌǀeŶti, iŶ 
relazione alle milestone e ai target, vigilando costantemente su eventuali ritardi e criticità attuative. 

• Predisposizione di schemi di determinazioni di affidamento lavori, servizi e forniture e 

schemi dei relativi contratti contenenti tutti gli adempimenti necessari previsti dalle normative in 

materia di PNRR e nello specifico: 

• Rispetto ĐoŶdizioŶalità iŶ ŵateƌia di ƌispetto pƌiŶĐipio di ŶoŶ aƌƌeĐaƌe daŶŶo all͛aŵďieŶte 
(DNSH) e tagging climatico; 

• Adempimenti in materia di parità di genere negli affidamenti, ai sensi art 47 Decreto Legge 

ϳϳ/ϮϬϮϭ e LiŶee guida sulla ͞paƌità di geŶeƌe Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe e gestioŶe del ƌappoƌto di laǀoƌo 
ĐoŶ le puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi͟ adottate ĐoŶ DeĐƌeto iŶteƌŵiŶisteƌiale del ϳ diĐeŵďƌe ϮϬϮϮ 

• Rispetto principio divieto doppio finanziamento 

• Inserimento riferimenti alle penali per ritardo. 

• Rafforzamento delle verifiche in materia di conflitto di interesse, dando indicazione ai RUP 

di predisporre autodichiarazioni ai sensi DPR 445/2000 di attestazione assenza conflitto di interesse 

e predisponendo la relativa modulistica 

• Rafforzamento controlli interni di regolarità amministrativa ai sensi art. 147 bis a cura del 

Segƌetaƌio ĐoŵuŶale, pƌeǀedeŶdo uŶ ĐoŶtƌollo su tutti i pƌoǀǀediŵeŶti ĐoŶŶessi all͛attuazioŶe 
del PNRR/PNC 

• Monitoraggio rispetto termini previsti dai Decreti Semplificazione, dai cronoprogrammi 

progettuali e indicati nei contratti, al fine di garantire il rispetto delle Milestone e dei Target 

• Attivazione (come suggerito dal PNA 2022) di una sezione del sito web denominata 

͞AttuazioŶe Misuƌe PNRR͟, aƌtiĐolata seĐoŶdo le ŵisuƌe di ĐoŵpeteŶza dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe, 
aggiornata tempestivamente e collegata ad una pagina corrispondente in Amministrazione 

Trasparente. 

 

17. Misure in materia di antiriciclaggio 

Gli Enti Locali sono chiamati a svolgere un importante ruolo nel sistema italiano di prevenzione del 
riciclaggio fin dal 1991, quando il decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito con legge 5 luglio 
1991, n. 197, ha posto a loro carico, fra l͛altƌo, oďďlighi di ideŶtifiĐazioŶe e di segŶalazioŶe di 
operazioni sospette. 
AttualŵeŶte i loƌo doǀeƌi iŶ aŵďito aŶtiƌiĐiĐlaggio soŶo iŶdiǀiduati dall͛aƌtiĐolo ϭϬ del deĐƌeto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, come modificato, da ultimo, dal decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 90. 
Nello speĐifiĐo il ƌifeƌiŵeŶto Đoƌƌe all͛aƌtiĐolo ϭϬ, Đoŵŵa ϯ del D.Lgs. ϵϬ/ϮϬϭϳ il Ƌuale pƌeǀede Đhe 
le ͞PuďďliĐhe AŵŵiŶistƌazioŶi, adottiŶo pƌoĐeduƌe iŶteƌŶe pƌopoƌzioŶate alla pƌopƌia diŵeŶsioŶe 
organizzativa e operativa, idonee a valutare il livello di esposizione dei propri uffici al rischio e 
iŶdiǀiduaŶo le ŵisuƌe idoŶee a ŵiglioƌalo͟. 
Pertanto è di tutta evidenza come il legislatore nazionale ascriva alle Pubbliche Amministrazioni un 
ƌuolo di ƌilieǀo all͛iŶteƌŶo del sisteŵa aŶtiƌiĐiĐlaggio. 
Le misure di che trattasi sono previste ad integrazione del sistema di prevenzione della corruzione 
e dell'illegalità delineato Piano Anticorruzione 2025-2027, anche in considerazione dei risultati 
dell'analisi del contesto esterno. 
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Alla RelazioŶe seŵestƌale ;pƌiŵo seŵestƌe ϮϬϮϯͿ della DiƌezioŶe IŶǀestigatiǀa AŶtiŵafia: ͞Il 
territorio umbro, caratterizzato da un fiorente tessuto economico-produttivo, non evidenzia forme 
di radicamento stabile di strutture criminali di tipo mafioso, tuttaǀia, pƌegƌesse attiǀità d͛iŶdagiŶe 
haŶŶo aĐĐlaƌato l͛esisteŶza di pƌoiezioŶi di ͚ŶdƌaŶgheta e Đaŵoƌƌa, iŶfiltƌate Ŷel tessuto 
imprenditoriale locale ed attente a cogliere eventuali opportunità economico-finanziarie con il fine 
di riciclare capitali illeciti. La presenza delle case di reclusione di Spoleto e Terni ha favorito, nel 
Đoƌso degli aŶŶi, l͛iŶsediaŵeŶto iŶ Ƌuei teƌƌitoƌi di iŶteƌi ŶuĐlei faŵiliaƌi, di oƌigiŶe Đalaďƌese e 
campana, imparentati con i soggetti ristretti in regime detentivo speciale. 
Ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬ, Đoŵŵa ϭ del D.Lgs. Ŷ. Ϯϯϭ/ϮϬϬϳ i doǀeƌi di ĐoŵuŶiĐazioŶe aŶtiƌiĐiĐlaggio si 
applicano agli uffici delle pubbliche amministrazioni competenti per lo svolgimento di compiti di 
ĐoŶtƌollo o di aŵŵiŶistƌazioŶe attiǀa, Ŷell͛aŵďito di: 

• procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 

• procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 
disposizioni del codice dei contratti pubblici; 

• procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche 
ed enti pubblici e privati. 

Quanto ai soggetti coinvolti in tale processo questi sono: 
1) il soggetto a cui è riferita l'operazione; 
2) il gestore delle comunicazioni; 
3) i Responsabili di Area/Settore; 
4) la U.I.F. (UIF Unità di Informazione Finanziaria pƌesso la BaŶĐa d͛ItaliaͿ. 

Peƌ ͞soggetto Đui ğ ƌifeƌita l'opeƌazioŶe͟ si iŶteŶde il soggetto ;peƌsoŶa fisiĐa o giuƌidiĐaͿ Đhe eŶtƌa 
in contatto con l͛eŶte, riguardo al quale emergono elementi di sospetto riciclaggio, di finanziamento 
del terrorismo o di provenienza da attività criminosa delle risorse economiche e finanziarie, in uno 
degli ambiti sopradetti. 
Il ͞gestoƌe delle ĐoŵuŶiĐazioŶi͟ di opeƌazioŶi sospette di ƌiĐiĐlaggio ğ il soggetto delegato a ǀalutaƌe 
ed effettuare le comunicazioni alla U.I.F. ed è individuato nel Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT). 
Il principale contributo al fine di prevenire e contrastare, ipotesi di riciclaggio, consiste nel 
ĐoŵuŶiĐaƌe, giusto il disposto di Đui all͛aƌtiĐolo ϭϬ, Đoŵŵa ϰ del deĐƌeto aŶtiƌiĐiĐlaggio, alla UIF ͞ dati 
e informazioni concernenti le operazioni sospette di Đui ǀeŶgaŶo a ĐoŶosĐeŶza Ŷell͛eseƌĐizio della 
pƌopƌia attiǀità istituzioŶale͟ al fiŶe ͞di ĐoŶseŶtiƌe lo sǀolgiŵeŶto di aŶalisi fiŶaŶziaƌie ŵiƌate a faƌe 
eŵeƌgeƌe feŶoŵeŶi di ƌiĐiĐlaggio͟. 
Al fiŶe di deliŵitaƌe il peƌiŵetƌo della ͞ĐollaďoƌazioŶe attiǀa͟ ƌiĐhiesta agli uffiĐi delle 
Amministrazioni Pubbliche è opportuno evidenziare come non sia richiesto lo svolgimento di attività 
esplorative volte alla ricerca di operazioni sospette al di fuoƌi dell͛aŵďito delle attiǀità pƌopƌie di 
ciascun ufficio pubblico, inoltre non sono imposti adempimenti che comportino rallentamenti o 
iŶteƌƌuzioŶi dell͛attiǀità aŵŵiŶistƌatiǀa e Đhe aŶdƌeďďeƌo a Đoŵpƌoŵetteƌe l͛effiĐaĐia e l͛effiĐieŶza 
delle stesse. 
Le analisi antiriciclaggio possono giovarsi del corredo informativo richiesto e raccolto ai fini 
dell͛istƌuttoƌia pƌoĐediŵeŶtale. 
Al fiŶe di ĐoŵpƌeŶdeƌe, più iŶ dettaglio, Đosa si iŶteŶde peƌ ͞opeƌazioŶe sospetta͟ oĐĐoƌƌe 
ƌiĐhiaŵaƌe l͛aƌtiĐolo ϯϱ del deĐƌeto ƌiĐiĐlaggio, iŶ ďase al Ƌuale deǀoŶo esseƌe iŶǀiate, dai soggetti 
Đhe ǀi soŶo teŶuti, segŶalazioŶi alla UIF ͞ƋuaŶdo saŶŶo, sospettano o hanno motivi ragionevoli per 
sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo o che comunque i fondi, indipendentemente dalla loro entità, 
provengano da attività criminali͟ . Il ŵedesiŵo aƌtiĐolo ĐhiaƌisĐe iŶoltƌe Đhe ͞il sospetto ğ desuŶto 
dalle ĐaƌatteƌistiĐhe, dall͛eŶtità, dalle Ŷatuƌa delle opeƌazioŶi, dal loƌo ĐollegaŵeŶto o 
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frazionamento o da qualsivoglia altra circostanza conosciuta, in ragione delle funzioni esercitate, 
teŶuto ĐoŶto aŶĐhe della ĐapaĐità eĐoŶoŵiĐa e dell͛attiǀità sǀolta dal soggetto Đui ğ ƌifeƌita, iŶ ďase 
agli elementi acquisiti ai sensi del presente decreto͟. 
E͛ oppoƌtuŶo pƌeĐisaƌe Đhe la ĐoŵuŶiĐazioŶe di opeƌazioŶi sospette alla UIF ŶoŶ ǀa ĐoŶfusa ĐoŶ la 
deŶuŶĐia di ƌeato all͛ Autoƌità Giudiziaƌia, Đhe i puďďliĐi uffiĐiali e gli iŶĐaƌiĐati di puďďliĐo seƌǀizio 
soŶo teŶuti ad effettuaƌe ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϯ31 del c.p.p., quando per le informazioni acquisite 
Ŷell͛eseƌĐizio della loƌo fuŶzioŶe o del seƌǀizio, haŶŶo Ŷotizia di uŶ ƌeato peƌseguiďile d͛uffiĐio e Đhe 
si foŶda sull͛iŶdiǀiduazioŶe di fatti speĐifiĐi ĐoƌƌispoŶdeŶti ad uŶa fattispeĐie peŶalŵeŶte ƌileǀante. 
Le segŶalazioŶi al ͞gestoƌe delle ĐoŵuŶiĐazioŶi͟ su opeƌazioŶi sospette ai seŶsi dell'aƌt. 10, comma 
4, del D.Lgs. n. 231/2007, sono di competenza dei responsabili di settore, dopo aver effettuato una 
valutazione degli elementi oggettivi e soggettivi dell'operazione acquisiti nell'ambito dell'attività 
amministrativa. La valutazione deve essere effettuata anche tenendo conto degli indicatori di 
anomalia definiti nel citato documento della U.I.F. 
È stata predisposta a tal fine uŶ͛apposita ĐheĐk list che distingue le anomalie del soggetto da quelle 
dell͛opeƌazioŶe e foƌŶisĐe uŶ ausilio al responsabile del settore da utilizzare qualora si 
identificassero eventuali irregolarità, in funzione alla natura e valore economico del procedimento. 
È foŶdaŵeŶtale, ĐoŵuŶƋue, ƌiĐoƌdaƌe Đhe ͞l͛iŵpossiďilità di ƌiĐoŶduƌƌe opeƌazioŶi o 
ĐoŵpoƌtaŵeŶti a uŶo o più degli iŶdiĐatoƌi ŶoŶ ğ suffiĐieŶte a esĐludeƌe Đhe l͛opeƌazioŶe sia 
sospetta; vanno valutati pertanto con la massima attenzione ulteriori comportamenti e 
ĐaƌatteƌistiĐhe dell͛opeƌazioŶe Đhe, seďďeŶe ŶoŶ desĐƌitti Ŷegli iŶdiĐatoƌi, siaŶo egualŵeŶte 
siŶtoŵatiĐi di pƌofili di sospetto͟. ;foŶte: istƌuzioŶi UIF ϮϬϭϴͿ. 
Ogni dipendente può segnalare al proprio Responsabile di settore fatti e circostanze riconducibili 
agli indicatori di anomalia. Il Responsabile raccoglie tutte le informazioni ed i dati necessari per 
ǀalutaƌe la foŶdatezza della segŶalazioŶe ed eǀeŶtualŵeŶte tƌasŵetteƌe al ͞gestoƌe͟ l'esito 
dell'istruttoria. 
Il ͞gestoƌe͟, ǀalutata la ĐoŵuŶiĐazioŶe del ƌespoŶsaďile sulla ďase della doĐuŵeŶtazioŶe 
trasmessagli e di eventuali ulteriori approfondimenti, può procedere ad inoltrare la segnalazione 
alla U.I.F. o ad archiviarla nel caso non la ritenga fondata. 
Le ĐoŵuŶiĐazioŶi ƌiteŶute foŶdate dal ͞gestoƌe delle ĐoŵuŶiĐazioŶi͟ soŶo effettuate seŶza ƌitaƌdo 
alla U.I.F. in via telematica attraverso il portale appositamente dedicato della Banca d'Italia allo 
scopo di consentire lo svolgimento di analisi finanziarie mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio 
e finanziamento del terrorismo.  
 

MISURE DI PREVENZIONE 

1) Individuazione gestore delle segnalazioni 

2) Predisposizione check list 

3) Formazione specifica del personale 

 

ALLEGATO: CHECK LIST ANTIRICICLAGGIO 
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MONITORAGGIO DELLE MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Peƌ gaƌaŶtiƌe l͛effiĐaĐe attuazioŶe e l͛adeguatezza del PiaŶo, ğ ŶeĐessaƌio defiŶiƌe uŶ pƌoĐesso di 
monitoraggio e aggiornamento delle misure in esso contenute. In particolare, è necessario 

ĐoŶtƌollaƌe l͛adeguatezza delle ŵisuƌe iŵpleŵeŶtate, attƌaǀeƌso la valutazione degli effetti 

ĐoŶseguiti, ǀeƌifiĐaƌe il ƌispetto peƌ l͛adozioŶe delle ŵisuƌe ĐoŶteŶute Ŷel PiaŶo e iŶdiǀiduaƌe 
eventuali nuovi o maggiori rischi, sia in processi già mappati che in quelli nuovi.  

Il principale strumento di monitoraggio è la Relazione annuale del RPCT, con la quale, sulla base 

delle gƌiglie di ƌileǀazioŶe pƌedisposte dall͛ANAC, deǀe esseƌe illustƌato lo stato di attuazioŶe del 
Piano di prevenzione, e le principali criticità riscontrate. Tale relazione deve essere predisposta 

eŶtƌo il ϯϭ.ϭϮ di ogŶi aŶŶo e puďďliĐata sul sito istituzioŶale dell͛EŶte, Ŷella sezioŶe 
͞AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte͟ sottosezioŶe ͞Altƌi ĐoŶteŶuti - ĐoƌƌuzioŶe͟, iŶ ĐoŶfoƌŵità alle 
indicazioni ANAC. 

Il PNA 2022, adottato con delibera ANAC del 17 gennaio 2023, ribadisce che il monitoraggio è una 

fase di fondamentale importanza per il successo del sistema di prevenzione della corruzione. Tale 

doĐuŵeŶto foƌŶisĐe iŶdiĐazioŶi peƌ la pƌogƌaŵŵazioŶe e peƌ l͛attuazione del monitoraggio sulle 

misure di prevenzione della corruzione e sulla sezione trasparenza, prevedendo una forte 

collaborazione tra RPCT, Responsabili di Area e OIV.  

Per quanto riguarda i piccoli enti (con meno di 50 dipendenti) il PNA prevede comunque un 

rafforzamento del monitoraggio, anche alla luce delle semplificazioni introdotte per tali enti. Inoltre 

stabilisce i criteri per calibrare il tipo di monitoraggio in base alle ulteriori soglie dimensionali. 

Sulla base delle indicazioni del PNA 2022, il Comune applicherà il seguente sistema di monitoraggio: 

  

processi monitorati campione Modalità e tempistiche Responsabili 
monitoraggio 

Processi attinenti al ruolo 
del Comune quale soggetto 
attuatore del PNRR/PNC 

Almeno 50 % Audit periodici 
;alŵeŶo due ǀolte all͛aŶŶoͿ 

Rpct – Responsabili di 
Area – Cabina di Regia 

Affidamenti Lavori beni e 
servizi 

Almeno 30% Audit periodici 
;alŵeŶo due ǀolte all͛aŶŶoͿ 

Rpct – Responsabili di 
Area 

Attuazione delle misure di 
trasparenza 

Almeno 30% Audit periodici 
(almeno due volte all͛aŶŶoͿ 

Rpct – Responsabili di 
Area – Nucleo 
Trasparenza e Controllo 
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L͛UŶioŶe è un ente territoriale che rappresenta la comunità e il territorio di riferimento: cura gli 
interessi, promuove lo sviluppo e tutela le specificità culturali e socioeconomiche. Gli organi e le 
competenze sono definite dal D.lgs. n. 267/2000, Testo Unico degli Enti locali. 
Sono organi di governo: il Consiglio, la Giunta e il Presidente. Quest͛ultiŵo ƌappƌeseŶta 
l͛AŵŵiŶistƌazioŶe ed ğ l'oƌgaŶo ƌespoŶsaďile dell'aŵŵiŶistƌazioŶe della stessa. 
La Giunta collabora con il Presidente Ŷel goǀeƌŶo dell͛EŶte ai fini dell'attuazione degli indirizzi 
generali e politico amministrativi definiti dal Consiglio. 

GIUNTA  

SINDACI  

PRESIDENTE 

VICEPRESIDENTE 

CONSIGLIO  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

COLLEGIO UNIONALE DI REVISIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA 

SEGRETARIO – RPCT – RASA 

Direzione operativa 

Unità di Missione PNRR 

NUCLEO DI VALUTAZIONE ASSOCIATO  

 

Ufficio Unico di Avvocatura Responsabile Unico Transizione Digitale 
 

 

SETTORE AFFARI GENERALI – 

FINANZIARIO – 

PROGRAMMAZIONE E 

CONTROLLO 

SETTORE RISORSE UMANE – 

CULTURA – TURISMO E 

MARKETING TERRITORIALE 

SETTORE CUC APPALTI - 

AMBIENTE - 

PIANIFICAZIONE DEL 

TERRITORIO 

SETTORE ENTRATE E 

FISCALITA’ LOCALE 

(non attivo) 

Servizio organi istituzionali  Servizio formazione associato Servizio Centrale Unica di 

Committenza 

Servizio risorse 

tributarie 

Servizio segreteria generale Servizio associato 

amministrazione del personale 

Servizio associato 

pianificazione protezione 

civile 

Servizio fiscale 

Servizio programmazione 

finanziaria 

Servizio associato sviluppo del 

personale 

Servizio transizione 

ecologica ed energetica 

Servizio ispettivo 

 Servizio contabilità Ufficio Unico Procedimenti 

Disciplinari 

Servizio Green Community 

e Green Deal 

 

 Servizio economato e patrimonio Comitato Unico di Garanzia 

associato 

Servizio Certificazione 

Ambientale 

 

Servizio associato di revisione 

economico-finanziaria 

Servizio gestione unificata 

biblioteche comunali 

Servizio pianificazione 

strategica sovracomunale 

 

Servizio associato controllo di 

gestione, strategico e valutazione 

del personale 

Servizio associato di 

promozione turistica e 

marketing territoriale 

Servizio Smart Mobility  

Servizio protocollo archivio e 

contratti 

Servizio associato di 

comunicazione ed informazione 

  

Servizio informatico associato Gestione unificata dei musei   

Servizio ecografico-catastale 

 Sistema Informativo Territoriale 

Coordinamento Tecnico 

AssoĐiato Ŷell’aŵďito della 
funzione dei Servizi Sociali 

  

Servizio unico protezione dei dati 

personale 

Ufficio Europa in forma 

associata 

  

Gestione associata delle 

segnalazioni Whistleblowing 

Pari opportunità   

Servizio Smart Community Uffici di prossimità associato   

Coordinamento servizi statistici Servizio RSPP   

La ĐoŶsisteŶza e la ƌelatiǀa desĐƌizioŶe del peƌsoŶale iŶ seƌǀizio Ŷell͛eŶte ğ ƌappƌeseŶtata Ŷella SottosezioŶe 
C, Fabbisogno del personale, suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. Ai sensi del nuovo CCNL 
comparto funzioni locali del 16/11/2022, con deliďeƌa di GiuŶta dell͛UŶioŶe Ŷ. ϯϳ/ϮϬϮϯ , su proposta della 
Gestione Associata del Personale, sono stati definiti i nuovi profili professionali nell'ambito delle famiglie 
professionali. 
  

SOTTOSEZIONE A- STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

SEZIONE III 
ORGANIZZAZIONE  

E CAPITALE UMANO 

http://halleyweb.com/ucterolsagra/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/GTkRBN9EBPT0-F
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La funzionalità dell͛eŶte ǀeƌƌà assicurata da personale di ruolo (trasferito o assunto), nonché in scavalco 
condiviso e/o in eccedenza dai Comuni aderenti. 

 

SETTORE AFFARI GENERALI – FINANZIARIO – PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO 

AREA Profilo professionale n. posti 

tempo pieno 

n. posti 

part time 

FUNZIONARI E EQ  
Direttivo Responsabile servizio in convenzione 

Comune di Castel Ritaldi  
 1 (12 ore) 

FUNZIONARI E EQ 
Direttivo Responsabile servizio in scavalco 

condiviso/eccedenza  
 1 (3 ore) 

FUNZIONARI E EQ 
Direttivo contabile convenzione Comune di Castel 

Ritaldi 
 1 (6 ore) 

ISTRUTTORI 
Istruttore amministrativo convenzione Comune di 

Castel Ritaldi 
 1 (6 ore) 

ISTRUTTORI 
Istruttore amministrativo in scavalco condiviso e/o 

di eccedenza 
 1 (3 ore) 

 Totale complessivo  0,83 

 

SETTORE RISORSE UMANE – CULTURA – TURISMO E MARKETING TERRITORIALE 

AREA Profilo professionale n. posti 

tempo pieno 

n. posti 

part time 

FUNZIONARI E EQ Direttivo responsabile servizio di ruolo  1 (30 ore) 

ISTRUTTORI Diƌettiǀo ĐoŵaŶdo CoŵuŶe di GiaŶo dell͛Uŵďƌia  1 (6 ore) 

ISTRUTTORI Istruttore amministrativo contabile di ruolo 3  

ISTRUTTORI 
Istruttore amministrativo comando Comune di 

Montefalco 
1  

ISTRUTTORI 
Istruttore amministrativo comando Comune di 

Massa Martana 
 1 (12 ore) 

ISTRUTTORI 
Istruttore amministrativo comando Comune di 

Castel Ritaldi 
 1 (12 ore) 

ISTRUTTORI 
Istruttore amministrativo in scavalco di eccedenza 

Comune di Gualdo Cattaneo  
 1 (3 ore) 

 Totale complessivo 4 1,75 

 

SETTORE CUC APPALTI - AMBIENTE - PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

AREA Profilo professionale n. posti 

tempo pieno 

n. posti 

part time 

FUNZIONARI E EQ Direttivo responsabile servizio di ruolo  1 (18 ore) 

ISTRUTTORI 
Istruttore tecnico/amministrativo in scavalco 

condiviso e/o di eccedenza 
 1 (12 ore) 

 Totale complessivo  0,83 

 
AREA Profilo professionale n. posti 

tempo pieno 

n. posti 

part time 

Ufficio Unico di Avvocatura 

FUNZIONARI E EQ Direttivo legale avvocato 1  

Responsabile Unico per la Transizione Digitale 

FUNZIONARI E EQ Direttivo informatico RTD 1  
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Nel Đapo II della Legge ϮϮ ŵaggio ϮϬϭϳ, Ŷ. ϴϭ, ƌeĐaŶte ͞Misuƌe peƌ la tutela del laǀoƌo autoŶoŵo 
ŶoŶ iŵpƌeŶditoƌiale e ŵisuƌe ǀolte a faǀoƌiƌe l͛aƌtiĐolazioŶe flessiďile Ŷei teŵpi e Ŷei luoghi del 
laǀoƌo suďoƌdiŶato͟ si tƌoǀa l͛attuale disĐipliŶa del laǀoƌo agile (articoli 18-ϮϰͿ Đhe poŶe l͛aĐĐeŶto 
sulla flessiďilità oƌgaŶizzatiǀa, sulla ǀoloŶtaƌietà delle paƌti Đhe sottosĐƌiǀoŶo l͛aĐĐoƌdo iŶdiǀiduale e 
sull͛utilizzo di stƌuŵeŶtazioŶi Đhe ĐoŶseŶtoŶo di laǀoƌaƌe da ƌeŵoto.  
IŶ paƌtiĐolaƌe, l͛aƌtiĐolo ϭϴ, Đoŵŵa ϭ, della Legge ϮϮ ŵaggio ϮϬϭϳ, Ŷ. ϴϭ defiŶisĐe il laǀoƌo agile 
Ƌuale ͞… ŵodalità di eseĐuzioŶe del ƌappoƌto di laǀoƌo suďoƌdiŶato staďilita ŵediaŶte aĐĐoƌdo tƌa 
le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o 
di luogo di laǀoƌo͟. 
Il Đoŵŵa ϯ del ŵedesiŵo aƌtiĐolo pƌeǀede l͛esteŶsioŶe del laǀoƌo agile aŶĐhe al puďďliĐo iŵpiego, 
dispoŶeŶdo Đhe la disĐipliŶa dettata si appliĐhi, iŶ ƋuaŶto Đoŵpatiďile, ͞aŶĐhe Ŷei ƌappoƌti di laǀoƌo 
alle dipeŶdeŶze delle aŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe͟. 

In attuazione delle norme sopra citate, il 3 giugno 2017 il Dipartimento della Funzione Pubblica ha 

adottato la direttiva n. 3/2017 – recante le linee guida sul lavoro agile nella PA – che è divenuto il 

principale riferimento per la disciplina del lavoro agile nella PA fino alla dichiarazione dello stato di 

emergenza epidemiologica da virus COVID-19. 

Questo ente ha attivato forme di lavoro agile, nelle modalità semplificate, a partire dai primi mesi 

dell͛aŶŶo ϮϬϮϬ, a seguito dello scoppio della epidemia da virus Covid-19, a seguito dell͛iŶtƌoduzioŶe 

di una disciplina speciale del lavoro agile, che veniva utilizzato non già come strumento di gestione 

del rapporto di lavoro del personale, ma come misura di distanziamento sociale, finalizzata a 

prevenire e limitare il contagio. 

Va sottolineato al riguardo che mentre il lavoro agile nella forma speciale e derogatoria 

dell͛eŵeƌgeŶza epideŵiologiĐa Đostituiǀa piuttosto uŶa ŵisuƌa di distaŶziaŵeŶto soĐiale, 
funzionale alla prevenzione della diffusione del virus Covid-19, nella sua forma ordinaria costituisce 

ŵisura di orgaŶizzazioŶe del lavoro Ŷell’eŶte, fuŶzioŶale all͛iŶĐƌeŵeŶto della pƌoduttiǀità del 
lavoro ed al miglioramento del benessere organizzativo attraverso la conciliazione dei tempi di vita 

e di lavoro.  

Con riferimento alla disciplina del lavoro agile nella forma c.d. ordinaria va segnalato che il Decreto 

Legge ϭϵ ŵaggio ϮϬϮϬ, Ŷ. ϯϰ ƌuďƌiĐato ͞Misuƌe uƌgeŶti iŶ ŵateƌia di salute, sostegŶo al laǀoƌo e 
all͛eĐoŶoŵia, ŶoŶĐhĠ di politiĐhe soĐiali ĐoŶŶesse all͛emergenza epidemiologica da COVID-ϭϵ͟, 
convertito con modificazioni con Legge 17 luglio 2020, n. 77, è intervenuto modificando la Legge 7 

agosto 2015, n. 124 e prevedendo che gli enti, terminata la fase di emergenza sanitaria, adottassero, 

tenuto conto del ŵutato ĐoŶtesto Ŷoƌŵatiǀo e oƌgaŶizzatiǀo, uŶ PiaŶo peƌ l͛oƌgaŶizzazioŶe del 
laǀoƌo agile, peƌ ŵeglio gestiƌe tale ŵodalità di laǀoƌo suĐĐessiǀa alla ĐessazioŶe degli effetti dell͛aƌt. 
87, comma 1 lettera a) del D.L. n. 18/2020 e quindi il superamento del lavoro agile come modalità 

ordinaria dello svolgimento della prestazione. 

In seguito, con Decreto del Ministero della Pubblica Amministrazione in data 9 dicembre 2020 

ǀeŶiǀaŶo appƌoǀate le ͞LiŶee guida sul PiaŶo oƌgaŶizzatiǀo del laǀoƌo agile ;POLAͿ e iŶdiĐatoƌi di 
peƌfoƌŵaŶĐe͟ e poi ǀeŶiǀaŶo pƌedisposti dal DipaƌtiŵeŶto della FuŶzione Pubblica specifici modelli 

per la predisposizione del piano. 

SOTTOSEZIONE B- ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
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Con il DPR 24 giugno 2022, n. ϴϭ ͞Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai 

Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione͟, anche il POLA, come gli altri Piani, a 

far data dal 30 giugno ϮϬϮϮ, ğ stato ͞soppƌesso͟ Đoŵe adeŵpiŵeŶto autoŶoŵo ed ğ stato 
͞assoƌďito͟ iŶ apposita sezioŶe del PIAO. 
Infine il nuovo CCNL Funzioni Locali 2019 -2021 ridisegna i confini del lavoro a distanza, 

suddividendolo in lavoro agile, che mantiene la caratteristica di non avere vincoli di tempo e spazi e 

il lavoro da remoto con vincoli di tempo e spazi, che si suddivide in lavoro da remoto presso il proprio 

domicilio, presso i coworking o presso i centri satellite. 

Nello specifico gli artt. 63 e seguenti hanno espressamente previsto a la disciplina del Lavoro Agile 
nelle Amministrazioni si è finalmente delineato un quadro normativo e contrattuale più completo 
che consente di riassumere i punti chiave per come segue: 

a) Il lavoro agile è sottoposto alla volontarietà delle parti (ovvero dipendente e 
diretto/superiore); 

b) Il lavoro agile può avere durata determinata o indeterminata; 
c) Il lavoro agile si basa sul raggiungimento di obiettivi e/o di una performance concordati; 
d) Le attività lavorative di norma vengono effettuate nella fascia oraria giornaliera compresa tra 

le ore 8:00 e le ore 18:00, secondo un orario liberamente gestito, ad eccezione di vincoli 
o fasce di contattabilità eventualmente concordati in considerazione di esigenze di servizio; 

e) È assicurato il diritto alla disconnessione nei periodi di riposo; 
f) Le attività lavorative eseguite in lavoro agile possono essere espletate senza vincolo di luogo 

di laǀoƌo, salǀo eǀeŶtuali pƌeǀisioŶi speĐifiĐhe ĐoŶĐoƌdate peƌ ŵezzo dell͛aĐĐoƌdo individuale; 
g) Il lavoro agile non prevede normalmente la prestazione di lavoro straordinario; 
h) Il lavoro agile non dà diritto normalmente alla fruizione di buoni pasto; 
i) Il datore di lavoro garantisce la corretta e completa informazione rispetto alla sicurezza sul 

lavoro. 
Il contratto collettivo individua quindi Ŷell͛aĐĐoƌdo individuale il mezzo attraverso il quale definire: 

• La duƌata teŵpoƌale dell͛aĐĐoƌdo; 
• La descrizione generale delle attività da svolgere e gli obiettivi da raggiungere; 

• La previsione delle giornate da svolgersi in modalità agile o il numero delle giornate fruibili 
in modo flessibile con riferimento ad un periodo; 

• I tempi di riposo, le fasce orarie di svolgimento dell͛attiǀità lavorativa e quelle di contattabilità; 

• Le caratteristiche del luogo o dei luoghi ove è possibile effettuare la prestazione lavorativa; 

• La strumentazione tecnologica da utilizzare; 

• I termini per il recesso dall͛aĐĐoƌdo. 
 
Nel perimetro della cornice definita dalla contrattazione collettiva, gli accordi individuali sottoscritti 
dalla dirigenza/Responsabili di Servizio e dal personale richiedente costituiscono gli atti organizzativi 
pƌiŶĐipali peƌ l͛attuazioŶe del laǀoƌo agile all͛iŶteƌŶo dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe. 
 

Con delibera di GiuŶta dell’UŶioŶe TOS Ŷ. ϮϬ del ϭϮ/Ϭϰ/ϮϬϮϯ è stato adottato, a seguito del positivo 

ĐoŶfƌoŶto siŶdaĐale teŶutosi ƌispettivaŵeŶte iŶ data Ϯ9/Ϭϯ/ϮϬϮϯ e ϭϮ/Ϭϰ/ϮϬϮϯ, il ͞Regolamento 

per la disciplina del lavoro agile͟, lo sĐheŵa di aĐĐoƌdo iŶdividuale e l’iŶfoƌŵativa sulla siĐuƌezza 
luoghi di lavoro.  

  

http://halleyweb.com/ucterolsagra/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/table-delibere-public-page/2/atto/G9XprNETBPT0-A
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PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 

 
Come previsto dalle Linee guida sul piano organizzativo del lavoro agile (POLA), il programma di 
sviluppo del lavoro agile, rappresenta il vero e proprio piano di attuazione e sviluppo del lavoro 
agile, articolato in tre fasi: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato a 
regime in un intervallo di tipo triennale. 
Il presente piano pertanto, dopo la fase sperimentale di attuazione del lavoro agile nel periodo 
emergenziale 2020-2022 e la fase di avvio nel 2023, si propone di disciplinare in fase avanzata e 
successivamente a regime la regolamentazione del lavoro agile nel triennio 2024-2026. 
 

1. I soggetti coinvolti 

Spetta ai dirigenti/responsabili, in primis, Ƌuali pƌoŵotoƌi dell͛iŶŶoǀazioŶe dei sisteŵi oƌgaŶizzatiǀi, 
il compito di definire i contenuti del piano e in particolare la programmazione ed il monitoraggio 
degli obiettivi in esso individuati.  
Al management è pertanto richiesto un importante cambiamento di leadership caratterizzato dalla 
ĐapaĐità di laǀoƌaƌe e faƌ laǀoƌaƌe gli altƌi peƌ oďiettiǀi, di iŵpƌoŶtaƌe le ƌelazioŶi sull͛aĐĐƌesĐiŵeŶto 
della fiduĐia ƌeĐipƌoĐa, spostaŶdo l͛atteŶzioŶe dal Đontrollo alla responsabilità. 
I dirigenti/responsabili, inoltre, oltre a essere potenziali fruitori, al pari degli altri dipendenti, delle 
ŵisuƌe iŶŶoǀatiǀe di sǀolgiŵeŶto della pƌestazioŶe laǀoƌatiǀa ƌeĐate dall͛aƌtiĐolo ϭϰ della legge Ŷ. 
124/2015, sono tenuti a salvaguardare le legittime aspettative di chi utilizza le nuove modalità in 
termini di formazione e crescita professionale, promuovendo percorsi informativi e formativi che 
ŶoŶ esĐludaŶo i laǀoƌatoƌi dal ĐoŶtesto laǀoƌatiǀo, dai pƌoĐessi d͛iŶŶoǀazioŶe iŶ atto e dalle 
opportunità professionali. 
I dirigenti/ƌespoŶsaďili ĐoŶĐoƌƌoŶo ƋuiŶdi all͛iŶdiǀiduazioŶe del peƌsoŶale da aǀǀiaƌe a ŵodalità di 
lavoro agile anche alla luce della condotta complessiva dei dipendenti.  
È loro compito esercitare un potere di controllo diretto su tutti i dipendenti ad essi assegnati, a 
prescindere dalla modalità in cui viene resa la prestazione, organizzare per essi una 
programmazione delle priorità e, conseguentemente, degli obiettivi lavorativi di breve-medio 
periodo, nonché verificare il conseguimento degli stessi. 
Il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha previsto nelle sue linee guida la possibilità per le 
amministrazioni di avvalersi anche della collaborazione dei Comitati unici di garanzia (CUG), degli 
Organismi indipendenti di valutazione (OIV) o Nuclei di Valutazione (NdV) e dei Responsabili della 
Transizione al Digitale (RTD). 
Il presente piano è adottato previo confronto del Regolamento per la disciplina del lavoro agile con 
le organizzazioni sindacali le quali rientrano a pieno titolo assieme alla RSU aziendale tra i soggetti 
coinvolti nella definizione delle modalità organizzative del lavoro agile al fine di conseguire il 
ŵiglioƌaŵeŶto dei seƌǀizi puďďliĐi e l͛iŶŶoǀazioŶe organizzativa garantendo, al contempo, 
l͛eƋuiliďƌio tƌa teŵpi di ǀita e di laǀoƌo.  
Il CCNL 2019 - 2021 prevede infatti la necessità del confronto (art. 5 comma 3 lettera L) con le OO.SS. 
e la RSU peƌ l͛iŶdiǀiduazioŶe dei Đƌiteƌi geŶeƌali e delle ŵodalità attuatiǀe del laǀoƌo agile e dei Đƌiteƌi 
geŶeƌali peƌ l͛iŶdiǀiduazioŶe dei pƌoĐessi e delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro agile, 
ŶoŶĐhĠ i Đƌiteƌi di pƌioƌità peƌ l͛aĐĐesso ;Titolo VI - Lavoro a distanza – Capo I - Lavoro agile artt. da 
63 a 67 CCNL 2019-2021). 
Il Nucleo di Valutazione riveste un ruolo fondamentale, non solo ai fini della valutazione della 
performance organizzativa, ma anche per verificare che la definizione degli indicatori sia il risultato 
di un confronto tra i decisori apicali e tutti i soggetti coinvolti nel processo e per fornire indicazioni 
sull͛adeguatezza ŵetodologiĐa degli iŶdiĐatoƌi stessi. 
Il Comitato Unico di Garanzia (CUG), sarà coinvolto per un confronto sullo stato di avanzamento del 
piano di attuazione e sulle relative valutazioni, con particolare attenzione agli aspetti di competenza. 
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Spetteƌà al RespoŶsaďile della TƌaŶsizioŶe al Digitale ;RTDͿ ŶoŶ solo l͛iŶdiǀiduazioŶe e 
l͛aggioƌŶaŵeŶto dei ƌeƋuisiti ŵiŶiŵi di ĐoŶŶettiǀità, di dotazioŶe haƌdǁaƌe, softǁaƌe e le ŵodalità 
di accesso ai sistemi informativi comunali, ma anche la definizione di uŶ ͞ŵatuƌity ŵodel͟ peƌ il 
lavoro agile, individuando i cambiamenti organizzativi e gli adeguamenti tecnologici necessari utili 
peƌ l͛EŶte. 
 
2. Organizzazione 

Peƌ uŶ͛attuazioŶe del laǀoƌo agile Đhe si adatti al ŵeglio alla tipologia di laǀoƌo sǀolta dalle siŶgole 
unità organizzative e dalle diverse mansioni svolte dai singoli e dalle singole dipendenti, è 
deŵaŶdata al peƌsoŶale diƌigeŶte/ƌespoŶsaďile di Seƌǀizio di ogŶi uŶità oƌgaŶizzatiǀa l͛effettuazioŶe 
della mappatura (e relativo aggiornamento) delle attività svolgibili in modalità agile. 
Sulla base di tale mappatura, viene infatti stabilito il numero complessivo dei/delle dipendenti 
dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe Đhe, iŶ ĐoŶsideƌazioŶe della tipologia di ŵaŶsioŶi assegŶate, possoŶo 
accedere al lavoro agile, nonché il numero di giornate potenzialmente svolgibili in modalità agile. 
Ai dirigenti/responsabili delle unità organizzative è inoltre attribuito il compito di individuare il 
personale da avviare al lavoro agile, sulla base delle richieste pervenute, e di sottoscrivere 
singolarmente, col personale ritenuto idoneo, un apposito accordo individuale. 
Sempre dirigenti/responsabili è infine richiesto di verificare periodicamente le condizioni abilitanti, 
affiŶĐhĠ sia possiďile ĐoŶĐedeƌe al ŵaggioƌ Ŷuŵeƌo possiďile di ƌiĐhiedeŶti l͛oppoƌtuŶità di sǀolgeƌe 
parte del proprio lavoro in modalità agile. 
 
3. Tecnologia 

La predisposizione delle necessarie condizioni tecnologiche è un presupposto fondamentale per 
l͛attuazioŶe del laǀoƌo agile.  
Sia dal puŶto di ǀista iŶfƌastƌuttuƌale attƌaǀeƌso l͛iŵpleŵeŶtazioŶe dei collegamenti veloci come la 
fiďƌa Đhe peƌ ŵezzo dell͛utilizzo di Ŷuoǀi deǀiĐe di iŶput/output e di cloud computing. 
 
4. Formazione 

Il lavoro agile deve non solo contribuire alla modernizzazione e al miglioramento 
dell'amministrazione, ma anche rafforzare l'efficienza e la qualità dei servizi per i cittadini.  
Il lavoro agile offre infatti opportunità per raggiungere obiettivi comuni in modo più efficiente e 
veloce. 
Mentre ai tempi della pandemia l'attenzione era rivolta in particolare allo smart working, ora si 
tratta di promuovere il lavoro collaborativo e il processo di lavoro e apprendimento comune 
all'interno di team virtuali, agili e distribuiti, con i collaboratori e le collaboratrici che lavorano 
insieme indipendentemente dal luogo in cui si trovano.  
Una serie di necessarie e propedeutiche iniziative e misure per lo sviluppo del personale devono 
sosteŶeƌe ed aĐĐoŵpagŶaƌe l͛iŵpleŵeŶtazioŶe del laǀoƌo agile, Đoŵe la pƌedisposizioŶe di offeƌte 
di autoapprendimento videotutorials, corsi e-learning, registrazioni di webinar, ed altri. 
 
5. Spazi di lavoro 

Questa fase, si caratterizza per la necessità di ridefinire gli spazi, poiché il potenziale di cambiamento 
deƌiǀaŶte dall͛attiǀazioŶe del laǀoƌo agile potƌeďďe ƌiĐhiedeƌe uŶa geŶeƌale ƌiǀalutazioŶe delle 
modalità di lavoro e dei significativi cambiamenti degli spazi fisici rispetto a quelli tradizionali. 
Tuttavia, è possibile suggerire importanti aree d͛iŶteƌǀeŶto peƌ il ďƌeǀe-medio termine, che 
riguardano principalmente la rimodulazione della postazione di lavoro attraverso la progressiva 
sostituzione dei PC fissi con computer portatili e la conseguente flessibilizzazione degli spazi e 
dell͛attiǀità lavorativa. 
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6. Strumenti 

Gli stƌuŵeŶti peƌ l͛adozioŶe del laǀoƌo agile, diffeƌeŶti a seĐoŶda dei soggetti ĐoiŶǀolti, soŶo da 
associarsi principalmente agli atti organizzativi (accordo individuale ecc.), alla formazione, al Sistema 
di Misurazione e Valutazione della Performance ed ai documenti di pianificazione e rendicontazione 
della performance organizzativa. 
 
7. I processi 

I processi coinvolti dal cambiamento innescato dal lavoro agile sono tutti quelli nei quali vi siano 
attività eseguibili in modalità agile, tuttavia vi sono processi di ordine generale (es. Ciclo della 
Performance) per i quali la portata del cambiamento trasĐeŶde le ƋuestioŶi di ͞seŵpliĐe͟ 
coordinamento tra coloro che continuano a lavorare esclusivamente in ufficio ed il personale 
svolgente una parte delle proprie mansioni in modalità agile. 
 

8. Linee di programmazione e di sviluppo triennale. Individuazione degli indicatori 

Il programma di sviluppo del lavoro agile, in conformità alle attuali Linee Guida Ministeriali ed in 

una logica di prospettiva e gradualità, individua i seguenti passi: 

1. Fase di sviluppo intermedio (2024); 

2. Fase di sviluppo avanzato (2025); 

3. Fase di sviluppo a regime (2026). 

Le scelte sul grado di progressività dello sviluppo del lavoro agile sono date dai livelli attesi degli 

indicatori selezionati nelle tre fasi. 

I risultati della fase emergenziale e post-eŵeƌgeŶziale ĐostituisĐoŶo il ͞ǀaloƌe di paƌteŶza͟ peƌ 
l͛iŶdiǀiduazioŶe dei ĐoŶteŶuti della pƌogƌaŵŵazioŶe e sviluppo dei cicli successivi, compresa la 

percentuale minima di contratti di lavoro agile attivabili anno per anno nei limiti del Regolamento. 

Nel corso del triennio potranno essere inseriti e completati ulteriori, opportuni indicatori di 

peƌfoƌŵaŶĐe oƌgaŶizzatiǀa ƌelatiǀi all͛eĐoŶoŵiĐità, all͛effiĐieŶza e all͛effiĐaĐia Đhe ĐoŶseŶtaŶo di 
misurare, anche indirettamente, ma in modo via via sempre più sigŶifiĐatiǀo, l͛iŵpatto del laǀoƌo 
agile sulla peƌfoƌŵaŶĐe iŶdiǀiduale e oƌgaŶizzatiǀa dell͛EŶte. 

Il sisteŵa degli iŶdiĐatoƌi assuŵe ƋuiŶdi uŶ ƌuolo esseŶziale peƌ ĐoŶseŶtiƌe l͛iŶdiǀiduazioŶe pƌeĐoĐe 
di eǀeŶtuali ĐƌitiĐità e l͛adozioŶe delle ĐoŶsegueŶti azioŶi Đoƌƌettiǀe, ŶoŶĐhĠ uŶa ǀalutazioŶe 
equilibrata circa i risultati dei nuovi modelli di organizzazione sotto il profilo della capacità di 

promuovere la soddisfazione degli utenti ed al tempo stesso, il benessere organizzativo dei 

dipendenti. 

Il pƌeseŶte doĐuŵeŶto si ĐoŶĐlude ĐoŶ l͛illustƌazioŶe – utilizzando la rappresentazione in formato 

taďellaƌe pƌoposta all͛iŶteƌŶo delle liŶee guida sul piaŶo oƌgaŶizzatiǀo del laǀoƌo agile – della 

tƌaiettoƌia di sǀiluppo del laǀoƌo agile dell͛eŶte attƌaǀeƌso il monitoraggio di una varietà di indicatori 

che saranno sviluppati nel triennio 2024-2026, al fine di rendere in maniera sintetica il percorso e i 

passaggi ŶeĐessaƌi al fiŶe di faǀoƌiƌe la pieŶa appliĐazioŶe del laǀoƌo agile Ŷell͛eŶte. 
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AZIONI ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 

Adempimenti previsti dal regolamento 
sulla disciplina lavoro agile  

Attuazione Attuazione Attuazione 

Rapporto accordi individuali  Gestione Gestione Gestione 

Informativa sulla salute e sicurezza nel 
lavoro agile 

Gestione Gestione Gestione 

Aggiornamento sezione 
organizzazione lavoro agile del PIAO   

Gennaio salvo 
proroghe 

Gennaio salvo 
proroghe 

Gennaio salvo 
proroghe 

Formazione dei dipendenti in lavoro 
agile sulla digitalizzazione e utilizzo 
tecnologie informatiche 

Dicembre Dicembre Dicembre 

Avvio Lavoro Agile su richiesta in 
funzione del regolamento  

Gestione Gestione Gestione 

Collegamento con il sistema della 
performance in funzione della 
programmazione degli 
obiettivi/progetti da sviluppare 
Ŷell͛aĐĐoƌdo iŶdiǀiduale 

Pianificazione Pianificazione Pianificazione 

Verifica ed eventuale adeguamento 
dei regolamenti interni ai principi del 
lavoro agile (codice di 
comportamento, sistema 
performance, CCDI, PIAO) 

Dicembre Mantenimento Mantenimento 

Verifica livello di soddisfazione dei 
dipendenti in lavoro agile – Indagine 
sul benessere organizzativo 

Mantenimento Mantenimento Mantenimento 
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Il programma triennale del fabbisogno di personale costituisce il principale documento di politica 
oĐĐupazioŶale dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe ed espƌiŵe gli iŶdiƌizzi e le stƌategie oĐĐupazioŶali iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ la 
pianificazione pluriennale delle attività e della performance. 
Il programma dei fabbisogni ed il piano occupazionale sono elaborati sulla base delle richieste di fabbisogno 
di personale formulate dai Responsabili.  
Le principali fonti normative che regolano il processo di programmazione del fabbisogno di personale sono 
state da ultimo riformate dal D.Lgs. n. 75/2017. 
Nel nuovo impianto riformatore assume una rinnovata centralità lo strumento della Programmazione 
Triennale del Fabbisogno del Personale come strumento flessibile per il governo delle politiche occupazionali, 
con il solo limite della sostenibilità finanziaria e del rispetto dei vincoli di spesa e di finanza pubblica. 
Con il DPR 24 giugno 2022, n. 81 Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione, a far data dal 30 giugno 2022, il Piano triennale del 
faďďisogŶo del peƌsoŶale ğ stato ͞soppƌesso͟ Đoŵe adeŵpiŵeŶto autoŶoŵo, peƌ esseƌe assoƌďito 
Ŷell͛aŵďito dell͛apposizioŶe sezioŶe del PIAO.  
Come noto, a causa di un evidente difetto di coordinamento tra il PIAO (Piano integrato di attività e 

organizzazione) e i documenti di programmazione degli enti territoriali, esiste oggi molta confusione tra gli 
opeƌatoƌi sull͛esatta ĐolloĐazioŶe del pƌogƌaŵŵa dei faďďisogŶi di peƌsoŶale ;se Ŷel Piao o Ŷel DupͿ. 
UŶ pƌiŵo ĐhiaƌiŵeŶto iŶ ŵeƌito lo ha foƌŶito a CoŵŵissioŶe AƌĐoŶet, la Ƌuale ha eǀideŶziato Đhe, ͞al fiŶe di 
ƋuaŶtifiĐaƌe le ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie destiŶate alla ƌealizzazioŶe dei pƌogƌaŵŵi dell͛eŶte, il DUP deǀe faƌe 
necessariamente riferimento alle risorse umane disponibili con riferimento alla struttura organizzativa 
dell͛eŶte ŶeĐessaƌia peƌ assiĐuƌaƌe le esigeŶze di fuŶzioŶalità e di ottiŵizzazioŶe delle ƌisoƌse peƌ il ŵiglioƌ 
funzionamento dei servizi, e alla sua evoluzione nel tempo. 
Da ultimo, con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 181 del 4 agosto 2023 del provvedimento sul 
correttivo dell'armonizzazione contabile (Dm 25 luglio 2023) sono entrate in vigore anche le modifiche all' 
Allegato 4/1 al Dlgs 118/2011, in coerenza con le nuove disposizioni sul Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO). 
Si è così chiarito che il Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, Allegato 
n.4/1 al D.Lgs 118/2011, stabilisce che la programmazione del fabbisogno di personale è inserita nella Parte 
II della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione (DUP); essa deve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con 
le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 
Per quanto riguarda la programmazione del fabbisogno di personale, la sezione operativa (SeO) del DUP non 
dovrà più contenere l'indicazione delle risorse umane destinate alla realizzazione dei programmi all'interno 
delle singole missioni, ma solo le relative risorse finanziarie e strumentali.  
E͛ stato duŶƋue espuŶto da Ƌuesta sezioŶe del DUP il piaŶo dei faďďisogŶi di peƌsoŶale, ŵa al ĐoŶteŵpo si ğ 
rafforzato il presidio finanziario dell'ente attraverso la puntuale definizione degli stanziamenti finalizzati alla 
programmazione delle politiche assunzionali e retributive dell'ente.  
Nel DUP, pertanto, la quantificazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale è 
determinata, per tutti gli anni previsti dal Dup, sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella 
connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, al netto delle cessazioni, e nel rispetto delle 
esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi.  
La definizione di tali risorse finanziarie costituisce dunque il presupposto necessario per la formulazione delle 
previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e l'approvazione del 
Piano triennale dei fabbisogni di peƌsoŶale Ŷell'aŵďito della sezioŶe ͞OƌgaŶizzazioŶe e Capitale UŵaŶo͟ del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all'articolo 6 del D.lgs. n. 80/2021. 
Risulta peƌtaŶto eǀideŶte Đhe, iŶ oĐĐasioŶe dell͛appƌoǀazioŶe del DUP e del ďilaŶĐio di pƌeǀisioŶe, gli eŶti 
ŶoŶ possoŶo faƌe ƌifeƌiŵeŶto al PiaŶo tƌieŶŶale dei faďďisogŶi di peƌsoŶale defiŶito Ŷell͛ultiŵo PIAO adottato 
che riguarda il triennio che decorre dall͛eseƌĐizio iŶ Đoƌso. 
Per consentire la determinazione delle risorse finanziarie relative alla spesa di personale del triennio 
successivo è necessario che nel DUP sia inserita la programmazione triennale del personale (aggiornata 
ƌispetto all͛ultiŵo PIAO adottatoͿ, ƌiŶǀiaŶdo le indicazioni analitiche non necessarie per la quantificazione 
delle ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie al suĐĐessiǀo PIAO͟. 

SOTTOSEZIONE C- FABBISOGNO DEL PERSONALE 
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Di ĐoŶsegueŶza, ͞al paƌi di ƋuaŶto pƌeǀisto dall͛aƌt. ϯ, Đoŵŵa Ϯ, del DM ϯϬ giugŶo ϮϬϮϮ peƌ la sottosezioŶe 
a) sul valore pubblico della Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione che, per gli enti locali, fa 
riferimento alle previsioni generali contenute nella Sezione strategica del documento unico di 
programmazione, anche per la sottosezione della Sezione Organizzazione e Capitale umano del PIAO 
riguardante il piano triennale del fabbisogno del personale, gli enti locali devono fare riferimento alle 
iŶdiĐazioŶi del DUP ƌiguaƌdaŶti la pƌogƌaŵŵazioŶe tƌieŶŶale dei faďďisogŶi di peƌsoŶale͟. 
Nello steso documento programmatico si è rimandato al Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
- Sezione Organizzazione e Capitale Umano - peƌ uŶ͛illustƌazioŶe più dettagliata delle stƌategie di 
reclutamento e di copertura dei fabbisogni, nonché dei piani di formazione del personale; dandosi atto che, 
in caso di sopravvenute esigenze organizzative il programma delle assunzioni potrebbe essere modificato e/o 
iŶtegƌato dalla giuŶta ĐoŵuŶale Ŷell͛aŵďito del PIAO stesso, Ŷei liŵiti fiŶaŶziaƌi deliŶeati dal DUP stesso. 
Fabbisogno di personale 

L͛aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϱϲϮ della Legge Ŷ. Ϯϵϲ/ϮϬϬϲ staďilisĐe Đhe la spesa di peƌsoŶale peƌ i CoŵuŶi ŶoŶ soggetti al 
patto di stabilità, e quindi anche per le Unioni, al lordo degli oneri riflessi a carico delle Amministrazioni e 
dell͛Iƌap e ĐoŶ esĐlusioŶe degli oŶeƌi ƌelatiǀi agli adeguaŵeŶti ĐoŶtƌattuali, ŶoŶ deǀe supeƌaƌe l͛aŵŵoŶtaƌe 
;iŵpegŶatoͿ Ŷell͛aŶŶo ϮϬϬϴ. 
Tale liŵite tuttaǀia opeƌa peƌ le UŶioŶi dei CoŵuŶi Ŷella logiĐa dell͛uŶiĐità della spesa aǀuto ƌiguaƌdo al 
complesso dei costi dei comuni associati.  
La circolare emanata al riguardo dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la funzione 
Pubblica, del 1.2.2007, che testualmente recita ͞ ai fiŶi della deteƌŵiŶazioŶe dei tetti ĐoŶĐeƌŶeŶti le assuŶzioŶi 
di personale nelle autonomie locali, possono escludersi quelle effettuate tramite le Unioni di comuni dal 

richiamato c.562 in quanto i citati limiti assunzionali di personale avranno riguardo ai singoli enti locali 

appaƌteŶeŶti alla ŵedesiŵa uŶioŶe….͟. 
Con la delibera della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti del Veneto n. 5/2022/PAR il Collegio 
ritiene che le Unioni dispongano, ad oggi, di due strumenti per procedere alle assunzioni di personale: 
- da una parte può assumere autonomamente, utilizzando direttamente spazi assunzionali propri ed 

applicando la consueta regola del turnover al 100%, ex comma 229 della legge 208/2015, senza alcun 
adeguamento del limite del trattamento accessorio; 

- dall'altra può avvalersi - seppur assumendo direttamente - di spazi assunzionali ulteriori, ceduti (ex art. 
ϯϮ, Đoŵŵa ϱ, TuelͿ dai CoŵuŶi "ǀiƌtuosi" ;Đosì Đoŵe defiŶiti iŶ ďase alla ͞Ŷuoǀa͟ Ŷoƌŵatiǀa iŶ ŵateƌia, 
ovvero capaci di assumere a tempo indeterminato aumentando la propria spesa di personale nel rispetto 
dei valori soglia), concretamente aumentando la propria dotazione organica. 

In questo caso, iŶ Đui il ďeŶefiĐio ;o, peƌ Đosì diƌe, il ͞ďoŶus assuŶzioŶale͟Ϳ tƌaŶsita dal CoŵuŶe all'UŶioŶe, 
ǀeƌƌaŶŶo assuŶte dall͛UŶioŶe aŶĐhe le due ĐoŶsegueŶze ;o ĐoƌollaƌiͿ degli spazi assuŶzioŶali aggiuŶtiǀi, 
ovvero: la deroga ai commi 557 e 562 (ex art. 7 co. 1 del D.M. del 17 marzo 2020) e la possibilità di 
adeguamento del limite del trattamento accessorio (ex art. 33, comma 2 ultimo periodo, del D.L. 34/2019). 
Si eǀideŶzia, ƋuiŶdi, Đhe il legislatoƌe, ĐoŶ l͛aƌt. ϮϮ, Đoŵŵa ϱ-bis, del D.L. n. 50/2017, convertito in Legge n. 
ϵϲ/ϮϬϭϳ, ha opeƌato uŶa ŵodifiĐa all͛aƌt. ϯϮ, Đoŵŵa ϱ, del TUEL, pƌeǀedeŶdo espƌessaŵeŶte Đhe i ĐoŵuŶi 
haŶŶo la faĐoltà di Đedeƌe, aŶĐhe solo iŶ paƌte, le pƌopƌie ĐapaĐità assuŶzioŶali a faǀoƌe dell͛uŶioŶe di Đui 
fanno parte, ovviamente calcolate secondo le rispettive percentuali di calcolo. 
Le possiďilità peƌ l͛UŶioŶe iŶ teƌŵiŶi di pƌogƌaŵŵazioŶe del peƌsoŶale soŶo ƌealizzate iŶ ĐoŶsideƌazioŶe delle 
dispoŶiďilità ĐoŶǀeƌgeŶti dei CoŵuŶi sugli ͞spazi dispoŶiďili da tƌasfeƌiƌe͟. 
Al riguardo anche la delibera n.81 del 22.10.2008 corte dei conti della Lombardia, sezione Toscana 208/2010, 
ĐoŶfeƌŵaŶo Đhe l͛oďiettiǀo da ƌaggiuŶgeƌe ğ Đhe la soŵŵa delle spese di peƌsoŶale sosteŶute dai siŶgoli 
ĐoŵuŶi Đhe ĐostituisĐoŶo l͛UŶioŶe ĐoŶ Ƌuelle di Ƌuest͛ultiŵa sia iŶfeƌioƌe a Ƌuella sosteŶuta dai ĐoŵuŶi e 
dall͛UŶioŶe Ŷel ϮϬϬϰ ;oƌa ϮϬϬϴͿ, ŶatuƌalŵeŶte seŶza ĐoŶsideƌaƌe gli auŵeŶti ĐoŶtƌattuali etĐ. 
A tal fiŶe si auspiĐa, staŶte l͛aŶaĐƌoŶistiĐo ed iŶĐoŵpƌeŶsiďile tƌattaŵeŶto ƌiseƌǀato tƌa eŶti di seĐoŶdo gƌado 
come le Unioni dei Comuni, le Provincie e le Città Metropolitane, una revisione della deroga a quanto previsto 
dall͛aƌt. ϯϮ, Đoŵŵa ϱ, del TUEL, seĐoŶdo Đui ͞la spesa sosteŶuta peƌ il peƌsoŶale dell͛UŶioŶe ŶoŶ può 
comportare, in sede di prima applicazione, il superamento della somma delle spese di personale sostenute 
pƌeĐedeŶteŵeŶte dai siŶgoli ĐoŵuŶi paƌteĐipaŶti͟ appliĐaŶdo di fatto ƋuaŶto pƌeǀisto dall͛aƌt. ϯϯ del D.L. Ŷ. 
34/2019 anche alle Unioni dei Comuni. 
L͛UŶioŶe dei CoŵuŶi, Đostituita peƌ l͛ottiŵizzazioŶe delle fuŶzioŶi dei CoŵuŶi e la pƌoŵozioŶe dei teƌƌitoƌi 
che la costituiscono, con il tempo ha acquisito funzioni e risorse proprie. 
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L͛aŵpliaŵeŶto delle fuŶzioŶi ha iŵpliĐato uŶ ƌiassetto oƌgaŶizzatiǀo a liǀello di ƌisoƌse uŵaŶe, fiŶo a defiŶiƌe 
uŶa pƌopƌia dotazioŶe oƌgaŶiĐa Đhe passa dall͛utilizzo del peƌsoŶale degli eŶti adeƌeŶti al defiŶitiǀo 
trasferimento del personale e/o assunzioni di personale. 
La facoltà assunzionale è strettamente correlata: 

a) alla disponibilità di risorse economiche a Bilancio; 
b) alla sostenibilità a regime della relativa spesa; 
c) al rispetto dei parametri in materia di contenimento della spesa, previsti dalla legislazione vigente. 

L͛oďiettiǀo pƌiŵaƌio ƌiŵaŶe quindi la strutturazione della architettura organizzativa attraverso il compimento 
dei pƌoĐessi assoĐiatiǀi e ƋuiŶdi del tƌasfeƌiŵeŶto del peƌsoŶale dai CoŵuŶi otteŶeŶdo l͛auspiĐaďile 
ottimizzazione delle potenzialità professionali e numeriche esistenti nelle dotazioni organiche dei Comuni. 
RiŵaŶe utile ƌiĐoƌdaƌe a tale fiŶe Đhe ĐoŶ deliďeƌa di GiuŶta dell͛UŶioŶe Ŷ. ϯϬ/ϮϬϮϭ ğ stato tƌa l͛altƌo 
approvato uno schema di accordo quadro che disciplina i criteri e le modalità del trasferimento del personale 
dipeŶdeŶte dei CoŵuŶi adeƌeŶti all͛uŶioŶe e adiďito ai seƌǀizi assoĐiati ǀeƌso l͛UŶioŶe dei CoŵuŶi ͞Tos͟, Đhe 
avverrà con tempistiche definite con successivi atti, secondo le convenzioni già in essere o in esecuzione di 
ulteriori convenzioni, previa comunque intesa sindacale. 
Il processo di trasferimento del personale trova il riferimento normativo negli articoli 30, comma 2, e 31 del 
D.Lgs. Ŷ. ϭϲϱ/ϮϬϬϭ, ĐoŶ le gaƌaŶzie pƌeǀiste dall͛aƌt. ϮϭϭϮ del CodiĐe Ciǀile Đhe ƌegola i ŵaŶteŶiŵeŶti delle 
posizioni giuridiche dei lavoratori in caso di trasferimento di azienda o di una parte di essa. 
Con delibera di G.U. n. ϭϯ del Ϯϯ.ϬϮ.ϮϬϮϰ, ĐoŶĐeƌŶeŶte l͛appƌoǀazioŶe del PiaŶo IŶtegƌato di Attiǀità e 
organizzazione (PIAO) 2024-2026, in particolare riferimento alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale 2024-2026 ed alla conseguente rideterminazione della dotazione organica di questo Ente, si è: 

• defiŶito il ƌipaƌto tƌa i CoŵuŶi adeƌeŶti all͛UŶioŶe, delle ƌisoƌse ŶeĐessaƌie iŶ teƌŵiŶi di ĐapaĐità 
assunzionale – iŶ ƌelazioŶe a ƋuaŶto staďilito dall͛aƌt. ϯϯ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto-legge n. 34/2019, e 
s.m.i., nonché dalle disposizioni di dettaglio recate dal D.M. 17 marzo 2020 - peƌ l͛effettuazioŶe di 
assuŶzioŶi a teŵpo iŶdeteƌŵiŶato di peƌsoŶale peƌ l͛aŶŶo ϮϬϮϰ; 

• definita e approvata la programmazione assunzionale dell͛EŶte peƌ il tƌieŶŶio ϮϬϮϰ-2026. 
Con i Piani Integrati di Attività e Organizzazione 2024-2026 approvati dalle rispettive Giunte Comunali: 

- Comune di Bevagna, delibera n. 12 del 06/02/2024; 
- Comune di Campello sul Clitunno, delibera n. 7 del 29/01/2024; 
- Comune di Castel Ritaldi, delibera n. 10 del 05/02/2024; 
- Comune di GiaŶo dell͛Uŵďƌia, deliďeƌa Ŷ. ϭϯ del ϯϬ/Ϭϭ/ϮϬϮϰ; 
- Comune di Gualdo Cattaneo, delibera n. 16 del 29/01/2024; 
- Comune di Massa Martana, delibera n. 7 del 26/01/2024; 
- Comune di Montefalco, delibera n. 27 del 29/02/2024; 
- Comune di Trevi, delibera n. 12 del 30/01/2024; 

allo stato attuale risulta la seguente disponibilità di capacità assunzionale resa disponibile dai singoli Enti: 

Trevi BevagŶa 
Massa 

MartaŶa 

Caŵpello sul 
ClituŶŶo 

GiaŶo 
dell'Uŵďria 

MoŶtefalĐo 
Gualdo 

CattaŶeo 

Castel 
Ritaldi TOTALE 

€ ϰϯ.ϱϮϲ,ϰϳ € ϯ.ϵϰϱ,ϯϴ € Ϯϯ.ϳϵϭ,ϳϴ € ϭϳ.ϴϬϬ,ϬϬ € ϭϬ.ϬϬϬ,ϬϬ € ϯϯ.ϴϯϴ,ϭϵ € ϯϱ.Ϭϲϭ,ϱϳ € Ϭ,ϬϬ € ϭϵϳ.ϵϲϯ,ϯϵ 

IŶ ďase alle suddette ĐapaĐità assuŶzioŶali ĐoŶĐesse ǀieŶe deteƌŵiŶato il segueŶte piaŶo oĐĐupazioŶale dell͛UŶioŶe.  
COSTO DELLA CAPACITA’ ASSUNZIONALE ANNO ϮϬϮϱ 

Settore Area Profilo professioŶale 
% 

faďďisogŶo 
Ŷ. uŶità 

Đosto ĐapaĐità 
assuŶzioŶale  

RISORSE UMANE – 
CULTURA – TURISMO E 

MARKETING TERRITORIALE 

fuŶzioŶaƌi 
FuŶzioŶaƌio 

aŵŵiŶistƌatiǀo 
;Tƌasfeƌito da TƌeviͿ 

ϴϯ,ϯϯ ϭ Ϯϲ.ϱϵϭ,ϱϴ 

Istƌuttoƌi  
Istƌuttoƌe aŵŵiŶistƌatiǀo 

ĐoŶtaďile 
ϭϬϬ ϯ ϴϴ.ϮϮϵ,ϱϱ 

CUC APPALTI - AMBIENTE - 
PIANIFICAZIONE DEL 

TERRITORIO 
fuŶzioŶaƌi FuŶzioŶaƌio teĐŶiĐo 

;Tƌasfeƌito da TƌeviͿ ϱϬ ϭ ϭϱ.ϵϱϱ,ϱϵ 

UffiĐio UŶiĐo di AǀǀoĐatuƌa  fuŶzioŶaƌi FuŶzioŶaƌio legale ϭϬϬ ϭ ϯϭ.ϵϭϭ,ϭϳ 

RespoŶsaďile UŶiĐo 
TƌaŶsizioŶe Digitale 

fuŶzioŶaƌi 
FuŶzioŶaƌio IŶfoƌŵatiĐo 

;Tƌasfeƌito da Gualdo 
CattaŶeoͿ 

ϭϬϬ 
ϭ 

ϭ.ϵϳϴ,ϰϯ ;Costo stoƌiĐo 
UŶioŶe Ϯϵ.ϵϯϮ,ϳϰͿ 

TOTALE COSTO PER CAPACITA' ASSUNZIONALE ϭϲϰ.ϲϲϲ,ϯϮ 
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FABBISOGNO 2025 

Area di 

inquadramento 

Regime 

contrattuale 

Regime orario Dotazione di 

fatto 

Fabbisogno Vacanti Personale in 

convenzione 

Funzionari Indeterminato Full-time 2 2 0  

Funzionari Indeterminato 66,66 % 
part-time 

1 0 0  

Funzionari Indeterminato 83,33 % 
part-time 

0 1 1  

Funzionari Indeterminato 50 % 
part-time 

1 1 0  

Istruttori Indeterminato Full-time 2 4 2  

Istruttori Determinato Full-time 0 1 1 In uscita al 50% 

  Totali 6 9 3  

 
PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE ANNI 2025-2027 

2025 

N. posti 

(a) 

Profilo 

professionale 

(b) 

Area 

professionale 

(c) 

Settore 

(d) 

Requisiti 

di accesso 

Modalità di copertura 

(e) 

1 Istruttore 
Amministrativo 

Contabile 

Istruttori 

RISORSE UMANE – 
CULTURA – 
TURISMO E 
MARKETING 

TERRITORIALE 

Richiesti 
dalla 

qualifica 

Modalità di copertura: 
a) Trasferimento di personale art. 30 c. 
2 del D.Lgs. n. 165/2001 

1 Istruttore 
Amministrativo 

Contabile 

Istruttori Richiesti 
dalla 

qualifica 

Modalità di copertura: 
a) art. 34-34-bis D.Lgs. n. 165/2001  
b) art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 
c) utilizzo di graduatorie di altre PP. AA. 
d) selezione pubblica 

1 Istruttore Tecnico Istruttori CUC APPALTI - 
AMBIENTE - 

PIANIFICAZIONE DEL 
TERRITORIO 

Richiesti 
dalla 

qualifica 

Modalità di copertura: 
a) Trasferimento di personale art. 30 c. 
2 del D.Lgs. n. 165/2001 

2026 

N. posti 

(a) 

Profilo professionale 

(b) 

Area professionale 

(c) 

Settore 

(d) 

Requisiti di 

accesso 

Modalità di copertura 

(e) 

/ / / / / / 

2027 

N. posti 

(a) 

Profilo professionale 

(b) 

Area professionale 

(c) 

Settore 

(d) 

Requisiti di 

accesso 

Modalità di copertura 

(e) 

/ / / / / / 

 
Il liŵite di spesa di Đui all͛aƌt. ϭ Đoŵŵa ϱϵϲ della Legge n. 296/2006 ammonta ad € ϭϯϱ.ϰϬϰ,ϬϬ, 
aŵŵoŶtaƌe Ŷell͛aŶŶo ϮϬϬϴ della spesa di peƌsoŶale, la spesa di peƌsoŶale eĐĐedeŶte tale liŵite ğ 
ƌipaƌtita tƌa i siŶgoli EŶti dell͛UŶioŶe dei CoŵuŶi Đhe doǀƌaŶŶo pƌoĐedeƌe alla ƌeǀisioŶe dei ƌispettiǀi 
PTFP tenendo conto della propria quota di competenza come individuata nei prospetti di definizione 
della ĐapaĐità assuŶzioŶale pƌedisposti dall͛uffiĐio assoĐiato ƌisoƌse uŵaŶe. 
La programmazione triennale del fabbisogno di personale procederà conseguentemente alla 
effettiǀa ĐessioŶe di spazi assuŶzioŶali da paƌte dei siŶgoli EŶti faĐeŶti paƌte dell͛UŶioŶe. 
Si dà atto altresì che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per il triennio, 
derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto 
dell͛aƌt. ϵ, Đoŵŵa Ϯϴ, del D.L. n. 78/2010, convertito in Legge n. 122/2010. 
Valore spesa per lavoro flessibile (limite comma 28): € ϵϬ.ϴϳϭ,ϬϬ. 
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PERSONALE PER IL PNRR 

Il deĐƌeto-legge ϵ giugŶo ϮϬϮϭ, Ŷ. ϴϬ e ƌeĐaŶte ͞Misuƌe uƌgeŶti peƌ il ƌaffoƌzaŵeŶto della ĐapaĐità 
aŵŵiŶistƌatiǀa delle PuďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi fuŶzioŶale all͛attuazioŶe del PiaŶo ŶazioŶale di 
ƌipƌesa e ƌesilieŶza ;PNRRͿ e peƌ l͛effiĐieŶza della giustizia ,͟ ĐoŶǀeƌtito iŶ legge Ŷ. ϲ agosto ϮϬϮϭ, Ŷ. 
ϭϭϯ, ha iŶtƌodotto uŶa pluƌalità di ŵisuƌe stƌaoƌdiŶaƌie ǀolte a ĐoŶseŶtiƌe il poteŶziaŵeŶto della 
ĐapaĐità aŵŵiŶistƌatiǀa di tutte le PPAA ĐoiŶǀolte Ŷell͛attuazioŶe del PNRR. 
Tƌa Ƌueste spiĐĐa la possiďilità di effettuaƌe assuŶzioŶi stƌaoƌdiŶaƌie a teŵpo deteƌŵiŶato e ĐoŶfeƌiƌe 
iŶĐaƌiĐhi di ĐollaďoƌazioŶe attiŶgeŶdo dalle ƌisoƌse del PNRR, disĐipliŶata dall͛aƌt. ϭ del DeĐƌeto.  
IŶ dettaglio, l͛aƌt. ϭ ha iŶtƌodotto la possiďilità peƌ le aŵŵiŶistƌazioŶi titolaƌi dei siŶgoli iŶteƌǀeŶti 
pƌeǀisti Ŷel PNRR di iŵputaƌe Ŷel ƌelatiǀo Ƌuadƌo eĐoŶoŵiĐo del pƌogetto i Đosti peƌ il peƌsoŶale 
assuŶto a teŵpo deteƌŵiŶato e speĐifiĐaŵeŶte destiŶato a ƌealizzaƌe i pƌogetti di Đui le ŵedesiŵe 
aŵŵiŶistƌazioŶi haŶŶo la diƌetta titolaƌità di attuazioŶe. 
La CiƌĐolaƌe del MiŶisteƌo dell͛eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze Ŷ. ϰ/ϮϬϮϮ disĐipliŶa le ŵodalità, le ĐoŶdizioŶi 
e i Đƌiteƌi iŶ ďase ai Ƌuali le aŵŵiŶistƌazioŶi iŶteƌessate possoŶo iŵputaƌe Ŷel ƌelatiǀo Ƌuadƌo 
eĐoŶoŵiĐo i Đosti peƌ il peƌsoŶale da ƌeŶdiĐoŶtaƌe a ĐaƌiĐo del PNRR.  
SoŶo aŵŵissiďili alla ƌeŶdiĐoŶtazioŶe sul PNRR tutti i Đosti ƌifeƌiti alle attiǀità, aŶĐhe espletate da 
espeƌti esteƌŶi, speĐifiĐataŵeŶte destiŶate a ƌealizzaƌe i siŶgoli pƌogetti, oǀǀeƌo le spese peƌ il 
peƌsoŶale iŶĐaƌiĐato di espletaƌe fuŶzioŶi e attiǀità stƌettaŵeŶte ŶeĐessaƌie a ƌealizzaƌe pƌogetti 
fiŶaŶziati dal PNRR e pƌoǀeŶieŶte da ƌeĐlutaŵeŶti a teŵpo deteƌŵiŶato iŶ attuazioŶe dell͛aƌt. ϭ del 
D.L. Ŷ. ϴϬ/ϮϬϮϭ. 
EleŶĐazioŶe eseŵplifiĐatiǀa ;e ŶoŶ esaustiǀaͿ delle tipologie di attiǀità espletaďili dal peƌsoŶale 
assuŶto a ǀaleƌe sulle ƌisoƌse dell͛UŶioŶe euƌopea: 

• iŶĐaƌiĐhi di pƌogettazioŶe, seƌǀizi di diƌezioŶe laǀoƌi, seƌǀizi di aƌĐhitettuƌa e iŶgegŶeƌia; 
• Đollaudo teĐŶiĐo-aŵŵiŶistƌatiǀo; 
• iŶĐaƌiĐhi peƌ iŶdagiŶi geologiĐhe e sisŵiĐhe, iŶĐaƌiĐhi peƌ le opeƌazioŶi di ďoŶifiĐa 

aƌĐheologiĐa; 
• iŶĐaƌiĐhi iŶ ĐoŵŵissioŶi giudiĐatƌiĐi; 
• altƌe attiǀità teĐŶiĐo-opeƌatiǀe stƌettaŵeŶte fiŶalizzate alla ƌealizzazioŶe dei siŶgoli pƌogetti 

fiŶaŶziati dal PNRR. 
DiǀeƌsaŵeŶte dai Đosti peƌ l͛espletaŵeŶto delle attiǀità di assisteŶza teĐŶiĐa, soŶo da ĐoŶsideƌaƌe 
aŵŵissiďili al fiŶaŶziaŵeŶto a ǀaleƌe sulle ƌisoƌse del PNRR i Đosti ƌifeƌiti i seƌǀizi di suppoƌto teĐŶiĐo-
opeƌatiǀo, speĐifiĐataŵeŶte destiŶati a ƌealizzaƌe i siŶgoli pƌogetti.  
Coŵe Đhiaƌito aŶĐhe dai Seƌǀizi della CoŵŵissioŶe euƌopea, l͛attiǀità di suppoƌto opeƌatiǀo alle 
stƌuttuƌe iŶteƌŶe può esseƌe iŶĐlusa Đoŵe paƌte del Đosto delle ƌifoƌŵe o degli iŶǀestiŵeŶti ͞se Điò ğ 
esseŶziale peƌ l͛attuazioŶe della ƌifoƌŵa o dell͛iŶǀestiŵeŶto pƌoposto .͟ 
Rispetto a ƋuaŶto già iŶdiĐato all͛iŶteƌŶo della CiƌĐolaƌe MEF-RGS del Ϯϰ geŶŶaio ϮϬϮϮ, Ŷ. ϰ, 
ĐostƌuisĐoŶo Đosti aŵŵissiďili al piaŶo le spese di ĐoŶsuleŶza speĐialistiĐa ossia i seƌǀizi pƌofessioŶali 
di ĐoŶsuleŶza speĐifiĐa altaŵeŶte ƋualifiĐaŶti e ŶoŶ ƌifeƌiti allo sǀolgiŵeŶto di attiǀità oƌdiŶaƌie, 
Ƌuale a titolo iŶdiĐatiǀo e ŶoŶ esaustiǀo: ĐoŶsuleŶza legale, ĐoŶsuleŶza iŶgegŶeƌistiĐa, ĐoŶsuleŶza iŶ 
teŵa aŵďieŶtale, attiǀità speĐialistiĐhe di suppoƌto al RUP, i Đosti sosteŶuti peƌ i seƌǀizi pƌestati dalle 
ĐeŶtƌali di ĐoŵŵitteŶza o ĐoŵŵitteŶza ausiliaƌia peƌ l e͛spletaŵeŶto delle pƌoĐeduƌe di gaƌa, etĐ. 
Il D.L. Ŷ. ϭϱϮ/ϮϬϮϭ ;DisposizioŶi uƌgeŶti peƌ l’attuazioŶe del PiaŶo ŶazioŶale di ƌipƌesa e ƌesilieŶza 
;PNRRͿ e peƌ la pƌeveŶzioŶe delle iŶfiltƌazioŶi ŵafioseͿ, ĐoŶǀeƌtito iŶ legge dalla L. Ŷ. Ϯϯϯ/ϮϬϮϭ, ha 
iŶtƌodotto alĐuŶe iŵpoƌtaŶti pƌeǀisioŶi, foƌteŵeŶte ƌiĐhieste dall A͛NCI, ǀolte al ƌaffoƌzaŵeŶto degli 
oƌgaŶiĐi dei CoŵuŶi iŶteƌessati dall͛attuazioŶe dei pƌogetti pƌeǀisti dal PiaŶo ŶazioŶale di ƌipƌesa e 
ƌesilieŶza. 
IŶ paƌtiĐolaƌe, i Đoŵŵi ϭ, ϯ, ϰ e ϱ dell͛aƌt. ϯϭ-ďis e il Đoŵŵa ϭϴ-ďis dell͛aƌtiĐolo ϵ, iŶtƌoduĐoŶo ŵisuƌe 
ageǀolatiǀe peƌ le assuŶzioŶi a teŵpo deteƌŵiŶato Ŷei CoŵuŶi di peƌsoŶale ĐoŶ ƋualifiĐa ŶoŶ 
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diƌigeŶziale iŶ possesso di speĐifiĐhe pƌofessioŶalità, al fiŶe di ĐoŶseŶtiƌe l'attuazioŶe dei pƌogetti 
PNRR.  
Il pƌiŵo Đoŵŵa dell͛aƌt. ϯϭ-ďis ĐoŶseŶte di deteƌŵiŶaƌe uŶ ďudget aggiuŶtiǀo peƌ le assuŶzioŶi 
stƌaoƌdiŶaƌie a teŵpo deteƌŵiŶato a ǀaleƌe su pƌopƌie ƌisoƌse di ďilaŶĐio, fiŶalizzate all͛attuazioŶe 
degli iŶteƌǀeŶti del PNRR, attƌaǀeƌso la pƌeǀisioŶe di iŵpoƌtaŶti deƌoghe agli oƌdiŶaƌi ǀiŶĐoli sia di 
Đaƌatteƌe oƌdiŶaŵeŶtale Đhe di Đaƌatteƌe fiŶaŶziaƌio iŶ ŵateƌia di assuŶzioŶi di peƌsoŶale, peƌ gli eŶti 
Đhe pƌoǀǀedoŶo alla ƌealizzazioŶe di tali iŶteƌǀeŶti. 
La Ŷoƌŵa pƌeǀede Đhe tali deƌoghe si appliĐhiŶo solo alle assuŶzioŶi a teŵpo deteƌŵiŶato di 
peƌsoŶale ŶoŶ diƌigeŶziale dotato di speĐifiĐhe pƌofessioŶalità. 
Rispetto alle deƌoghe di Đaƌatteƌe oƌdiŶaŵeŶtale, si speĐifiĐa Đhe il teƌŵiŶe apposto peƌ Ƌuesti 
ĐoŶtƌatti di laǀoƌo può esseƌe aŶĐhe supeƌioƌe a tƌeŶtasei ŵesi, ŵa ŶoŶ eĐĐedeŶte la duƌata di 
ĐoŵpletaŵeŶto del PNRR e ĐoŵuŶƋue ŶoŶ può supeƌaƌe il ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϮϲ. 
Rispetto alle deƌoghe ai ǀiŶĐoli fiŶaŶziaƌi, si iŶtƌoduĐe uŶ dupliĐe ǀaŶtaggio: da uŶ lato iŶdiǀiduaŶdo 
uŶ ďudget assuŶzioŶale a teŵpo deteƌŵiŶato aggiuŶtiǀo, e dall a͛ltƌo ŶeutƌalizzaŶdo la spesa di 
Ƌueste Ŷuoǀe assuŶzioŶi a teŵpo deteƌŵiŶato ƌispetto alla oƌdiŶaƌia ĐapaĐità assuŶzioŶale a teŵpo 
iŶdeteƌŵiŶato.  
IŶ paƌtiĐolaƌe, si staďilisĐe Đhe: 

- le ƌiĐhiaŵate assuŶzioŶi possoŶo esseƌe effettuate iŶ deƌoga all͛aƌtiĐolo ϵ, Đoŵŵa Ϯϴ, del 
D.L. Ŷ. ϳϴ/ϮϬϭϬ ;spesa sosteŶuta peƌ i ĐoŶtƌatti di laǀoƌo flessiďile Ŷell͛aŶŶo ϮϬϬϵͿ, e 
all͛aƌtiĐolo Ϯϱϵ, Đoŵŵa ϲ, del D.Lgs. Ŷ. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ ;peƌ i soli CoŵuŶi iŶ dissesto: spesa 
ŵedia peƌ laǀoƌo flessiďile del tƌieŶŶio pƌeĐedeŶte l͛ipotesi di ďilaŶĐio staďilŵeŶte 
ƌieƋuiliďƌatoͿ; 

- la spesa di peƌsoŶale deƌiǀaŶte dalle pƌedette assuŶzioŶi a teƌŵiŶe ŶoŶ ƌileǀa ai fiŶi della 
deteƌŵiŶazioŶe dell͛iŶĐideŶza della spesa di peƌsoŶale sulle eŶtƌate ĐoƌƌeŶti iŶ 
attuazioŶe dell͛aƌt. ϯϯ del D.L. Ŷ. ϯϰ/ϮϬϭϵ, e di ĐoŶsegueŶza ŶoŶ ǀa a Đoŵpƌiŵeƌe la 
ĐapaĐità assuŶzioŶale a teŵpo iŶdeteƌŵiŶato; 

- iŶfiŶe, le spese iŶ ƋuestioŶe ŶoŶ ƌileǀaŶo ai fiŶi del ƌispetto del liŵite Đoŵplessiǀo alla 
spesa di peƌsoŶale pƌeǀisto dall͛aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϱϱϳ-Ƌuateƌ, della L. Ŷ. Ϯϵϲ/ϮϬϬϲ ;ŵedia 
del tƌieŶŶio ϮϬϭϭ-ϮϬϭϯͿ. 

Le assuŶzioŶi stƌaoƌdiŶaƌie ĐoŶseŶtite dalla Ŷoƌŵa iŶ esaŵe possoŶo esseƌe effettuate Ŷel liŵite di 
uŶa spesa aggiuŶtiǀa ŶoŶ supeƌioƌe al ǀaloƌe dato dal pƌodotto della ŵedia delle eŶtƌate ĐoƌƌeŶti 
ƌelatiǀe agli ultiŵi tƌe ƌeŶdiĐoŶti appƌoǀati, ĐoŶsideƌate al Ŷetto del foŶdo Đƌediti di duďďia esigiďilità 
staŶziato Ŷell͛ultiŵo ďilaŶĐio di pƌeǀisioŶe, peƌ la peƌĐeŶtuale distiŶta peƌ fasĐia deŵogƌafiĐa 
iŶdiĐata Ŷella Taďella ϭ allegata al deĐƌeto. 
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OBIETTIVI IN TEMA DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Negli ultiŵi aŶŶi la foƌŵazioŶe ha aĐƋuisito seŵpƌe ŵaggioƌe iŵpoƌtaŶza Ŷell͛aŵďito della PuďďliĐa 
Amministrazione, che è considerata un attore fondamentale per la ripartenza del Paese. 
L͛attuazioŶe del PNRR, iŶ paƌtiĐolaƌe, ha posto al ĐeŶtƌo dell͛atteŶzione il tema, evidenziando la 
ŶeĐessità di uŶ͛attiǀità di foƌŵazioŶe Đhe paƌta dai ƌeali faďďisogŶi delle stesse AŵŵiŶistƌazioŶi e 
sia accompagnata dalla valutazione degli impatti ottenuti. La valenza della formazione è duplice: 
rafforzare le competenze individuali dei singoli dipendenti e rafforzare strutturalmente le 
amministrazioni pubbliche, nella prospettiva del miglioramento continuo della qualità dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. La formazione del personale diventa così la chiave per il miglioramento della 
Ƌualità del laǀoƌo e peƌ il ƌaggiuŶgiŵeŶto degli oďiettiǀi stƌategiĐi dell͛EŶte. IŶoltƌe, il peƌĐoƌso ǀolto 
alla digitalizzazioŶe e l͛uso peƌǀasiǀo di Ŷuoǀe teĐŶologie ƌiĐhiedoŶo ĐoŵpeteŶze seŵpƌe più 
specifiche, che consentano di semplificare e velocizzare la gestione dei rapporti con i cittadini ed 
aŵpliaƌe l͛offeƌta di seƌǀizi agli uteŶti. 
Sulla ďase delle ĐoŶsideƌazioŶi sopƌa esposte il CoŵuŶe e l͛UŶioŶe dei CoŵuŶi Teƌƌe dell͛Olio e del 
Sagrantino, in continuità con le positive esperienze realizzate nel corso dei precedenti anni, 
pƌoŵuoǀeƌaŶŶo l͛oƌgaŶizzazioŶe di uŶ ĐiĐlo di foƌŵazioŶe ƌiǀolto a tutti i dipendenti dei Comuni 
assoĐiati, aŶĐhe Ŷell͛aƌĐo teŵpoƌale ϮϬϮ5 -2027.  
 

PIANO FORMAZIONE 2025-2027 

La foƌŵazioŶe, l͛aggioƌŶaŵeŶto ĐoŶtiŶuo del peƌsoŶale, l͛iŶǀestiŵeŶto sulle ĐoŶosĐeŶze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono, al contempo, un mezzo per garantire 
l͛aƌƌiĐĐhiŵeŶto pƌofessioŶale dei dipeŶdeŶti e peƌ stiŵolaƌŶe la ŵotiǀazioŶe e uŶo stƌuŵeŶto 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon 
andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. 
La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e 
funzioni di: 
• valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione; 
• ŵiglioƌaŵeŶto della Ƌualità dei pƌoĐessi oƌgaŶizzatiǀi e di laǀoƌo dell͛eŶte. 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento 
professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al 
miglioramento dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha 
assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione 
dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica 
amministrazione. 
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 
fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 
dell͛aŶŶo. Attƌaǀeƌso la pƌedisposizioŶe del piaŶo foƌŵatiǀo si iŶtende, essenzialmente, aggiornare 
le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 
pƌogƌaŵŵatiĐi dell͛EŶte peƌ faǀoƌiƌe lo sǀiluppo oƌgaŶizzatiǀo dell͛EŶte e l͛attuazioŶe dei pƌogetti 
strategici. 
La programmazione e la gestione delle attività formative devono, altresì, essere condotte tenuto 
conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 
favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 
Tra questi, i principali sono: 
• il D.lgs. 165/2001, aƌt.ϭ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ĐͿ, Đhe pƌeǀede la ͞ŵiglioƌe utilizzazioŶe delle 
risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale 
dei dipeŶdeŶti͟; 
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• Gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL 2019-2021 del comparto Funzioni Locali del 16 novembre 2022, 
che stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente 
volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo 
ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
dell͛attiǀità delle aŵŵiŶistƌazioŶi; 
• Il ͞Patto peƌ l͛iŶŶoǀazioŶe del laǀoƌo puďďliĐo e la ĐoesioŶe soĐiale͟, siglato iŶ data ϭϬ ŵaƌzo 
2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione 
della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 
attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 
modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 
sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, 
adatti alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere 
soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale 
attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 
• La legge ϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ. ϭϵϬ ͞DisposizioŶi peƌ la pƌeǀeŶzioŶe e la ƌepƌessioŶe della 
ĐoƌƌuzioŶe e dell'illegalità Ŷella puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe͟, e i suĐĐessiǀi deĐƌeti attuatiǀi ;iŶ 
particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 
ϱ, letteƌa ď; Đoŵŵa ϴ; Đoŵŵa ϭϬ, letteƌa Đ e Đoŵŵa ϭϭͿ l͛oďďligo peƌ tutte le aŵŵiŶistƌazioŶi 
pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione garantendo, come ƌiďadito dall͛ANAC, due liǀelli diffeƌeŶziati di foƌŵazioŶe: 
a) liǀello geŶeƌale, ƌiǀolto a tutti i dipeŶdeŶti, ƌiguaƌdaŶte l͛aggioƌŶaŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze e 
le teŵatiĐhe dell͛etiĐa e della legalità; 
b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione 
e teŵatiĐhe settoƌiali, iŶ ƌelazioŶe al ƌuolo sǀolto da ĐiasĐuŶ soggetto dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe. 
• Il ĐoŶteŶuto dell͛aƌtiĐolo ϭϱ, Đoŵŵa ϱ, del deĐƌeto PƌesideŶte della RepuďďliĐa ϭϲ apƌile 
ϮϬϭϯ, Ŷ. ϲϮ, iŶ ďase a Đui: ͞Al peƌsoŶale delle puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi soŶo ƌiǀolte attiǀità 
formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una 
piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale 
e sisteŵatiĐo sulle ŵisuƌe e sulle disposizioŶi appliĐaďili iŶ tali aŵďiti͟; 
• Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è 
deĐoƌsa dal Ϯϱ ŵaggio ϮϬϭϴ, il Ƌuale pƌeǀede, all͛aƌtiĐolo ϯϮ, paƌagƌafo ϰ, uŶ oďďligo di foƌŵazioŶe 
peƌ tutte le figuƌe ;dipeŶdeŶti e ĐollaďoƌatoƌiͿ pƌeseŶti Ŷell͛oƌganizzazione degli enti: i Responsabili 
del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e 
il Responsabile Protezione Dati; 
• Il CodiĐe dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe Digitale ;CADͿ, di Đui al deĐƌeto legislatiǀo ϳ ŵaƌzo ϮϬϬϱ, Ŷ. 
ϴϮ, suĐĐessiǀaŵeŶte ŵodifiĐato e iŶtegƌato ;D.lgs. Ŷ. ϭϳϵ/ϮϬϭϲ; D.lgs. Ŷ. Ϯϭϳ/ϮϬϭϳͿ, il Ƌuale all͛aƌt 
ϭϯ ͞FoƌŵazioŶe iŶfoƌŵatiĐa dei dipeŶdeŶti puďďliĐi͟ pƌeǀede che: 
1. Le puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi, Ŷell͛aŵďito delle ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie dispoŶiďili, attuaŶo 
politiĐhe di ƌeĐlutaŵeŶto e foƌŵazioŶe del peƌsoŶale fiŶalizzate alla ĐoŶosĐeŶza e all͛uso delle 
teĐŶologie dell͛iŶfoƌŵazioŶe e della ĐoŵuŶiĐazioŶe, ŶoŶĐhĠ dei teŵi ƌelatiǀi all͛aĐĐessiďilità e alle 
teĐŶologie assistiǀe, ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϴ della legge ϵ geŶŶaio ϮϬϬϰ, Ŷ. ϰ. 
1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 
tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità 
operativa digitale; 
• D.lgs. ϵ apƌile ϮϬϬϴ, Ŷ. ϴϭ, ĐooƌdiŶato ĐoŶ il D.lgs. ϯ agosto ϮϬϬϵ, Ŷ. ϭϬϲ ͞Testo UŶiĐo sulla 
Salute e SiĐuƌezza sul Laǀoƌo͟ il Ƌuale dispoŶe all͛aƌt. ϯϳ Đhe: ͞ Il datoƌe di laǀoƌo assiĐuƌa Đhe ĐiasĐuŶ 
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lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, con 
particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 
assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
pƌeǀeŶzioŶe e pƌotezioŶe ĐaƌatteƌistiĐi del settoƌe o Đoŵpaƌto di appaƌteŶeŶza dell͛azieŶda 
e Đhe i ͞diƌigeŶti e i pƌeposti ƌiĐeǀoŶo a Đuƌa del datoƌe di laǀoƌo, uŶ͛adeguata e speĐifiĐa 
formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute 
e siĐuƌezza del laǀoƌo͟. 

• Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione Paolo Zangrillo del 23 marzo 2023 e 
del 14 gennaio 2025. Le Direttive sono documenti strategici che si collegano agli atti di indirizzo 
precedenti, dedicati al rafforzamento delle competenze e alla misurazione della performance, e 
ƌiďadisĐe l͛iŵpoƌtaŶza della foƌŵazioŶe Đoŵe leǀa esseŶziale peƌ la ĐƌesĐita dei dipeŶdeŶti puďďliĐi 
e il miglioramento dei servizi offerti ai cittadini.  
Nello specifico la direttiva di marzo 2023 punta a: 
• Promuovere soluzioni formative funzionali al raggiungimento degli obiettivi strategici delle 
amministrazioni; 
• IŶtƌoduƌƌe sisteŵi di ŵoŶitoƌaggio e ǀalutazioŶe dell͛iŵpatto della foƌŵazioŶe, ŵisuƌaŶdoŶe 
i benefici nella creazione di valore pubblico; 
• Rafforzare la partecipazione attiva dei dipendenti con un obiettivo concreto: a partire dal 
2025, ogni dipendente dovrà completare almeno 40 ore di formazione annue. 
Coŵe ƌipoƌtato Ŷella Diƌettiǀa ͞La foƌŵazioŶe ğ uŶ oďiettiǀo di peƌfoƌŵaŶĐe ĐoŶĐƌeto e ŵisuƌaďile, 
che ogni dirigente deve garantire, assumendo un ruolo chiave come gestore del personale e 
pƌoŵotoƌe dello spiƌito di sƋuadƌa͟. 
La direttiva di gennaio 2025 punta a: 
• Individuare soluzioni formative allineate agli obiettivi strategici delle amministrazioni; 
• MoŶitoƌaƌe l͛effiĐaĐia della foƌŵazioŶe e il suo iŵpatto sulla geŶeƌazioŶe di ǀaloƌe puďďliĐo. 
La Diƌettiǀa ƌiďadisĐe Đoŵe uŶ eleŵeŶto Đhiaǀe del piaŶo foƌŵatiǀo ğ la piattafoƌŵa ͞Syllaďus͟, 
concepita per offrire percorsi personalizzati che rispondano alle esigenze dei dipendenti. Attraverso 
un approccio flessibile e modulare, Syllabus permette a ciascun utente di intraprendere un percorso 
foƌŵatiǀo Đaliďƌato sulle pƌopƌie ŶeĐessità, iŶdiǀiduate ŵediaŶte uŶ͛aŶalisi iŶiziale delle 
ĐoŵpeteŶze. Questa ǀalutazioŶe ĐoŶseŶte di eǀideŶziaƌe eǀeŶtuali laĐuŶe e di oƌieŶtaƌe l͛offeƌta 
formativa verso obiettivi ĐoŶĐƌeti di ĐƌesĐita pƌofessioŶale. La piattafoƌŵa offƌe uŶ͛aŵpia gaŵŵa di 
corsi, che spaziano dal rafforzamento delle competenze di base a contenuti altamente specialistici. 
L͛oďiettiǀo ğ Ƌuello di Đƌeaƌe uŶ eĐosisteŵa foƌŵatiǀo iŶ Đui l͛appƌeŶdiŵeŶto diventa continuo e 
strettamente collegato agli sviluppi tecnologici e normativi che interessano la Pubblica 
Amministrazione. 
Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 
• valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 
cittadini; 
• produzione di valore pubblico: la formazione costituisce una delle determinanti della 
ĐƌeazioŶe di ǀaloƌe puďďliĐo: Ƌuest͛ultiŵo ƌiguaƌda i ďeŶefiĐi e i ŵiglioƌaŵeŶti Đhe i seƌǀizi, i 
programmi e le politiche pubbliche apportano alle comunità e alla società nel suo complesso, 
ĐoŵpƌeŶdeŶte l͛eƋuità soĐiale, la sosteŶiďilità aŵďieŶtale e lo sǀiluppo eĐoŶoŵiĐo.  
• uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione 
alle esigenze formative riscontrate; 
• continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
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• partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 
dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
• efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini 
di gradimento e impatto sul lavoro; 
• efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 
formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai 
propri fini; 
• economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali 
al fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 
• La formazione deve permettere la crescita delle conoscenze delle persone, lo sviluppo delle 
competenze delle persone, la crescita della coscienza del ruolo ricoperto da ciascuna persona.  
 
I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 
• Unione dei Comuni delle Teƌƌe dell͛Olio e del SagƌaŶtiŶo che si occupa del servizio 
formazione. 
• Responsabili incaricati di Elevata Qualificazione: sono coinvolti nei processi di formazione a 
più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai 
corsi di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del 
settore di competenza. 
• Dipendenti: sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i 
dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento 
precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative 
individuali; la compilazione del questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione 
trasversale attivati e, infine, la valutazione delle conoscenze/competenze acquisite. 
• DoĐeŶti: l͛uffiĐio peƌsoŶale può aǀǀaleƌsi sia di doĐeŶti esteƌŶi, sia di doĐeŶti iŶteƌŶi 
all͛AŵŵiŶistƌazioŶe. I soggetti iŶteƌŶi, deputati alla ƌealizzazioŶe dei Đoƌsi, soŶo iŶdiǀiduati 
principalmente nelle Elevate Qualificazioni e nel segretario generale, che mettono a disposizione la 
propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. La formazione può, 
comunque, essere effettuata, da docenti esterni, esperti in materia, appositamente selezionati o 
provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica o da aziende specializzate 
nella formazione. 
 
A seguito della rilevazione dei fabbisogni, sono state individuate le tematiche formative per il piano 
del triennio 2025-2027, con l'obiettivo di offrire a tutto il personale dell'Ente eque opportunità di 
partecipazione alle iniziative formative. 
 
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 
• interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che 
iŶteƌessaŶo e ĐoiŶǀolgoŶo dipeŶdeŶti appaƌteŶeŶti a diǀeƌsi aƌee/seƌǀizi dell͛EŶte; 
• formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza 
sul lavoro; 
• formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate 
al conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle 
diǀeƌse aƌee d͛iŶteƌǀeŶto dell͛EŶte. 
 
FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 
Il CoŵuŶe iŶteŶde aǀǀiaƌe uŶ peƌĐoƌso foƌŵatiǀo peƌ lo sǀiluppo e l͛appƌofoŶdiŵeŶto di teŵatiĐhe 
specifiche, in relazione alla esigenza di costante aggiornamento sulle novità normative, 
giurisprudenziali e tecniche. 
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FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 
particolare riferimento ai temi inerenti: 

- Anticorruzione e trasparenza (L. n. 190/2012 art. 5) 
- Etica, trasparenza ed integrità (D.P.R. n. 62/2013) 
- Codice dei contratti (D.Lgs. n. 36/2023 art. 63) 
- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati (art. 29, 32 e 39 Regolamento UE 

2016/679) 
- CAD – CodiĐe dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe Digitale ;aƌt. ϲ ďis D.Lgs. Ŷ. ϴϮ/ϮϬϬϱͿ 
- Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008 art. 37) 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, nonché dai Responsabili di Servizio, tenuto conto 
del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative formative. 
 
FORMAZIONE CONTINUA 
Nel Đoƌso dell͛aŶŶo saƌaŶŶo possiďili, ĐoŵpatiďilŵeŶte ĐoŶ le ƌisoƌse dispoŶiďili, ulteƌioƌi iŶteƌǀeŶti 
settoriali di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari 
novità normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie. 
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti: 
1. FoƌŵazioŶe ͞iŶ house͟/iŶ aula; 
2. Formazione attraverso webinar; 
3. Formazione in streaming. 
Nei casi in cui necessiti un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero ristretto di 
dipeŶdeŶti si ƌiĐoƌƌe all͛offeƌta ͞a Đatalogo͟ e alla foƌŵazioŶe a distaŶza aŶĐhe iŶ ŵodalità ǁeďiŶaƌ. 
L͛iŶdiǀiduazioŶe dei soggetti esteƌŶi Đui affidaƌe l͛iŶteƌǀeŶto foƌŵatiǀo aǀǀeƌƌà utilizzaŶdo stƌuŵeŶti 
atti a selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare e, comunque, nel rispetto 
delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di servizi. 
IŶ Đasi speĐifiĐi Đi si aǀǀaƌƌà, laddoǀe possiďile, delle ĐoŵpeteŶze iŶteƌŶe all͛AŵŵiŶistƌazioŶe o di 
altri Enti pubblici. 
Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare 
l͛appƌeŶdiŵeŶto. 
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati 
resta buona pratica che ogni dirigente deve sollecitare. 
Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione 
di Đui all͛aƌt. ϲ, Đoŵŵa ϭϯ, del D.L. n. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 
L͛aƌtiĐolo ϱϳ, Đoŵŵa Ϯ, del D.L. n. ϭϮϰ/ϮϬϭϵ ha, iŶfatti, aďƌogato l͛aƌt.ϲ, Đoŵŵa ϭϯ del D.L. n. 
78/2010 che disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 
Non essendo, quindi, previsto alcun limite, la previsione per le spese di formazione è libera e affidata 
alle ǀalutazioŶi dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe ĐiƌĐa i faďďisogŶi e le ŶeĐessità dell͛EŶte. 
Il Servizio Personale dell͛UŶioŶe provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate 
e le ore di effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. 
I relativi dati sono caricati nel programma informatico di gestione del personale e archiviati nel 
fascicolo personale, così da consentire la documentazione del percorso formativo di ogni 
dipendente. 
 
Al fiŶe di ǀeƌifiĐaƌe l͛effiĐaĐia della foƌŵazioŶe, saƌaŶŶo sǀolti test/ƋuestioŶaƌi ƌispetto al 
raggiungimento degli obiettivi formativi. 
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PeƌĐhĠ l͛azioŶe foƌŵatiǀa sia effiĐaĐe deǀe esseƌe dato spazio aŶĐhe alla fase di ǀeƌifiĐa dei ƌisultati 
conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi formativi. 
Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un 
questionario, contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa: 

- gli aspetti dell͛attiǀità di uffiĐio ƌispetto ai Ƌuali potƌà tƌoǀaƌe appliĐazioŶe ƋuaŶto 
appreso attraverso il corso; 

- il grado di utilità riscontrato; 
- il giudizio sull͛oƌgaŶizzazioŶe del Đoƌso e sul foƌŵatoƌe. 

 
CORSI OBBLIGATORI IN TEMA DI SICUREZZA SUL LAVORO: 

• Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. 
Lsg.81/2008 - corso BASE 

• Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. 
Lsg.81/2008 - corso BASE - FORMAZIONE SPECIFICA 

• Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 e Accordo Stato-Regioni del 
21/12/2010 – AGGIORNAMENTO 

• RLS - Aggiornamento 
• AggioƌŶaŵeŶto peƌ addetti all͛aŶtiŶĐeŶdio e gestioŶe delle eŵeƌgeŶze 

 
CORSI OBBLIGATORI IN TEMA DI: 

• Anticorruzione e trasparenza 
• Codice di comportamento, etica pubblica e comportamento etico 
• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 
• CAD – CodiĐe dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe Digitale 

Tali Đoƌsi saƌaŶŶo sǀolti iŶ ŵodalità ͞aggioƌŶaŵeŶto͟ peƌ il peƌsoŶale già iŶ seƌǀizio e ͞Đoƌso ďase͟ 
per i neoassunti. 
 
FORMAZIONE GENERALE PER IL PERSONALE NEOASSUNTO: 
• Utilizzo  della piattaforma Halley (protocollo, gestione delibere, determine, 
liƋuidazioŶi, eĐĐ.Ϳ AttiǀazioŶe di speĐifiĐi peƌĐoƌsi iŶ ƌelazioŶe all͛uffiĐio di assegŶazioŶe del 
peƌsoŶale ed eǀeŶtualŵeŶte Ŷell͛utilizzo di softǁaƌe di ͞uso ĐoŵuŶe͟ ;paĐĐhetto office, e-mail, 
internet) 
 
FORMAZIONE GENERALE DEL PERSONALE: 
• Formazione sulla sicurezza informatica 
• Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti 
• La redazione degli atti amministrativi 
• D. Lgs. 36/2023 Codice dei contratti - Novità ed evoluzione normativa (correttivo appalti) 
 
 
Di seguito si riportano tutti i soggetti pubblici e/o privati erogatori di formazione sia in base alla 
stipula di ĐoŶǀeŶzioŶe, al pagaŵeŶto di Ƌuote assoĐiatiǀe o ad uŶ͛adesioŶe a piattafoƌŵa o seƌǀizio 
con semplice autenticazione del singolo dipendente tramite SPID CIE o CNS). 
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P.I.C.C.O.L.I. Rafforzamento della capacità amministrativa dei Piccoli Comuni 

 

Questo eŶte suppoƌta i CoŵuŶi dell͛UŶioŶe, ĐoŶ popolazioŶe iŶfeƌioƌe ai ϱ.ϬϬϬ aďitaŶti, aŵŵessi a 
ĐoŶtƌiďuto Ŷell͛aŵďito del PON "GOVERNANCE E CAPACITÀ ISTITUZIONALE" 2014-2020 – Fondo FSE 
– Asse 1 - OT11 - OS 1.2 Riduzione degli oneri regolatori Azione 1.2.1; OS 1.3 Miglioramento delle 
pƌestazioŶi della PuďďliĐa AŵŵiŶistƌazioŶe AzioŶe ϭ.ϯ.ϱ; OS ϭ.ϱ ͞AuŵeŶto dei liǀelli di iŶtegƌità e di 
legalità Ŷell͛azioŶe della PuďďliĐa AŵŵiŶistƌazioŶe͟ AzioŶe ϭ.ϱ.ϭ - Fondo FESR – Asse 3 – OT11- OS 
3.1 Miglioramento della governance multilivello Azione 3.1.5. 
L͛aǀǀiso ha l͛oďiettiǀo di suppoƌtaƌe i piĐĐoli CoŵuŶi italiaŶi Ŷel ƌaffoƌzaŵeŶto della ĐapaĐità 
amministrativa, a partire dalle funzioni ordinarie così come individuate dal Testo Unico degli Enti 
LoĐali, ŵediaŶte il pƌogetto ͞RaffoƌzaŵeŶto della ĐapaĐità aŵŵiŶistƌatiǀa dei PiĐĐoli CoŵuŶi͟ 
fiŶaŶziato Ŷell͛aŵďito dell͛Asse ϭ ͞Sǀiluppo della ĐapaĐità aŵŵiŶistƌatiǀa e istituzioŶale peƌ la 
ŵodeƌŶizzazioŶe della PuďďliĐa AŵŵiŶistƌazioŶe͟ ;FSEͿ e dell͛Asse ϯ ͞RaffoƌzaŵeŶto della 
governance multilivello nei Prograŵŵi di iŶǀestiŵeŶto puďďliĐo͟ ;FESRͿ del PON ͞GoǀeƌŶaŶĐe e 
CapaĐità IstituzioŶale͟ ϮϬϭϰ-ϮϬϮϬ, attuato Ŷelle ŵodalità pƌeǀiste dal PON ͞GoǀeƌŶaŶĐe͟ peƌ i 
progetti complessi, anche tramite il coinvolgimento di centri di competenza individuati per la 
realizzazione delle attività di supporto ai piccoli Comuni. 
Le attività si sostanziano in azioni per il rafforzamento delle capacità organizzative e del personale 
ai fiŶi dell͛assolǀiŵeŶto degli adeŵpiŵeŶti pƌeǀisti dai Ƌuadƌi ƌegolaŵeŶtaƌi e Ŷoƌŵatiǀi di 
riferimento e delle funzioni ordinarie attribuite dal Testo UŶiĐo degli EŶti LoĐali, peƌ l͛adeguaŵeŶto 
alle dinamiche di innovazione e di trasformazione digitale, e per la crescita della programmazione e 
della gestioŶe dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe del teƌƌitoƌio e dello sǀiluppo loĐale. 

 

FAST PICCOLI COMUNI Affiancamento e supporto per la transizione digitale e amministrativa 

Nell͛aŵďito delle AzioŶi ϭ.Ϯ.ϭ e ϭ.ϯ.ϭ del PON GoǀeƌŶaŶĐe e CapaĐità istituzioŶale ϮϬϭϰ-2020, il 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha sottoscritto il 22 
apƌile ϮϬϮϮ uŶa CoŶǀeŶzioŶe ĐoŶ Foƌŵez PA peƌ l͛attuazioŶe del pƌogetto FAST PICCOLI COMUNI - 
FORNIRE AFFIANCAMENTO E SUPPORTO PER LA TRANSIZIONE DIGITALE E AMMINISTRATIVA DEI 
PICCOLI COMUNI. 
A tal fine questo ente ha riteŶuto oppoƌtuŶo e fuŶzioŶale alla ŵissioŶ dell͛UŶioŶe ed ai pƌogetti 
approvati ed in corso di appƌoǀazioŶe ƌieŶtƌaŶti Ŷel PNRR, paƌteĐipaƌe all͛aǀǀiso iŶ oggetto iŶ 
aggƌegazioŶe tƌa i ϱ CoŵuŶi dell͛UŶioŶe ĐoŶ popolazioŶe sotto ai ϱ.ϬϬϬ aďitaŶti, BeǀagŶa, Castel 
Ritaldi, Caŵpello sul ClituŶŶo, Massa MaƌtaŶa, GiaŶo dell͛Uŵďƌia. 
La finalità del progetto è quello di supportare i piccoli comuni nella transizione - amministrativa e 
digitale attƌaǀeƌso azioŶi di tƌaiŶiŶg oŶ the joď, di aĐĐoŵpagŶaŵeŶto all͛iŵpleŵeŶtazioŶe di 
progetti di miglioramento e di implementazione di soluzioni digitali. 
Il progetto è articolato in tre ambiti di attività: 

- Ambito A: Verso la transizione digitale locale; 
- Ambito B: Verso la transizione amministrativa; 
- Ambito C: Supporto ai piccoli comuni per il miglioramento delle attività amministrative 

ŵediaŶte l͛iŶtƌoduzioŶe di teĐŶologie iŶfoƌŵatiĐhe. 
L͛iŶteƌǀeŶto ŵette a disposizioŶe uŶ teaŵ di espeƌti ĐoŶ ĐoŵpeteŶze ŵultidisĐipliŶaƌi Đhe 
supportano i Comuni nella ricognizione dei fabbisogni per sostenere i processi di trasformazione 
digitale o di seŵplifiĐazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa, Ŷell͛iŶdiǀiduazioŶe di attiǀità da ŵetteƌe iŶ Đaŵpo e di 
nuove soluzioni tecnologiche e organizzative, anche a partire da strumenti e pratiche già esistenti e 
sperimentate in altri contesti. 
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PIATTAFORMA SYLLABUS 

La piattaforma Syllabus offre ai dipendenti pubblici una formazione personalizzata, in modalità e-

learning, a partire da una rilevazione strutturata e omogenea dei fabbisogni formativi, al fine di 

rafforzare le conoscenze, svilupparne di nuove, senza trascurare la motivazione, la produttività e la 

capacità digitale nelle amministrazioni, una maggiore diffusione di servizi online più semplici e veloci 

per cittadini e imprese. 

La piattaforma online supporta processi di rilevazione dei gap di competenze e definizione dei 

percorsi formativi; si integra con i LMS degli erogatori di formazione per la fruizione dei corsi e 

consente di monitorare a più livelli il sistema delle conoscenze delle pubbliche amministrazioni. 

Mette a disposizione un catalogo della formazione di qualità continuamente arricchito e aggiornato, 

grazie all'attivazione di collaborazione di grandi player pubblici e privati. 

Tra i principali vantaggi della piattaforma: 

• Un monitoraggio sistematico delle competenze del personale, grazie a reportistica avanzata che 

permette di valutare i progressi individuali e collettivi; 

• La pƌoŵozioŶe di uŶa Đultuƌa della foƌŵazioŶe ĐoŶtiŶua, ǀolta a ƌaffoƌzaƌe l͛effiĐaĐia e la Ƌualità 
del lavoro pubblico; 

• Il suppoƌto all͛attuazioŶe degli oďiettiǀi pƌeǀisti dal PiaŶo NazioŶale di Ripƌesa e ResilieŶza 
(PNRR), garantendo la preparazione necessaria per affrontare le sfide legate alla transizione 

digitale ed ecologica. 

Le amministrazioni sono tenute a registrarsi su Syllabus e a garantire che tutti i dipendenti, inclusi i 

neoassunti, possano accedere ai corsi. Particolare enfasi è posta su percorsi dedicati a: 

• Leadership e gestione del personale; 

• Competenze digitali, fondamentali per il processo di innovazione tecnologica; 

• Etica professionale e trasparenza amministrativa; 

• Prevenzione e contrasto alla violenza di genere, un tema sempre più centrale nelle politiche 

pubbliche. 

La piattaforma è uno strumento gratuito e con riferimento alla Direttiva del Dipartimento della 

Funzione Pubblica, trasmessa il 24/03/2023 a tutte le pubbliche amministrazioni, il Comune ha 

aderito alla piattaforma Syllabus (www.syllabus.gov.it) al fine di garantire attività di formazione 

digitale ad almeno il 30% del personale per il primo anno (2023), e poi al 55% per il 2024 e ad almeno 

il 75% entro il 2025.  

La Formazione è esclusivamente tramite la piattaforma e si svolge in modalità on-line sia in modalità 

sincrona (webinar)che asincrona (e-learning). 

SCUOLA UMBRA DI AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

L͛UŶioŶe stipula, annualmente, una convenzione con la Scuola Umbra al fine di poter usufruire delle 

molteplici attività formative che vengono organizzate. 



PIAO 2025 – 2027. Piano Integrato di Attività e Organizzazione  

La Scuola Umbra è un punto di riferimento regionale e nazionale per la formazione e aggiornamento 

del capitale umano pubblico, copre tutte le aree formative della PA.  

Si tƌatta di uŶ CoŶsoƌzio di Ŷatuƌa puďďliĐa del Ƌuale l͛azioŶista di ŵaggioƌaŶza ğ la RegioŶe Uŵďƌia.  

La Scuola fornisce una formazione Blended (in presenza e online). 

GIERRE SERVIZI 

L͛UŶioŶe ha stipulato peƌ Ƌuest͛aŶŶo una convenzione con Gierre Servizi che è un centro di 

formazione e di aggiornamento professionale che si rivolge a funzionari e dirigenti delle 

amministrazioni locali. 

Vengono proposti corsi su argomenti specifici per incontrare le necessità formative del momento.  

Vengono inoltre erogate giornate di: 

- formazione base, si tratta di sei giornate formative in cui vengono affrontati argomenti 

di interesse generale e novità legislative; 

- Formazione Responsabili del personale, si tratta di sei giornate formative interamente 

dedicate alla tematica della gestione del personale (aspetti gestionali, previdenziali ecc.) 

- Formazione Responsabili Lavori Pubblici, si tratta di sei giornate formative interamente 

dedicate alla tematica della gestione degli appalti (aspetti gestionali, ecc.). 

Il centro di formazione fornisce formazione nelle seguenti modalità: 

- In presenza (frontale in aula, esperienziale, laboratori) 

- Online sincrona (webinar) 

- Online asincrona (e-learning) 

- Blended (in presenza e online) 

IFEL 

La SĐuola IFEL ğ uŶo spazio peƌ l͛appƌeŶdiŵeŶto ĐoŶtiŶuo dediĐato alla ĐƌesĐita pƌofessioŶale del 
personale comunale. La Scuola IFEL offre: 

• formazione di base per i neo-assunti e neo-immessi in ruolo | Basic Knowledge 

• aggiornamento continuo per tutti i dipendenti comunali | Up-skilling e Re-skilling 

• alta formazione per dirigenti e figure apicali | Masterclass 

La Scuola IFEL rilascia gli Open Badge per attestare le competenze acquisite attraverso la fruizione 

dei corsi. 

Per partecipare ai corsi della Scuola IFEL è sufficiente essere iscritti al sito IFEL, quindi una modalità 

molto semplice e fruibile, considerando peraltro che la formazione è flessibile, online, on demand 

ed in autoapprendimento. 

La formazione erogata da IFEL è una formazione sempre disponibile, senza vincoli temporali e 

personalizzata, considerato che si adatta alle esigenze individuali. 

MINISTERO DELL'INTERNO - FORMAZIONE PERMANENTE E-LEARNING  

AŶĐhe il MiŶisteƌo dell͛IŶteƌŶo offƌe foƌŵazioŶe gƌatuita tƌaŵite la piattafoƌŵa CAMPUS VIRTUALE 
ALBO NAZIONALE DEI SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI. 
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La piattaforma è accessibile anche ai Responsabili di servizio che possono seguire in modalità e-

learning ed eventualmente far partecipare anche i propri dipendenti. 

ANCITEL, HALLEY FORMAZIONE 

Le piattaforme forniscono un sistema semplice ed evoluto di informazione integrata per 

l͛aggiornamento professionale, per conoscere giornalmente le novità e gli approfondimenti in 

materia giuridica, contabile, tecnica e fiscale relativi a quotidiani e riviste specializzate, siti web 

istituzioŶali e dediĐati all͛eŶte loĐale, Ŷoǀità di Đaƌatteƌe Ŷoƌŵatiǀo e ƌegolaŵeŶtaƌe, Ŷoǀità 
giurisprudenziali. 

I temi oggetto della formazione per il triennio 2025/2027 riguarderanno le seguenti materie 

;l͛eleŶĐazioŶe ha ǀaloƌe iŶdiĐatiǀo e ŶoŶ esaustiǀoͿ: 
• anticorruzione e trasparenza; 

• etica, integrità e Codice di Comportamento; 

• sicurezza sul lavoro; 

• GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati; 

• CAD – CodiĐe dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe Digitale;  
• sviluppo competenze trasversali; 

• tecniche di leadership / soft skills; 

• PNRR; 

• appalti, affidamenti, contratti pubblici; 

• normative specifiche di Settore; 

• lavoro agile. 
 

Monitoraggio sulla formazione 

Per quanto riguarda il monitoraggio e la rendicontazione della formazione erogata, si dovrà tenere 
conto di un doppio livello di azione/verifica: 

1. L͛UŶioŶe dei CoŵuŶi TOS, ĐoŶ il suppoƌto del NuĐleo di ǀalutazioŶe, si iŵpegŶa a 
ƌeŶdiĐoŶtaƌe il Đoŵplesso dell͛attiǀità di piaŶifiĐazioŶe foƌŵatiǀa di sua ĐoŵpeteŶza peƌ il 
triennio 2025/2027; 

2. Le attività formative eƌogate Ŷel CoŵuŶe saƌaŶŶo illustƌate Ŷell͛aŵďito della ƌelazioŶe sulla 
performance. 
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In merito a quanto sopra si definiscono i seguenti obiettivi, compatibilmente con la situazione 

dell͛oƌgaŶiĐo e dell͛oƌgaŶizzazioŶe di uŶ piĐĐolo EŶte: 

AZIONI COMPETENZE DESTINATARI TEMPI MODALITA’ RISULTATI ATTESI 

Svolgimento 
formazione in 
materia leadership, 
soft skills e project 
management 

RPCT per 
individuazione 
corsi 

Responsabili di 
Settore 

Entro 
31.12.2025 

•Piattafoƌŵa 
Syllabus 
•Villa Uŵďƌa 
•FoƌŵazioŶe 
interna 

Almeno 5 ore per 
ogni Responsabile 

Svolgimento 
formazione in 
materia transizioni 
amministrative, 
digitale e ecologica 

Responsabili per 
individuazione 
dipendenti 

Tutti i 
dipendenti 

Entro 
31.12.2025 

• Piattaforma 
Syllabus 

• Villa Umbra 

• Formazione 
interna 

• Altro 

Almeno 15 ore 
per ogni 
dipendente 

Svolgimento 
formazione in 
materia di Etica, 
Integrità, 
Prevenzione della 
Corruzione 

RPCT Responsabili di 
Area 
Tutti i 
dipendenti 

Entro 
31.12.2025 

• RPCT 

• Villa Umbra 

• Altro 
 

Almeno 5 ore 

Formazione 
obbligatoria in 
materia di 
sicurezza sui luoghi 
di lavoro 

Responsabili Tutti i 
dipendenti 

Entro 
31.12.2025 

RSPP 1 corso di 
formazione per 
RLS: n. 32 h per il 
primo anno e 
aggiornamento 
annuale di 4 ore sia 
per il secondo che 
per il terzo anno. 
1 corso di 
formazione per 
Addetto 
Antincendio (8h). 
1 corso di 
formazione per 
Addetto Primo 
Soccorso (12 h). 
Formazione 
obbligatoria 
generale e specifica 
per tutti i 
dipendenti e 
collaboratori (8 h, 
valevole per 5 anni) 

Monitoraggio delle 
attività formative 
svolte 

Tutti i 
Responsabili –
Rpct/NDV 

 Entro 
31.12.2025 
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OBIETTIVI STRATEGICI (TRASVERSALI AI COMUNI ADERENTI) 

Peso: 30 

StrutturazioŶe e diŵeŶsioŶaŵeŶto ottiŵale dell’UŶioŶe 

Obiettivo strategico 

I.a Consolidamento organi e servizi istituzionali  

I.b Potenziamento dei servizi strutturati attraverso adozione e adeguamento regolamenti di funzionamento intercomunali 

I.c Ampliamento progressivo dei servizi trasferiti e del personale assegnato 

 

Peso: 35 

DefiŶizioŶe del ruolo dell’UŶioŶe coŵe proŵotore e iŶŶovatore del sisteŵa territoriale dei coŵuŶi adereŶti 
Obiettivo strategico 

II.a Creazione di strumenti conoscitivi del contesto esterno ed interno delle sue criticità ed opportunità 

II.b AttƌiďuzioŶe all’UŶioŶe il ƌuolo di attivatoƌe dei pƌoĐessi peƌ la pƌoŵozioŶe e lo sviluppo del teƌƌitoƌio 

III.c Realizzazione graduale Smart Community & Green Communities 

 

Peso: 35 

RafforzaŵeŶto della ŵissioŶe dell’UŶioŶe Ŷel ruolo di sviluppo qualitativo ed innovativo della PP.AA. 

Obiettivo strategico 

III.a Adozione di metodologie e strumenti innovativi, interoperabili, omogenei e condivisi dai Comuni 

III.b Strutturazione ambiti direzionali congiunti e coordinamento costante con i Comuni 

III.c Transizione digitale ed ecologica 

  

ALLEGATO – PERFORMANCE 
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OBIETTIVO N. 1: RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO  

DESCRIZIONE: Rispetto dei tempi medi di pagamento previsti per legge (30 gg)   

PESO 30 

  

AZIONE TEMPI REFERENTI INDICATORI TARGET PERFORMANCE 

RAGGIUNTA 

Gestione disponibilità di cassa e 
monitoraggio rendicontazioni 
(cash management). 
Monitoraggio – Incontri tra Responsabili 
- Indicazioni per il rispetto dei tempi di 
pagamento - Attuazione 

31/12 Segretario 

Settore Finanziario 

Tutti i Responsabili 

Referenti 

Report trimestrali Pubblicazione 
report trimestrale in 

A.T. 

 

Controllo rispetto tempi di pagamento trimestrale Settore Finanziario Report finale  Pubblicazione 
report annuale in 

A.T. 

 

Applicazione art.4-bis DL 13/2023 Entro il 

primo 

semestre 

anno 

successivo 

Settore Finanziario 

Settore Risorse Umane 

Eventuale decurtazione indennità 
risultato. In caso di mancato rispetto dei 
tempi di pagamento viene operata una 
decurtazione del 30% della retribuzione di 
risultato dei Responsabili di Settore – 
Incaricati di Elevata Qualificazione. 

Liquidazione 
retribuzione di 

risultato 

 

Adozione di misure organizzative, di 
semplificazione e di innovazione 
processuale idonee alla riduzione dei 
tempi di pagamento 

Entro 31 

luglio  

Settore Finanziario Predisposizione procedure attuativo 
delle misure di semplificazione, 
digitalizzazione e che preveda anche 
misure di tipo organizzativo 

  

Riduzione termini pagamento Tutto l’aŶŶo Tutti i Responsabili Nr. giorni ritardo pagamento Nessun giorno di 
ritardo in 

riferimento 
all’iŶdiĐatoƌe di 
ritardo annuale 

pagamenti 

 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

OBIETTIVI STRATEGICI  
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OBIETTIVO N. 2: MIGLIORAMENTO TRASPARENZA AZIONE AMMINISTRATIVA 

 

DESCRIZIONE: Miglioramento accessibilità e trasparenza sito web istituzionale - sez. ͞ AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟, vista la gƌiglia di ŵoŶitoƌaggio tƌasŵessa 
dal Nucleo di Valutazione e pubblicata nella sezione Amministrazione Trasparente – Controlli e rilievi sull’aŵŵiŶistƌazioŶe – link  Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe. 

 

PESO 30 

 

 

  

AZIONE TEMPI REFERENTI INDICATORI TARGET PERFORMANCE 

RAGGIUNTA 

Aggiornamento registro 
degli accessi 

trimestrale 

Segretario  

Tutti i Responsabili 

Referenti interni 

Aggiornamento registro al 
31 luglio / 31 dicembre 
 

Pubblicazione al 31 gennaio 
2026 registro aggiornato 

 

Aggiornamento sezione 
Amministrazione 
trasparente secondo 
quanto risultante dalla 
griglia di monitoraggio del 
Nucleo di Valutazione 

tempestivo 

Segretario 

Tutti i Responsabili 

Referenti interni 

Costante aggiornamento 
sezione  
 

Pubblicazione tempestiva 
documenti 

 

https://www.comune.gualdocattaneo.pg.it/pagine/organismi-indipendenti-di-valutazione-nuclei-di-va
https://www.comune.gualdocattaneo.pg.it/pagine/organismi-indipendenti-di-valutazione-nuclei-di-va
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OBIETTIVO N. 3: IMPLEMENTAZIONE NOVITA’ LEGISLATIVE IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI  

Descrizione: Il deĐƌeto legislativo ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϮϰ, Ŷ. ϮϬ9 ƌeĐaŶte ͞DisposizioŶi iŶtegƌative e Đoƌƌettive al ĐodiĐe dei ĐoŶtƌatti puďďlici, di cui al decreto 

legislativo ϯϭ ŵaƌzo ϮϬϮϯ, Ŷ. ϯϲ͟ iŶtƌoduĐe Ŷuŵeƌose ed iŵpoƌtaŶti Ŷovità peƌ gli enti. 

Tra le più rilevanti, gli interventi in materia di progettazione, revisione prezzi, qualificazione delle stazioni appaltanti, equo compenso. 

PESO: 20 

  AZIONI TEMPI REFERENTI INDICATORI TARGET  PERFORMANCE 

RAGGIUNTA 

Rafforzamento sistemi di 

controllo successivo di 

regolarità amministrativa 

ai sensi art. 147 bis d.lgs. 

n. 267/2000 

31/12 Segretario  Predisposizione check list 

di controllo sulle 

determine  

Predisposizione check 

list  

 

Formazione sulle principali 

novità del correttivo al 

codice. Formazione in 

merito digitalizzazione 

appalti  

Entro 

settembre 

Segretario  Programmazione attività 

formativa in forma 

associata  

  

Entro 

dicembre 

Segretario 

Responsabili Settore 

Tutti dipendenti 

predisposizione atti di 

affidamento contrattuale 

Svolgimento corsi di 

formazione  

Nr. partecipanti corsi  

Almeno 50% 

dipendenti individuati  
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OBIETTIVO N. 4: PIANO ANNUALE FLUSSI DI CASSA  

DESCRIZIONE: Gli Enti Locali devono adottare il nuovo Piano annuale dei flussi di cassa che deve essere approvato dalla giunta entro il 28 febbraio 2025. Modello 

riportato in allegato 1. Il successivo aggiornamento trimestrale sarà approvato dal responsabile del servizio finanziario. Ai fini della riduzione dei tempi di 

pagamento, stabilita dall'art. 6, co. 1, del D.L. n. 155/2024, Ŷell’aŵďito della Rifoƌŵa del PNRR ϭ.ϭϭ, ğ stato iŶtƌodotto tale piaŶo Đhe iŶĐlude uŶ ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa 
dei pagaŵeŶti e degli iŶĐassi peƌ l’eseƌĐizio di ƌifeƌiŵeŶto. Lo sĐheŵa Đhiede di ƌipoƌtaƌe i dati tƌiŵestƌali Siope dell’aŶŶo n-2, quindi, del 2023. Il modello specifica 

le entrate e le spese ai primi livelli della codifica Siope e gli enti dettagliano le previsioni di cassa a livelli più approfonditi se lo ritengono utile e funzionale. A partire 

dai dati del fondo iniziale di cassa 2025, ogni amministrazione calcolerà trimestralmente e con dati cumulati le entrate attese e le spese previste per il periodo, 

evideŶziaŶdo la diffeƌeŶza tƌa le voĐi attive e passive e il foŶdo di Đassa al teƌŵiŶe di ogŶi tƌiŵestƌe dell’eseƌĐizio ϮϬϮϱ. Dovranno essere specificate le eventuali 

Ƌuote viŶĐolate del foŶdo Đassa ed evideŶziati gli eveŶtuali ƌiĐoƌsi ad aŶtiĐipazioŶi di tesoƌeƌia. Il PiaŶo dopo l’appƌovazioŶe da paƌte dell’oƌgaŶo eseĐutivo deve 
essere aggiornato con provvedimento del responsabile finanziario che, trimestralmente, verificherà le previsioni e comunicherà la sua attuazione alla Giunta. In 

seguito alla veƌifiĐa e all’aggioƌŶaŵeŶto del pƌospetto potƌaŶŶo esseƌe sostituite le pƌevisioŶi ĐoŶ i dati effettivi degli incassi e pagamenti Siope e riformulate le 

previsioni per i trimestri successivi, considerando le variazioni di bilancio che influenzano le previsioni trimestrali di cassa. IŶoltƌe, l’art. 6 del D.L. n. 

155/2024 assegŶa all’oƌgaŶo di ƌevisioŶe il Đoŵpito di veƌifiĐaƌe la pƌedisposizioŶe del piaŶo da paƌte degli eŶti Đhe, uŶa volta appƌovato, dovrà essere trasmesso 

ai revisori. 

PESO 20 

  

AZIONE TEMPI REFERENTI INDICATORI TARGET PERFORMANCE 

RAGGIUNTA 

Predisposizione piano annuale 

flussi di cassa  
28/02/25 Tutti i responsabili 

di servizio 

Approvazione delibera di 
giunta comunale 
 

Trasmissione del 
piano al revisore 

dei conti 

 

Aggiornamento trimestrale 
flussi di cassa 

31 marzo 25 

30 giugno 25 

30 settembre 25 

31 dicembre 25 

Tutti i responsabili 

Servizio Finanziario 

Predisposizione atti     
Pubblicazione 

determine 

 

https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=021&docnr=106803&goto=_ART0006&stato=lext
https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=021&docnr=106803&goto=_ART0006&stato=lext
https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=021&docnr=106803&goto=_ART0006&stato=lext
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SEGRETARIO DELL’UNIONE DEI COMUNI 
OBIETTIVO N. 1: IMPLEMENTAZIONE SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 

DESCRIZIONE: Sistema dei controlli interni sulla regolarità amministrativa e contabile degli atti ex art.147-bis D.Lgs. n. 267/2000. Miglioramento del controllo. 

PESO: 35 

 

OBIETTIVO N. 2: NUOVO ORGANIGRAMMA/FUNZIONIGRAMMA 

DESCRIZIONE: al fine di dare la piena e massima operatività ed autonomia della struttura organizzativa, si rende necessario rivedere il numero e le competenze dei settori, 

accorpandoli ove possibile in funzione delle esigenze, progetti e professionalità interne presenti.  

Si prevede quindi contestualmente la necessità di adeguare ed aggiornare le pesature dei Funzionari EQ a seguito dell’accorpamento dei settori. 

PESO: 40 

 

OBIETTIVO N. 3: ADEGUAMENTO ATTIVITA’ DELL’ENTE AL GDPR ϲϳϱ/ϮϬϭϲ, INFORMATIVA, E REGOLAMENTO TRATTAMENTO DEI DATI 
DESCRIZIONE: a seguito della scadenza dell’incarico del DPO al 31 gennaio 2025, si necessità individuarne uno nuovo applicando la rotazione prevista per Legge, nonché 

ottenendo economie di spesa rispetto al precedente incarico. Contestualmente si dovranno aggiornare sul sito istituzionale le politiche di Policy/Privacy ai principi in 

materia di trattamento dei dati personali conformemente al GDPR 675/2016. 

PESO: 25 

 

AZIONE TEMPI REFERENTI INDICATORI TARGET PERFORMANCE RAGGIUNTA 

Attività di controllo a campione sugli atti 

dell’anno precedente  

entro marzo Segretario  Report annuale Pubblicazione 

sul sito 

 

AZIONE TEMPI REFERENTI INDICATORI TARGET PERFORMANCE RAGGIUNTA 

Aggiornamento struttura organizzativa 

con nuovo funzionigramma dell’ente 

Entro 

febbraio 

Segretario Predisposizione proposta 

nel DUP e PIAO 

Decreto 

Presidente 

 

Aggiornamento pesature Funzionari EQ 

a seguito accorpamento settori 

Entro 

febbraio 

Nucleo di valutazione Verbale pesatura aree 

Decreti nomina FEQ 

Aggiornamento 

sito  

 

AZIONE TEMPI REFERENTI INDICATORI TARGET PERFORMANCE RAGGIUNTA 

Individuazione nuovo DPO unico. 

Aggiornamento sito istituzionale. 

Entro gennaio 

Entro marzo 

Segretario  

RTD 

Affidamento e 

informativa ai comuni 

Decreto 

Presidente 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE 
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SETTORE AFFARI GENERALI – FINANZIARIO – PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO 
 

Settore:  Finanziario Responsabile del Settore: Roberto Raio 

Presidente/Assessore 

di riferimento: 

Presidente  Missione:  

Programma: 

1. Servizi istituzionali, generali e di gestione 

3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

Obiettivo: PIANO ANNUALE DEI FLUSSI DI CASSA Tipologia (Settoriale/Trasversale): Settoriale Peso:  35 

Descrizione:  Rafforzare le misure già previste per la riduzione dei tempi di pagamento, dando attuazione alla milestone M1C1-72-BIS del PNRR, le amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano entro il 28 febbraio di ciascun anno, un piano annuale 

dei flussi di cassa, contenente un  cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all'esercizio di riferimento gli enti verificano  trimestralmente 

le previsioni, ed aggiornano il piano annuale dei flussi di cassa dando comunicazione alla giunta comunale dell'attuazione del piano 

 

 

AZIONI MILESTONE TEMPI Personale coinvolto INDICATORI TARGET 2025 TARGET  

2026 

TARGET 2027 Report  Performance 

raggiunta 

Studio della 

normativa e 

predisposizione 

del nuovo Piano 

annuale dei flussi 

di cassa 

Predisposizione 

Piano Annuale dei 

Flussi di Cassa e 

adozione Delibera 

di Giunta 

Comunale 

28.02.2025 Ufficio Ragioneria Realizzato/non 

realizzato 

Aggiornamento 

alla normativa 

vigente  

    

Verifica 

trimestrale delle 

previsioni ed 

aggiornamento 

del Piano annuale 

dei flussi di cassa 

Adozione 

determinazione di 

aggiornamento 

Piano Annuale dei 

Flussi di Cassa 

Trimestrale Ufficio Ragioneria Realizzato/non 

realizzato 

Realizzato nei 

tempi 
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Settore:  Affari Generali Responsabile del Settore: Raio Roberto 

Presidente/Assessore 

di riferimento: 
Presidente  Missione:  

Programma: 
1. Servizi istituzionali, generali e di gestione 

2. Segreteria generale 

Obiettivo: Benessere digitale, amministrativo ed 

organizzativo 

Tipologia 

(Settoriale/Trasversale): 

Trasversale Peso:  35 

Descrizione:  Innalzare il livello di Valore Pubblico al fine di migliorare il livello complessivo di benessere dei cittadini, delle imprese e degli 

stakeholder nelle varie prospettive da generare programmando strategie misurabili in termini di impatti. 

IŶteƌazioŶe ĐoŶ i ĐittadiŶi e ŵassiŵa tƌaspaƌeŶza delle iŶfoƌŵazioŶi e dell’azioŶe aŵŵiŶistƌativa adottaŶdo tutte le ŵisuƌe previste 

in materia di repressione della corruzione. 

 

Milestone Tempi 
Personale 

coinvolto 

Indicatori 

(temporale, numerico, altro) 
Target 2024 Target 2025 Target 2026 Report  

Performanc

e raggiunta 

Implementazione 

sezione 

"Amministrazione 

trasparente". 

Entro 24 ore 

dalla richiesta 
Segretario Aggiornamenti sezione AT Entro 24h Entro 24h Entro 24h 

 

 

Assolvimento obblighi 

di pubblicazione della 

griglia di attestazione 

trasparenza OIV/NDV.  

Entro i termini 

previsti dalla 

Delibera ANAC 

Segretario 
Pubblicazione e trasmissione 

all’AŶaĐ dell’attestazioŶe 

30 giugno 

salvo 

proroghe 

30 giugno 

salvo proroghe 

30 giugno salvo 

proroghe 

 

 

Accesso civico 

generalizzato, previsto 

da FOIA D.Lgs. 97/2016 

Entro i termini 

di Legge 
Segretario 

Presa in carico e gestione 

richieste 
5 giorni 5 giorni 5 giorni 

 

 

PIAO 2025-2027 

Assesment 

organigramma 

funzionale 

Peƌ l’UŶioŶe ed iŶ 
supporto ai Comuni 

aderenti 

Entro scadenze 

di cui a decreti 
Segretario 

Schema di PIAO da proporre ai 

CoŵuŶi dell’UŶioŶe 

Delibera di Giunta  

31 gennaio 

salvo 

proroghe 

31 gennaio 

salvo proroghe 

31 gennaio 

salvo proroghe 
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Settore:  Affari Generali Responsabile del Settore: Raio Roberto 

Presidente/Assessore 

di riferimento: 
Presidente  Missione:  

Programma: 
1. Servizi istituzionali, generali e di gestione 

1. Organi istituzionali 

Obiettivo: Transizione Digitale ed Amministrativa Tipologia (Settoriale/Trasversale): Settoriale Peso:  30 

Descrizione:  GaƌaŶtiƌe lo staŶdaƌd dei seƌvizi ai ĐittadiŶi e alle iŵpƌese, ŶoŶĐhĠ l’effiĐaĐia e l’effiĐieŶza dell’attività aŵŵiŶistƌativa. Le attività oggetto del presente 

obiettivo integrato riguardano i servizi generali, organi istituzionali, demografici e protocollo informatico, interessate da un processo continuo di 

riorganizzazione, semplificazione, dematerializzazione e conservazione sostitutiva, che costituisce una linea di azione significativa ai fini della riduzione della 

spesa pubblica. L’oďiettivo ğ Ƌuello del ŵiglioƌaŵeŶto Ƌualitativo e ƌeĐupeƌi di effiĐieŶza attƌaveƌso l’iŶtƌoduzioŶe di Ŷuove oƌgaŶizzazioŶi operative e di 

correttivi nei processi gestionali. 

 

Milestone Tempi 
Personale 

coinvolto 

Indicatori 

(temporale, numerico, altro) 
Target 2025 

Target 

2026 

Target 

2027 
Report  

Performanc

e raggiunta 

Adeguamento profilazione utenti 

secondo il Manuale di Gestione 

documentale e conformemente al 

GDPR 675/2016. 

Implementazione conservazione 

dei documenti informatici 

Nel 

corso 

dell’aŶŶ
o 

Colli 

Mirella/RTD 

Servizio di conservazione a norma dei 

documenti digitali in conformità alle Linee 

guida AGID. Supervisione degli operatori e dei 

profili abilitati alla consultazione/modifica 

protocollo, nonché consultazione/modifica 

ATTI AMMINISTRATIVI. Richiesta cambio 

profili, ove necessario 

Entro dicembre   

 

 

Gestione ass. serv. gen. e finanziari 

con Comune di Castel Ritaldi 

mediante assegnazione parziale 

personale (Funz.E.Q.12 ore sett., 

Funz.6 ore sett., istr.6 ore sett.) 

Tutto 

l’aŶŶo 

Responsabile 

di settore 

Bosi Antonia 

Colli Mirella 

Risparmio spesa del personale rispetto alla 

programmazione del fabbisogno del 

personale prevista dal PIAO 

- € 30.000,00   

 

 

Svolgimento funzioni Segretario 

dell’eŶte ai seŶsi dell’aƌt. ϯϮ 
comma 5-ter D.Lgs. n. 267/2000 

Tutto 

l’aŶŶo 

Responsabile 

di settore 

Risparmio spesa presunto quantificandolo in 

almeno 6 ore settimanali (mediamente nei 

CoŵuŶi dell’UŶioŶe il Segƌetaƌio CoŵuŶale è 

convenzionato per 9 ore) 

- € 20.000,00   

 

 

ANCI Piccoli con il DFP per il 

pƌogetto ͞Rafforzamento della 

capacità amministrativa dei 

Piccoli Comuni͟ 

Tutto 

l’aŶŶo 

Responsabile 

di settore 

Bosi Antonia 

Il progetto fornisce un supporto per il 

miglioramento della qualità dei servizi, 

l’oƌgaŶizzazioŶe del peƌsoŶale, sviluppo 

delle competenze e organizzativo. 

Supervisione, formazione e coordinamento, 

con risorse del DFP. 

- € 18.612,88 a 

Comune 

dell’UŶioŶe sotto i 
5.000 abitanti  

  

 

 

FAST Piccoli Comuni 

DFP/FORMEZ 

Tutto 

l’aŶŶo 

Responsabile 

di settore 

Affiancamento e supporto per la transizione 

digitale e amministrativa ai Comuni 

dell’UŶioŶe 

Supporto progetti 

implementazione 

soluzioni digitali 
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SETTORE RISORSE UMANE – CULTURA – TURISMO E MARKETING TERRITORIALE 
 

Settore:  RISORSE UMANE – CULTURA – 

TURISMO E MARKETING TERRITORIALE 
Responsabile: Mariarita Forti 

Presidente/Assessore di 

riferimento: 

Presidente Elisa Sabbatini Missione/Programma: 1: Servizi istituzionali, generali e di gestione 

10: Risorse Umane 

Obiettivo: MONITORAGGIO P.C.C. Tipologia (Settoriale/Trasversale): Trasversale Peso:  50 

Descrizione:  Garantire e mantenere lo standard dei servizi di cui alla missione ed al programma in oggetto 

 

Milestone Tempi Personale coinvolto 
Indicatori 

(temporale, numerico, altro) 
Target 2025 Target 2026 Target 2027 Report  

Performance 

raggiunta 

Procedura di Mobilità 

volontaria 
30.06.2025 

Giuseppina Serpolli 

Giuliana Menghini 

Daniela Liberati  

Stefano Nizzi  

CƌistiaŶ Dell’Aiƌa 

Daniela Capocciuti 

Graduatoria finale 

Determina 

approvazione 

graduatoria 

  

 

 

Concorso pubblico profilo 

professionale 

Collaboratori Tecnici 

31.12.2025 

Giuseppina Serpolli 

CƌistiaŶ Dell’Aiƌa 

Daniela Capocciuti 

Bando di concorso 

Determina 

indizione del 

Concorso 

  

 

 

Atto indirizzo  

fruizione ferie  
30.04.2025 

Giuseppina Serpolli 

Giuliana Menghini 

Daniela Liberati  

Stefano Nizzi  

CƌistiaŶ Dell’Aiƌa 

Daniela Capocciuti 

Atto di Indirizzo 

Delibera Giunta 

di 

approvazione 

Indirizzi per 

Unione e per i 

Comuni 

  

 

 

Gestione 

dell’elaďoƌazioŶe ĐedoliŶi 
mensili per i dipendenti 

Comuni e Unione TOS 

31.12.2025 

Giuseppina Serpolli 

Giuliana Menghini 

Daniela Liberati  

Stefano Nizzi  

CƌistiaŶ Dell’Aiƌa 

Daniela Capocciuti 

Ada Zamponi 

cedolini elaborati 

a cadenza mensile 

Cedolini e 

riepilogo 

mandati 
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Settore:  RISORSE UMANE – CULTURA – TURISMO E 

MARKETING TERRITORIALE 

Responsabile: Mariarita Forti  

Presidente/Assessore di riferimento: Elisa Sabbatini Missione: 

Programma: 

7 Turismo  

1 Sviluppo e valorizzazione del turismo 

Obiettivo:  MARKETING TERRITORIALE E TURISTICO  Tipologia (Settoriale/Trasversale): trasversale Peso:  20 

Descrizione:  Progetto MarketiŶg Territoriale e turistiĐo dell’Area dell’UŶioŶe: ricognizione avvisi pubblici rivolti alle Unioni dei Comuni per la promozione 

turistiĐa e Đulturale. PreseŶtazioŶe di proposte progettuali e riĐhieste di ĐoŶtriďuti per l’aŶŶo ϮϬϮ5 

Milestone Tempi 
Personale 

coinvolto 

Indicatori 

(temporale, numerico, altro) 
Target 2025 Target 2026 Target 2027 Report  

Performance 

raggiunta 

Elaborazione Piano di 

Marketing riferito 

all’UŶioŶe 

Entro 

31.12.2025 
Responsabile  

n. 1 documento 

programmatico 

Aggiornamento Piano di 

Marketing Unione TOS 
    

Elaborazione di 

proposte progettuali 

per la promozione 

turistica e culturale dei 

territori ricompresi 

Ŷell’UŶioŶe dei 
Comuni TOS 

Entro 

30.06.2025 
Responsabile  

n. 1 progetto 

FESTIVAL DEL SOL 2025 

Candidatura del 

progetto a valere sui 

bandi FONDAZIONI 

BANCARIE UMBRE 

    

Elaborazione proposta 

progettuale inerente 

materiale 

promozionale  

Entro 

31.12.2025 
Responsabile  

N. 1 progetto per la 

promozione turistica delle 

Terre dell’Olio e del 
Sagrantino 

Candidatura a valere sul 

Bando BCC Spello e 

Velino 2025 

    

Promozione turistica 

con progetti a valere 

su bandi nazionali e 

regionali 

Entro 

31.12.2025 
Responsabile  n. 1 proposta progettuale  

Candidatura su bandi 

nazionali e regionali 
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Settore:  RISORSE UMANE – CULTURA – 

TURISMO E MARKETING 

TERRITORIALE 

Responsabile: Mariarita Forti  

Presidente/Assessore di 

riferimento: 

Elisa Sabbatini Missione: 

Programma: 

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

02 Attività culturali e interventi diversi nel settore 

culturale 

Obiettivo:  GESTIONE ASSOCIATA BIBLIOTECHE 

UNIONE DEI COMUNI TOS 

Tipologia (Settoriale/Trasversale): Settoriale Peso:  30 

Descrizione:  Gestione del servizio associato e miglioramento degli standard qualitativi 

Milestone Tempi 
Personale 

coinvolto 

Indicatori 

(temporale, numerico, altro) 
Target 2024 Target 2025 Target 2026 Report  

Performance 

raggiunta 

Gestione 

associata delle 

otto biblioteche 

comunali    

31.12.2025 

Responsabile 

dell’area 
Gestione del contratto con il 

gestore individuato. 

 

Gestione del 

procedimento 

 

  

 

 

Found Raising 

per l’attuazioŶe 
della gestione 

associata  

31.12.2025 
Responsabile 

dell’area 

Elaborazione e presentazione 

n. 1 progetto a valere su Avviso 

Regione Umbria L.R. 37 

Gestione del 

procedimento  
  

 

 

Found Raising 

per l’attuazioŶe 
della gestione 

associata 

31.12.2025 
Responsabile 

dell’area  

Elaborazione e presentazione 

n. 1 progetto a valere su Avviso 

MIC 

Gestione del 

procedimento 
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SETTORE CUC APPALTI - AMBIENTE - PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
 

Settore: CUC APPALTI - AMBIENTE - 

PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
Responsabile:  BORASSO SILVIA 

Presidente/Assessore di 

riferimento: 

 Missione/Programma: 1-11 

Obiettivo:  CUC Tipologia (Settoriale/Trasversale): Settoriale  Peso:  60 

Descrizione:  L’oďiettivo ĐoŶsiste Ŷella gestione di gare appalto per soggetti terzi, come indicato in fase di qualificazione ANAC, garantendo 

l’avvio del ϭϬϬ% delle proĐedure di gara autorizzate dall’EŶte  
 

Milestone Tempi 
Personale 

coinvolto 

Indicatori 

(temporale, numerico, altro) 
Target 2025 Target 2026 Target 2027 Report  

Performance 

raggiunta 

Progetti Entro dicembre 
Responsabile 

E.Q. 

Determinazioni avvio 

procedure gare per soggetti 

terzi, autorizzate dall’UŶioŶe 

100%   

 

 

 

Settore: CUC APPALTI - AMBIENTE - 

PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

Responsabile: BORASSO SILVIA 

Presidente/Assessore di 

riferimento: 

 Missione: 

Programma: 

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Obiettivo:  Green Communities Tipologia 

(Settoriale/Trasversale): 

Settoriale  Peso:  40 

Descrizione:  L’oďiettivo ĐoŶsiste nella ĐostituzioŶe della ĐoŵuŶità eŶergia riŶŶovaďile dell’uŶioŶe dei ĐoŵuŶi TOS prevista nel progetto 

green communities del PNRR. 

 

Milestone Tempi 
Personale 

coinvolto 

Indicatori 

(temporale, numerico, altro) 
Target 2025 

Target 

2026 

Target 

2027 
Report  

Performance 

raggiunta 

Costituzione Entro marzo 
Responsabile 

E.Q. 

Approvazione statuto e 

stipula atto costitutivo 

Stipula entro 

febbraio 
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RESPONSABILE UNICO PER LA TRANSIZIONE DIGITALE 

 

Servizio:  Transizione Digitale Responsabile Unico per la 

Transizione Digitale: 

Tori Marco 

Obiettivo: Digitalizzazione Amministrativa Tipologia (Settoriale/Trasversale): Trasversale  Peso:  100 

Descrizione:  PA digitale 2026. Le risorse per una PA protagonista della transizione digitale. CoŶ l’appƌovazioŶe del PNRR ğ stato defiŶito il piaŶo stƌategiĐo 
per la transizione digitale. Offrire servizi di qualità mediante la digitalizzazione dei procedimenti per la produzione anche di nuovi. 

Candidature presentate dal RTD per tutte le misure possibili. Tutte ammesse a finanziamenti i n. 51 progetti. 

 

Milestone Tempi Personale coinvolto 
Indicatori 

(temporale, numerico, altro) 
Target 2025 

Target 

2026 

Target 

2027 
Report  

Performanc

e raggiunta 

✓ Misura 1.4.1 "Esperienza 

del Cittadino nei servizi 

pubblici" 

✓ Misura 1.4.3 "Adozione 

app IO" 

✓ Misura 1.4.3 "Adozione 

piattaforma pagoPA" 

✓ Misura 1.4.4 "Estensione 

dell'utilizzo delle 

piattaforme nazionali di 

identità digitale - SPID CIE" 

✓ Misura 1.4.5 "Piattaforma 

NotifiĐhe Digitali͟ 

✓ Investimento 1.2 

͞AďilitazioŶe al Đloud peƌ 
le PA LoĐali͟ 

✓ Misuƌa ϭ.ϯ.ϭ ͞Piattafoƌŵa 
Digitale Nazionale Dati" 

✓ ϭ.ϰ.ϯ ͞ANPR ANSC͟ 

Entro gli 

step previsti 

dai rispettivi 

avvisi 

RTD dell’UŶioŶe dei 
Comuni TOS 

Monitoraggio scadenze 

Supporto ai Comuni nella 

gestione del portale di 

rendicontazione PADigitale2026 

51   

 

 

Conclusione e 

asseverazione  

Entro 

dicembre 

2025 

Responsabile Settore 

Comune e personale di 

supporto PNRR 

Aggiornamento in tempo reale 

piattaforma PADigitale 2026 
10   

 

 

Supervisione Tutto l’aŶŶo 

Responsabile Settore 

Comune e personale di 

supporto PNRR 

Economie di spesa derivanti 

dall’attivazioŶe dei pƌogetti 51   
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UFFICIO UNICO DI AVVOCATURA 

Servizio:  UFFICIO UNICO AVVOCATURA Responsabile: Avv. Mirco Ricci 

Obiettivo: Gestione Ufficio Avvocatura Tipologia (Settoriale/Trasversale): Trasversale Peso:  100 

Descrizione:  L’oďiettivo dell’AvvoĐatuƌa ğ pƌedeteƌŵiŶato dalla legge, iŶ ƋuaŶto l’OƌdiŶaŵeŶto pƌevede l’istituzioŶe faĐoltativa di uffiĐi legali ;ĐoŵuŶƋue deŶoŵiŶatiͿ pƌesso gli eŶti 
pubblici, esclusivamente per la trattazione degli affari legali degli enti stessi (v. L. n. 247/2012). 

Nello speĐifiĐo l’UffiĐio UŶiĐo AvvoĐatuƌa svolge attività di assisteŶza e ĐoŶsuleŶza legale giudiziale e stƌagiudiziale ĐoŶtiŶuativa peƌ l’UŶioŶe ed i CoŵuŶi adeƌeŶti: 
A. Funzione contenziosa: esercita in via esclusiva la rappresentanza, il patrocinio e l'assistenza in giudizio delle Amministrazioni sia nelle cause attive che passive, sia in 

sede giudiziaria che extragiudiziaria (inclusi quindi i procedimenti di mediazione e di negoziazione assistita). Predispone transazioni giudiziali nonché pareri sugli atti di 

transazione e sull’oppoƌtuŶità di agiƌe o ƌesisteƌe iŶ giudizio. Provvede alle attività di recupero dei crediti vantati dagli Enti su richiesta dei dirigenti responsabili delle 

strutture organizzative; 

B. Funzione consultiva: presta la propria consulenza senza limiti di materia agli organi istituzioŶali e gestioŶali dei CoŵuŶi e dell’UŶioŶe peƌ ƋuestioŶi di Đaƌatteƌe 
giuridico di particolare complessità con la formulazione di pareri, sĐƌitti o oƌali. Coadiuva gli oƌgaŶi istituzioŶali e gestioŶali dei CoŵuŶi e dell’UŶioŶe Ŷello studio e 
predisposizione di atti amministrativi. Svolge continuativa attività di supporto e consulenza alla CUC 

La ƌealizzazioŶe dell’oďiettivo assegŶato all’AvvoĐatuƌa ğ ĐoeƌeŶte ĐoŶ le politiĐhe di ďilaŶĐio degli Enti ed ğ fuŶzioŶale agli oďiettivi di ŵiglioƌaŵeŶto dell’attività 
amministrativa dei diversi uffici sotto il profilo della corrispondenza ai parametri di legittimità, al perseguimento degli obiettivi di prevenzione dei rischi corruttivi, 

nonché alla razionalizzazione della gestione finanziaria. 
 

Milestone Tempi 
Personale 

coinvolto 
Indicatori Target 2025 Report  

Performance 

raggiunta 

Funzione contenziosa: 

✓ Studio controversia 

✓ Redazione, deposito (utilizzando gli strumenti informatici ove necessario) e 

notifica atti giudiziari e/o documenti 

✓ Partecipazione a udienze e discussione in udienze pubbliche e camerali 

✓ Assistenza e difesa degli Enti innanzi a tutte le Autorità Giudiziarie, comprese 

le Magistrature Superiori 

✓ Pareri su transazioni giudiziali e su opportunità di resistere o agire in giudizio 

✓ Predisposizione transazioni giudiziali 

✓ Partecipazione e assistenza procedure di mediazione e negoziazione assistita 

✓ Attività istruttoria con uffici dei singoli Enti 

✓ Corrispondenza, colloqui e riunioni con legali di controparte 

✓ Recupero crediti 

Entro i tempi 

e termini 

previsti dalle 

singole 

posizioni 

Avv. Mirco 

Ricci 

Monitoraggio scadenze 

Svolgimento attività 

connesse con le 

pratiche 

Evadere il 100% 

delle pratiche 

 

 

Funzione consultiva: 

✓ Studio pratica 

✓ Predisposizioni pareri orali e scritti 

✓ Riunioni/colloqui con responsabili di Settore e amministratori 

✓ Predisposizione transazioni 

✓ Assistenza per predisposizione atti amministrativi 

✓ Supporto e consulenza CUC 

Entro i 

termini 

previsti dalle 

singole 

posizioni 

Avv. Mirco 

Ricci 

Svolgimento attività 

connesse con le 

pratiche 

Evadere il 100% 

delle pratiche 
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Il Piano triennale delle Azioni Positive è il documento programmatico che individua obiettivi e 

risultati attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che 

lavorano nell'Ente. 

L’aƌt. ϰϴ, D.Lgs. ϭϭ apƌile ϮϬϬϲ, Ŷ. ϭϵϴ pƌeǀede Đhe le puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi si dotiŶo di uŶ PiaŶo 
di Azioni Positive per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna; in particolare, le 

azioni positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell'Ente; 

- uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale; 

- valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

Il PiaŶo è peƌtaŶto ƌiǀolto a pƌoŵuoǀeƌe l’attuazioŶe degli oďiettiǀi di paƌità e paƌi oppoƌtuŶità Đoŵe 
impulso alla conciliazione tra vita privata e lavoro, per sostenere condizioni di benessere lavorativo 

anche al fine di prevenire e rimuovere qualunque forma di discriminazione. 

Il Piano è la concretizzazione delle strategie e delle prospettive di volta in volta individuate, 

Đoŵpoƌta la ƌiŵodulazioŶe degli iŶteƌǀeŶti a seguito dell’eŵeƌsioŶe di Ŷuoǀe oppoƌtuŶità oǀǀeƌo 
nuovi bisogni o emergenze organizzative. 

Il D.P.R. 24 giugno 2022 nr. 81 ha soppresso gli adempimenti concernenti al Piano Triennale delle 

azioni positive come adempimento autonomo.  

Il DM del Ϯϰ giugŶo ϮϬϮϮ pƌeǀede Đhe Ŷell’aŵďito della sezioŶe peƌfoƌŵaŶĐe ǀeŶgaŶo espliĐitati gli 
oďiettiǀi peƌ faǀoƌiƌe le paƌi oppoƌtuŶità e l’eƋuiliďƌio di geŶeƌe ;aƌt ϯ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ďͿ puŶto ϰͿ. 
 

PREMESSA 

 

L’Unione dei Comuni con delibera di Giunta n. 36/2024 ha costituito il COMITATO UNICO DI 

GARANZIA (CUG) in forma associata per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni dell'unione e dei comuni aderenti, tƌa l’UŶioŶe stessa ed i Comuni 

adeƌeŶti, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϭ della legge ϰ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϬ Ŷ. ϭϴϯ, ŶoŶĐhé delle LiŶee Guida 
contenute nella Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2011 e nella 

Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 26 giugno 2019. 

A seguito di aǀǀiso puďďliĐo, ĐoŶ deteƌŵiŶazioŶe diƌigeŶziale dell’UŶioŶe ƌ.g. Ŷ. ϴϬ/ϮϬϮϰ soŶo stati 
nominati i componenti ai sensi di quanto previsto dalla Linee guida del 4 marzo 2011, punto 3.1.1. 

 

RELAZIONE INTRODUTTIVA 

 

L’UŶioŶe dei CoŵuŶi ͞Teƌƌe dell’olio e del sagƌaŶtiŶo͟ ed i CoŵuŶi adeƌeŶti soŶo aĐĐuŵuŶati da 
uŶa foƌte pƌeseŶza feŵŵiŶile, peƌ Ƌuesto è ŶeĐessaƌio, Ŷella gestioŶe del peƌsoŶale, uŶ’atteŶzioŶe 
paƌtiĐolaƌe e l’attiǀazioŶe di stƌuŵeŶti peƌ pƌoŵuoǀeƌe le ƌeali pari opportunità come fatto 

significativo di rilevanza strategica. 

Nel prossimo triennio le azioni non si discosteranno sostanzialmente dai piani precedenti in quanto 

le attività e le funzioni risultano sostanzialmente immutate. 

Nel periodo di vigenza del PIAO saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte 

del personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e delle Amministrazioni dei singoli enti in 

modo da poterlo rendere dinamico e realmente efficace. 

ALLEGATO – OBIETTIVI IN MATERIA DI PARI OPPORTUNITA’ 
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OBIETTIVI IN MATERIA DI PARI OPPORTUNITA’ 
 

Gli obiettivi in materia di pari opportunità previste nel presente PIAO  sono finalizzati ad individuare 

azioni positive idonee a prevenire o rimuovere situazioni di discriminazioni dirette o indirette 

relative al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica alla disabilità, alla 

religione o alla lingua, nell'accesso, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione 

professionale, promozione negli avanzamenti di carriera, nella sicurezza sul lavoro; azioni positive 

idonee a prevenire o rimuovere violenze sessuali, morali o psicologiche - mobbing - 

nell'Amministrazione pubblica di appartenenza. 

 

Le politiche del lavoro già adottate nei rispettivi enti sono le seguenti: 

• flessiďilità dell’oƌaƌio di laǀoƌo; 
• modalità di concessione del part-time; 

• formazione interna. 

Esse haŶŶo ĐoŶtƌiďuito a eǀitaƌe Đhe si deteƌŵiŶasseƌo all’iŶteƌŶo degli eŶti ostaĐoli di ĐoŶtesto alla 
realizzazione di pari opportunità di lavoro tra uomini e donne. 

 

Al fine di ĐoŶsolidaƌe e poteŶziaƌe tale Ƌuadƌo, gli oďiettiǀi Đhe si pƌopoŶe di peƌseguiƌe Ŷell’aƌĐo 
del triennio sono: 

1. tutela e riconoscimento del fondamentale e irrinunciabile diritto a pari libertà e dignità da parte 

dei lavoratori e delle lavoratrici; 

2. garanzia del diritto dei lavoratori a un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 

relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 

comportamenti; 

3. tutela del benessere psicologico dei lavoratori, anche attraverso la prevenzione e il contrasto di 

qualsiasi fenomeno di mobbing; 

4. sviluppo di una modalità di gestione delle risorse umane lungo le linee della pari opportunità, 

Ŷello sǀiluppo della ĐƌesĐita pƌofessioŶale e dell’aŶalisi delle ĐoŶĐƌete ĐoŶdizioŶi laǀoƌatiǀe, 
anche sotto il profilo della differenza di genere; 

5. promozione di politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità̀ professionali e familiari 

e ampliamento della possibilità di fruire – in presenza di esigenze di conciliazione oggettive, 

ammissibili e motivate – di forme anche temporanee di persoŶalizzazioŶe dell’oƌaƌio di laǀoƌo; 
6. valorizzare le politiche territoriali mediante costituzione di reti di conciliazione tra la pubblica 

aŵŵiŶistƌazioŶe e i seƌǀizi pƌeseŶti sul teƌƌitoƌio, all’iŶteƌŶo delle Ƌuali opeƌaƌe ĐoŶ l’oďiettiǀo 
di favorire la conciliazione vita lavoro; 

7. ŵiglioƌaŵeŶto dell’oƌgaŶigƌaŵŵa fuŶzioŶale dell’eŶte ǀolto a pƌoŵuoǀeƌe le paƌi oppoƌtuŶità 
ed il ďeŶesseƌe oƌgaŶizzatiǀo attƌaǀeƌso la foƌŵazioŶe, l’aggioƌŶaŵeŶto e la ƋualifiĐazioŶe 
professionale del personale dipendente; 

8. tutela del ͞ǁhistleďloǁeƌ͟ ĐoŶ attiǀazioŶe di uŶ ŵeĐĐaŶisŵo Đhe tutelaŶdo il laǀoƌatoƌe 
segnalante riesca ad evitare azioni discriminatorie, violenze psicologiche e morali, 

prevaricazioni, ecc. 
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AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE 

 

1. Forme di pubblicità ed accoglienza 

Al fine di poter svolgere al meglio il proprio ruolo, si ritiene prioritaria una azione di informazione 

rivolta a tutti i dipendenti relativamente alle tematiche di competenza del CUG pertanto sono stati 

attivati quanti più canali possibili per offrire ai dipendenti la possibilità di segnalare al CUG qualsiasi 

suggerimento al fine di migliorare l'ambiente di lavoro. 

Sarà inoltre possibile reperire tutte le informazioni aggiornate relative al CUG nella sezione dedicata 

del sito iŶteƌŶet dell’UŶioŶe ;ogŶi EŶte adeƌeŶte ha Ŷel pƌopƌio sito uŶ liŶk Đhe ƌiŵaŶda al CUG 
dell’UŶioŶeͿ. 
Le segnalazioni ed i suggerimenti saranno oggetto di approfondimento e potranno essere lo spunto 

per approfondire le criticità segnalate, nel corso del triennio di durata del PIAO. 

 

2. Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi 

Gli Enti assicurano a ciascun dipendente, ove fattibile, la possibilità di usufruire di un orario flessibile 

in entrata. Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel 

rispetto di un equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e richieste dei dipendenti. 

In occasione della revisione del Regolamento generale sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi 

verrà posta particolare attenzione alle tematiche relative alla parità nelle procedure di accesso e 

alle politiche generali dell'orario di lavoro, incluse le politiche legate al lavoro da remoto e al lavoro 

agile. 

 

3. Attività di informazione sulla conciliazione famiglia/lavoro 

Il CUG promuove una attività di informazione sulla normativa, sui permessi (maternità, permessi, 

ĐoŶgedi, etĐ …Ϳ e sulle ŵisuƌe di ĐoŶĐiliazioŶe faŵiglia/laǀoƌo attiǀate pƌesso gli EŶti, teŶuto ĐoŶto 
anche delle emergenti esigenze socio-demografiche dei lavoratori e delle rispettive famiglie. 

Comunicazioni ed informazioni circa le procedure di accesso e alle politiche generali dell'orario di 

lavoro, incluse le politiche legate al lavoro da remoto, allo smart working e al lavoro agile. 

 

4. Collaďorazione Đon l’uffiĐio delle Consigliere di parità della ProvinĐia di Perugia  
Realizzazione di iniziative rivolte alle/ai dipendenti di tutti gli Enti, di divulgazione ed 

appƌofoŶdiŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze e delle fuŶzioŶi sǀolte dall’uffiĐio delle CoŶsiglieƌe di Paƌità 
della Provincia di Perugia, anche in veste conciliativa, della normativa di riferimento, e dei casi 

trattati nell'anno in corso. 

 

5. Piano di formazione annuale/triennale 

A tutti i dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione. 

Ogni dipendente ha facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al proprio responsabile.  

DuƌaŶte l’aŶŶo i dipeŶdeŶti paƌteĐipaŶo iŶ oƌaƌio di laǀoƌo a Đoƌsi di foƌŵazioŶe, ƌesideŶziali o 
esterni, con copertura delle spese di trasferta ove spettanti. 

CoŶ il ĐoiŶǀolgiŵeŶto del CoŶsoƌzio ƌegioŶale ͞SĐuola Uŵďƌa di AŵŵiŶistƌazioŶe PuďďliĐa͟, Đui 
questa Unione è convenzionata, si prevede anche una formazione specifica annuale per i 

componenti del CUG al fine di garantire un più efficace funzionamento dello stesso. 

Nello speĐifiĐo, ǀeƌƌà affƌoŶtata la ĐoŵuŶiĐazioŶe ǀeƌďale e sĐƌitta, ĐoŶ l’oďiettiǀo di foƌŶiƌe alĐuŶi 
stƌuŵeŶti utili a ŵiglioƌaƌe l’effiĐaĐia ĐoŵuŶiĐatiǀa ƌelazioŶale, iŶ paƌtiĐolaƌe Ŷell’aŵďito laǀoƌatiǀo 
e all’iŶteƌŶo dei CUG, ŵediaŶte uŶa ŵetodologia partecipativa che prevede esercitazioni e 

questionari auto valutativi. 



PIAO 2025 – 2027. Piano Integrato di Attività e Organizzazione  

 

6. Azioni di informazione del personale, in particolare funzioni apicali e responsabili di 

Area/Settore/Servizi sulle vigenti normative antidiscriminazione attraverso: 

• realizzazione di materiale informativo on line; 

• eventuali corsi di formazione; 

• iŶfoƌŵazioŶi ŵodulistiĐa ed attiǀità a tutela del ͞ǁhistleďloǁeƌ͟. 
 

7. Ricognizione competenze del personale dipendente 

L’AŵŵiŶistƌazioŶe ǀaluta l’oppoƌtuŶità di pƌoĐedeƌe alla ƌealizzazioŶe di uŶ ďilaŶĐio delle 
competenze professionali del personale dipendente finalizzato alla conoscenza e valorizzazione 

della Ƌualità del laǀoƌo dei dipeŶdeŶti, ŶoŶĐhé all’eǀeŶtuale aggioƌŶamento formativo. 

IŶoltƌe l’eŶte può aǀǀiaƌe delle attiǀità ed iŶiziatiǀe peƌ la ĐoŶdiǀisioŶe ed il ĐoŶfƌoŶto di ďuoŶe 
pƌatiĐhe peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto dell’attiǀità aŵŵiŶistƌatiǀa ƌealizzate da altƌi eŶti, ǀalutaŶdoŶe la loƌo 
trasferibilità. 

VeƌifiĐa sull’aŶdaŵeŶto e ŵoŶitoƌaggio di alĐuŶi istituti sentinella: 

a) assunzioni; 

b) retribuzioni. 

 

8. Indagine sul benessere organizzativo 

CoŶ ĐadeŶza tƌieŶŶale l’AŵŵiŶistƌazioŶe sǀolge iŶdagiŶi di BeŶesseƌe OƌgaŶizzatiǀo e defiŶisĐe 
programmi di intervento al fine di migliorare la percezione dei lavoratori rispetto alle variabili 

coinvolte nella definizione del proprio ambiente lavorativo. 

Saranno proposte anche indagini sulle esigenze dei tempi di lavoro/famiglia. 

 

9. Prevenzione e contrasto alle discriminazioni e alla violenza di genere 

AttuazioŶe del PƌotoĐollo d’IŶtesa peƌ la seŶsiďilizzazioŶe ĐoŶtƌo la ǀioleŶza di geŶeƌe siglato il 

giorno 8 marzo 2021 tra il Centro Pari Opportunità della Regione Umbria e l'Associazione Nazionale 

dei Comuni Italiani - Umbria. 

Adesione a progetti e ricerca di finanziamenti pubblici volti a diffondere la cultura e le politiche di 

genere, di prevenzione e contrasto alla violenza di genere. 

OƌgaŶizzazioŶe, Ŷell’aŵďito della GestioŶe UŶifiĐata delle BiďlioteĐhe ĐoŵuŶali dell’UŶioŶe, di 
gioƌŶate di disĐussioŶe e ƌiflessioŶi sui teŵi della disĐƌiŵiŶazioŶe di geŶeƌe iŶ oĐĐasioŶe dell’ϴ ŵaƌzo 
e del 25 novembre. 

 

UFFICI COINVOLTI 

Per la realizzazione delle azioni positive saranno coinvolti: 

• CUG; 

• Segretari Comunali; 

• GestioŶe AssoĐiata Risoƌse UŵaŶe dell’UŶioŶe; 
• Servizio Contenzioso AŵŵiŶistƌatiǀo Legale dell’UŶioŶe; 
• Nucleo di Valutazione; 

• Ogni altro servizio che abbia competenze in relazione alle azioni approvate. 

 

La maggior parte delle azioni previste sono realizzate a cura del personale interno e la loro 

attuazioŶe sostaŶziale ŶoŶ Đoŵpoƌta alĐuŶa ulteƌioƌe spesa a ĐaƌiĐo dell’EŶte. 
Peƌ l’attuazioŶe di alĐuŶi iŶteƌǀeŶti è pƌogƌaŵŵata la pƌoĐeduƌa di aĐĐesso a ĐaŶali di fiŶaŶziaŵeŶto 
nazionali e comunitari previsti in materia di pari opportunità. 
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ATTUAZIONE MISURE PNRR 

L’iŶǀestiŵeŶto del PNRR ͞Sistema di certificazione della parità di genere͟ ;MissioŶe ϱ CoesioŶe e 
Inclusione – CoŵpoŶeŶte ϭ PolitiĐhe attiǀe del laǀoƌo e sostegŶo all’oĐĐupazioŶe – Investimento 

ϭ.ϯͿ͞, a titolaƌità del Dipartimento per le pari opportunità, mira ad accompagnare ed incentivare le 

imprese ad adottare policy adeguate a ridurre il divario di genere in tutte le aree maggiormente 

critiche, quali ad esempio, opportunità di crescita in azienda, parità salariale a parità di mansioni e 

tutela della maternità.  

Per la realizzazione di questo intervento le risorse totali assegnate al Dipartimento per le pari 

oppoƌtuŶità iŶ ďase al deĐƌeto del MiŶistƌo dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze del ϲ agosto ϮϬϮϭ, 
ammontano a euro 10.000.000. 

La certificazione della parità di genere è stata regolata dalla legge 5 novembre 2021, n.162 (legge 

Gribaudo), che ha modificato il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari 

opportunità), e dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234, art.1, commi 145-147 (legge di bilancio 2022). 
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L’aŶalisi del ĐoŶtesto esteƌŶo ha Đoŵe dupliĐe oďiettivo Ƌuello di evideŶziaƌe Đoŵe le ĐaƌatteƌistiĐhe 
stƌuttuƌali e ĐoŶgiuŶtuƌali dell’aŵďieŶte Ŷel Ƌuale l’aŵŵiŶistƌazioŶe si tƌova ad opeƌaƌe possaŶo 
favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio 
Đoƌƌuttivo e il ŵoŶitoƌaggio dell’idoŶeità delle ŵisuƌe di pƌeveŶzioŶe. Si tƌatta di uŶa fase 
preliminare indispensabile, se opportunamente realizzata, in quanto consente a ciascuna 
amministrazione di definire la propria strategia di prevenzione del rischio corruttivo anche, e non 
solo, teŶeŶdo ĐoŶto delle ĐaƌatteƌistiĐhe del teƌƌitoƌio e dell’aŵďieŶte iŶ Đui opeƌa. IŶ paƌtiĐolaƌe, 
l’aŶalisi del ĐoŶtesto esteƌŶo ĐoŶsiste Ŷell’iŶdividuazioŶe e desĐƌizioŶe delle caratteristiche culturali, 
sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di intervento (ad esempio, cluster o 
comparto) nonché delle relazioni esistenti con gli stakeholder e di come queste ultime possano 
iŶfluiƌe sull’attività dell’aŵŵinistrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di fenomeni 
corruttivi al suo interno. In altri termini, la disamina delle principali dinamiche territoriali o settoriali 
e iŶflueŶze o pƌessioŶi di iŶteƌessi esteƌŶi Đui l’aŵŵiŶistƌazioŶe può esseƌe sottoposta costituisce 
un passaggio essenziale nel valutare se, e in che misura, il contesto, territoriale o settoriale, di 
ƌifeƌiŵeŶto iŶĐida sul ƌisĐhio Đoƌƌuttivo e ĐoŶsegueŶteŵeŶte Ŷell’elaďoƌaƌe uŶa stƌategia di gestioŶe 
del rischio adeguata e puntuale IŶ ďase all’allegato ŵetodologiĐo del PNA ϮϬϭϵ dal puŶto di vista 
opeƌativo, l’aŶalisi del ĐoŶtesto esteƌŶo è ƌiĐoŶduĐiďile sostaŶzialŵeŶte a due tipologie di attività:  

ϭͿ l’aĐƋuisizioŶe dei dati ƌilevaŶti;  

ϮͿ l’iŶteƌpƌetazioŶe degli stessi ai fiŶi della ƌilevazioŶe del ƌisĐhio Đoƌƌuttivo. 

Contesto nazionale  

IŶ ďase ai dati dell’IŶdiĐe della peƌĐezioŶe della ĐoƌƌuzioŶe ϮϬϮϰ diffusi da TƌaŶspaƌeŶĐy 
IŶteƌŶatioŶal il puŶteggio dell’Italia Ŷel CPI ϮϬϮϰ è di ϱϰ e ĐolloĐa il Paese al ϱϮ° posto Ŷella ĐlassifiĐa 
gloďale ed al ϭϵ° posto tƌa i Ϯϳ Paesi ŵeŵďƌi dell’UŶioŶe Europea.  

Nell’aŵďito di uŶa teŶdeŶza alla ĐƌesĐita, ĐoŶ +ϭϮ ƌispetto al ϮϬϭϮ, il CPI ϮϬϮϰ segŶa il pƌiŵo Đalo 
dell’Italia ;-2). Le più recenti riforme ed alcune questioni irrisolte stanno indebolendo i progressi nel 
contrasto alla corruzione. 

RiŵaŶe ƋuiŶdi esseŶziale ŶoŶ aďďassaƌe l’atteŶzioŶe sul teŵa della diffusioŶe del feŶoŵeŶo 
corruttivo nel nostro Paese, che resta a livello Ue uno di quelli che presenta maggiore criticità. 
Criticità che ovviamente rischiano di aumentare in relazione alla gestione delle ingenti risorse 
previste dal Next generation UE.  

Come rileva la Direzione Investigativa Antimafia (DIA) nelle recenti Relazioni semestrali al 
Parlamento, sulla base delle evidenze investigative, giudiziarie e di prevenzione, il modello che ispira 
le diverse organizzazioni criminali di tipo mafioso appare sempre meno legato a manifestazioni di 
violeŶza e diveƌsaŵeŶte ƌivolto veƌso l’iŶfiltƌazioŶe eĐoŶoŵiĐo-finanziaria.  

La ƌelazioŶe SeĐoŶdo Seŵestƌe ϮϬϮϯ ŵette iŶ luĐe Đoŵe l’iŶfiltƌazioŶe sileŶte dell’eĐoŶoŵia da 
parte dei sodalizi ha come scopo anche quello del controllo dei settori economici più redditizi al fine 
di facilitare le attività di riciclaggio dei capitali illeciti e al contempo aumentare, in un circolo vizioso, 
le possiďilità di iŶĐƌeŵeŶtaƌe i pƌofitti deƌivaŶti dai ĐaŶali legali dei ŵeƌĐati. L’iŶteƌesse delle ŵafie 
si ƌivolge pƌiŶĐipalŵeŶte all’aggiudiĐazioŶe di appalti puďďliĐi e pƌivati, suďappalti, foƌŶiture di beni 

e seƌvizi vaƌi, talvolta ŵediaŶte l’avviĐiŶaŵeŶto di fuŶzioŶaƌi “iŶfedeli͟ della PuďďliĐa 
amministrazione sensibili alle proposte corruttive, soprattutto in un contesto di crescita economica.  

ALLEGATO - CONTESTO ESTERNO – FENOMENI DI CRIMINALITA’ 
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Nella relazione citata la DIA evidenzia come per evitare che gli appetiti delle mafie diventino un reale 
rischio per le risorse del PNRR, si renda necessario uno stringente controllo sulle erogazioni dei fondi 
pubblici finalizzato a vigilare sulla corretta assegnazione di tali finanziamenti attraverso attività 
preventive e di verifica delle aggiudicazioni degli appalti e, prima ancora, occorre incrementare il 
ŵoŶitoƌaggio delle attività iŵpƌeŶditoƌiali ed eĐoŶoŵiĐhe. L’attività di aŶalisi ĐoŶfeƌŵa Đhe, siŶ da 
tempi risalenti, la criminalità organizzata individua nei flussi di denaro provenienti dai fondi pubblici 

uŶ’oppoƌtuŶità da Đoglieƌe a pƌopƌio vaŶtaggio, ĐoŶ ŵeĐĐaŶisŵi di “schermatura” di soggetti terzi 
inseriti figurativamente nelle compagini societarie, soprattutto nei settori economici con lavorazioni 
a minore valore tecnologico, quali demolizioni, movimento terra, noleggio di singole attrezzature e 
di macchinari con operatore abilitato alla conduzione.  

Le organizzazioni mafiose, continua la Relazione, peraltro non appaiono più semplicemente 

oƌieŶtate al ͞saĐĐheggio paƌassitaƌio͟ della ƌete pƌoduttiva ŵa si faŶŶo iŵpƌesa sfƌuttaŶdo ƌappoƌti 
di collaborazione con professionisti collusi la cui opera viene finalizzata a massimizzare la capacità 

di reinvestimento dei proventi illeciti con transazioni economiche. Una strategia mafiosa che si 

rivelerebbe utile anche per il riciclaggio e per l'infiltrazione nei pubblici appalti. In questo scenario 

una delle priorità delle AŵŵiŶistƌazioŶi ƌespoŶsaďili peƌ l’attuazioŶe delle ŵisuƌe ĐoŶteŶute Ŷel 
PiaŶo NazioŶale di Ripƌesa e ResilieŶza ;PNRRͿ è Ƌuella di pƌeveŶiƌe Đhe l’iŶgeŶte ŵole di ƌisoƌse 
finanziarie stanziate sia immune a gestioni illecite, nel rispetto dei principi di sana gestione 

finanziaria, assenza di conflitti di interessi, frodi e corruzione. Il Dispositivo di Ripresa e Resilienza 

(RRF), di cui al Regolamento (UE) 2021/241, prevede tra le premesse che la sua attuazione sia 

improntata al principio della sana gestione finanziaria, che comprende la prevenzione e il 

peƌseguiŵeŶto effiĐaĐie delle fƌodi, ivi Đoŵpƌesa la fƌode fisĐale, l’evasioŶe fisĐale, la ĐoƌƌuzioŶe e 
il conflitto di interessi, nonché il divieto di duplicazione dei finanziamenti erogati con altre forme di 

eƌogazioŶe di ĐoŶtƌiďuti, sia da paƌte dell’UŶioŶe euƌopea Đhe dai siŶgoli Paesi. 

L’aƌt. ϭϴ del dispositivo RRF pƌevede Đhe i PiaŶi ŶazioŶali di ƌipƌesa e ƌesilieŶza ĐoŶteŶgaŶo ͞uŶa 
spiegazione riguardo al sistema predisposto dallo Stato membro per prevenire, individuare e 

correggere la corruzione, la frode e i conflitti di interessi nell’utilizzo dei foŶdi foƌŶiti Ŷell’aŵďito del 
dispositivo e le modalità volte a evitare la duplicazione dei finanziamenti da parte del dispositivo e 

di altƌi pƌogƌaŵŵi dell’UŶioŶe͟.  

Il PNRR italiaŶo espliĐa iŶ ŵodo suffiĐieŶteŵeŶte Đhiaƌo tale pƌevisioŶe. Al ƌiguaƌdo, l’allegato 
teĐŶiĐo al piaŶo peƌ la ƌipƌesa e la ƌesilieŶza ĐoŶĐeƌŶeŶte l’attuazioŶe, il ŵoŶitoƌaggio, il ĐoŶtƌollo e 
l’audit fa ƌifeƌiŵeŶto a tutte le istituzioŶi peƌtiŶenti che contribuiranno alla prevenzione delle frodi, 

della corruzione e del conflitto di interessi.  

Ciò avvieŶe tƌaŵite il ƌiĐhiaŵo all’oďďligo, di Đui alla Legge ϲ Ŷoveŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ. ϭϵϬ, peƌ tutte le 
Amministrazioni, di stabilire un piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, 

nonché di ulteriori specifici controlli da parte del MiŶisteƌo dell’EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶze, 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. Pertanto, oltre ai controlli della Corte dei Conti 

e dell’ANAC, ĐiasĐuŶa AŵŵiŶistƌazioŶe ƌespoŶsaďile di attuazione di interventi finanziati dal PNRR 

è, quindi, tenuta a svolgere controlli sulla regolarità delle procedure e delle spese e ad adottare 

tutte le misure necessarie a prevenire, correggere e sanzionare le eventuali irregolarità e gli indebiti 

utilizzi delle risorse. Le stesse sono, pertanto, chiamate ad adottare tutte le iniziative necessarie a 

prevenire le frodi, i conflitti di interesse ed evitare il rischio del doppio finanziamento pubblico degli 

interventi.  
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Quindi, sulla base di quanto sopra evidenziato, il Piano di Prevenzione della corruzione deve, per 

quanto possibile, essere uno strumento che, affiancandosi ad altri strumenti, riesca a garantire un 

presidio di legalità per tutti quegli Enti che saranno impegnati in uno sforzo eccezionale nel dare 

attuazione alle missioni del PNRR aggiudicando appalti, attuando riorganizzazioni di prodotti e 

processi, controllando la corretta esecuzione di lavori e servizi e infine rendicontare quanto 

realizzato rispettando i cronoprogrammi.  

Per quanto riguarda il contesto nazionale, si possono ampiamente condividere quanto affermato 

nella conclusione della Relazione del Secondo Semestre 2022 della DIA: ͞La penetrazione delle 

oƌgaŶizzazioŶi ĐƌiŵiŶali Ŷei gaŶgli dell’eĐoŶoŵia, i loƌo ƌappoƌti ĐoŶ settori inquinati della politica 

o esponenti infedeli della pubblica amministrazione, costituiscono, quindi, un ostacolo allo 

sviluppo di un determinato territorio ed al progresso civile della sua popolazione. Le mafie 

rappresentano, cioè, un costante ed elevato pericolo poiché insidiano nel profondo la dignità dei 

singoli e le condivise regole collettive, minando alla base la democrazia, il mercato e la pacifica 

convivenza civile. Non è, quindi, pensabile poter sconfiggere una criminalità, vieppiù globale e 

sempre più inserita nel mondiale circuito finanziario, operando esclusivamente sul versante 

ƌepƌessivo e delegaŶdo la lotta alle sole Foƌze dell’oƌdiŶe ed alla Magistratura. È necessario 

aĐĐƌesĐeƌe Ŷelle ĐosĐieŶze Đollettive la ĐoŶsapevolezza sull’elevata peƌiĐolosità del ŵodello ŵafioso 
che, invece di apparire come potenziale ed accattivante modello di comportamento, deve essere 

considerato nella sua esclusiva radice di ormai primitiva sopraffazione di taluni sugli altri e, come 

tale, deve esse decisamente disapprovato, respinto e condannato, come ha avuto di affermare più 

volte il ĐoŵpiaŶto GiudiĐe Paolo EŵaŶuele BORSELLINO: ͞La lotta alla ŵafia… ŶoŶ deve esseƌe 
soltanto una distaccata opera di repressione, ma un movimento culturale e morale, anche religioso, 

che coinvolga tutti, che tutti abitui a sentire la bellezza del fresco profumo di libertà che si oppone 

al puzzo del compromesso morale, della indifferenza, della contiguità e, quindi, della 

ĐoŵpliĐità͟[…..] ͞L’iŵpegŶo ĐoŶtƌo la ŵafia, ŶoŶ può ĐoŶĐedeƌsi pausa alĐuŶa, il ƌisĐhio è Ƌuello di 
ritrovarsi subito al punto di partenza. 

 

Contesto regionale e provinciale 

Secondo l’AggiorŶaŵeŶto ĐoŶgiuŶturale dell’Uŵďria, puďďliĐato dalla BaŶĐa d’Italia, Ŷel 2024, 

nella pƌiŵa paƌte del ϮϬϮϰ l’attività eĐoŶoŵiĐa uŵďƌa si è ĐoŶfeƌŵata deďole. L’iŶdiĐatoƌe 
tƌiŵestƌale dell’eĐoŶoŵia ƌegioŶale ;ITERͿ evideŶzia uŶa ĐƌesĐita del pƌodotto dello Ϭ,Ϯ peƌ ĐeŶto 
ƌispetto al pƌiŵo seŵestƌe dell’aŶŶo pƌeĐedeŶte, uŶa diŶaŵiĐa leggermente più contenuta rispetto 

a quella osservata nel Paese. Le difficoltà del tessuto produttivo hanno cominciato a riflettersi anche 

sulla demografia di impresa: è tornato a crescere il numero delle cessazioni, che ha ampiamente 

superato quello delle iscrizioni.  

Nell’iŶdustƌia il Đliŵa di fiduĐia delle iŵpƌese si è deteƌioƌato. È pƌoseguito il Đalo del fattuƌato iŶ 
relazione al perdurante contributo negativo della domanda interna; le esportazioni sono invece 

tornate ad aumentare, nonostante il calo degli acquisti dalla Germania, principale mercato di sbocco 

delle ŵeƌĐi uŵďƌe. La sĐaƌsa vivaĐità dell’attività eĐoŶoŵiĐa e i tassi di iŶteƌesse aŶĐoƌa elevati 
hanno raffreddato la spesa per investimenti; le incerte prospettive del quadro economico inducono 

a prudenza gli opeƌatoƌi aŶĐhe Ŷella foƌŵulazioŶe dei piaŶi peƌ il pƌossiŵo aŶŶo. L’attività edilizia è 
ulteƌioƌŵeŶte ĐƌesĐiuta; gli effetti del ƌidiŵeŶsioŶaŵeŶto degli iŶĐeŶtivi all’edilizia pƌivata soŶo stati 
aŵpiaŵeŶte ĐoŵpeŶsati dall’iŶĐƌeŵeŶto degli iŶvestiŵeŶti degli enti pubblici territoriali, in 

particolare di quelli finanziati dal PNRR. AŶĐhe Ŷel teƌziaƌio l’aŶdaŵeŶto è ƌiŵasto positivo; il settoƌe 
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ha continuato a beneficiare del supporto fornito dal turismo, i cui flussi hanno raggiunto nuovi 

massimi. La redditività delle imprese è rimasta soddisfacente, pur mostrando alcuni segnali di 

indebolimento. Le disponibilità liquide, ampiamente adeguate alle necessità operative, sono 

ulteriormente aumentate. È proseguito il calo dei prestiti al settore produttivo che ha riflesso un 

elevato livello dei tassi di interesse, condizioni di offerta restrittive e una ridotta domanda per 

investimenti. La qualità del credito è peggiorata, in misura più intensa che nel Paese, in particolare 

nel settore manifatturiero. Il numero di occupati ha continuato a crescere; a differenza degli anni 

pƌeĐedeŶti, l’iŶĐƌeŵeŶto si è ĐoŶĐeŶtƌato tƌa i lavoƌatoƌi autoŶoŵi. La ƌiduzioŶe delle attivazioni 

nette di contratti alle dipendenze ha interessato soprattutto i giovani e le aziende di minori 

dimensioni. La partecipazione al mercato del lavoro è rimasta elevata, nonostante il calo delle 

persone in cerca di occupazione. Sono aumentate le richieste di Cassa integrazione guadagni, in 

ĐoŶŶessioŶe ĐoŶ le diffiĐoltà eŵeƌse iŶ alĐuŶi Đoŵpaƌti della ŵaŶifattuƌa, e Ƌuelle peƌ l’iŶdeŶŶità di 
disoĐĐupazioŶe. L’auŵeŶto dell’oĐĐupazioŶe e la staďilizzazioŶe del tasso di iŶflazioŶe su livelli 
contenuti hanno sostenuto il potere di acquisto delle famiglie; vi si è associato un più modesto 

aumento dei consumi, nonostante il ricorso alle relative forme di credito sia rimasto significativo. Le 

pƌefeƌeŶze delle faŵiglie peƌ l’alloĐazioŶe del ƌispaƌŵio hanno favorito ancora gli investimenti in 

titoli; i depositi si sono invece ulteriormente contratti. 

Per quanto concerne gli aspetti legati alla criminalità organizzata nella nostra Regione il Procuratore 

Raffaele Cantone nella relazione per l'anno giudiziario 2025 spiega che ͞in Umbria non vi siano 

organizzazioni mafiose stanziali ma il territorio, invece, appare soprattutto oggetto di interesse da 

parte di cosche aliunde operanti, soprattutto per attività di riciclaggio e reinvestimento".  

In questo senso - scrive -, ͞le indagini effettuate in passato e quelle in corso dimostrano la presenza, 

sia nella provincia di Perugia che in quella di Terni, di soggetti collegati in particolar modo alle ndrine 

calabresi o ai gruppi camorristici campani che operano in alcuni settori economici (edilizia, turismo 

e commercio) sia presumibilmente utilizzando denaro e risorse di provenienza illecite, sia anche 

facendo ricorso, come extrema ratio, alla forza di intimidazione dei gruppi mafiosi di riferimento". 

Tra i settori a rischio quello della compravendita di prodotti petroliferi e del riciclo dei rifiuti, 

soprattutto metallici. Riflessioni che confermano quanto affermato, in data 20 gennaio 2023, dal 

Pƌefetto di Peƌugia, AƌŵaŶdo GƌadoŶe, Ŷell’iŶfoƌŵativa sui teŵi legati al ĐoŶtƌasto e alla 
prevenzione della criminalità nel territorio, presentata alla CoŵŵissioŶe d’iŶĐhiesta aŶtiŵafia 
dell’Asseŵďlea legislativa della Regione Umbria, che ha illustrato i dati relativi alla provincia di 

Perugia.  

Per quanto riguarda la presenza delle mafie in Umbria, il Prefetto ha detto di basarsi sui fatti più che 

sulle analisi di scenario, vale a dire su dati ricavati da procedimenti e condanne per reati di 

assoĐiazioŶe ŵafiosa. GuaƌdaŶdo ai fatti, ͞l’Uŵďƌia ŶoŶ mostra fenomeni di consorterie di tipo 

mafioso ma ha indubbiamente caratteristiche di zona franca, che si presta per attività di riciclaggio, 

quindi parliamo di vulnerabilità. 

La Regione Umbria, con legge 4 novembre 2024, n. 26 ͞Noƌŵe iŶ ŵateƌia di politiĐhe ƌegioŶali peƌ 
la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di criminalità organizzata e di stampo mafioso e per la 
promozione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile. Il testo, elaborato dalla 
CoŵŵissioŶe d’iŶĐhiesta sulle iŶfiltƌazioŶi ĐƌiŵiŶali dopo uŶa luŶga seƌie di audizioŶi di autoƌità 
preposte alla sicurezza e una costante ricognizione del territorio regionale in collaborazione con 
l’Osseƌvatoƌio ƌegioŶale sulla criminalità organizzata, contiene norme per riorganizzare in modo 
organico la disciplina regionale in materia di contrasto e prevenzione del crimine organizzato e 
mafioso.  
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Nel testo si inseriscono anche nuovi temi, come quello dei beni confiscati, promuovendo un 
pƌotoĐollo d’iŶtesa ĐoŶ l’AgeŶzia ŶazioŶale peƌ l’aŵŵiŶistƌazioŶe e la destiŶazioŶe dei ďeŶi 
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. Si riorganizzano previsioni già presenti 
Ŷell’attuale Ŷoƌŵativa, peƌ ŵaggioƌe ĐoŶĐƌetezza e Đhiaƌezza; si ƌiĐhiaŵaŶo iŶoltƌe altƌe leggi 
regionali che trattano della promozione della legalità per mettere a sistema gli interventi già previsti 
dalla normativa regionale. 

Con la nuova legge, la Regione promuove e stipula protocolli d'intesa e accordi di collaborazione 
con le aziende, le agenzie regionali, gli enti controllati, volti a realizzare iniziative per rafforzare la 
prevenzione sociale e la diffusione della cultura della legalità. La Regione stipula convenzioni anche 
con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale iscritte nel Registro del 
Terzo settore e operanti nel campo della promozione della legalità, del contrasto alla criminalità e 
al sostegno alle vittime dei reati.  

La RegioŶe può iŶdividuaƌe, ĐoŶ pƌopƌio atto, ŵisuƌe, ƌeƋuisiti e ŵodalità peƌ l’attƌiďuzioŶe di Đƌiteƌi 
preferenziali nei bandi per la concessione di finanziamenti pubblici, a favore di imprese danneggiate 
da reati commessi ai sensi degli articoli 416 e 416-bis del codice penale, purché i fatti delittuosi siano 
stati accertati in giudizio con sentenza, anche non definitiva, o decreto penale di condanna anche 
non divenuto irrevocabile.  

La RegioŶe adeƌisĐe aŶĐhe alle iŶiziative della FoŶdazioŶe uŵďƌa ĐoŶtƌo l’usuƌa. Nel testo di legge 
viene prevista la collaborazione con le scuole e la valorizzazione delle tesi di laurea sul tema della 
legalità (con 5.000 euro di risorse destinate).  

Le risorse finanziarie comprendono anche 40mila euro per le attività dell'Osservatorio regionale 
sulla ĐƌiŵiŶalità oƌgaŶizzata e peƌ l’oƌgaŶizzazioŶe della GioƌŶata ƌegioŶale della ŵeŵoƌia e 
dell'impegno in ricordo delle vittime di mafia. 

 

AŶalisi del ĐoŶtesto dell’eŶte 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’aŶalisi del ĐoŶtesto iŶteƌŶo e della stƌuttuƌa oƌgaŶizzativa, si ƌiŶvia ai dati 
riportati nella Sezione Organizzazione e Capitale Umano, descrivendo in questa sede i soggetti che 
ĐoŶĐoƌƌoŶo alla pƌeveŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe all’iŶteƌŶo dell’eŶte, ovveƌo: 

a) Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza: svolge i compiti attribuiti 
dalla legge, dal PNA e dalla presente Sezione del PIAO, in particolare elabora la proposta di Piano 
aŶtiĐoƌƌuzioŶe e i suoi aggioƌŶaŵeŶti e Ŷe veƌifiĐa l’attuazioŶe e l’idoŶeità iŶ posizioŶe di autoŶoŵia 
e indipendenza; 

b) Consiglio, organo generale di indirizzo politico-amministrativo: definisce gli obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

c) Giunta, organo esecutivo di indirizzo politico-amministrativo: adotta il PIAO e i successivi 
aggiornamenti annuali a scorrimento; 

d) Responsabili dei servizi: partecipano al processo di gestione del rischio, in particolare per le 
attività iŶdiĐate all’aƌtiĐolo ϭϲ del d. lgs. Ŷ. ϭϲϱ/ϮϬϬϭ; 
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eͿ RespoŶsaďile dell’AŶagƌafe della StazioŶe AppaltaŶte ;RASAͿ, il Ƌuale deve pƌovvedeƌe 
all’aggioƌŶaŵeŶto aŶŶuale delle iŶfoƌŵazioŶi e dei dati ideŶtifiĐativi del ĐoŵuŶe pƌesso l’AŶagƌafe 
unica delle stazioni appaltanti; 

f) Nucleo di valutazione: svolge i compiti propri connessi alla trasparenza amministrativa, esprime 
paƌeƌe sul CodiĐe di ĐoŵpoƌtaŵeŶto adottato dall’aŵŵiŶistƌazioŶe e veƌifiĐa Đhe le sezioŶi del PIAO 
siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico/gestionale 
dell’eŶte e Đhe Ŷella ŵisuƌazioŶe e valutazioŶe della peƌfoƌŵaŶĐe si teŶga ĐoŶto degli oďiettivi 
ĐoŶŶessi all’aŶtiĐoƌƌuzioŶe e alla tƌaspaƌeŶza ;aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϴ-bis della legge 190/2012 e art. 44 del 
decreto legislativo 33/2013). Offre inoltre un supporto metodologico al RPCT per la corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo e verifica i contenuti della relazione 
aŶŶuale del RPCT ƌeĐaŶte i ƌisultati dell’attività svolta;    

g) Ufficio Procedimenti Disciplinari: è un organo collegiale, composto da tre membri, costituito con 
deliďeƌazioŶe di giuŶta dell’UŶioŶe Ŷ. 21/2022; provvede alla contestazione ed irrogazione delle 
sanzioni disciplinari in caso di violazioni al Codice disciplinare ed al Codice di Comportamento, ad 
esclusione della sanzione del rimprovero verbale;  

hͿ DipeŶdeŶti dell’eŶte: paƌteĐipaŶo ai pƌoĐessi di gestioŶe dei ƌisĐhi, osseƌvaŶo le ŵisuƌe ĐoŶteŶute 
nel PTPCT, segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile; 

iͿ Collaďoƌatoƌi dell’eŶte: osseƌvaŶo le ŵisuƌe ĐoŶteŶute Ŷel PTPCT e Ŷel ĐodiĐe di ĐoŵpoƌtaŵeŶto 
dei dipendenti e segnalano le situazioni di illecito al Responsabile di riferimento. 

 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda Ƌuegli ͞eveŶti͟ Đhe potƌeďďeƌo iŶĐideƌe sul ĐoŶtesto iŶteƌŶo, ƌiĐhiedeŶdo uŶa 
maggiore attenzione nella predisposizione delle misure di prevenzione (ad es. casi di responsabilità 
disciplinari o penali legate ad eventi corruttivi), si rinvia alla Relazione sulla prevenzione della 
ĐoƌƌuzioŶe ϮϬϮϰ, puďďliĐata Ŷella sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte͟, sottosezioŶe ͞Altƌi 
ĐoŶteŶuti/PƌeveŶzioŶe della CoƌƌuzioŶe͟. 

Si può ĐoŵuŶƋue daƌe atto di uŶa situazioŶe oƌgaŶizzativa dell’EŶte piuttosto stƌuttuƌata e di uŶa 
discreta cultura etica del personale che – pur con le consuete difficoltà che caratterizzano i Comuni 
di piccole dimensioni – si prodiga per garantire un adeguato livello qualitativo dei servizi erogati, nel 
rispetto della legalità e delle disposizioni normative vigenti. 
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L͛aspetto ĐeŶtƌale e più iŵpoƌtaŶte dell͛aŶalisi del ĐoŶtesto iŶteƌŶo, oltƌe alla ƌilevazioŶe dei dati geŶeƌali 
relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, consistente nella 

individuazione e analisi dei pƌoĐessi oƌgaŶizzativi. L͛oďiettivo ğ Đhe l͛iŶteƌa attività svolta dall͛aŵŵiŶistƌazioŶe 
venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell͛attività stessa, ƌisultiŶo poteŶzialŵeŶte esposte a ƌisĐhi corruttivi. 

La ŵappatuƌa dei pƌoĐessi ğ uŶ ŵodo effiĐaĐe di iŶdividuaƌe e ƌappƌeseŶtaƌe le attività dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe e 
ĐoŵpƌeŶde l͛iŶsieŵe delle teĐŶiĐhe utilizzate peƌ ideŶtifiĐaƌe e ƌappƌeseŶtaƌe i pƌoĐessi oƌgaŶizzativi, Ŷelle 
proprie attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi. In questa sede, la mappatura assume 

Đaƌatteƌe stƌuŵeŶtale ai fiŶi dell͛ideŶtifiĐazioŶe, della valutazioŶe e del tƌattaŵeŶto dei ƌisĐhi Đoƌƌuttivi. 
L͛effettivo svolgiŵeŶto della ŵappatuƌa deve ƌisultaƌe, iŶ foƌŵa Đhiaƌa e comprensibile, nel PTPCT.  

La mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione 

e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei processi consente 

di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte 

dall͛aŵŵiŶistƌazioŶe. 
Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali.  

Le fasi della mappatura dei processi: 

1. Identificazione: l͛ideŶtifiĐazioŶe dei pƌoĐessi ğ il pƌiŵo passo da ƌealizzaƌe peƌ uŶo svolgiŵeŶto Đoƌƌetto 
della ŵappatuƌa dei pƌoĐessi e ĐoŶsiste Ŷello staďiliƌe l͛uŶità di aŶalisi ;il pƌoĐessoͿ e Ŷell͛ideŶtifiĐazioŶe dell͛eleŶĐo Đompleto dei processi svolti 

dall͛oƌgaŶizzazioŶe Đhe, Ŷelle fasi suĐĐessive, dovƌaŶŶo esseƌe aĐĐuƌataŵeŶte esaŵiŶati e desĐƌitti. IŶ altƌe paƌole, iŶ Ƌuesta fase l͛oďiettivo ğ 
quello di definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase. 

2. Descrizione: dopo aver identificato i processi, come evidenziato nella fase 1, è opportuno comprenderne le modalità di svolgimento attraverso la 

loƌo desĐƌizioŶe ;fase ϮͿ. Ai fiŶi dell͛attività di pƌeveŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe, la desĐƌizioŶe del pƌoĐesso ğ uŶa fase particolarmente rilevante, in 

quanto consente di identificare più agevolmente le criticità del processo in funzione delle sue modalità di svolgimento al fine di inserire dei correttivi 

3. Rappresentazione: l͛ultiŵa fase della ŵappatuƌa dei pƌoĐessi ;fase ϯͿ ĐoŶĐeƌŶe la ƌappƌeseŶtazioŶe degli eleŵeŶti desĐƌittivi del pƌoĐesso illustrati 

nella precedente fase. 

  

Un processo può essere definito come 

una sequenza di attività interrelate ed 

interagenti che trasformano delle risorse 

in un output destinato ad un soggetto 

interno o esterno all'amministrazione 

(utente). Si tratta di un concetto 

organizzativo che -ai fini dell’analisi del 
rischio- ha il vantaggio di essere più 

flessibile, gestibile, completo e concreto 

nella descrizione delle attività rispetto al 

procedimento amministrativo. In 

particolare, il processo è un concetto 

organizzativo: più flessibile, più gestibile, 

più concreto, più completo. 

ALLEGATO – MAPPATURA PROCESSI – GESTIONE RISCHIO- MISURE SPECIFICHE 
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Le Aree di Rischio 

E͛ oppoƌtuŶo Đhe i pƌoĐessi vaŶgaŶo ƌaggƌuppati Ŷelle Aƌee di ƌisĐhio. Le Aƌee di ƌisĐhio soŶo innanzitutto definite dalla legge 190/2012 come sotto 

indicate: 

a) autorizzazione o concessione;  

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo n. 36/2023;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati;  

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del citato decreto legislativo n.150 del 2009. 

 

A Ƌuelle iŶdiĐate dalla legge devoŶo esseƌe aggiuŶte le Aƌee di ƌisĐhio pƌeviste dai vaƌi PNA adottati dall͛ANAC, alĐuŶe delle quali sono specifiche per 

gli Enti locali, come di seguito specificato: 

- Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

- Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

- Incarichi e nomine 

- Affari legali e contenzioso  

- Governo del territorio 

- Gestione dei rifiuti 

Gli elenchi definiti dalla legge e dai PNA possono essere ovviamente integrati dalle singole amministrazioni che possono provvedere ad individuare 

ulteriori aree di rischio e mappare i relativi processi. 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi 

al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 

 La valutazioŶe del ƌisĐhio si aƌtiĐola iŶ tƌe fasi: l͛ideŶtifiĐazioŶe, l͛aŶalisi e la poŶdeƌazioŶe. 
A) IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO ;o ŵeglio degli eveŶti ƌisĐhiosiͿ: ha l͛oďiettivo di iŶdividuaƌe Ƌuei ĐoŵpoƌtaŵeŶti o fatti Đhe possoŶo veƌifiĐaƌsi iŶ 

ƌelazioŶe ai pƌoĐessi di peƌtiŶeŶza dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe, tƌaŵite Đui si ĐoŶĐƌetizza il feŶoŵeŶo Đoƌƌuttivo. 
Ai fiŶi dell͛ideŶtifiĐazioŶe dei ƌisĐhi ğ ŶeĐessaƌio: aͿ defiŶiƌe l͛oggetto di aŶalisi; ďͿ utilizzaƌe oppoƌtuŶe teĐŶiĐhe di identificazione e una pluralità di 

foŶti iŶfoƌŵative; ĐͿ iŶdividuaƌe i ƌisĐhi assoĐiaďili all͛oggetto di aŶalisi e foƌŵalizzaƌli Ŷel PTPCT (mediante la predisposizione di un registro dei 

ƌisĐhiͿ. L͛ideŶtifiĐazioŶe degli eveŶti ƌisĐhiosi ĐoŶduĐe alla ĐƌeazioŶe di uŶ ͞ Registƌo degli eveŶti ƌisĐhiosi͟, Ŷel Ƌuale sono riportati gli eventi rischiosi 

ƌelativi ai pƌoĐessi dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe. Per ogni processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 

B) ANALISI DEL RISCHIO: l͛aŶalisi del ƌisĐhio ha uŶ dupliĐe oďiettivo. Il pƌiŵo ğ Ƌuello di peƌveŶiƌe ad uŶa ĐoŵpƌeŶsioŶe più appƌofoŶdita degli eventi 

ƌisĐhiosi ideŶtifiĐati Ŷella fase pƌeĐedeŶte, attƌaveƌso l͛aŶalisi dei Đosiddetti fattoƌi aďilitaŶti della ĐoƌƌuzioŶe. Il seĐondo è quello di stimare il livello 

di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio. 

CoŶsideƌata la Ŷatuƌa dell͛oggetto di valutazioŶe ;ƌisĐhio di ĐoƌƌuzioŶeͿ, peƌ il Ƌuale ŶoŶ si dispoŶe, ad oggi, di seƌie storiche particolarmente robuste 

per analisi di natura quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore 

sostenibilità organizzativa, Il PNA 2019 suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione 

e garantendo la massima trasparenza.  

ll PNA ϮϬϭϵ, iŶfatti, supeƌa l͛iŵpostazioŶe ŵetodologiĐa di aŶalisi e valutazioŶe del ƌisĐhio pƌevista dall͛allegato Ŷƌ. ϱ al PNA 2013 a favore di una 

metodologia di impostazione prevalentemente QUALITATIVA, anche al fine di una maggiore sostenibilità organizzativa. Infatti il processo di gestione 

del ƌisĐhio ğ stato pƌedisposto sulla ďase dell͛espeƌieŶza del RPCT, ƌealizzata Ŷegli aŶŶi pƌeĐedeŶti iŶ altƌi ĐoŵuŶi delle dimensioni e caratteristiche 

organizzative simili al Comune di Collazzone. Tale attività di gestione del rischio è stata predisposta attraverso un costante confronto con i Responsabili 

di Settoƌe e dipeŶdeŶti dell͛EŶte, ƌealizzaŶdo aŶĐhe appositi FOCUS su tale teŵa. Attƌaveƌso tale lavoƌo ğ stato possiďile attuare una valutazione dei 

livelli di rischio secondo una metodologia di impostazione prevalentemente QUALITATIVA, anche al fine di una maggiore sostenibilità organizzativa. 

IŶfatti Ŷella pƌedisposizioŶe della ŵatƌiĐe dei ƌisĐhi e dei tƌattaŵeŶti dei pƌoĐessi, peƌ l͛ideŶtifiĐazioŶe e valutazione dei rischi ci si è basati 

esseŶzialŵeŶte su uŶ͛attività di ͞ autovalutazioŶe͟ effettuata da paƌte dei RespoŶsaďili. I ƌisultati di tali attività haŶŶo permesso di elaborare un sistema 

di mappatura e di gestione del rischio utilizzabile anche per il Comune di Collazzone. In particolare la definizione del livello di rischio ha tenuto conto 

delle valutazioŶi iŶ ŵeƌito all͛impatto e alla probabilità di ogni evento rischioso. Al fine di evitare sottostime dei rischi, le valutazioni effettuate sulla 

base dell͛espeƌieŶza pluƌieŶŶale del RPCT sono state ponderate con il criterio generale della prudenza al fine di evitare la sottostima dei rischi. Si 

ritiene che il metodo utilizzato per valutare il rischio sia corretto, tenuto conto che il principale indice utilizzato per stimare il livello della corruzione 

nei vari Stati è il Corruption perceptions indeǆ, elaďoƌato aŶŶualŵeŶte dall͛OƌgaŶizzazioŶe TƌaspaƌeŶĐǇ iŶteƌŶatioŶal.  
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LIVELLO DI RISCHIO SIMBOLO 

BASSO  

MEDIO  

ALTO  

C) PONDERAZIONE DEL RISCHIO 

L͛oďiettivo della poŶdeƌazioŶe del ƌisĐhio ğ di «agevolaƌe, sulla ďase degli esiti dell͛aŶalisi del ƌisĐhio, i pƌoĐessi deĐisionali riguardo a quali rischi 

necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione». In altre parole, la fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le 

risultanze della precedente fase, ha lo scopo di stabilire:  

- le azioŶi da iŶtƌapƌeŶdeƌe peƌ ƌiduƌƌe l͛esposizioŶe al ƌisĐhio;  

- le pƌioƌità di tƌattaŵeŶto dei ƌisĐhi, ĐoŶsideƌaŶdo gli oďiettivi dell͛oƌgaŶizzazioŶe e il ĐoŶtesto iŶ Đui la stessa opeƌa, attraverso il loro confronto.  
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TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Tale fase è volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi 

rischiosi. Non devono essere misure astratte ma misure progettate, con precise scadenze e devono essere individuati coloro che devono attuarle. Le 

ŵisuƌe devoŶo esseƌe fattiďili e Đaliďƌate sull͛oƌgaŶizzazioŶe. Le ŵisuƌe soŶo di Đarattere obbligatorio quando sono previste dalle leggi o altre norme, 

e ulteƌioƌi, iŶ ƋuaŶto disĐƌezioŶali iŶ ďase alle ĐaƌatteƌistiĐhe stƌuttuƌali dell͛EŶte. DevoŶo esseƌe ŵisuƌe ĐoŶgƌue ƌispetto all͛oďiettivo, effiĐaĐi e 
sostenibili dal punto di vista ecoŶoŵiĐo e oƌgaŶizzativo e devoŶo adattaƌsi alle ĐaƌatteƌistiĐhe dell͛oƌgaŶizzazioŶi. Al fiŶe di ƌeŶdeƌe veƌaŵeŶte effiĐaĐi 
le ŵisuƌe di tƌattaŵeŶto del ƌisĐhio Ƌueste devoŶo esseƌe iŶseƌite Ŷegli stƌuŵeŶti di pƌogƌaŵŵazioŶe dell͛EŶte e iŶ paƌtiĐolare nel Piano della 

Performance. 

 Le misure che verranno indicate nelle pagine successive sono le cd. Misure SPECIFICHE, ŵeŶtƌe Ŷell͛allegato I soŶo iŶdiĐate le e misure GENERALI. Le 

ŵisuƌe geŶeƌali iŶteƌveŶgoŶo iŶ ŵaŶieƌa tƌasveƌsale sull͛iŶteƌa aŵŵiŶistƌazioŶe e si ĐaƌatteƌizzaŶo peƌ la loƌo iŶĐideŶza sul sistema complessivo della 

prevenzione della corruzione; le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e 

si ĐaƌatteƌizzaŶo, duŶƋue, peƌ l͛iŶĐideŶza su pƌoďleŵi speĐifiĐi. Puƌ tƌaeŶdo oƌigiŶe da pƌesupposti diveƌsi, soŶo eŶtƌaŵďe altrettanto importanti e utili 

ai fini della definizione complessiva della stƌategia di pƌeveŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe dell͛oƌgaŶizzazioŶe 

Requisiti delle misure 

1. Presenza ed adeguatezza di misure e/o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul quale si intende adottare misure di prevenzione 

della corruzione.  

2. Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio 

3. Sostenibilità economica e organizzativa delle misure 

4. AdattaŵeŶto alle ĐaƌatteƌistiĐhe speĐifiĐhe dell͛oƌgaŶizzazioŶe 

5. Gradualità delle misure rispetto al livello di esposizione del rischio residuo 

La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di programmare adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della 

ĐoƌƌuzioŶe dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe. La pƌogƌaŵŵazioŶe delle ŵisuƌe ƌappƌeseŶta uŶ ĐoŶteŶuto foŶdaŵeŶtale del PTPCT in assenza del quale il Piano 

ƌisulteƌeďďe pƌivo dei ƌeƋuisiti di Đui all͛aƌt. ϭ, Đo ϱ, lett. aͿ della legge ϭϵϬ/ϮϬϭϮ. La pƌogƌaŵŵazioŶe delle ŵisuƌe ĐoŶsente, inoltre, di creare una rete 

di responsabilità diffusa rispetto alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale strategia 

diveŶti paƌte iŶtegƌaŶte dell͛oƌgaŶizzazioŶe e ŶoŶ diveŶti fiŶe a se stessa. 
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MISURE SPECIFICHE 

 

FUNZIONI ASSOCIATE GESTITE DALL’UNIONE DEI COMUNI 

AREA DI RISCHIO: AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO  

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA: UFFICIO LEGALE ASSOCIATO 

L͛UŶioŶe dei CoŵuŶi e i siŶgoli CoŵuŶi Đhe Ŷe faŶŶo paƌte iŶ ďase all͛oƌdiŶaŵeŶto Đhe disĐipliŶa gli EŶti loĐali haŶŶo il potere, tramite i loro rappresentanti 

legali, di promuovere e resistere alle liti, compreso quello di conciliare e di transigere. 

IŶ data ϮϬ.ϭϭ.ϮϬϮϬ l͛UŶioŶe dei CoŵuŶi ha attivato l͛UffiĐio AssoĐiato CoŶteŶziosi pƌevedeŶdo l͛assuŶzioŶe di uŶ legale, isĐƌitto Ŷell͛apposito alďo, ŵediaŶte 
ĐoŶtƌatto a teŵpo deteƌŵiŶato ai seŶsi aƌt. ϭϭϬ d.lgs Ϯϲϳ/ϬϬ. I Đoŵpiti dell͛UffiĐio AssoĐiato Đonsistono nella gestione del contenzioso giudiziale 

(rappresentanza e difesa in giudizio, con il compimento di tutti gli atti necessari procedimenti giudiziari civili, penali, amministrativi-contabili e di lavoro) e 

stƌagiudiziale dell͛UŶioŶe e dei CoŵuŶi associati. 

Il fuŶzioŶaŵeŶto dell͛UffiĐio ĐoŶteŶzioso ğ disĐipliŶato ĐoŶ ƌegolaŵeŶto appƌovato ĐoŶ deliďeƌa di GiuŶta dell͛UŶioŶe Ŷ. ϯϭ del 03/11/2020, che definisce 

le segueŶti fuŶzioŶi dell͛UffiĐio legale assoĐiato:  

A. Contenziosa: esercita in via esclusiva la rappresentanza, il patrocinio e l'assistenza in giudizio delle Amministrazioni sia nelle cause attive che passive, 

sia in sede giudiziaria che extragiudiziaria (ivi inclusi i procedimenti di mediazione e di negoziazione assistita) con esclusione dei procedimenti già 

riservati ad altri soggetti (ad es. in materia tributaria e/o sanzioni per violazione del codice della strada) per i quali è normativamente previsto che 

l͛AŵŵiŶistƌazioŶe possa staƌe iŶ giudizio peƌsonalmente, tramite propri funzionari interni. 

Predisposizione transazioni giudiziali o stragiudiziali nonché pareri sugli atti di transazione; 

Recupero dei crediti vantati dagli Enti su richiesta dei dirigenti responsabili delle strutture organizzative. 

B. CoŶsultiva: pƌesta la pƌopƌia ĐoŶsuleŶza seŶza liŵiti di ŵateƌia agli oƌgaŶi istituzioŶali e gestioŶali dei CoŵuŶi e dell͛Unione per questioni di carattere 

giuridico di particolare complessità con la formulazione di pareri, in merito alla promozione, abbandono, rinuncia o transazione dei contenziosi in 

essere. 

La gestione del servizio contenzioso in forma associata costituisce una misura di riduzione del rischio corruzione in capo ai singoli comuni, in quanto in primo 

luogo si riducono gli affidamenti di incarichi esterni ai legali. 
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Processo  Macro/Fasi del 

Processo 

TIPOLOGIA DEL RISCHIO VALUTAZIONE 

RISCHIO 

Valutazioni 

probabilità e 

impatto 

INTERVENTI DI TRATTAMENTO 

RISCHIO 2025 

2026 2027 

GESTIONE 

CONTENZIOSO 

Fase istruttoria 

 

 

 

Attivazione 

contenzioso 

 

 

 

 

Attivazione 

contenzioso 

 

 

 

Recupero spese legali 

Discrezionalità nella 

valutazione dei presupposti 

peƌ pƌoĐedeƌe all͛azioŶe 
legale 

 

Mancata attivazione azione 

legale -decadenza termini 

per favorire un determinato 

soggetto 

 

Non corretta gestione del 

contenzioso per favorire la 

controparte 

 

Omesso recupero spese 

legali 

 
Probabilità 

bassa 

Impatto basso 

 

Confronto 

costante con i 

Segretari 

comunali degli 

Enti 

 

Registro informatico dei 

ĐoŶteŶziosi gestiti dall͛UffiĐio 
Associato 

 

MoŶitoƌaggio dell͛aŶdaŵeŶto 
contenzioso da parte dei singoli 

Enti  

 

Predisposizione report periodici 

indirizzati rappresentante legale 

Unione, Comuni associati e 

Segretari comunali 

Conferma conferma 

GESTIONE DEL 

PRECONTENZIO

SO 

Istruttoria 

 

 

Definizione accordi 

transattivi 

Non corretta istruttoria al 

fine di favorire la 

controparte 

Discrezionalità, della 

soluzione delle liti in sede 

transattiva anziché 

giudiziaria 

Transazione non equa e/o 

conveniente per l'Ente 

 
Probabilità bassa 

Impatto basso 

Accordi transattivi 

approvati con 

delibera 

Pareri responsabili 

e ove occorra 

Revisori dei Conti 

Registro informatico dei 

precontenziosi gestiti 

dall͛UffiĐio AssoĐiato 

 

 

 

Motivazione analitica accordo 

transattivo 

 

Conferma conferma 
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AREA DI RISCHIO: CONTRATTI GESTITI TRAMITE CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

UNITA’ ORGANIZZATIVA: CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

IŶ ďase al ƌegolaŵeŶto appƌovato ĐoŶ deliďeƌazioŶe della GiuŶta dell͛UŶioŶe Ŷ. ϵ del Ϭϵ/ϬϮ/ϮϬϭϱ, ŵodifiĐato ĐoŶ deliďeƌazioŶe di G.U. n. 3 del 13/01/2020 

ğ stato istituito pƌesso l͛UŶioŶe di CoŵuŶi ͞Teƌƌe dell͛Olio e del SagƌaŶtiŶo͟ il seƌvizio assoĐiato deŶoŵiŶato ͞CeŶtƌale UŶiĐa di CoŵŵitteŶza͟ ĐoŶ i segueŶti 
compiti:  

1) FuŶzioŶe di suppoƌto sull͛iŶteƌo pƌoĐediŵeŶto, dall͛oďďligo di pƌogƌaŵŵazioŶe alla stesuƌa del ĐoŶtƌatto ĐoŶ uŶ iŵpoƌtaŶte ƌisparmio di tempo 

nella definizione delle procedure da applicare; 

2) Applicazione dinamica delle normative più recenti (in considerazione delle continue modifiche disposte dal legislatore nazionale); 

3) Utilizzo di modelli e capitolati standardizzati,  

4) Gestione operativa del procedimento di gara con specifico riferimento alla stesura della documentazione amministrativa e alla gestione delle 

attività inerenti, in maniera tale da garantire la conclusione del procedimento di proposta di aggiudicazione entro tempi adeguati alle esigenze 

rappresentate dai Comuni aderenti e nel rispetto della tempistica stabilita dalla legge; 

5) OttiŵizzazioŶe della spesa peƌ l͛aĐƋuisto di ďeŶi e seƌvizi ŶoŶĐhĠ iŶŶovazioŶe degli stƌuŵeŶti diŶaŵiĐi di aĐƋuisizioŶe degli stessi. 

 

Nell͛aŵďito dei pƌoĐediŵeŶti di ĐoŵpeteŶza della C.U.C., i CoŵuŶi adeƌeŶti, ĐiasĐuŶo peƌ il pƌopƌio aŵďito di ĐoŵpeteŶza, esercitano le funzioni ed 

assumono gli oneri seguenti: 

- nomina del R.U.P., secondo la normativa vigente; 

- individuazione dei lavori, dei servizi e delle forniture da realizzare; 

- redazione ed approvazione dei progetti e dei capitolati e degli altri documenti connessi e relativi; 

- stipula del contratto; 

- gestione del contratto per tutta la durata dello stesso; 

- pagaŵeŶto degli oŶeƌi deƌivaŶti dall͛eveŶtuale ĐoŶteŶzioso; 
- assuŶzioŶe, Ŷell͛eveŶtualità di uŶa pƌoĐeduƌa di gaƌa da aggiudiĐaƌsi ĐoŶ il Đƌiteƌio dell͛offeƌta eĐoŶoŵiĐaŵeŶte più vaŶtaggiosa, degli oneri 

eĐoŶoŵiĐi ƌiseƌvati a eveŶtuali espeƌti esteƌŶi ŶoŵiŶati Ŷell͛aŵďito della ĐoŵŵissioŶe giudiĐatƌiĐe dal RespoŶsaďile del servizio, qualora non 

siaŶo iŶdividuaďili all͛iŶteƌŶo delle stƌuttuƌe dei CoŵuŶi e se Ŷe ƌavvisi la iŶdispeŶsaďilità. 
- sosteŶiŵeŶto delle spese di puďďliĐazioŶe degli avvisi di gaƌa, ŶoŶĐhĠ di tutte le altƌe spese da iŶseƌiƌsi aŶĐh͛esse Ŷei Ƌuadri economici dei vari 

lavori, servizi e forniture. 

 

Restano a carico del Comune aderente tutte le procedure di scelta del contraente, acquisizione beni e servizi da effettuarsi facendo ricorso al ME.PA. 
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La CUC potƌà iŶ ogŶi Đaso svolgeƌe le gaƌe ƌelative alle pƌoĐeduƌe di iŵpoƌto iŶfeƌioƌe alla soglia Đhe pƌevede l͛affidaŵeŶto diretto, in caso di apposite 

richieste dei Comuni e previa verifica di disponibilità della CUC stessa che darà in ogni caso priorità alle gare delle altre fattispecie. 

Nel caso in cui il bene o il servizio richiesto non sia presente sul ME.PA., il R.U.P. trasmette congiuntamente alla documentazioŶe ƌipoƌtata all͛aƌt. ϯ aŶĐhe 
l͛attestazioŶe della iŵpossiďilità di aĐƋuisiƌe il ďeŶe e/o seƌvizio attƌaveƌso gli stƌuŵeŶti elettronici di acquisto gestiti da Consip o da altro soggetto 

aggregatore di riferimento. 

Processo  Macro/Fasi del 

Processo 

TIPOLOGIA DEL RISCHIO VALUTAZIONE 

RISCHIO 

Valutazioni 

probabilità e 

impatto 

INTERVENTI DI TRATTAMENTO 

RISCHIO 2025 

2026 2027 

GESTIONE 

AFFIDAMENTI 

BENI, SERVIZI E 

LAVORI DA 

PARTE DELLA 

CUC 

1. Indagine di mercato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Predisposizione del 

bando o lettera di invito 

 

 

 

 

 

3.  Pubblicazione bando 

(Osservatorio, GURI, 

GUCE, WEB) 

 

 

Mancata imparzialità nello 

svolgiŵeŶto dell͛iŶdagiŶe di 
mercato- mancata rotazione 

inviti 

 

L͛avviso ŶoŶ ĐoŶtieŶe gli 
elementi necessari per 

garantire una partecipazione 

informata degli operatori 

economici 

 

 

Bando-lettera invito 

͞saƌtoƌiale͟ peƌ favoƌiƌe 
determinati operatori 

economici 

 

 

 

 

Mancata/limitata pubblicità 

all͛avviso puďďliĐo/ďaŶdo 

 

 

 

 

 

 

 

 
Probabilità 

media 

Impatto medio 

 

 

Il ricorso alla 

Centrale di 

Committenza, 

oltre a 

comportare 

ricadute intermini 

di efficienza della 

gestione della 

gara, consente di 

Formazione - Partecipazione 

corsi di formazione in materia 

contrattuale organizzati da Villa 

Umbra e con altre modalità 

 

Applicazione Dlgs 50/2016 e 

Linee Guida ANAC N.4 

 

 

 

Rispetto linee guida nr. 4 Anac in 

merito indagine di mercato 

consultazione elenchi e in merito 

rotazione inviti 

 

Utilizzo schemi bando-lettera 

invito standard 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conferma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conferma 
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4. Nomina 

Commissione di gara o 

apertura del seggio di 

gara monocratico 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Seduta commissione 

di gara 

 

 

 

 

 

 

 

6. Verbale di gara e 

aggiudicazione 

provvisoria 

 

 

 

 

Situazione di conflitto di 

interesse commissari o 

assenza requisiti di 

competenza/esperienza 

 

Valutazione non imparziali 

offerte – valutazioni non 

aderenti al bando 

 

Uso improprio del soccorso 

istruttorio 

 

 

Inesatta verifica anomalia al 

fine di favorire/penalizzare un 

determinato operatori 

 

Situazioni conflitto interesse 

RUP con gli operatori 

economici ai sensi d.lgs. 

36/2023 

 

 

Mancato rispetto termini per 

aggiudicazione 

ridurre in modo 

significativo i 

rischi di tipo 

corruttivo 

 

 

 

 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

 

Il ricorso alla 

Centrale di 

Committenza, 

oltre a 

comportare 

ricadute in 

termini di 

efficienza della 

gestione della 

gara, consente di 

ridurre in modo 

significativo i 

rischi di tipo 

corruttivo 

 

Applicazione disciplina in 

materia di conflitto di interesse 

 

Controllo attestazione assenza 

conflitto di interessi e assenza 

condizioni ostative art. 35 bis 

d.lgs. 165/01  

 

Nomina membri della 

commissione in base a principio 

della competenza e trasparenza. 

Pubblicazione nomine e 

curriculum sul sito 

Amministrazione trasparente. 

Applicare il principio di rotazione 

nella scelta commissari 

Definizione dettagliata criteri e 

pesi per le valutazioni offerta 

economica 

Formazione sulla gestione della 

gara alla luce novità normative e 

orientamenti giurisprudenziali 

Motivazione nella determina di 

aggiudicazione provvisoria in 

merito alle ragioni che hanno 

comportato un ritardo rispetto a 

quanto disciplina legge 

120/2020  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conferma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conferma 

 

  



PIAO 2025– 2027. Piano Integrato di Attività e Organizzazione  

AREA DI RISCHIO: CONCORSI E PROVE SELETTIVE PER L'ASSUNZIONE DEL PERSONALE - PROGRESSIONI DI CARRIERA  

UNITA’ ORGANIZZATIVA: UFFICIO PERSONALE ASSOCIATO 

In tale sede si è proceduto a mappare anche i processi connessi al reclutamento di personale a tempo determinato da destinare all͛attuazioŶe degli iŶteƌveŶti fiŶaŶziati dal 
PNRR e a prevedere le adeguate misure di prevenzione. 

 

Processo  Macro/Fasi del 

Processo 

TIPOLOGIA DEL RISCHIO VALUTAZIONE 

RISCHIO 

Valutazioni 

probabilità e 

impatto 

INTERVENTI DI TRATTAMENTO 

RISCHIO 2025 

2026 2027 

 

 

 

 

RECLUTAMENTO 

PERSONALE 

TRAMITE 

PROCEDURE 

SELETTIVE 

CONCORSI 

PUBBLICI 

MOBILITA’ 
SCORRIMENTO  

Programmazione delle 

assunzioni 

 

 

Programmazione assunzioni 

eccedenti le capacità 

assunzionali  

- mancato rispetto 

adempimenti propedeutici per 

procedere al reclutamento 

 

 
Probabilità 

bassa 

Impatto basso 

 

Definizione dei limiti finanziari per le 

assunzioni nel DUP - parere dei Revisori 

dei Conti 

Formalizzazione fabbisogno personale 

nel PIAO 

Dare atto nella determina avvio 

procedure del rispetto degli 

adempimenti propedeutici 

Formazione in materia di reclutamento 

di personale 

 

Conferma Conferma 

 

Svolgimento procedura 

mobilità obbligatoria ai 

sensi art. 34 bis d.lgs 

165/01 

 

 

 

 

 

 

 
Probabilità 

media 

Impatto medio 

 

Formazione - Partecipazione corsi di 

formazione in materia di reclutamento 

personale organizzati da Villa Umbra 

Conferma Conferma 

Svolgimento procedura 

͞ŵoďilità  voloŶtaria͟ 
art. 30 d.lgs 165/01 

 

Mancato svolgimento della 

procedura 

 

 

 

 
 

Pubblicazione sul sito 

Trasmissione avviso almeno ai Comuni 

in ambito regionale 

 

Conferma Conferma 
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procedura facoltativa 

fino al 2024, ai sensi 

'articolo 1, comma 14 

ter, del d.l. n. 80/2021  

Mancata/non adeguata 

pubblicizzazione avviso di 

mobilità 

 

DisĐriŵiŶazioŶe Ŷell’esaŵe 
delle domande 

 

 

Probabilità 

media 

Impatto medio 

Definizione preventiva criteri per 

esame domande 

Scorrimento proprie 

graduatorie o 

graduatorie altri enti 

Scorrimento graduatorie 

scadute 

 

Mancato scorrimento della 

graduatoria in base alla 

posizione in classifica degli 

idonei 

 

Mancata definizione di criteri 

per individuazione graduatorie 

di altri enti 

 

 
 

Probabilità 

media 

Impatto medio 

PrevisioŶi di Đriteri per l’iŶdividuazioŶe 
graduatorie presso altri enti nei 

regolamenti uffici e servizi o mediante 

atti di indirizzo della Giunta 

 

Rispetto norme e principi 

giurisprudenza in materia di 

scorrimento graduatorie 

 

Formazione - Partecipazione corsi di 

formazione in materia di reclutamento 

personale organizzati da Villa Umbra 

Conferma Conferma 

Predisposizione bando 

di concorso 

 

Previsione di requisiti di 

accesso ͞persoŶalizzati͟ e 
meccanismi oggettivi 

insufficienti a verificare il 

possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla 

posizione da ricoprire 

 

 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

 

Predeterminazione di requisiti 

attitudinali e 

professionali oggettivi per ogni 

posizione da ricoprire. Rispetto norme 

D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e 

regolamenti Uffici e 

Servizi/regolamento concorsi 

Conferma Conferma 

Pubblicazione bando 

 

 

 

 

Mancata pubblicazione o 

pubblicazione non adeguata 

del bando 

 

Mancato ricorso portale INPA 

 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Rispetto normative in materia di 

pubblicazione. 

 

Conferma Conferma 
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 (si veda 

Relazione Anac 

17 ottobre 

ϮϬϭ9 ͞La 
corruzione in 

Italia (2016-

2019) 

Accreditamento piattaforma INPA e 

formazione in merito al corretto 

utilizzo 

Nomina commissione Commissari in situazione di 

conflitto di interesse –  in 

assenza dei requisiti di 

professionalità o moralità 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

(si veda 

Relazione Anac 

17 ottobre 

ϮϬϭ9 ͞La 
corruzione in 

Italia (2016-

2019) 

 

Richiesta autodichiarazioni in merito 

assenza condanne ai sensi art. 35 bis e 

assenza conflitto di interessi 

Riferimento alla delibera ANAC 

Delibera n. 25 del 15 gennaio 2020 

Indicazioni per la gestione di situazioni 

di conflitto di interessi a carico dei 

componenti delle commissioni 

giudicatrici di concorsi pubblici e dei 

componenti delle commissioni di gara 

per l͛affidaŵeŶto di ĐoŶtƌatti puďďliĐi. 
Scelta commissari anche tra soggetti 

esterni e con titoli e esperienza 

adeguate. 

Controllo sulle autodichiarazioni, 

anche a campione 

Formazione sulla direttiva sopraccitata 

 

Conferma Conferma 

Svolgimento procedura 

concorsuale 

 

 

Prove concorsuali conosciute 

in anticipo dai candidati 

 

Procedure comparative 

(concorsi, selezioni, etc.) senza 

garanzie di trattamento 

imparziale dei partecipanti 

 

Discriminazioni in sede di 

correzione e attribuzione 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

(si veda 

Relazione Anac 

17 ottobre 

ϮϬϭ9 ͞La 
corruzione in 

Definizione delle prove concorsuali 

ĐoŶtestualŵeŶte all͛avvio delle stesse 

 

Adozione di accorgimenti tecnici per 

garantire la riservatezza delle prove 

 

Definizione da parte della 

Commissione, in modo preventivo, dei 

criteri per lo svolgimento delle 

correzione degli elaborati 

Conferma Conferma 
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punteggio in sede di 

svolgimento degli orali 

 

agevolazioni per regolarizzare 

le domande dei candidati 

 

iŶteƌpƌetazioŶe ͚esteŶsiva͛ dei 
criteri di ammissione concorsi 

e selezioni e riapertura termini 

di presentazione delle 

domande 

 

comportamenti 

assunti/tollerati durante 

svolgimento prove per 

agevolare alcuni candidati 

Italia (2016-

2019) 

 

 

 

Pƌove oƌali ďasate sull͛estƌazioŶe 
casuale delle domande 

 

Utilizzo di sistemi informatizzati per 

raccolta, registrazione domande e 

conservazione di informazioni e 

documenti, nonché per consentire 

tracciabilità intero procedimento  

 

Pubblicazione criteri di valutazione 

della Commissione e tracce prove sul 

sito amministrazione trasparente ai 

sensi art. 19 d.lgs 33/2013 

 

Stipula contratto con 

vincitore concorso 

Mancato controllo dei requisiti 

di partecipazione 

   
 

 

Probabilità 

media 

Impatto medio 

Controllo sulle autodichiarazioni 

presentate prima della stipula 

Conferma Conferma 

PROGRESSIONI 

DI CARRIERA 

(VERTICALI) 

 

Ai sensi art. 52 

comma 1 bis d.lgs 

165/01, come 

modificato 

Programmazione 

fabbisogno 

 

Previsione accesso 

dall’esterŶo del 5Ϭ% 

Mancata motivazione della 

sĐelta di proĐedere all’istituto 
delle progressioni  

Mancato rispetto limiti 

assunzionali 

 

 

 
Probabilità 

media 

Impatto medio 

 

Motivare PIAO le ragioŶi dell’eserĐizio 
di tale facoltà  

Evidenziare nel DUP gli aspetti 

finanziari della procedura 

 

Formazione - Partecipazione corsi di 

formazione in materia di reclutamento 

personale organizzati da Villa Umbra 

       

Conferma Conferma 
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dall'art. 3, comma 

1, legge n. 113 del 

2021 – procedura 

comparativa  

 

Procedure comparativa 

(art. 52 comma 1 bis)   

Mancato rispetto limiti indicati 

dalla legge nella definizione dei 

soggetti aventi diritto alla 

progressione 

 

Mancata/non adeguata 

puďďliĐità dell’avvio della 
procedura 

 

Mancata definizione 

preventiva delle modalità di 

svolgimento delle prove 

comparative dei criteri di 

valutazione delle qualità 

culturali e professionali nonché 

criteri di valutazione dei titoli 

 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

 

Predeterminare, con apposite norme 

regolamentari, le modalità di 

svolgimento delle procedure 

comparativa/selettiva e i relativi criteri 

di valutazione delle qualità culturali e 

professionali nonché i criteri di 

valutazione dei titoli con particolare 

riferimento alle attività svolte e i 

risultati conseguiti 

Conferma Conferma 

verifica requisiti Non corretta valutazione dei 

titoli  e competenze, assenza 

provvedimenti disciplinari, 

valtuazione positiva. 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

 

Controllo autodichiarazioni in merito 

requisiti di partecipazione 

 

 

 

Predisporre regolamento sulle 

progressioni VERTICALI (art.52 dgls 

165) 

Conferma Conferma 

Progressioni 

verticali ͞in 

deroga͟ ai seŶsi 
art. 13 comma 6 

del CCNL 2019-

2021 

Le fasi e i relativi rischi 

per tali procedure 

coincidono con i rischi 

precedentemente 

indicati in relazione alle 

progressioni verticali 

ordinarie 

 

Le fasi e i relativi rischi per tali 

procedure coincidono con i 

rischi precedentemente 

indicati in relazione alle 

progressioni verticali ordinarie 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

 

Rispettare quanto previsto dai pareri 

Aran e Corte dei Conti ai fini di una 

Đorretta appliĐazioŶe dell’istituto. 
Definizione previo confronto con 

OO.SS. i Đriteri per l’effettuazioŶe 

delle procedure sulla base dei criteri di 

valutazione definite dal CCNL 

 

Conferma Conferma 
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Processo  Macro/Fasi del 

Processo 

TIPOLOGIA DEL RISCHIO VALUTAZION

E RISCHIO 

Valutazioni 

probabilità e 

impatto 

INTERVENTI DI TRATTAMENTO 

RISCHIO 2025 

2026 2027 

Assunzioni con 

contratto a tempo 

determinato e 

collaborazioni a 

valere sulle risorse 

PNRR (risorse 

imputate al quadro 

economico) ai sensi 

art.1 D.L 80/2021 

 

Modalità attuative 

definite con la 

Circolare 4/2022 

della Ragioneria 

generale dello stato   

Tali assunzioni sono 

in deroga ai vincoli 

in materia di 

assunzioni a tempo 

determinato      

Calcolo spesa 

ammissibile al 

finanziamento  

 

 

Previsione di una spesa 

maggiore di quanto consentito   
Probabilità 

media 

Impatto 

medio 

Acquisizione parere del Revisore dei 

conti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conferma 

 

Confer

ma 

 

Programmazione 

fabbisogno di personale 

 

 

personale per attività non 

consentite e pertanto non 

rimborsabile (attività ordinaria) 

 

mancato rispetto 4/2022 della 

Ragioneria generale dello stato    

 
Probabilità 

media 

Impatto 

medio 

 

 

Mancato rimborso somme 

spese  

 

 

Mancato collegamento ai 

Progetti PNRR 

 

 
Probabilità 

media 

Impatto 

medio 

Rispetto normative per reclutamento 

personale t.d. come previste dal d.l. 

80/2021 

indicare nelle procedure di 

reclutamento e nei relativi contratti le 

ŵaŶsioŶi ĐoŶŶesse all͛attuazioŶe 
interventi PNRR 

Conferma Confer

ma 

 

Gestione del contratto 

 

Mancato rispetto durata 

massima dei contratti 

Mancata rendicontazione delle 

spese 

Mancato rimborso somme 

spese 

 

 
Probabilità 

media 

Impatto 

medio 

Rispetto normative e circolari  Conferma Confer

ma 
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Assunzioni a tempo 

determinato ai 

sensi art. 31 bis D.L. 

152/2021, che ha 

ampliato i vincoli 

finanziari al lavoro 

flessibile per 

assunzioni a valere 

su proprie risorse di 

bilancio. 

(possibilità per i 

comuni inferiori  

5.000 abitanti di 

richiedere 

contributi al 

Ministero degli 

Interni) 

 

 

 

 

Programmazione delle 

assunzioni 

Mancato rispetto del tetto 

fiŶaŶziaƌio pƌevisto dall͛aƌt. ϯϭ 
bis d.l. 152/2021 

 
Probabilità 

bassa 

Impatto basso 

 

 

Il Comune di Castel Ritaldi non ha  

beneficiato del contributo 

riconosciuto dal Ministero Interno . 

Conferma Confer

ma 

Mancato collegamento 

ai Progetti PNRR 

Mancato rimborso somme 

spese  
 

Probabilità 

media 

Impatto 

medio 

IŶdiĐazioŶe Ŷell͛avviso puďďliĐo e Ŷel 
contratto di assunzione dei progetti 

PNRR/PNC di cui il Comune è soggetto 

attuatore. 

Conferma Confer

ma 

Mancato rispetto durata 

massima dei contratti 

Mancato rimborso somme 

spese 
 

Probabilità 

bassa 

Impatto basso 

 

 

Il Comune di Casel Ritaldi non risulta 

assegnatario procederà del contributo 

riconosciuto dal Ministero Interno 

Conferma Confer

ma 

 

Per quanto concerne il Reclutamento PNRR, si rinvia alle fasi e ai relativi rischi indicati nel processo relativo al reclutamento personale a tempo indeterminato, in 

quanto in parte coincidenti. Nella tabella sopraindicata sono indicati processi e rischi che caratterizzano in modo particolare tale modalità di reclutamento. 
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MISURE SPECIFICHE 

MATRICE GESTIONE RISCHIO - MISURE SPECIFCHE 

AREA DI RISCHIO: X 

UNITA’ RESPONSABILE: X 

1 2 3 4 5 6 7 

PROCESSO  MACROFASI 

E FASI DEL 

PROCESSO 

TIPOLOGIA DEL 

RISCHIO 

VALUTAZIONE 

RISCHIO 

INTERVENTI DI 

TRATTAMENTO 

RISCHIO 2025 

INTERVENTI DI 

TRATTAMENTO 

RISCHIO 2026 

INTERVENTI DI 

TRATTAMENTO 

RISCHIO 2027 

Riga iŶ alto: iŶdiĐa le aƌee a ƌisĐhio, sia Ƌuelle Đd. oďďligatoƌie/geŶeƌali iŶdividuate dall͛aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϭϲ, della Legge Ŷ. 190/2012 (specificate 

ulteƌioƌŵeŶte Ŷell͛allegato Ŷ. Ϯ del PNA e della deteƌŵiŶazioŶe ANAC Ŷ. ϭϮ/ϮϬϭϱͿ, sia Ƌuelle ͞ulteƌioƌi͟ iŶdividuate da ogni Settore sulla base delle 

specifiche caratteristiche e funzioni svolte – vieŶe iŶdiĐato se l͛aƌea di ƌisĐhio ğ tƌasveƌsale all͛EŶte o speĐifiĐa peƌ uŶo i più Aƌee/Settoƌi 

Colonna n. 1: iŶdiĐa, peƌ ogŶi aƌea di ƌisĐhio, i pƌiŶĐipali pƌoĐessi/pƌoĐediŵeŶti di ĐoŵpeteŶza tƌasveƌsale all͛EŶte o speĐifiĐa dei vaƌi settori o specifica. 

Tali procedimenti e processi sono stati accorpati per caratteristiche strutturali e funzionali, in base anche a ƋuaŶto pƌevisto dall͛allegato ϭ del PNA ϮϬϭϵ.  

 Colonna n. 2: individua le varie macrofasi in cui sono stati suddivisi i processi/procedimenti mappati nella colonna 1, al fine di far emergere in maniera 

più puntuale le situazioni di rischio collegate a tali specifiche fasi. Le macrofasi sono state implementate, per alcuni processi, in attuazione delle 

deteƌŵiŶazioŶi dell͛ANAC Ŷ. ϭϮ/ϮϬϭϱ e Ŷ. ϴϯϭ/ϮϬϭϲ e suĐĐessive.  

Colonna n. 3: contiene la vera e propria mappatura dei rischi effettuata da ogni Settore, riferita ai processi/procedimenti di propria competenza e alle 

varie macrofasi degli stessi (indicate nella colonna 2). Le tipologie di rischio sono state individuate tenendo conto di quanto indicato negli allegati PNA 

2019. 

Colonna n. 4: ValutazioŶe del ƌisĐhio ;si ƌiŵaŶda al paƌagƌafo pƌeĐedeŶte ͞Il Sisteŵa di gestioŶe del ƌisĐhio Đoƌƌuttivo – valutazioŶe ƌisĐhio͟Ϳ. 

Colonne n. 5-6-7: iŶdiĐaŶo gli iŶteƌveŶti pƌoposti da ogŶi Settoƌe/Aƌea, iŶ uŶ͛ottiĐa pluƌieŶŶale, peƌ la pƌeveŶzioŶe dei feŶoŵeŶi Đoƌƌuttivi Đoncernenti 

le attività e i procedimenti di propria competenza.  
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MISURE SPECIFICHE 

AREA DI RISCHIO: CONCORSI E PROVE SELETTIVE PER L'ASSUNZIONE DEL PERSONALE - PROGRESSIONI DI CARRIERA  

UNITA’ ORGANIZZATIVA: UFFICIO PERSONALE ASSOCIATO 

 

AREA DI RISCHIO: CONCORSI E PROVE SELETTIVE PER L'ASSUNZIONE DEL PERSONALE - PROGRESSIONI DI CARRIERA  

UNITA’ ORGANIZZATIVA: UFFICIO PERSONALE 

 

Processo Macro/Fasi del 

Processo 

TIPOLOGIA DEL RISCHIO VALUTAZIONE 

RISCHIO 

Valutazioni 

probabilità e 

impatto 

INTERVENTI DI TRATTAMENTO 

RISCHIO 2025 

2026 2027 

 

 

 

 

RECLUTAMENTO 

PERSONALE 

TRAMITE 

PROCEDURE 

SELETTIVE 

CONCORSI 

PUBBLICI 

MOBILITA͛ 
SCORRIMENTO 

Programmazione 

delle assunzioni 

Programmazione 

assunzioni eccedenti le 

capacità assunzionali 

- mancato rispetto 

adempimenti propedeutici per 

procedere al reclutamento 

 

Probabilità 

bassa 

Impatto basso 

Definizione dei limiti finanziari per le 

assunzioni nel DUP - parere dei Revisori 

dei Conti 

Formalizzazione fabbisogno personale 

nel PIAO 

Dare atto nella determina avvio 

procedure del rispetto degli 

adempimenti propedeutici 

Formazione in materia di reclutamento 

di personale 

Conferma Conferma 

Svolgimento 

procedura mobilità 

obbligatoria ai sensi 

art. 34 bis d.lgs 165/01 

 

 
Probabilità 

media 

Impatto medio 

Formazione - Partecipazione corsi di 

formazione in materia di reclutamento 

personale organizzati da Villa Umbra 

Conferma Conferma 
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 Svolgimento 

pƌoĐeduƌa ͞ŵoďilità 

voloŶtaƌia͟ aƌt. ϯϬ 
d.lgs 165/01 

 

procedura facoltativa 

fino al 2024, ai sensi 

'articolo 1, comma 14 

ter, del d.l. n. 80/2021 

Mancato svolgimento della 

procedura 

 

Mancata/non adeguata 

pubblicizzazione avviso di 

mobilità 

Discriminazione 

Ŷell͛esaŵe delle doŵaŶde 

 

 
 

Probabilità 

media 

Impatto medio 

Pubblicazione sul sito 

Trasmissione avviso almeno ai Comuni 

in ambito regionale 

 

Definizione preventiva criteri per 

esame domande 

Conferma Conferma 

Scorrimento proprie 

graduatorie o 

graduatorie altri enti 

Scorrimento 

graduatorie scadute 

Mancato scorrimento della 

graduatoria in base alla 

posizione in classifica degli 

idonei 

Mancata definizione di criteri 

per individuazione 

graduatorie di altri enti 

 
 

Probabilità 

media 

Impatto medio 

PƌevisioŶi di Đƌiteƌi peƌ l͛iŶdividuazioŶe 
graduatorie presso altri enti nei 

regolamenti uffici e servizi o mediante 

atti di indirizzo della Giunta 

Rispetto norme e principi 

giurisprudenza in materia di 

scorrimento graduatorie 

Formazione - Partecipazione corsi di 

formazione in materia di reclutamento 

personale organizzati da Villa Umbra 

Conferma Conferma 

Predisposizione 

bando di concorso 

Previsione di requisiti di 

accesso ͞ peƌsoŶalizzati͟ e 

meccanismi oggettivi 

insufficienti a verificare il 

possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla 

posizione da ricoprire 

 
Probabilità 

alta Impatto 

alto 

Predeterminazione di requisiti 

attitudinali e 

professionali oggettivi per ogni 

posizione da ricoprire. Rispetto norme 

D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e 

regolamenti Uffici e 

Servizi/regolamento concorsi 

Conferma Conferma 
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 Pubblicazione bando Mancata pubblicazione o 

pubblicazione non adeguata 

del bando 

 

Mancato ricorso portale INPA 

 
Probabilità 

alta Impatto 

alto (si veda 

Relazione 

Anac 17 

ottobre 

2019 ͞La 

corruzione in 

Italia (2016- 

2019) 

Rispetto normative in materia di 

pubblicazione. 

Accreditamento piattaforma INPA e 

formazione in merito al corretto 

utilizzo 

Conferma Conferma 

Nomina commissione Commissari in situazione di 

conflitto di interesse – in 

assenza dei requisiti di 

professionalità o moralità 

 
Probabilità 

alta Impatto 

alto (si veda 

Relazione 

Anac 17 

ottobre 

2019 ͞La 

corruzione in 

Italia (2016- 

2019) 

Richiesta autodichiarazioni in merito 

assenza condanne ai sensi art. 35 bis e 

assenza conflitto di interessi 

Riferimento alla delibera ANAC 

Delibera n. 25 del 15 gennaio 2020 

Indicazioni per la gestione di situazioni 

di conflitto di interessi a carico dei 

componenti  delle  commissioni 

giudicatrici di concorsi pubblici e dei 

componenti delle commissioni di gara 

peƌ l͛affidaŵeŶto di ĐoŶtƌatti puďďliĐi. 
Scelta commissari anche tra soggetti 

esterni e con titoli e esperienza 

adeguate. 

Controllo sulle autodichiarazioni, anche 

a campione 

Formazione sulla direttiva sopraccitata 

Conferma Conferma 

Svolgimento 

procedura concorsuale 

Prove concorsuali conosciute 

in anticipo dai candidati  

Probabilità alta 

Definizione delle prove concorsuali 

ĐoŶtestualŵeŶte all͛avvio delle stesse 

Conferma Conferma 
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  Procedure comparative 

(concorsi, selezioni, etc.) senza 

garanzie di trattamento 

imparziale dei partecipanti 

Discriminazioni in sede di 

correzione e attribuzione 

punteggio in sede di 

svolgimento degli orali 

agevolazioni per regolarizzare 

le domande dei candidati 

iŶteƌpƌetazioŶe ͚esteŶsiva͛ dei 
criteri di ammissione concorsi 

e selezioni e riapertura termini 

di presentazione delle 

domande 

comportamenti 

assunti/tollerati durante 

svolgimento prove per 

agevolare alcuni candidati 

Impatto alto 

(si veda 

Relazione 

Anac 17 

ottobre 

2019 ͞La 

corruzione in 

Italia (2016- 

2019) 

Adozione di accorgimenti tecnici per 

garantire la riservatezza delle prove 

Definizione da parte della 

Commissione, in modo preventivo, dei 

criteri per lo svolgimento delle 

correzioni degli elaborati 

Pƌove oƌali ďasate sull͛estƌazioŶe 
casuale delle domande 

 

Utilizzo di sistemi informatizzati per 

raccolta, registrazione domande e 

conservazione di informazioni e 

documenti, nonché per consentire 

tracciabilità intero procedimento 

Pubblicazione criteri di valutazione 

della Commissione e tracce prove sul 

sito amministrazione trasparente ai 

sensi art. 19 d.lgs 33/2013 

  

Stipula contratto con 

vincitore concorso 

Mancato controllo dei requisiti 

di partecipazione  
Probabilità 

media 

Impatto medio 

Controllo sulle autodichiarazioni 

presentate prima della stipula 

Conferma Conferma 

PROGRESSIONI 

DI CARRIERA 

(VERTICALI) 

Programmazione 

fabbisogno 

Previsione accesso 

dall͛esteƌŶo del 50% 

Mancata motivazione della 

scelta di procedere all͛istituto 
delle progressioni 

Mancato rispetto limiti 

assunzionali 

 
Probabilità 

media 

Motivare PIAO le ƌagioŶi dell͛eseƌĐizio 
di tale facoltà 

Evidenziare nel DUP gli aspetti 

finanziari della procedura 

Conferma Conferma 

 

Ai sensi art. 52 

comma 1 bis d.lgs 

165/01, come 

  Impatto medio Formazione - Partecipazione corsi di 

formazione in materia di reclutamento 

personale organizzati da Villa Umbra 
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modificato 

dall'art. 3, comma 

1, legge n. 113 del 

2021 – procedura 

comparativa 

Procedure 

comparativa (art. 52 

comma 1 bis) 

Mancato rispetto limiti indicati 

dalla legge nella definizione dei 

soggetti aventi diritto alla 

progressione 

Mancata/non adeguata 

puďďliĐità dell͛avvio della 
procedura 

Mancata definizione 

preventiva delle modalità di 

svolgimento delle prove 

comparative dei criteri di 

valutazione delle qualità 

culturali e professionali nonché 

criteri di valutazione dei titoli 

 

Probabilità 

alta Impatto 

alto 

Predeterminare, con apposite norme 

regolamentari, le modalità di 

svolgimento delle procedure 

comparativa/selettiva e i relativi criteri 

di valutazione delle qualità culturali e 

professionali nonché i criteri di 

valutazione dei titoli con particolare 

riferimento alle attività svolte e i 

risultati conseguiti 

Conferma Conferma 

verifica requisiti Non corretta valutazione dei 

titoli e competenze, assenza 

provvedimenti disciplinari, 

valtuazione positiva. 

 
Probabilità 

alta Impatto 

alto 

Controllo autodichiarazioni in merito 

requisiti di partecipazione 

Predisporre regolamento sulle 

progressioni VERTICALI (art. 52 d.gls 

165) 

Conferma Conferma 

Progressioni 

verticali ͞iŶ 
deƌoga͟ ai sensi 

art. 13 comma 6 

Le fasi e i relativi rischi 

per tali procedure 

coincidono con i rischi 

precedentemente 

Le fasi e i relativi rischi per tali 

procedure coincidono con i 

rischi precedentemente 
 

Probabilità 

alta Impatto 

alto 

Rispettare quanto previsto dai pareri 

Aran e Corte dei Conti ai fini di una 

corretta applicazione dell͛istituto. 

Conferma Conferma 

del CCNL 2019- 

2021 

indicati in relazione alle 

progressioni verticali 

ordinarie 

indicati in relazione alle 

progressioni verticali ordinarie 

 Definizione previo confronto con 

OO.SS i criteri per l͛effettuazioŶe 

delle procedure sulla base dei criteri di 

valutazione definite dal CCNL 

  

 

  



PIAO 2025– 2027. Piano Integrato di Attività e Organizzazione  

AREA DI RISCHIO: AFFIDAMENTO INCARICHI (AI SENSI ART 7 D.LGS 165/01) (aggiornamento 2015 al PNA) 

UNITA’ ORGANIZZATIVA: TUTTI I SETTORI/AREE COMPETENTI 

Processo  Macro/Fasi del Processo TIPOLOGIA DEL RISCHIO VALUTAZIONE 

RISCHIO 

Valutazioni probabilità 

e impatto 

INTERVENTI DI TRATTAMENTO 

RISCHIO 2025 

2026 2027 

AFFIDAMENTO 

INCARICHI  

mediante contratti di 

lavoro autonomo ai 

sensi comma 6 art. 7 

d.lgs 165/01 

(consulenze studio, 

ricerca, ecc) 

 

Programmazione  

 

Mancata 

programmazione degli 

incarichi di studio, 

ricerca, consulenza 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

Formazione - Partecipazione corsi di 

formazione in materia di conferimento 

incarichi occasionali organizzati Villa Umbra 

o dall͛UŶioŶe TOS 

Conferma Conferma 

Definizione tipologia di 

incarico  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mancato rispetto divieto 

di stipulare contratti di 

collaborazione che si 

concretano in 

prestazioni di lavoro 

esclusivamente 

personali, continuative e 

le cui modalità di 

esecuzione siano 

organizzate dal 

committente anche con 

riferimento ai tempi e al 

luogo di lavoro. 

Utilizzo improprio 

dell͛appalto di seƌvizi iŶ 
luogo dell͛iŶĐaƌiĐo di 
lavoro autonomo 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

 

 

 

Motivare le determine in modo puntuale in 

relazione a: 

-  l'oggetto della prestazione che deve 

corrispondere alle competenze attribuite 

dall'ordinamento all'amministrazione 

conferente, ad obiettivi e progetti specifici e 

determinati e deve risultare coerente con le 

esigenze di funzionalità 

dell'amministrazione conferente; 

- 'impossibilità oggettiva di utilizzare le 

risorse umane disponibili al suo interno, che 

deve essere preventivamente accertata 

- prestazione di natura temporanea e 

altamente qualificata; 

d) determinazione preventiva della durata, 

oggetto e compenso della collaborazione 

Conferma Conferma 

 

Procedura di scelta 

incaricato 

 

 

Mancato rispetto dei 

requisiti previsti dal 

comma 6 art. 7 d.lgs 

165/01  

Mancata specializzazione 

universitaria o mancata 

presenza requisiti che 

consentono di 

prescindere dalla 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

(si veda Relazione Anac 

ϭϳ ottoďƌe ϮϬϭϵ ͞La 
corruzione in Italia 

(2016-2019) 

 

Attività formativa a cura Unione dei Comuni  

 

Applicazione regolamento in materia di 

conferimento incarichi 

 

 

 

 

 

 

Conferma Conferma 
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specializzazione 

universitaria 

Mancata attivazione di 

procedura comparativa 

Mancata pubblicazione o 

pubblicazione non 

adeguata dell͛avviso 
relativo alla procedura 

comparativa 

Adeguata puďďliĐità all͛avviso di selezioŶe 
curricula 

Affidamento incarico 

 

Valutazioni non 

imparziali dei curricula 

Mancata verifica 

requisiti morali e 

professionali 

Mancata richiesta 

autorizzazione art 53 

d.lgs 165/01 in caso di 

dipendente pubblico 

 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

(si veda Relazione Anac 

ϭϳ ottoďƌe ϮϬϭϵ ͞La 
corruzione in Italia 

(2016-2019) 

 

Nomina commissione per valutazione 

Curricula 

Autodichiarazioni commissari e 

Responsabile adozione provvedimento in 

merito assenza conflitti di interesse 

 

PƌedefiŶizioŶe Ŷell͛avviso Đƌiteƌi di 
valutazione 

Verifica autodichiarazioni 

 

Conferma Conferma 

Adempimenti in materia di 

pubblicazione e 

trasmissione alla Corte dei 

Conti-sito Funzione 

Pubblica 

Mancata pubblicazione  

Mancata trasmissione 

Corte dei Conti  

 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Pubblicazioni ai sensi art. 15 d.lgs 33/2013  

Pubblicazioni PERLAP.A. 

Trasmissione alla Corte dei Conti incarichi 

supeƌioƌi a €. ϱ.ϬϬϬ    

Conferma Conferma 

Proroga incarico Mancato rispetto divieto 

di proroga 

 

 

 

 
 

Probabilità alta 

Impatto alto 

Pƌoƌoga dell͛iŶĐaƌiĐo oƌigiŶaƌio ğ ĐoŶseŶtita, 
in via eccezionale, al solo fine di completare 

il progetto e per ritardi non imputabili al 

collaboratore, ferma restando la misura del 

compenso pattuito in sede di affidamento 

dell͛iŶĐaƌiĐo. 
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AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO 

PER IL DESTINATARIO - AUTORIZZAZIONI - CONCESSIONI (lettera a, comma 16 art. 1 della legge 190/2012) 

UNITA’ ORGANIZZATIVA: TUTTI I SETTORI/AREE COMPETENTI 

Processo  Macro/Fasi del Processo TIPOLOGIA DEL RISCHIO VALUTAZIONE 

RISCHIO 

Valutazioni 

probabilità e 

impatto 

INTERVENTI DI TRATTAMENTO 

RISCHIO 2025 

2026 2027 

 

 

 

 

 

 

AUTORIZZAZIONI E  

CONCESSIONI (es Suolo 

pubblico, Cimiteriali, 

manifestazioni 

sportive, culturali, 

turistiche 

 

Ricevimento istanza  

 

 

 

 

Disparità di trattamento nella fase 

di accettazione ed esame 

dell'istanza, in relazione alla 

verifica di atti o del possesso di 

requisiti richiesti  

 
Probabilità media 

Impatto medio 

Ruotaƌe, ƋuaŶdo possiďile, l͛istƌuttoƌe 
assegŶato all͛esaŵe dell͛aŵŵissiďilità 
delle istanze 

 

 

conferma conferma 

Istruttoria 

 

Mancato rispetto della cronologia 

nell'esame dell'istanza  

 

 

Discrezionalità nella definizione e 

accertamento dei requisiti 

soggettivi  

 

Alterazione corretto svolgimento 

dell'istruttoria 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Garantire il disbrigo delle pratiche nel 

rispetto dell'ordine cronologico di 

presentazione (salvo motivate esigenze 

organizzative) 

 

Assegnare istruttoria a soggetti diversi 

quando ovviamente possibile in 

relazione alla dotazione organica 

dell͛Aƌea  
 

conferma conferma 

Accoglimento /diniego 

motivato 

Mancato rispetto dei tempi di 

rilascio  

 

 

 

 

 

 

 

Situazioni di conflitto di interesse 

 

 

 

 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Rispetto del termine finale del 

procedimento.  

Monitoraggio tempi rilascio da parte 

Responsabile di Area 

Pubblicazione periodica di tutte le 

autorizzazioni nell'apposita 

sottosezione della Sezione 

Amministrazione Trasparente 

  

Indicazione del Responsabile del 

procedimento nell'atto  

 

Attestazione negli atti dell'inesistenza 

di cause di incompatibilità, conflitto di 

conferma conferma 
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Uso di falsa documentazione 

finalizzata al rilascio 

dell'autorizzazione 

interesse del RUP e dei dipendenti che 

prendono parte al procedimento 

 

Predisposizione e pubblicazione di 

modulistica per la presentazione delle 

domande di autorizzazione che 

contenga tutte le informazioni 

necessarie al controllo – verifica delle 

attestazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ SVOLTE 
SULLA BASE DI 

AUTOCERTIFICAZIONI 

(SCIA) 

Ricevimento segnalazione  

 

 

 

 

Mancata acquisizione agli atti – 

mancato avvio dei controlli 

 

 

 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

Automatizzazione sistemi di 

acquisizione SCIA- SUAPE 

 

 

 

conferma conferma 

 

Controlli  

Eventuale richiesta 

documentazione 

integrativa 

Mancato svolgimento controlli 

sulla documentazione presentata 

 

 

 

 

 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

Formalizzazione dei criteri statistici per 

la creazione del campione di pratiche 

da controllare (controllo formale su 

tutte le Scia; controllo a campione, 

almeno il 10% su quanto 

autocertificato)  

conferma conferma 

Eventuale provvedimento 

interdittivo 

Mancata adozione 

provvedimento motivato di 

pƌoseĐuzioŶe dell͛attività e di 
rimozione degli eventuali effetti 

dannosi o mancato rispetto dei 60 

giorni 

 

Mancato esercizio poteri di 

͞autotutela͟ in caso decorsi 

termini di 60 giorni in presenza 

requisiti art. 21 nonies legge 

241/90 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Predisposizione e formalizzazione di un 

atto in cui si attestano gli esiti sui 

controlli effettuati  

Definizione di informazioni chiare e 

accessibili sui requisiti, presupposti e 

modalità di avvio della Scia, da 

pubblicare sulla home page del sito 

istituzionale dell'ente  

Predisposizione e pubblicazione di 

modulistica per la presentazione 

dell'autocertificazione che contenga 

tutte le informazioni necessarie al 

controllo di legittimità da parte degli 

uffici 

conferma conferma 
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AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO PER IL 

DESTINATARIO: EROGAZIONE SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI, VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE  A PERSONE ED 

ENTI PUBBLICI E PRIVATI  (lettera c, comma 16 art. 1 della legge 190/2012). 

UNITA’ ORGANIZZATIVA: SETTORI COMPETENTI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI SERVIZI SOCIALI 

Processo  Macro/Fasi del 

Processo 

TIPOLOGIA DEL RISCHIO VALUTAZIONE 

RISCHIO 

Valutazioni 

probabilità e 

impatto 

INTERVENTI DI TRATTAMENTO 

RISCHIO 2025 

2026 2027 

CONCESSIONE 

CONTRIBUTI AD 

ASSOCIAZIONI 

CULTURALI 

SPORTIVE E SOCIALI 

 

Determinazione dei 

criteri 

Mancata predeterminazione 

dei criteri 

 
 

Probabilità media 

Impatto medio 

PƌedefiŶiƌe i Đƌiteƌi peƌ l͛assegŶazioŶe 
dei contributi – adozione regolamenti 

Riferimento art. 12 legge 241/90 

conferma conferma 

Procedura di evidenza 

pubblica se necessaria 

 

Mancata pubblicazione 

avviso informativo 

 
 

Probabilità alta 

Impatto alto 

Adeguata pubblicazione sul sito 

relativa alle informazioni inerenti i 

contributi che si intendono attribuire, 

la documentazione relativa e la 

modulistica completa 

conferma conferma 

Ricezione istanza Mancato rispetto dell'ordine 

di arrivo delle istanze 

 
 

Probabilità media 

Impatto medio 

Precise indicazioni nel bando se 

l͛assegŶazioŶe dei foŶdi vieŶe 
effettuato sulla ďase dell͛oƌdiŶe 
cronologico di presentazione istanza 

(fondi a capienza limitata). 

conferma conferma 

Istruttoria 

 

 

Mancato rispetto dei tempi 

procedimento 

Mancata verifica dei requisiti 

soggettivi 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

Monitoraggio tempi procedimento 

Predisporre modelli di richiesta 

contributo contenenti le 

autodichiarazioni necessarie 

conferma conferma 

Riconoscimento dei 

contributi 

 

Discrezionalità nella 

individuazione dei soggetti a 

cui destinare vantaggi 

economici, agevolazioni ed 

esenzioni. 

 
Probabilità alta 

Impatto alto  

Dato atto della 

discrezionalità della 

valutazione in 

Motivare in modo analitico i 

provvedimenti di assegnazione (di 

regola delibere di Giunta) in relazione 

alle caratteristiche soggettive del 

richiedente (es: associazione senza 

scopo di lucro) e la rilevanza per la 

ĐoŵuŶità dell͛attività peƌ Đui si ƌiĐhiede 

conferma conferma 
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Discrezionalità nella 

determinazione delle somme 

o dei vantaggi da attribuire  

 

 

 

 

 

 

 

 

Discrezionalità nella 

valutazione dei progetti 

 

Situazioni di conflitto di 

iŶteƌesse Ŷell͛eƌogazioŶe dei 
contributi e 

Ŷell͛iŶdividuazioŶe dei 
destinatari 

relazione alla 

rilevanza 

dell͛attività peƌ Đui 
si richiede un 

contributo 

il contributo (attività realizzata in base 

al principio di sussidiarietà orizzontale 

aƌt. ϭϭϴ CostͿ. RifeƌiŵeŶto all͛aƌt. ϭϮ 
legge 241/90. 

Rispetto principi elaborati dalla 

giurisprudenza Corte dei Conti in 

ƌelazioŶe all͛eƌogazioŶe ĐoŶtƌiďuti 
(soggetti Terzo Settore) 

PƌedefiŶiƌe i Đƌiteƌi Ŷell͛avviso – 

istituire commissione per valutazione 

progetti 

Indicazione RUP 

Attestazione negli atti dell'inesistenza 

di cause di incompatibilità, conflitto di 

interesse del RUP e dei dipendenti che 

prendono parte al procedimento 

Definire modalità per controllo, anche 

a campione, requisiti per accedere al 

contributo 

Rendicontazione 

 

Mancata o non adeguata 

rendicontazione delle attività 

svolta 

Mancata verifica della 

rendicontazione 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

Subordinare la liquidazione del 

contributo alla rendicontazione 

In caso di anticipo, chiedere 

dichiarazione in merito al rispetto 

obbligo rendicontazione, pena revoca 

contributo 

  

Pubblicazione 

 

 

 

 

Mancata pubblicazione 

 

 
 

Probabilità alta 

Impatto alto (la 

pubblicazione è 

condizione di 

effiĐaĐia dell͛attoͿ 

Pubblicazione sito amministrazione 

trasparente ai sensi art. 26 e 27 d.lgs 

33/2013 

 

conferma conferma 
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AREA DI RISCHIO: CONTRATTI PUBBLICI - AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI E FORNITURE (lettera b, comma 16 art. 1 della legge 190/2012) 

UNITA’ ORGANIZZATIVA: TRASVERSALE 

Nel corso del 2023 la disciplina dei contratti pubblici è stata interessata da una serie di interventi legislativi che hanno contribuito a innovarne 

sigŶifiĐativaŵeŶte l͛assetto. L͛eŶtƌata iŶ vigoƌe il ϭ° apƌile ϮϬϮϯ, ĐoŶ effiĐaĐia dal suĐĐessivo ϭ° luglio 2023, del nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al 

d.lgs. ϯϲ/ϮϬϮϯ ;Ŷel seguito, aŶĐhe ͞Ŷuovo CodiĐe͟Ϳ e la ĐoŶfeƌŵa di diveƌse Ŷoƌŵe deƌogatoƌie ĐoŶteŶute Ŷel d.l. ϳϲ/ϮϬϮϬ e Ŷel d.l. n. 77/2021 riferite al 

d.lgs. 50/2016, hanno determinato un nuovo quadro di riferimento, consolidando, al contempo, alcuni istituti e novità introdotte negli ultimi anni. 

L͛assetto Ŷoƌŵativo iŶ esseƌe dopo il ϭ° luglio ϮϬϮϯ deteƌŵiŶa peƌtaŶto la segueŶte tƌipaƌtizioŶe:  

aͿ pƌoĐeduƌe di affidaŵeŶto avviate eŶtƌo la data del ϯϬ giugŶo ϮϬϮϯ, Đ.d. ͞pƌoĐediŵeŶti iŶ Đoƌso͟, disĐipliŶate dal veĐĐhio Codice (art. 226, comma 2, d.lgs. 

36/2023); b) procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, disciplinate dal nuovo Codice;  

c) procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° luglio 2023, dalle norme speciali riguardanti tali interventi contenute 

nel d.l. 77/2021 e ss.mm.ii. e dal nuovo Codice per quanto non regolato dalla disciplina speciale. 

Considerata le ƌilevaŶti Ŷovità iŶtƌodotte dal CodiĐe l͛ANAC, Ŷell͛adozioŶe del Piano Nazionale Anticorruzione – aggiornamento 2023 – di cui alla delibera 

n. 605 del 19 dicembre 2023, ha dedicato la propria attenzione esclusivamente al tema dei contratti pubblici, predisponendo indicazioni orientate a fornire 

suppoƌto agli eŶti iŶteƌessati al fiŶe di pƌesidiaƌe l͛aƌea dei ĐoŶtƌatti puďďliĐi ĐoŶ ŵisuƌe di pƌeveŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe e per la promozione della trasparenza 

che possano costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai ƌisĐhi Đoƌƌuttivi Đhe possoŶo ƌilevaƌsi iŶ tale settoƌe dell͛agiƌe puďďliĐo. 

Sulla ďase del PNA ϮϬϮϯ, peƌtaŶto, si ğ pƌoĐeduto ad aggioƌŶaƌe la ŵappatuƌa dei pƌoĐessi dell͛Aƌea di ƌisĐhio ĐoŶtƌatti puďďlici, in relazione alle varie fasi 

del ciclo di vita dei contratti pubblici, ridefinendo il registro dei rischi e adeguando le misure di prevenzione. Per i contratti ancora soggetti alla disciplina del 

d.lgs. ϱϬ/ϮϬϭϲ e delle ͞Ŷoƌŵe deƌogatoƌie͟ ĐoŶtiŶua ad appliĐaƌsi ƋuaŶto pƌevisto Ŷella sezioŶe pƌeveŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe e tƌasparenza del PIAO 2023-

2025. 

Infine nella gestione rischio della fase esecutiva si è tenuto conto della delibera ANAC n. 497 del 29/10/2024, ĐoŶ la Ƌuale l͛Autoƌità, ͞iŶvita͟ le stazioŶi 
appaltaŶti a ƌispettaƌe l͛oďďligo di ŵoŶitoƌaƌe iŶ ŵodo ƌigoƌoso l͛eseĐuzioŶe degli appalti, siaŶo essi di lavoƌi o di seƌvizi, evitaŶdo di ĐoŶĐeŶtƌaƌe l͛atteŶzioŶe 
solo sulla gestione delle gare. Il documento foƌŶisĐe tutta uŶa seƌie di iŶdiĐazioŶi opeƌative a RespoŶsaďili del pƌogetto ;RupͿ e Diƌettoƌi dell͛eseĐuzioŶe ;DeĐͿ 
e ŶasĐe ĐoŶ l͛oďiettivo di superare le criticità riscontrate durante le attività di vigilanza, evidenziando la necessità di un controllo efficace, tempestivo e 

doĐuŵeŶtato. Rup e i DeĐ iŶ paƌtiĐolaƌe soŶo Đhiaŵati a gaƌaŶtiƌe uŶ ƌuolo attivo e tƌaspaƌeŶte iŶ tutte le fasi dell͛eseĐuzione. 
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CICLO DI VITA DEI 

CONTRATTI 

PUBBLICI 

MACROFASI TIPOLOGIA DEL RISCHIO VALUTAZIONE 

RISCHIO 

INTERVENTI DI TRATTAMENTO 

RISCHIO 2025 

2026 2027 

PROGRAMMAZION

E  

 

 

 

ART. 37 D.LGS 

36/2023 

ALLEGATO I.5 

 

Individuazione del 

Responsabile Unico del 

progetto (RUP) 

Art. 15 d.lgs 36/2023 

Allegato I..2 

Nomina Responsabili 

procedimento per le fasi di 

programmazione, 

progettazione, 

affidamento, esecuzione 

Nomina soggetti privi di requisiti previsti 

dall͛allegato I.Ϯ: 
- Assenza condanne, anche non 

passate in giudicato  

- Assenza delle necessarie 

competenze professionali  

 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

Richiesta autodichiarazione DPR 

445/00 assenza condanne reati 

previsti nel capo I del titolo II del 

libro secondo del codice penale 

(art. 35 bis d.lgs 165/2001) 

 

 

 

Attività di formazione 

conferma conferma 

Adozione programma 

triennale dei lavori 

Pubblici - Programma 

triennale acquisti beni e 

servizi  

Adozione elenco annuale 

Lavori Pubblici 

Il Programma Triennale 

Lavori Pubblici contiene 

lavori di importo stimato 

paƌi o supeƌioƌe a €. 

150.000 

Il Programma triennale 

acquisti beni e servizi 

indica acquisti di importo 

stiŵato paƌi o supeƌioƌe a € 
140.000  

Inadeguatezza della programmazione – 

erronea valutazione delle esigenze 

 

Non corretta stima valori degli appalti  

 

Non corretto computo dei lotti 

 

Non corretto computo dei rinnovi, opzioni, 

proroghe. 

 

 

 

Mancato rispetto del principio di divieto di 

frazionamento – il divieto di frazionamento 

si applica alla fase di programmazione 

(Consiglio di stato 5561 del 27.07.2021)  

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

 

(tenuto conto 

anche delle 

procedure di 

approvazione – 

adozione schema 

in Giunta – 

approvazione in 

allegato al DUP) 

Rilevazioni interne sui 

fabbisogni lavori servizi e 

forniture per la predisposizione 

dei documenti di 

programmazione di lavori, beni 

e servizi.  

 

Applicazione corretta degli 

istituti del rinnovo, opzione, 

proroga e dei lotti 

 

Prevedere nelle determine il 

riferimento agli strumenti di 

programmazione. 

conferma conferma 

PROGETTAZIONE 

ART 41 d.lgs 

36/2023 

AlLLEGATO I,7 

 

 

 

 

Affidamento esterno della 

progettazione  

 

 

Rischi comuni alle procedure di affidamento 

Predisposizione progetto senza rispettare 

quanto previsto dal codice e allegato in 

materia di contenuti della progettazione  

Assenza di indicazioni chiare ai progettisti – 

assenza del DIP – rischio di predisposizione 

progetti non rispondenti alle necessità 

dell͛EŶte 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

 

 

 

Predisposizione del capitolato 

chiaro ed esaustivo 

 

 

Elaborazione del DIP 

conferma conferma 
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Verifica della 

progettazione e 

validazione  

Mancata rispondenza del progetto alle 

esigenze dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe, o ŶoŶ 
conformità alle prescrizioni impartite 

dall͛AŵŵiŶistƌazioŶe.  
Carenze progettuali che comportano sorgere 

di contenziosi o ricorso eccessivo a varianti 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Attività di verifica o di 

coordinamento da parte del RUP 

parallelamente alla 

progettazione  

Piano di formazione specifico 

per i RUP  

conferma conferma 

Approvazione dei progetti  

 

Approvazione Progetto senza la preventiva 

verifica di conformità edilizia e urbanistica 

 

Mancata acquisizione pareri e nulla osta in 

sede di conferenza dei servizi  

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Istruttoria da parte del RUP – 

dare atto dello svolgimento 

delle attività di verifica e 

presenza della validazione  

Piano formazione per i RUP sul 

procedimento approvazione 

LL.PP e conferenza dei servizi 

conferma conferma 

Appalto integrato  

Art 44 D.lgs. 36/2023 

 

E͛ prevista la possibilità per 

le stazioni appaltanti di 

pƌoĐedeƌe all͛affidaŵeŶto 
di progettazione ed 

esecuzione dei lavori sulla 

base del progetto di 

fattibilità tecnica ed 

economica approvato, ad 

eccezione delle opere di 

manutenzione ordinaria. 

 

 

 

 

RisĐhio ĐoŶŶesso all͛elaďoƌazioŶe da paƌte 
della S.A. di un progetto di fattibilità carente 

o per il quale non si 

proceda ad una accurata verifica, confidando 

nei successivi livelli di progettazione posti a 

Đuƌa dell͛iŵpƌesa aggiudiĐataƌia peƌ 
correggere eventuali errori e/o sopperire a 

carenze, anche tramite varianti in corso 

d͛opeƌa. 
Proposta progettuale elaborata 

dall͛opeƌatoƌe eĐoŶoŵiĐo iŶ uŶ͛ottiĐa di 
massimizzazione del proprio profitto a 

detrimento del soddisfacimento 

dell͛iŶteƌesse puďďliĐo sotteso. 
Incremento del rischio connesso a carenze 

progettuali che comportino modifiche e/o 

varianti e proroghe, sia in sede di redazione 

del progetto esecutivo che nella successiva 

fase 

realizzativa, con conseguenti maggiori costi 

di realizzazione delle opere e il dilatarsi dei 

tempi della loro attuazione. 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Segnalazione da parte del RUP al 

RPCT dell͛attivazioŶe della 
procedura di appalto integrato 

 

Monitoraggio della fase 

esecutiva – segnalazione da 

parte del RUP al RPCT di varianti 

iŶ Đoƌso d͛opeƌa Đhe 
comportano:  

1) incremento contrattuale 

intorno o superiore al 50% 

dell͛iŵpoƌto iŶiziale; 
2) sospensioni che determinano 

un incremento dei termini 

superiori al 25% di quelli 

inizialmente previsti; 

3) modifiche e/o variazioni di 

natura sostanziale anche se 

ĐoŶteŶute Ŷell͛iŵpoƌto 
contrattuale. 

conferma conferma 
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AFFIDAMENTO 

 

 

Ricorso alle centrali di 

committenza – stazioni 

appaltanti qualificate 

ART 62 D.lgs 36/2023 

1. Tutte le stazioni 

appaltanti, possono 

procedere direttamente e 

autonomamente 

all'acquisizione di forniture 

e servizi di importo non 

supeƌioƌe a €. 140.000 e 

all͛affidaŵeŶto di lavoƌi 
d͛iŵpoƌto paƌi o iŶfeƌioƌe a 
500.000 euro,  

2. Per effettuare le 

procedure di importo 

superiore alle soglie 

indicate dal comma 1, le 

stazioni appaltanti devono 

essere qualificate ai sensi 

dell͛aƌtiĐolo ϲϯ e 
dell͛allegato II.ϰ. 

Mancato ricorso alle centrali/SA qualificate o 

ricorso a centrali/SA non aventi i requisiti di 

qualificazione 

 

 

 

Stiŵa valoƌe dell͛appalto ŶoŶ Đoƌƌetta – 

frazionamento per evitare ricorso alle 

Centrali di committenza -SA appaltanti 

qualificate 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Dare atto nel testo della 

determina a contrarre della 

necessità/non necessità di 

ricorrere alle Centrali di 

committenza/SA qualificate 

 

Corretta stima del valore 

appalto 

 

 

Formazione dei RUP 

conferma conferma 

Obblighi di utilizzo di 

strumenti di acquisto e di 

negoziazione previsti dalle 

vigenti disposizioni in 

materia di contenimento 

della spesa, 

 

 

Mancata adesione alle convenzioni CONSIP 

 

Mancato utilizzo procedure MEPA per 

iŵpoƌti iŶfeƌioƌi a €.ϱ.ϬϬϬ 

 

NB: Mancato rispetto normativa MEPA 

comporta la nullità del contratto e la 

responsabilità disciplinare del RUP 

 Prevedere nelle determine 

riferimento alla normativa 

MEPA – In caso mancato ricorso 

Consip e Mepa dare atto nella 

determina presupposti giuridici 

e di fatto che escludono tale 

procedura (es affidamento 

iŶfeƌioƌe €. ϱ.ϬϬϬ) 

Motivazione specifica in caso di 

deroghe Consip 

conferma conferma 
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Utilizzo Piattaforme 

digitali di 

approvvigionamento 

(PAD) 

 Art 25 e 26 d,lgs 36/2023 

tutti gli affidamenti, sopra 

e sotto soglia, a partire dal 

primo gennaio 2024 

dovranno utilizzare le 

piattaforme di 

approvvigionamento 

digitale che hanno 

compiuto il processo di 

certificazione 

Mancato utilizzo delle Piattaforme/o 

Piattaforme non certificate 
 

Probabilità media 

Impatto medio 

Formazione dei RUP specifica 

sulla digitalizzazione del ciclo di 

vita dei contratti pubblici 

conferma conferma 

Affidamento diretto 

Art 50 d.lgs 36/2023 

a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore 

a 150.000 euro, anche 

senza consultazione di più 

operatori economici,  

b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e 

l'attività di progettazione, 

di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza 

consultazione di più 

operatori economici,  

Possibile incremento del rischio di 

frazionamento artificioso oppure che il 

calcolo del valore stimato dell͛appalto sia 
alterato in modo tale da non superare il 

valore pƌevisto peƌ l͛affidaŵeŶto diƌetto. 
(mancata previsione nella stima delle 

opzioni, rinnovi, proroghe) 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Corretta stima del valore 

dell͛appalto - Applicazione 

corretta degli istituti del 

rinnovo, opzione, proroga e dei 

lotti. 

Procedere al controllo di 

regolarità amministrativa 

successiva, ai sensi art. 147 bis, 

di tutti gli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture superiore a 

€.ϭϬϬ.ϬϬϬ.  
Prevedere sistema 

informatizzato di 

comunicazione al Segretario 

comunale degli affidamenti 

supeƌioƌi a €. ϭϬϬ.ϬϬϬ ;iŶ 
alternativa segnalazione a cura 

dei RUP in sede di svolgimento 

dei controlli interni) 

conferma conferma 

Mancata applicazione del principio di 

rotazione 

 

 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Motivazione adeguata in caso di 

non applicazione della rotazione 

ai sensi comma 3, art. 49, d.lgs 

36/2023 

conferma conferma 
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Frazionamento affidamenti per non 

supeƌaƌe la soglia di €. ϱ,ϬϬϬ peƌ ŶoŶ 
applicare la rotazione   

Corretta valutazione del 

fabbisogno per evitare 

fƌazioŶaŵeŶti dell͛affidaŵeŶto  
Formazione e sensibilizzazione 

dei RUP in materia di rotazione 

Scelta di operatori in privi di documentate 

espeƌieŶze pƌegƌesse idoŶee all͛eseĐuzioŶe 
delle prestazioni contrattuali  

 

Mancato svolgimento dei controlli sul 

possesso dei requisiti di ordine generale (e, 

se richiesti, anche speciali) 

 Peƌ affidaŵeŶti iŶfeƌioƌi a €.ϰϬ.ϬϬϬğ 
sufficiente la presentazione 

dell͛autodiĐhiaƌazioŶe da paƌte opeƌatoƌe 
economico – previsione controlli a campione 

sulle autodichiarazioni 

 

;Ŷď: l͛effettuazioŶe dei ĐoŶtƌolli ğ ĐoŶdizioŶe 
di effiĐaĐia dell͛affidaŵeŶtoͿ 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Motivazione nella scelta 

dell͛opeƌatoƌe eĐoŶoŵiĐo iŶ 
ƌelazioŶe all͛idoŶeità 
professionale 

Controlli sui requisiti di ordine 

generale e speciale – utilizzo 

FVOE-  

Peƌ affidaŵeŶti iŶfeƌioƌi a €. 
40.000 controllo a campione – 

controllo effettuato dal RUP, di 

norma entro tre mesi 

dall͛aggiudiĐazioŶe, su alŵeŶo il 
10% delle autodichiarazioni, 

utilizzando la funzione di 

campionamento del gestionale 

HALLEY/in alternativa 

definizione di modalità di 

controllo definiti dal RUP in 

condivisione con il RPCT 

conferma conferma 

Situazioni di conflitto di interesse 

Art. 16 D.lgs.36/203 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Dichiarazione del Responsabile 

del Provvedimento e del RUP 

dell͛asseŶza di situazioŶi di 
conflitto di interesse, ai sensi 

art. 16 Codice Contratti, Codice 

di Comportamento dipendenti 

pubblici, e art. 6bis legge 241 

(autodichiarazione ai sensi DPR 

445/2000 o attestazione nel 

corpo della determina – la 

dichiarazione deve avere data 

certa) 

Formazione in materia di 

conflitto di interesse 

conferma conferma 
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Mancata richiesta cauzione definitiva 

 

Predisporre bozza di 

attestazione assenza conflitto di 

interesse. 

rinvio misure generali -conflitto 

di interesse 

Controllo autodichiarazioni in 

sede di controlli successivi di 

regolarità amministrativa ai 

sensi art. 147 bis d.lgs 267/00. 

 

Motivare adeguatamente nella 

determina la mancata richiesta 

della cauzione ai sensi comma 4, 

art 53 d.lgs 36/2023. 

Procedura negoziata 

sottosoglia 

Art 50 d.lgs. 36/2023 

c) procedura negoziata 

senza bando, previa 

consultazione di almeno 

cinque operatori 

economici, ove esistenti, 

individuati in base a 

indagini di mercato o 

tramite elenchi di 

operatori economici, per i 

lavori di importo pari o 

superiore a 150.000 euro e 

inferiore a 1 milione di 

euro; 

 

d) procedura negoziata 

senza bando, previa 

consultazione di almeno 

dieci operatori economici, 

ove esistenti, individuati in 

base a indagini di mercato 

o tramite elenchi di 

Programmazione gara- stima importo  

 

Possibile rischio di 

frazionamento artificioso oppure 

che il calcolo del valore stimato 

dell͛appalto sia alteƌato iŶ ŵodo 

tale da non superare il valore 

delle soglie 

(mancata previsione nella stima delle 

opzioni, rinnovi, proroghe) 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Dettagliare la motivazione nella 

determina di a contrarre in 

merito alle ragioni tecniche ed 

economiche che giustificano 

l͛affidaŵeŶto sotto soglia 

 

Dare atto nella determina delle 

modalità di stima del valore 

dell͛appalto 

Dare atto nella determina degli 

strumenti di programmazione 

(programma triennale lavori 

pubblici e acquisti beni e servizi) 

 

Procedere al controllo di 

regolarità amministrativa 

successiva, ai sensi art. 147 bis,  

di tutti gli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture con importi 

prossimi alle soglie. 

Prevedere sistema 

informatizzato di 

comunicazione al Segretario 

comunale degli affidamenti con 

conferma conferma 
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operatori economici, per 

lavori di importo pari o 

superiore a 1 milione di 

euro e fino alle soglie di cui 

all͛aƌtiĐolo ϭϰ, salva la 
possibilità di ricorrere alle 

procedure di scelta del 

contraente di cui alla Parte 

IV del presente Libro; 

e) procedura negoziata 

senza bando, previa 

consultazione di almeno 

cinque operatori 

economici, ove esistenti, 

individuati in base ad 

indagini di mercato o 

tramite elenchi di 

operatori economici, per 

l'affidamento di servizi e 

forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di 

progettazione, di importo 

pari o superiore a 140.000 

euro e fino alle soglie di cui 

all͛aƌtiĐolo ϭϰ. 
 

 

 

importi prossimi alle soglie (in 

alternativa segnalazione a cura 

dei RUP in sede di controlli 

successivi di regolarità 

amministrativa). 

Scelta operatori economici -predisposizione 

manifestazione interesse  

 

Invito a presentare offerta a nr. operatori 

inferiore a quello previsto dalla legge 

 

Mancata imparzialità nello svolgimento 

dell͛iŶdagiŶe di ŵeƌĐato- mancata rotazione 

inviti 

 

(Per i contratti affidati con le procedure 

͞Ŷegoziate͟ le stazioŶi appaltaŶti ŶoŶ 
applicano il principio di rotazione quando 

l͛iŶdagiŶe di ŵeƌĐato sia stata effettuata 
senza porre limiti al numero di operatori 

economici in possesso dei requisiti richiesti 

da invitare alla successiva procedura 

negoziata) 

Mancata/limitata pubblicità della 

manifestazione interesse  

letteƌa iŶvito ͞saƌtoƌiale͟ peƌ favoƌiƌe 
determinati operatori economici 

Limitazione della concorrenza mediante 

richiesta di requisiti di partecipazione o di 

esecuzione non giustificati 

Mancato previsione clausole per favorire 

imprenditoria giovanile, disabili e parità di 

genere per investimenti PNRR e PNC 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Dare atto nella determina di 

aggiudicazione della procedura 

seguita peƌ l͛iŶdividuazioŶe 
degli operatori economici 

 

Formazione dei RUP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pƌevedeƌe uŶ͛adeguata 
pubblicità – utilizzo piattaforme 

per pubblicità legale 

 

Utilizzo schemi manifestazione 

interesse – lettere invito 

standard 

 

Rispetto principio di 

proporzionalità 

 

Formazione Rup 

conferma conferma 
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Nomina commissione aggiudicatrice 

Art. 93 d,lgs, 36/2023 

Art. 107 D.lgs 107/2023 

 

Nomina commissione prima scadenza 

termine per presentare offerta 

 

Nomina commissari che non possiedono 

requisiti di esperienza/competenza 

adeguata 

 

NoŵiŶa Đoŵŵissaƌi ͞iŶĐoŵpatiďili! Ai seŶsi 
comma 5, art. 93 Dlgs 36/2023 

Mancata rotazione nella nomina dei 

Commissari  

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Rispetto dell͛aƌt ϵϯ iŶ ŵateƌia di 
nomina dei commissari 

 

Acquisizione curricula 

commissari e pubblicazione sul 

sito Amministrazione 

trasparente 

 

Richiedere autodichiarazioni 

assenza situazioni di 

inconferibilità, incompatibilità e 

assenza conflitto di interesse. 

Verifica a campione sulle 

autodichiarazioni  

conferma conferma 

Svolgimento procedura di gara  

 

Non corretta gestione delle procedure di 

gara 

 

Mancata esclusione concorrenti in caso di 

presentazione domanda di 

partecipazione/offerta non corretta/ non 

completa 

Non corretta gestione del soccorso 

istruttorio 

 

Non corretta applicazione dei criteri di 

aggiudicazione 

 

Inesatta verifica anomalia al fine di 

favorire/penalizzare un determinato 

operatore 

 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Attività di formazione dei RUP 

 

Rispetto norme e principi 

giurisprudenziali in materia di 

procedure di gara. Corretto 

utilizzo dell͛istituto 
dell͛iŶveƌsioŶe pƌoĐeduƌale. 
 

Applicazione corretta del 

soccorso istruttorio ai sensi art. 

101 d.lgs 36/2023 

 

Definizione nella lettera invito in 

modo chiaro dei criteri di 

aggiudicazione  

 

Verifica del RUP  

conferma conferma 

Aggiudicazione 

 

NoŶ ƌispetto teƌŵiŶi di Đui all͛allegato I.ϯ 

 

 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Formazione dei RUP e 

sensibilizzazione rispetto 

termini  

conferma conferma 
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Mancata verifica delle autodichiarazioni 

relative ai requisiti di partecipazione  

Situazione di conflitto di interesse 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In caso di proroga motivare 

adeguatamente nella determina 

di aggiudicazione  

Controlli sui requisiti di ordine 

generale e speciale – utilizzo 

FVOE 

Dichiarazione del Responsabile 

del Provvedimento e del RUP 

dell͛asseŶza di situazioŶi di 
conflitto di interesse, ai sensi 

art. 16 Codice Contratti, Codice 

di Comportamento dipendenti 

pubblici, e art. 6bis legge 241 

(autodichiarazione ai sensi DPR 

445/2000 o attestazione nel 

corpo della determina – la 

dichiarazione deve avere data 

certa). 

Formazione in materia di 

conflitto di interesse. 

Predisporre bozza di 

attestazione assenza conflitto di 

interesse. 

Rinvio misure generali -conflitto 

di interesse 

Controllo autodichiarazioni in 

sede di controlli successivi di 

regolarità amministrativa ai 

sensi art. 147 bis d.lgs 267/00 

Procedura aperta -

ristretta  

 

 

Si rinvia ai rischi previsti per la procedura 

negoziata  

 
 

Probabilità alta 

Impatto alto 

Si rinvia alle misure previste per 

le procedure negoziate  

conferma conferma 

Procedura negoziata senza 

bando 

Art. 76 Codice 

Appalti sopra soglia 

 

Possibile abuso del ricorso alla procedura 

negoziata di cui all͛art. 76 in assenza del 

ricorrere delle condizioni e in particolare: 

- dell͛uŶiĐità dell͛opeƌatoƌe economico 

(comma 2, lett. b); 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Adozione di direttive generali 

interne con cui la SA fissi criteri 

da seguiƌe Ŷell͛affidaŵeŶto dei 
contratti sopra soglia mediante 

procedure negoziate senza 

conferma conferma 
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- dell͛estƌeŵa uƌgeŶza da eveŶti 
imprevedibili dalla stazione appaltante 

(comma 2, lett. c) 

bando (casi di ammissibilità, 

modalità di selezione degli 

operatori economici da invitare 

alle procedure negoziate ecc.). 

Chiara e puntuale esplicitazione 

nella decisione a contrarre 

motivazioni che hanno indotto 

la S.A. a ricorrere alle procedure 

negoziate. 

Stipula del contratto 

(Atto pubblico in forma 

amministrativa, scrittura 

privata, o scambio 

corrispondenza) 

 

Non utilizzo della forma elettronica (nullità 

dei contratti) 

 

Mancata stipula/ mancato rispetto termini 

per stipula contratto (costituisce violazione 

del dovere di buona fede, anche in pendenza 

di contenzioso.) 

 

 

 

Mancato rispetto dello stand e still 

 

Mancata previsioni di penali 

 

Mancata acquisizione garanzie definitive e 

polizze assicurative 

Mancato inserimento clausole protocollo di 

legalità 

Non rispetto principio del divieto di 

pantouflage 

Mancato riferimento Codice 

comportamento dipendenti pubblici 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Formazione Rup – 

sensibilizzazione sul rispetto dei 

termini  

Esercizio facoltà di revoca in 

caso di ritardo imputabile 

Operatore economico 

Verifica in sede di stipula della 

decorrenza termini 

 

Verificare in sede di stipula 

l͛iŶseƌiŵeŶto di peŶali 
Dare atto nel testo del contratto 

delle polizze presentate  

Riportare nel testo del contratto 

riferimenti ai Protocolli di 

legalità 

Inserire nei contratti riferimenti 

normativi del divieto di 

pantouflage  

Inserire nei contratti riferimento 

al Codice di comportamento 

dipendenti pubblici 

conferma conferma 

ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO 

 

 

 

 

 

Consegna dei 

lavori/servizi -Inizio 

esecuzione  

Esecuzione anticipata 

prima della stipula 

contratto 

Esecuzione d’urgenza 

Ritardo immotivato nella consegna dei lavori 

e avvio dei lavori 

MaŶĐata ŵotivazioŶe dell͛eseĐuzioŶe 
anticipata 

Mancato avvio esecuzione in caso ricorrano 

situazione di cui al comma 9, art. 17, d.lgs 

36/2023 

 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Rispetto prescrizioni di legge 

Attivazione procedure di 

deĐadeŶza dell͛aggiudiĐazioŶe 
(rinvio focus PNRR) 

 

Formazione dei RUP 

conferma conferma 
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 Nomina direttori lavori, 

responsabile della 

sicurezza, collaudatore 

 

Nomine soggetti compiacenti o non aventi 

requisiti professionali 

 

 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

Applicazione normativa in 

materia di conflitto di interessi 

Verifica requisiti dei soggetti 

nominati 

conferma conferma 

Controlli e verifiche 

corretta esecuzione dei 

lavori 

 

 

 

Controlli e verifiche sulla 

corretta esecuzione 

prestazione/fornitura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mancate verifiche del RUP/DL/DEC 

Omissione di verifiche e controlli sulla 

corretta esecuzione delle forniture, delle 

prestazioni di servizi e di lavori e omissione 

di verifiche e controlli sulla sicurezza, ivi 

compresa la concessione con soggetto 

gestore 

 

 

 

 

 

 

 

Mancata applicazione penali per ritardi 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

 

 

Monitoraggio secondo livello su 

esecuzione contrattuale 

attraverso verifica della tenuta 

dei documenti contabili 

(Responsabile del 

procedimento) e apposita 

verifica a campione  

Programmare controlli sui 

cantieri al fine di rilevare 

presenza di lavoratori non 

autorizzati - controlli sui mezzi 

utilizzati dalle ditte  

Monitoraggio fase esecutiva 

anche in relazione rispetto 

tempistiche del 

cronoprogramma SAL e fine 

lavori 

Prevedere sistema 

standardizzato di monitoraggio 

delle prestazioni/forniture: es: 

verbali di controllo con data 

certa, predisposizione di 

apposite ceck list 

conferma conferma 

Subappalto 

 

Art. 119 d.lgs 36/2023 

 

 

Incremento dei condizionamenti sulla 

realizzazione complessiva dell͛appalto 
correlati al venir meno dei limiti al 

subappalto 

 

Incremento del rischio di possibili accordi 

collusivi tra le imprese partecipanti a una 

gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 

il meccanismo del subappalto, sia di ͞pƌiŵo 
livello͟ Đhe di ͞seĐoŶdo livello͟ ove 
consentito dalla S.A. ;suďappalto Đ.d. ͞a 

 
 

Probabilità alta 

Impatto alto 

 

 

Pubblicazione dei nominativi 

delle imprese subappaltatrici e 

degli importi contrattuali. 

Sensibilizzazione dei soggetti 

competenti preposti a mezzo 

della diffusione di circolari 

interne/linee guida 

comportamentali sugli 

adempimenti e la disciplina in 

materia di subappalto. 

conferma conferma 
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ĐasĐata͟Ϳ, come modalità per distribuire i 

vaŶtaggi dell͛aĐĐoƌdo ad altƌi 
partecipanti alla stessa gara. 

RilasĐio dell͛autoƌizzazioŶe al subappalto in 

assenza dei controlli previsti dalla norma. 

 

Consentire il subappalto a cascata di 

prestazioni soggette a rischio di infiltrazioni 

criminali. 

 

RilasĐio dell͛autoƌizzazioŶe al subappalto in 

assenza dei controlli previsti dalla norma. 

 

CoŵuŶiĐazioŶe oďďligatoƌia dell͛O.E. 
relativa ai sub contratti che non sono 

subappalti ai sensi dell͛aƌt. ϭϬϱ, Đo. Ϯ, del 
Codice, effettuata con dolo al fine di eludere 

i controlli più stringenti previsti per il 

subappalto. 

 

 

Omissione di controlli in sede esecutiva da 

parte del DL o del DEC sullo svolgimento 

delle prestazioni dedotte in contratto da 

parte del solo personale autorizzato con la 

possibile conseguente prestazione svolta da 

personale/operatori economici non 

autorizzati. 

Applicazione Codice Contratti, 

Codice Antimafia e Protocollo di 

legalità Controllo del RUP e del 

Direttore dei lavori su procedure 

Attenta osservazione subappalti 

e noli a caldo 

Programmare controlli sui 

cantieri al fine di rilevare 

presenza di lavoratori non 

autorizzati 

Controlli sui mezzi utilizzati dalle 

ditte 

Attenta valutazione da parte 

della S.A. delle 

attività/prestazioni 

maggiormente a rischio di 

infiltrazione criminale per le 

quali, ai sensi del comma 17 

dell͛aƌt. ϭϭϵ, saƌeďďe 
sconsigliato il subappalto a 

cascata. 

Analisi degli appalti rispetto ai 

quali è stato autorizzato, in un 

dato arco temporale, il ricorso 

all͛istituto del subappalto. Ciò 

per consentire all͛eŶte (RPCT o 

altri soggetti individuati 

internamente) di svolgere, a 

campione verifiche della 

conformità alla norma delle 

autorizzazioni al subappalto 

concesse dal RUP. Verifica da 

paƌte dell͛eŶte ;RPCT o altƌo 

soggetto individuato) 

dell͛adeguato rispetto degli 

adempimenti di legge da parte 

del DL/DEC e RUP con 

riferimento allo svolgimento 

della vigilanza in sede esecutiva 
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con specifico riguardo ai 

subappalti autorizzati e ai sub 

contratti comunicati. 

Varianti 

 

Non corretta gestione delle varianti in corso 

d'opera al fine di favorire l'impresa per 

recuperare il ribasso d'asta e modifiche 

contrattuali 

 

 

Non corretta gestione istituto revisione 

prezzi 

 
 

Probabilità alta 

Impatto alto 

 

 

Puntuale motivazione 
sull'ammissibilità delle varianti.  
Monitoraggio assolvimento 
obbligo di pubblicazione e 
trasmissione varianti all'ANAC 
ove dovute 
Puntuali motivazioni sulle 
modifiche contrattuali  

Formazione specifica RUP in 

materia di Revisione prezzi 

conferma conferma 

Proroghe 

 

 

 

Utilizzo istituto proroga in modo difforme 

dalla legge 

Mancato rispetto delle scadenze previste dal 

cronoprogramma 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Verifiche Rup 

Motivazione analitica delle 

proroghe 

conferma conferma 

 

 

 

Pagamenti stati di 

avanzamento 

 

Pagamento stati di avanzamento  in assenza 

di presupposti contrattuali o di somme non 

dovute 

 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Verifica dello stato 

avanzamento lavori 

Verifica tracciabilità 

conferma conferma 

 Gestione cauzioni 

 

Mancato monitoraggio RUP sulle cauzioni – 

mancato reintegro cauzioni 
 

Probabilità media 

Impatto medio 

Verifiche RUP conferma conferma 

 Collaudo 

Rilascio certificato di 

collaudo/verifica di 

conformità/regolare 

esecuzione  

Falsa attestazioŶe Ŷell͛eŵissioŶe ĐeƌtifiĐati  
 

Mancato accertamento vizi e difetti 

dell͛opeƌa o del seƌvizio 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

Organizzare verifiche e ispezioni 

da parte del RUP 

Riscontro prima dei pagamenti 

Sal-Fine lavori delle realizzazioni 

attuate 

conferma conferma 

 Contenziosi Modalità non conformi alla normativa per 

gestione contenzioni comprese le riserve 

Ricorso a transazioni a vantaggio di 

determinati operatori economici 

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

Coinvolgimento Servizio legale 

associato 

conferma conferma 
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AREA DI RISCHIO: GESTIONE DELLE ENTRATE DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO (aggiornamento PNA 2015) 

UNITA’ ORGANIZZATIVA: SETTORI COMPETENTI  - UFFICIO RAGIONERIA  

Processo  Macro/Fasi del 

Processo 

TIPOLOGIA DEL RISCHIO VALUTAZIONE 

RISCHIO 

Valutazioni 

probabilità e 

impatto 

INTERVENTI DI TRATTAMENTO 

RISCHIO 2025 

2026 2027 

 

 

LIQUIDAZIONE 

SOMME PER 

PRESTAZIONE 

SERVIZI, LAVORI E 

FORNITURE 

 

Verifica esecuzione 

prestazione  

 

 

 

Assenza o incompletezza della 

verifica riguardo alla regolarità 

della prestazione  

Mancata applicazione di penali 

nel caso in cui ricorra la fattispecie  

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

AttestazioŶe dell͛avveŶuta veƌifiĐa 
della regolare prestazione o 

riferimento all'atto che lo attesti  

 

 

conferma conferma 

Verifica impegno di spesa 

 

 

Quantificazione importo 

spettante  

 

 

Mancata verifica delle 

disponibilità delle somme da 

liquidare  

 

Mancata corrispondenza delle 

somme liquidate rispetto alle 

previsioni convenute 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Definire verifiche periodiche sul 

rispetto del cronoprogramma attuativo 

allegato all'atto di attribuzione 

dell'incarico periodico al fine di 

verificare applicazione penali  

 

conferma conferma 

 

Verifica requisiti 

beneficiario  

 

 

Mancata verifica della regolarità 

contributiva dell'operatore 

economico (DURC) 

 

 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Verifica della regolarità contributiva 

DURC e indicazione nell'atto degli 

estremi del documento acquisito 

puntuale  

 

Verifiche in materia di tracciabilità 

conferma conferma 

 

Predisposizione atto  

 

 

 

 

 

Mancato rispetto tempi medi di 

pagamento 
 

Probabilità media 

Impatto medio 

 

 

Attivazione progetti di performance 

organizzativa per velocizzare i tempi di 

pagamento 

 

Verifiche adempimenti trasparenza con 

conferma conferma 

 Aspetti connessi alla 

trasparenza 

 

 

Mancata pubblicazione sul sito 

Amministrazione  trasparente art. 

15 (incarichi), 26 e 27 (contributi, 

sussidi, vantaggi economici) d,lgs 

33/2013 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 Formazione in materia di trasparenza 

Attivazione procedure informatizzate 

per pubblicazione automatica 

determine di incarico e di 

riconoscimento contributi 

conferma conferma 
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CONCESSIONE USO 

AREE O IMMOBILI DI 

PROPRIETA’ 
PUBBLICA 

 

 

Istruttoria  

 

 

Mancata predefinizione dei criteri 

per la concessione 

 
 

Probabilità media 

Impatto medio 

Regolamento per concessione uso aree 

o immobili di proprietà pubblica 

 

conferma conferma 

 

Procedura di concessione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alterazione corretto svolgimento 

delle procedure di 

pubblicità/informazione per 

restringere la platea dei potenziali 

destinatari a vantaggio di taluni 

soggetti 

 

Mancata o incompleta definizione 

dei canoni o dei corrispettivi a 

vantaggio dell'amministrazione 

pubblica  

 

Mancata o incompleta definizione 

di clausole risolutive o penali  

 
Probabilità alta 

Impatto alto 

 

Adeguata pubblicità avviso 
 
Definizione del canone in conformità 
alle norme di legge o alle stime sul 
valore del bene concesso con 
indicazione dei criteri utilizzati 
puntuale  
 
Previsione di clausole di garanzia e 
penali in caso di mancato rispetto delle 
prescrizioni contenute nella 
concessione puntuale  
 
Indicazione del Responsabile del 
Procedimento  

conferma conferma 

Conclusione procedimento 

e concessione immobili 

Situazioni di conflitto di interesse  

Discrezionalità nella verifica dei 

requisiti soggettivi e oggettivi 

 

 Fissazione dei requisiti soggettivi e 
oggettivi per il rilascio della 
concessione periodica  
Attestazione assenza situazioni di 
conflitto di interesse 

  

RISCOSSIONE 

DIRETTA DI ENTRATE 

PER SERVIZI A 

DOMANDA 

INDIVIDUALE 

Definizione modalità di 

riscossione  

 

Assenza di regolamentazione per 

la fruizione dei servizi a domanda 

individuale 
 

Probabilità media 

Impatto medio 

Verifica delle esenzioni effettuate 
periodica  
 
 

conferma conferma 

Verifica periodica  

 

 

 

 

 

Mancato accertamento dei 

pagamenti spettanti ai singoli 

fruitori dei servizi  

 

Riconoscimento indebito di 

esenzione totale e/o parziale dal 

pagamento dei servizi 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Validazione, da parte del Responsabile 
del Servizio Finanziario, del calcolo di 
stima delle entrate complessive 
effettuata dal responsabile del 
procedimento  
 
Attestazione assenza situazioni di 
conflitto di interesse  

conferma conferma 
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Incassi introiti in tesoreria Mancato versamento nelle casse 

comunali  

 

Mancata riscossione  

Omissione dei controlli 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

Indicazione del Responsabile del 
Procedimento  
 
Indagini a campione sulle dichiarazioni 
rese dai richiedenti dei servizi  

conferma conferma 

RISCOSSIONE 

CANONI DI 

LOCAZIONE E 

CONCESSIONE 

Definizione modalità di 

riscossione  

 

 

 

Verifica periodica  

 

 

3Eventuali solleciti  

 

 

1. 4

. 

I

n 

Mancata riscossione del canone  

Mancata attivazione di procedure 

finalizzate alla riscossione  

Riconoscimento indebito di 

esenzione totale e/o parziale dal 

pagamento dei servizi  

Omissione dei controlli  

Calcolo pagamento entrate 

inferiori al dovuto al fine di 

agevolare determinati soggetti 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Pubblicazione dei dati complessivi su 

͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟ Ŷella 
sottosezione: "beni immobili e gestione 

del patrimonio"  

Verifica dell'adeguamento del canone  

Verifica dell'effettiva riscossione dei 

canoni 

Verifica degli incassi periodica  

Verifica assenza di conflitti di interessi 

periodica  

conferma conferma 

EMISSIONE 

MANDATI DI 

PAGAMENTO 

Accertamento del debito 

dell͛eŶte  
 

 

Verifica atto di liquidazione 

da paƌte dell͛uffiĐio 
competente  

 

Emissione mandato di 

pagamento  

 

Controlli a campione 

successivi 

Pagamenti di somme non dovute - 

mancato rispetto dei tempi di 

pagamento 

 

Pagamenti effettuati senza il 

rispetto dell'ordine cronologico  

 

 

Mancata verifica di Equitalia  

 

 

Pagamento dei crediti pignorati 

 
Probabilità bassa 

Impatto basso 

 

Riscontri in relazione IBAN indicato in 
sede di tracciabilità 
 
 
 
Verifica del rispetto dell'ordine 
cronologico; 
 
 
Garantire la pubblicazione, 
nell'apposita sezione Amministrazione 
Trasparente, nonché nella sezione in 
home page, dei tempi di pagamento di 
tutte le fatture accettate 
dall'amministrazione periodica  
 

conferma conferma 

FORNITURE 

ECONOMALI 

Regolamentazione  

 

GestioŶe dell͛eĐoŶoŵato  
 

Abuso della formula del 

pagamento tramite economato  

 
 

Probabilità bassa 

Impatto basso 

Adeguamento del regolamento per la 
gestione della cassa economale che 
preveda stringenti norme sul controllo 
dell'attività e che circoscriva le 

conferma conferma 
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Controlli periodici 

sull͛aŶdaŵeŶto della 
gestione 

Discrezionalità nella scelta del 

fornitore 

Pagamenti di somme non dovute  

Omissione dei controlli 

 fattispecie per l'utilizzo della cassa 
economale 

RISCOSSIONE 

TRIBUTARIA 

Regolamentazione sulle 

modalità di riscossione  

 

Gestione riscossione  

 

Accertamenti tributari  

 

 

 

Mancato accertamento  

 

Riconoscimento indebito di 

sgravio 

Attribuzione indebita di riduzioni 

o agevolazioni  

Mancato versamento nelle casse 

comunali  

Riconoscimento indebito di 

esenzione totale e/o parziale dal 

pagamento dei servizi  

Mancata riscossione  

Omissione dei controlli 

 

 
Probabilità media 

Impatto medio 

 

Verifica delle esenzioni effettuate 
periodicamente 
Verifica degli incassi con cadenza 
trimestrale  
Codifica delle procedure deflattive del 
contenzioso  
Indicazione del Responsabile del 
Procedimento  
Attestazione assenza di conflitti di 
interessi  
 

conferma conferma 

AGGIORNAMENTO 

INVENTARIO 

Regolamentazione  

 

Costante aggiornamento  

 

 Verifica inventario 

Mancata verifica della congruità 

dei dati forniti dagli uffici 

 Mancata rilevazione 

incongruenze e commistioni di 

informazioni 

 
Probabilità bassa 

Impatto basso 

Verifica puntuale di tutti gli atti di 
acquisizione prodotti dai diversi uffici 
responsabili 

conferma conferma 

APPOSIZIOME VISTO 

SUGLI ATTI DI 

IMPEGNO DI SPESA 

 

 

Esaŵe dell͛atto iŶ oggetto  
Verifica della fattispecie 

concreta  

Verifica della capienza 

finanziaria nei capitoli sui 

Đui ğ fatto l͛iŵpegŶo  
Apposizione visto 

Ingiustificato mancato rispetto 

dell'ordine cronologico e del 

termine ultimo di evasione degli 

atti 

Non rispetto del divieto di 

aggravio del procedimento. 

 
Probabilità bassa 

Impatto basso 

 

Verifica rispetto ordine cronologico, 
fatti salvo gli atti prioritari 
 
Rispetto del divieto di aggravio del 
procedimento 
Eventuali richieste di istruzione 
prioritaria devono essere comunicato 
tramite mail e motivate 

conferma conferma 

ACCERTAMENTO 

RESIDUI ATTIVI E 

PASSIVI 

Verifica dei residui con 

particolare riferimento alla 

fase di riaccertamento in 

sede di rendiconto 

mancato o non corretto 

accertamento residui 
 

Probabilità alta 

Impatto alto 

Predisposizione e consegna al 
Responsabile Area Finanziaria di un 
prospetto con indicazione del 
trattamento di tutti i residui di 
competenza periodica  
 esaustiva motivazione 
tecnica/giuridica/economica di tutti i 
residui cancellati 

conferma conferma 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Soggetti competenti 

Disposizioni generali Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 
2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali  (RP) 

Atti generali Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali  (RP) 

Atti amministrativi 

generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali  (RP) 

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali  (RP) 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano 

le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali  (RP) 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 

l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali  (RP) 

Oneri informativi per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013  

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite 

con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali  (RP) 

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini 

e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

 

Burocrazia zero Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 69/2013  

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del dlgs 10/2016 

 

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013  

Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata 

di inizio attività o la mera comunicazione) 

 

Organizzazione Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

  Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 

rispettive competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013  

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

ALLEGATO - TRASPARENZA 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno            (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla cessazione 

dell'incarico o del mandato).  

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

Annuale Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di 

cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 

alla cessazione dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

Annuale Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno  
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Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno  

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno  

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)   

Nessuno  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione dell' 

incarico).  

 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati 

da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali  (RP) 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Atti degli organi di 

controllo 

Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

RPCT 

Responsabile Settore Finanziario 

Articolazione degli uffici Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i 

nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto 

forma di organigramma, 

in modo tale che a 

ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste 

dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e 

delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 

qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Affari 

Generali   

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi  di 

collaborazione o consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e 

collaboratori 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

  Per ciascun titolare di incarico:   Responsabili Uffici (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 
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Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse 

Tempestivo Responsabili Uffici (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Personale Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice  

  Incarichi amministrativi 

di vertice      (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 

alla cessazione dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Responsabile Settore Risorse 

Umane  
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)  
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)  
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Titolari di incarichi dirigenziali 

(dirigenti non generali)  

  Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, 

ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

 

(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le 

seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:   Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 

alla cessazione dell'incarico o del 

mandato).  

Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)  
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale  

(non oltre il 30 marzo) 

Responsabile Settore Risorse 

Umane  
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Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica 

e relativi criteri di scelta 

Tempestivo Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Dirigenti cessati Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Nessuno Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Nessuno Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell'incarico).  

Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati 

da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali  (RP) 

Posizioni organizzative Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Dotazione organica Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e 

al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Personale non a tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  
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Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non 

a tempo indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza 

trimestrali 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale  

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 

centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Risorse 

Umane  

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 

controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, 

allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009) 

Responsabile Settore Risorse 

Umane  

OIV  Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

OIV 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curricula Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Par. 14.2, 

delib. CiVIT 

n. 12/2013 

Compensi Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali   

Bandi di concorso   Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013 

Bandi di concorso 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove 

scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Risorse 

Umane 

Performance Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo RPCT (RT)  

Responsabile Settore Affari 

Generali  (RP) 

  Piano della Performance Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

RPCT (RT)  

Responsabile Settore Affari 

Generali  (RP) 

  Relazione sulla Performance Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

RPCT (RT)  

Responsabile Settore Affari 

Generali  (RP) 

  Ammontare complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo 

dei premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

  Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

  Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

  Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

  Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 
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  Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del d.lg.s 97/2016 

 

Enti controllati 

 
 

Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

  Per ciascuno degli enti:   Responsabile Settore Finanziario 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

3) durata dell'impegno Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 
Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)  
Responsabile Settore Finanziario 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 
Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)  
Responsabile Settore Finanziario 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Società partecipate Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

  Per ciascuna delle società: Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

3) durata dell'impegno Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 
Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)  
Responsabile Settore Finanziario 
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 
Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)  
Responsabile Settore Finanziario 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione 

di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati 

e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali 

e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Enti di diritto privato controllati Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti di diritto privato 

controllati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

  Per ciascuno degli enti:   Responsabile Settore Finanziario 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

3) durata dell'impegno Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 
Tempestivo  

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)  
Responsabile Settore Finanziario 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 
Annuale  

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile Settore Finanziario 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati  Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Attività e procedimenti Dati aggregati attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

Tipologie di procedimento   Tipologie di 

procedimento 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:     

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici competenti 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici competenti 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici competenti 
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Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione 

del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella 

di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabili Uffici competenti 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici competenti 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabili Uffici competenti 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da 

una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabili Uffici competenti 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero 

nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici competenti 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la 

sua attivazione 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici competenti 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario 

o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici competenti 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici competenti 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   Responsabili Uffici competenti 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 

le autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabili Uffici competenti 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione 

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare 

le istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Uffici competenti 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

Responsabili Uffici competenti 

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali 

Provvedimenti Provvedimenti organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali 

Provvedimenti organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione 

del personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012  

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Affari 

Generali 
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Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012  

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione 

del personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

Controlli sulle imprese   Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 

relative modalità di svolgimento 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

  Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese 

sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative  

 

Bandi di gara e contratti Informazioni sulle singole 

procedure in formato tabellare 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati previsti dall'articolo 

1, comma 32, della legge 

6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle 

singole procedure 

 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per 

la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, 

comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Responsabili Uffici competenti 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate  

Tempestivo  

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato 

al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)  

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012) 
Responsabili Uffici competenti 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per 

ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi e 

forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici 

e relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo Responsabili Uffici competenti 

    Per ciascuna procedura:    

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alle 

procedure per 

l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 

di concorsi pubblici di 

progettazione, di 

concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi 

quelli tra enti nell'ambito 

del settore pubblico di 

cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 
Tempestivo Responsabili Uffici competenti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo Responsabili Uffici competenti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs 

n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, 

dlgs n. 50/2016);  

Avviso relativo all’esito della procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs 

n. 50/2016);  

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  
(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Tempestivo Responsabili Uffici competenti 
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Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura 

di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 

concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 
della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo Responsabili Uffici competenti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 
cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Responsabili Uffici competenti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs 

n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Responsabili Uffici competenti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016) 

Tempestivo Responsabili Uffici competenti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Provvedimento che 

determina le esclusioni 

dalla procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Responsabili Uffici competenti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Composizione della 

commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Responsabili Uffici competenti 

Art. 1, co. 

505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale 

rispetto all'art. 

21 del d.lgs. 

50/2016) 

Contratti Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato 

superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo Responsabili Uffici competenti 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Responsabili Uffici competenti 



PIAO 2025-2027. Piano Integrato di Attività e Organizzazione  

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

 
 

 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabili Settore Affari 

Generali 

Atti di concessione Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui 

sia possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Settore Affari 

Generali 

  Per ciascun atto:   Responsabili Settore Affari 

Generali 

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabili Settore Affari 

Generali 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabili Settore Affari 

Generali 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Settore Affari 

Generali 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Settore Affari 

Generali 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Settore Affari 

Generali 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Settore Affari 

Generali 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Settore Affari 

Generali 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabili Settore Affari 

Generali 

Bilanci Bilancio preventivo e consuntivo Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

Bilancio preventivo Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

Bilancio consuntivo Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del 

dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del 

dlgs 

n.118/2011  

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 
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Beni immobili e gestione 
patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

Canoni di locazione o 

affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione 

o altri organismi con funzioni 

analoghe 

Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e in relazione a delibere 

A.N.AC. 

Responsabile Settore Affari 

Generali 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Responsabile Settore Affari 

Generali 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 

integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Responsabile Settore Affari 

Generali 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Affari 

Generali 

Organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa 

e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 

budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

Servizi erogati Carta dei servizi e standard di 

qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

RPCT 

Responsabile Area (RT) 

Amministrativa (RP) 

Class action Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine 

di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo RPCT 

Responsabile Area (RT) 

Amministrativa (RP) 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo RPCT 

Responsabile Area (RT) 

Amministrativa (RP 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo RPCT 

Responsabile Area (RT) 

Amministrativa (RP 

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale  

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di 

enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che 

erogano prestazioni per 

conto del servizio 

sanitario) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di 

attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Servizi in rete Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 
1 del d.lgs. 

179/16    

Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in 

rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo   

  Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti               

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

Responsabile Settore Finanziario 

Dati sui pagamenti del servizio 

sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in 

forma sintetica  

e aggregata                           

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

Responsabile Settore Finanziario 
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Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

Ammontare complessivo 

dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore Finanziario 

IBAN e pagamenti informatici Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 

per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore Finanziario 

Opere pubbliche Nuclei di valutazione e  verifica 

degli investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e  

verifica 

degli investimenti 

pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse 

le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi 

art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore CUC 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche  

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 

completate. 

 

(da pubblicare in tabelle, 

sulla base dello schema 

tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della 

finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore CUC 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore CUC 

Pianificazione e governo del 

territorio 

  Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Pianificazione e governo 

del territorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, 

piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore CUC 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 

proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 

privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore CUC 

Informazioni ambientali   Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore CUC 

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 

siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 

elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore CUC 

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 

incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore CUC 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché 

le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore CUC 
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Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore CUC 

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore CUC 

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore CUC 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente 

e della tutela del 

territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore CUC 

Strutture sanitarie private 
accreditate 

  Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private 

accreditate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Interventi straordinari e di 
emergenza 

  Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Interventi straordinari e 

di emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di 

legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responasabili Uffici competenti 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responasabili Uffici competenti 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Responasabili Uffici competenti 

Altri contenuti  Prevenzione della Corruzione Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 
2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale Responsabili Uffici (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

  Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati) 

Tempestivo RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012) 

RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia 

di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento 

delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Altri contenuti  Accesso civico Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico 

"semplice"concernente 

dati, documenti e 

informazioni soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del 

titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 



PIAO 2025-2027. Piano Integrato di Attività e Organizzazione  

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi  Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 
della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

Semestrale RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Altri contenuti Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 
del d.lgs. 

179/16  

Catalogo dei dati, 

metadati e delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  

www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 

2012, n. 221  

Obiettivi di accessibilità 

 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute 

nella circolare 

dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012) 

RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

Altri contenuti Dati ulteriori Art. 7-bis, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di 

legge si deve procedere 

alla anonimizzazione dei 

dati personali 

eventualmente presenti, 

in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate 

…. RPCT (RT) 

Responsabile Settore Affari 

Generali (RP) 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)  
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All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come SOTTOSEZIONE ͞BANDI DI GARA E CONTRATTI͟ 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di 

qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da 

consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti  

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE  

Denominazione sotto-

sezione I livello 
Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento 

SOTTO-SEZIONE   

͞Bandi di gara e 
contratti͟ 

Art. 30, d.lgs. 36/2023 

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei contratti 

pubblici  

Elenco delle soluzioni tecnologiche modificato con delibera 601 del 19 dicembre 

2023 

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
adottate dalle SA e eŶti ĐoŶĐedeŶti peƌ l’autoŵatizzazioŶe delle pƌopƌie attività. 

Una tantum con 

aggiornamento 

tempestivo in caso di 

modifiche 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 3) 

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori 

economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 

nonché alla gestione delle stesse 

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata 

mediante link al portale MIT 

Tempestivo 

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4) 

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori 

pubblici, per assenza di lavori 

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli 

acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi. 

Tempestivo 

Art. 168, d.lgs. 36/2023  

Procedure di gara con sistemi di qualificazione 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 

ƋualifiĐazioŶe, l’eveŶtuale aggioƌŶaŵeŶto peƌiodiĐo dello stesso e duƌata, Đƌiteƌi 
soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e 

pƌofessioŶali) peƌ l’isĐƌizioŶe al sisteŵa. 

Tempestivo 

Art. 169, d.lgs. 36/2023  

Procedure di gara regolamentate 

 Settori speciali 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali 

esclusivi 

Atti eveŶtualŵeŶte adottati ƌeĐaŶti l’eleŶĐazioŶe delle ĐoŶdotte Đhe 
costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 

98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali). 

Tempestivo 

Art. 11, co. 2-Ƌuateƌ, l. Ŷ. ϯ/ϮϬϬϯ, iŶtƌodotto dall’aƌt. ϰϭ, Đo. ϭ, 
d.l. n. 76/2020 

Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico  

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale 

del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 

attuazione finanziario e procedurale 

Annuale 
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PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI 

DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023 

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Note 

Pubblicazione  

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 

36/2023 

Dibattito pubblico 

(da intendersi riferito a 

quello facoltativo) 

 

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023 

 Dibattito pubblico 

obbligatorio 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, 

co. 1, lett. a) e b) allegato) 

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con 

i ĐoŶteŶuti speĐifiĐati dall’aƌt. ϰϬ, Đo. ϱ ĐodiĐe e aƌt. ϳ, Đo. ϭ 
dell’allegato) 
3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della 

relazione conclusiva del responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii 

documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le 

aŵŵiŶistƌazioŶi loĐali iŶteƌessate dall’iŶteƌveŶto 

Tempestivo 

 
Art. 82, d.lgs. 36/2023  

Documenti di gara 

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 

36/2023  

Pubblicazione a livello 

nazionale  (cfr. anche 

l’Allegato II.ϳ) 

Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 

Delibera a contrarre  

Bando/avviso di gara/lettera di invito  

Disciplinare di gara  

Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo 

 

Affidamento  

Art. 28, d.lgs. 36/2023  

Trasparenza dei contratti 

pubblici 

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti  Tempestivo 
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Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 

77/2021, convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021 

D.P.C.M. 20 giugno 2023 

recante Linee guida volte a 

favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, 

ŶoŶĐhé l’iŶĐlusioŶe 
lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. n. 

36/2023 ) 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei contratti riservati: 

 

Copia dell’ultiŵo ƌappoƌto sulla situazioŶe del peƌsoŶale ŵasĐhile 
e feŵŵiŶile ƌedatto dall’opeƌatoƌe eĐoŶoŵiĐo, teŶuto alla sua 
ƌedazioŶe ai seŶsi dell’aƌt. ϰϲ, deĐƌeto legislativo ϭϭ apƌile ϮϬϬϲ, Ŷ. 
198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il 

documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

pƌeseŶtazioŶe della doŵaŶda di paƌteĐipazioŶe o dell’offeƌta 

Da pubblicare 

successivamente 

alla 

pubblicazione 

degli avvisi 

relativi agli esiti 

delle procedure 

 

  

 

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; 

art. 17, co. 2; art. 24;  

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 

2;  

D.lgs. 201/2022 

Riordino della disciplina dei 

servizi pubblici locali di 

rilevanza economica 

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 

 

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, 

co. 5); 

 

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della 

modalità di gestione (art. 14, co. 3); 

 

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 

17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, 

compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei 

servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale; 

 

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli 

obblighi di servizio pubblico e le condizioni economiche del 

rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2); 

 

Tempestivo 

L'ANAC, la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e 

l’Autoƌità GaƌaŶte della 
Concorrenza e del 

Mercato hanno elaborato 

alcuni schemi tipo, tra cui 

quelli relativi ai seguenti 

documenti: 

- Relazione sulla scelta 

della modalità di gestione 

del servizio pubblico 

locale, come previsto 

dall’aƌt. ϭϰ, Đo. ϯ; 
- Motivazione qualificata 

ƌiĐhiesta dall’aƌt. ϭϳ, Đo. Ϯ, 
in caso di affidamenti 

diretti a società in house 

di importo superiore alle 
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5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla 

situazione gestionale (art. 30, co. 2) 

soglie di rilevanza europea 

in materia di contratti 

pubblici. 

Resta fermo l'obbligo di 

trasmissione ad ANAC 

come espressamente 

previsto all'art. 31, co. 2, 

d.lgs. 201/2022 

La documentazione è 

disponibile al seguente 

link: 

https://www.anticorruzio

ne.it/-/trasparenza-dei-

servizi-pubblici-locali-di-

rilevanza-economica 

Esecutiva 

Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 

36/2023 

Collegio consultivo tecnico 

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi)  

CV dei componenti  
Tempestivo 
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Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 

9, l. 77/2021 convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021 

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e 

PNC e nei contratti riservati 

 

D.P.C.M  20 giugno 2023 

recante Linee guida volte a 

favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, 

ŶoŶĐhé l’iŶĐlusione 

lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 36/2023) 

 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei contratti riservati: 

 

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 

femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti  

 

Ϯ) CeƌtifiĐazioŶe di Đui all’aƌt. ϭϳ della legge ϭϮ ŵaƌzo ϭϵϵϵ, Ŷ. ϲϴ 
e della ƌelazioŶe ƌelativa all’assolviŵeŶto degli oďďlighi di Đui alla 
medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti 

a ĐaƌiĐo dell’opeƌatoƌe eĐoŶoŵiĐo Ŷel tƌieŶŶio aŶteĐedeŶte la 
data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate 

alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo 

 

Sponsorizzazioni 

Art. 134, co. 4, d.lgs. 

36/2023 

Contratti gratuiti e forme 

speciali di partenariato 

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o 

forniture per importi superiori a quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per 

specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di 

una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del 

contenuto del contratto proposto.  

Tempestivo   
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Procedure di 

somma urgenza e di 

protezione civile 

Art. 140, d.lgs. 36/2023 

Comunicato del Presidente 

ANAC del 19 settembre 

2023  

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a 

pƌesĐiŶdeƌe dall’iŵpoƌto di affidaŵeŶto.  
In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; 

con specifica indicazione delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le 

parti e di quelli dedotti da prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’eseĐuzioŶe 
del servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo 

  

Finanza di progetto 
Art. 193, d.lgs. 36/2023 

Procedura di affidamento 

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della 

proposta del promotore relativa alla realizzazione in concessione 

di lavori o servizi 

Tempestivo 
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Check list attività CONTRATTI PUBBLICI ( APPALTI E CONCESSIONI) 
Le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a comunicare dati e informazioni relative a operazioni 
sospette, a prescindere da: 

 rilevanza e importo 

 operazioni rifiutate o interrotte o eseguite da altri operatori. 
Il sospetto deve essere basato su una valutazione di elementi oggettivi e soggettivi acquisiti sulla 
ďase dell’istƌuttoƌia ŶoƌŵalŵeŶte avviata. 
La presente checklist fornisce un ausilio all'identificazione delle attività a forte rischio di riciclaggio 
in base ai seguenti indicatori di anomalia. 
 
1.  ANOMALIE DEL SOGGETTO PARTECIPANTE O AFFIDATARIO: 
 

Indicatore di anomalia Dati rilevabili 
dall’istƌuttoƌia 

A) Residenza, sede, 
cittadinanza in: 

 A.1 Paesi terzi o zone ad alto rischio di infiltrazione 
criminale, economia sommersa, degrado economico-
istituzionale 

 SI 
 

 NO 
 

 A.2 Paesi la cui legislazione non consente di identificare 
i nominativi che ne detengono la proprietà e il 
controllo 

 SI 
 

 NO 
 

 A.3 Aree di conflitto o Paesi (o zone limitrofe e di 
transito) che notoriamente finanziano il terrorismo 

 SI 
 

 NO 
 

B) Controparti con 
cui opera (es: 
professionisti, 
intermediari, 
società, ecc..) 
provenienti da: 

 B.1 Paesi terzi o zone ad alto rischio di infiltrazione 
criminale, economia sommersa, degrado economico-
istituzionale 

 SI 
 

 NO 

 B.2 Paesi la cui legislazione non consente di 
identificare i nominativi che ne detengono la 
proprietà e il controllo 

 SI 
 

 NO 

 B.3 Aree di conflitto o Paesi (o zone limitrofe e di 
transito) che notoriamente finanziano il terrorismo 

 SI  NO 

C) Reticenza nel 
fornire: 

 C.1 documenti d'identità  SI  NO 

 C.2 documenti o informazioni inerenti l'operazione  SI  NO 

 C.3 documenti o informazioni atti a individuare 
l'effettivo beneficiario dell'operazione 

 SI  NO 

D) Scarsa 
conoscenza 
dell’opeƌazioŶe 
che si richiede in 
merito a: 

 D.1 natura  SI  NO 

 D.2 oggetto  SI  NO 

 D.3 ammontare  SI  NO 

 D.4 scopo  SI  NO 

E) Documentazione 
che sembra falsa 
o dubbia: 

 E.1 con elementi difformi o forti elementi di criticità 
o dubbio 

 SI  NO 

 E.2 attesta esistenza di cospicue disponibilità 
economiche o finanziarie in Paesi ad alto rischio 

 SI  NO 

 E.3 attesta garanzie reali o personali rilasciate da 
soggetti con residenza, cittadinanza o sede o relativi 
a beni ubicati in Paesi terzi ad alto rischio 

 SI  NO 

F) Indirizzo o 
domiciliazione 
fiscale anomali: 

 F.1 utilizzato da più soggetti legati fra loro che operano 
in attività non coerenti con l'operazione richiesta 

 SI  NO 

 F.2 diversi dal domicilio, dalla residenza o dalla sede 
che sembrano domiciliazioni di comodo 

 SI  NO 

G) Collegamenti 
con 
organizzazioni no 

profit o non 
governative con: 

 G.1 connessioni nell'indirizzo, dei rappresentanti o del 
personale, non giustificate 

 SI  NO 

 G.2 titolarità di rapporti riconducibili a nominativi 
ricorrenti 

 SI  NO 

 G.3 sĐopi iŶĐoeƌeŶti ĐoŶ l’appalto, ŵa ƌiĐoŶduĐiďili al 
finanziamento del terrorismo 

 SI  NO 

ALLEGATO - Check list antiriciclaggio 
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H) Ripetute 

domande di 
partecipazione 

 H.1 nonostante società in perdita o in forte difficoltà 
finanziaria, ma senza aver operato modifiche agli 
assetti gestionali e operatività 

 SI  NO 

I) Sembra agire per 
conto di altri: 

 I.1 accompagnato da altri soggetti non direttamente 
coinvolti, ma molto interessati all'operazione  

 SI  NO 

 I.2 privo dI necessarie disponibilità economiche o 
patrimoniali 

 SI  NO 

 I.3 PEC o email di un soggetto diverso da chi ha 
presentato la richiesta 

 SI  NO 

 I.4 rilascio di deleghe o procure per evitare contatti 
diretti, frequente ed inconsueto 

 SI  NO 

L) Assetti societari 
anomali 

 L.1 caratterizzati da presenza di trust, fiduciarie, 
fondazioni, international business company 

 SI  NO 

 L.2 con ripetute e/o improvvise modifiche 
dell'assetto proprietario, manageriale o di controllo 
dell’iŵpƌesa 

 SI  NO 

 L.3 costituita di recente, 
- con intensa operatività finanziaria, ma poi cessa 

improvvisamente l'attività 
- controllata o amministrata da soggetti prestanome 

 SI  NO 

M) Mancanza di 
requisiti per 
partecipare con: 

 M.1 rilevanti mezzi finanziari privati anche di incerta 
provenienza o non compatibili con il profilo economico 
patrimoniale dell'impresa 

 SI  NO 

 M.2 forte disponibilità di anticipazione finanziarie e 
garanzie prive di idonea giustificazione 

 SI  NO 

N) Contiguità o 
operatività o 
rapporti 
finanziari 
rilevanti o 
connessione a 
imprese, 
fondazioni, 
associazioni, 
organizzazioni no 
profit o non 
governative con 
soci o 
amministratori 
riconducibili a: 

 N.1 persone sottoposte a procedimenti penali e/o 
misure di prevenzione patrimoniale 

 SI  NO 

 N.2 persone sottoposte ad altri provvedimenti di 
sequestro 

 SI  NO 

 N.3 soggetti o enti coinvolti nel finanziamento del 
terrorismo o vicini ad ambienti radicalizzati 

 SI  NO 

 N.4 persone che rivestono importanti cariche 
pubbliche 

 SI  NO 

 N.5 persone con importanti cariche pubbliche e 
improvvisamente registra un notevole aumento di 
fatturato 

 SI  NO 

O) Raggruppamento 
temporaneo 
illogico: 

 O.1 sproporzionato rispetto al valore economico e 
prestazioni oggetto del contratto 

 SI  NO 

 O.2 partecipante singolo a suo volta raggruppato o 
consorziato 

 SI  NO 

 O.3 rete d'imprese il cui programma comune non 
contempla tale gara fra gli obiettivi strategici 

 SI  NO 

P) Avvalimento 
plurimo o 
frazionato con: 

 P.1 concorrente che non dimostra effettiva 
disponibilità dei mezzi facenti capo all'impresa avvalsa 
e necessari all'esecuzione dell'appalto 

 SI  NO 

 P.2 eccessiva onerosità o irragionevolezza 
dell'avvalimento desunti dal contratto stesso o da altri 
elementi assunti nel corso del procedimento 

 SI  NO 
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2.  ANOMALIE NELL’APPALTO: 

Indicatore di anomalia Dati rilevabili 
dall’istƌuttoƌia 

A) Presentazione di 
uŶ’uŶiĐa offeƌta 
Ŷelll’aŵďito di 
procedure di gara 
con: 

 A.1 tempi ristretti  SI  NO 

 A.2 aggiudicazione al prezzo più basso  SI  NO 

 A.3 offerta anormalmente bassa  SI  NO 

 A.4 contratto caratterizzato da complessità elevata  SI  NO 

B) Offerta con ribasso 
elevato in gare al 
prezzo più basso 
con: 

 B.1 contratto caratterizzato da complessità elevata  SI  NO 

 B.2 appalto con caratteristiche di ripetitività  SI  NO 

C) Soggetti estranei 
molto interessati o 
che sollecitano 
l’opeƌazioŶe: 

 C.1 dipendenti della PA  SI  NO 

 C.2 PEP (Persone Politicamente Esposte)  SI  NO 

D) Affidamento al 
contraente 
generale in assenza 
di adeguata 
esperienza, 
qualificazione, 
capacità 
organizzativa, 
tecnico realizzativa 
e finanziaria: 

 D.1direttamente  SI  NO 

 D.2 per mezzo di soggetti terzi  SI  NO 

E) Frazionamento in 
lotti ingiustificato: 

 E.1 in modo illogico  SI  NO 

F) Ripetuti 
affidamenti allo 
stesso soggetto 
senza 
giustificazione: 

 F.1 con nessuna necessità di garantire la continuità 
del servizio 

 SI  NO 

 F.2 con importo contrattuale elevato a fronte di 
affidamento diretto, procedura senza bando o 
revoca gara aperta 

 SI  NO 

G) Numero di 
partecipanti al 
raggruppamento 
temporaneo 
sproporzionato: 

 G.1 rispetto al valore economico e prestazioni 
oggetto del contratto 

 SI  NO 

 G.2 partecipante singolo a suo volta raggruppato o 
consorziato 

 SI  NO 

H) Disponibilità 
economiche 
sospette senza 
plausibili 
giustificazioni: 

 H.1 con acquisto di beni o servizi non coerenti con 
l'attività specie se seguito da successivo 
trasferimento a favore di società dello stesso gruppo 
senza alcun corrispettivo 

 SI  NO 

 H.2 sproporzionate rispetto al profilo economico 
patrimoniale del partecipante 

 SI  NO 

 H.3 operazioni di importo ingente effettuate da 
società costituite di recente o con oggetto sociale 
generico o incompatibile con l'attività del soggetto 
richiedente 

 SI  NO 

 H.4 garanzie personali da parte di soggetti che 
sembrano operare in via professionale senza essere 
autorizzati a prestare garanzie 

 SI  NO 

 H.5 copertura dell'esposizione del soggetto, con 
pagaŵeŶto effettuato iŶ uŶ’uŶiĐa soluzioŶe invece 
che rateizzato come concordato, effettuata con 
intervento di un terzo 

 SI  NO 

I) Assenza di 
convenienza 
economica 
all'esecuzione del 
contratto per: 

 I.1 dimensione aziendale  SI  NO 

 I.2 località di svolgimento della prestazione distante 
dalla residenza, domicilio o sede del soggetto 

 SI  NO 

 I.3 assenza di legami con il luogo in cui si svolge l'attività 
(residenza, sede) 

 SI  NO 

 I.4 presuppone modifica delle condizioni o modalità 
di svolgimento dell'attività, con ulteriori oneri a carico 
dell’aĐƋuiƌeŶte 

 SI  NO 
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 I.5 acquisto o vendita di beni o servizi di valore a 
prezzi palesemente sproporzionati rispetto al 
mercato o alla loro stima 

 SI  NO 

 I.6 ripetuto ricorso a contratti a favore di terzo, per 
persona da nominare o a intestazioni fiduciarie, 
specie se aventi oggetto diritti su immobili o 
partecipazioni societarie 

 SI  NO 

 I.7 rete d'imprese il cui programma comune non 
contempla tale gara fra gli obiettivi strategici 

 SI  NO 

J) Disponibilità 
economiche 
sospette senza 
plausibili 
giustificazioni: 

 J.1 con acquisto di beni o servizi non coerenti con 
l'attività specie se seguito da successivo 
trasferimento a favore di società dello stesso 
gruppo senza alcun corrispettivo 

 SI  NO 

 J.2 sproporzionate rispetto al profilo economico 
patrimoniale del partecipante 

 SI  NO 

 J.3 operazioni di importo ingente effettuate da 
società costituite di recente o con oggetto sociale 
generico o incompatibile con l'attività del soggetto 
richiedente 

 SI  NO 

 J.4 garanzie personali da parte di soggetti che 
sembrano operare in via professionale senza essere 
autorizzati a prestare garanzie 

 SI  NO 

 J.5 copertura dell'esposizione del soggetto, con 
pagaŵeŶto effettuato iŶ uŶ’uŶiĐa soluzioŶe invece 
che rateizzato come concordato, effettuata con 
intervento di un terzo 

 SI  NO 

K) Sponsorizzazione 
tecnica con: 

 K.1 utilità e/o valore complessivo indeterminato o 
difficilmente determinabile 

 SI  NO 

 K.2 individuazione da parte dello sponsor di uno o 
più soggetti esecutori, che magari coincidono con 
raggruppamenti numerosi o costituiti da singoli a 
loro volta raggruppati o consorziati e previ dei 
requisiti di qualificazione per la progettazione e 
l'esecuzione 

 SI  NO 

L) Sponsorizzazione 
eseguita con 
ricorso a subappalti 

 L.1 oltre i limiti imposti per i contratti pubblici  SI  NO 

 L.2 mediante ripetuto ricorso a sub affidamenti  SI  NO 

 L.3 con reiterata violazione degli obblighi 
contrattuali e delle prescrizioni impartite in ordine 
alla progettazione, direzione ed esecuzione 

 SI  NO 

M) Concessione o 
finanza di progetto 
che, con 
anticipazioni 
finanziarie fatte dal 
concessionario o 
promotore con: 

 M.1 importo superiore alle norme comunitarie   SI  NO 

 M.2 termine di realizzazione superiore a 4 anni  SI  NO 
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3.  ANOMALIE NELLA FASE DI ESECUZIONE: 
 
 

Indicatore di anomalia Dati rilevabili 
dall’istƌuttoƌia 

A) Modifiche delle 
condizioni 
contrattuali in 
fase di 
esecuzione 
consistenti in: 

 A.1 variazioni prestazioni originarie   

 A.2 allungamento termini di ultimazione 
lavori, servizi, forniture 

  

 A.3 rinnovi o proroghe al di fuori dei casi previsti   

 A.4 significativo incremento dell'importo del 
contratto 

  

B) Operazioni 
ripetute e/o non 
giustificate di : 

 B.1 cessione   

 B.2 affitto di azienda o di un suo ramo   

 B.3 trasformazione, fusione o scissione della società   

C) Subappalto 
anomalo: 

 C.1 oltre la quota permessa   

 C.2 senza preventiva indicazione in sede di offerta   

 C.3 senza deposito del contratto di subappalto   

 C.4 senza deposito della documentazione attestante     

D) Cessioni di 
crediti derivanti 
dall'esecuzione 
del contratto 
effettuate: 

 D.1nei confronti di soggetti diversi da banche e da 
intermediari finanziari con oggetto sociale  

  

 D.2 in assenza delle prescrizioni di forma e di previa 
notifica della cessione 
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Check list AREA DEI PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GURIDICA DEL DESTINATARIO (AUTORIZZAZIONI, 
LICENZE, CONCESSIONI, CONTRIBUTI, ECC.) 
Le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a comunicare dati e informazioni relative a operazioni 
sospette, a prescindere da: 

 rilevanza e importo 

 operazioni rifiutate o interrotte o eseguite da altri operatori. 
Il sospetto deve essere basato su una valutazione di elementi oggettivi e soggettivi  acquisiti sulla 
ďase dell’istƌuttoƌia ŶoƌŵalŵeŶte avviata. 
La presente checklist fornisce un ausilio all'identificazione delle attività a forte rischio di riciclaggio in 
base ai seguenti indicatori di anomalia. 

1. ANOMALIE DEL SOGGETTO CUI È RIFERITA L'OPERAZIONE: 
Indicatore di anomalia Dati rilevabili 

dall’istƌuttoƌia 

A) Residenza, sede, 
cittadinanza in: 

 A.1 Paesi terzi o zone ad alto rischio di infiltrazione criminale, 
economia sommersa, degrado economico- istituzionale 

 SI  NO 

 A.2 Paesi la cui legislazione non consente di identificare i 
nominativi che ne detengono la proprietà e il controllo 

 SI  NO 

 A.3 Aree di conflitto o Paesi (o zone limitrofe e di transito) 
che notoriamente finanziano il terrorismo 

 SI  NO 

B) Controparti con 
cui opera (es: 
professionisti, 
intermediari, 
società, ecc..) 
provenienti da: 

 B.1 Paesi terzi o zone ad alto rischio di infiltrazione 
criminale, economia sommersa, degrado economico- 
istituzionale 

 SI  NO 

 B.2 Paesi la cui legislazione non consente di identificare i 
nominativi che ne detengono la proprietà e il controllo 

 SI  NO 

 B.3 Aree di conflitto o Paesi (o zone limitrofe e di transito) 
che notoriamente finanziano il terrorismo 

 SI  NO 

C) Reticenza nel 
fornire: 

 C.1 documenti d'identità  SI  NO 

 C.2 documenti o informazioni inerenti l'operazione  SI  NO 

 C documenti o informazioni atti a individuare l'effettivo 
beneficiario dell'operazione 

 SI  NO 

D) Scarsa conoscenza 
dell’opeƌazioŶe 
che richiede in 
merito a: 

 D.1 natura  SI  NO 

 D.2 oggetto  SI  NO 

 D.3 ammontare  SI  NO 

 D.4 scopo  SI  NO 

E) Documentazione 
che sembra falsa o 
dubbia 

 E.1 con elementi difformi o forti elementi di criticità o 
dubbio 

 SI  NO 

 E.2 attesta esistenza di cospicue disponibilità economiche o 
finanziarie in Paesi ad alto rischio 

 SI  NO 

 E.3 attesta garanzie reali o personali rilasciate da soggetti 
con residenza, cittadinanza o sede o relativi a beni ubicati 
in Paesi terzi ad alto rischio 

 SI  NO 

F) Indirizzo o 
domiciliazione 
fiscale: 

 F.1 utilizzato da più soggetti legati fra loro che operano in 
attività non coerenti con l'operazione richiesta 

 SI  NO 

 F.2 diversi dal domicilio, dalla residenza o dalla sede che 
sembrano domiciliazioni di comodo 

 SI  NO 

G) Collegamenti con 
organizzazioni no 

profit o non 
governative con: 

 G.1 connessioni nell'indirizzo, dei rappresentanti o del 
personale, non giustificate 

 SI  NO 

 G.2 titolarità di rapporti riconducibili a nominativi ricorrenti  SI  NO 

 G.3 sĐopi iŶĐoeƌeŶti ĐoŶ l’opeƌazioŶe, ŵa ƌiĐoŶduĐiďili al 
finanziamento del terrorismo 

 SI  NO 

H) Richieste di 
operazioni 
ripetute 

 H.1 società in perdita o in forte difficoltà finanziaria, ma senza 
modifiche agli assetti gestionali e operatività 

 SI  NO 

I) Sembra agire per 
conto di altri: 

 I.1 accompagnato da altri soggetti non direttamente coinvolti, 
ma molto interessati all'operazione  

 SI  NO 

 I.2 privo di necessarie disponibilità economiche o patrimoniali  SI  NO 

 I.3 PEC o email di un soggetto diverso da chi ha presentato la 
richiesta 

 SI  NO 
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2. ANOMALIE NELL’OPERAZIONE: 

Indicatore di anomalia Dati rilevabili 
dall’istƌuttoƌia 

A) Soggetti estranei 
molto interessati o 
che sollecitano 
l’opeƌazioŶe: 

 A.1 dipendenti della PA  SI  NO 

 A.2 PEP (Persone Politicamente Esposte)  SI  NO 

B) Modalità di richiesta 
inusuali 

 B.1 esecuzione in tempi particolarmente ristretti  SI  NO 

 B.2 esecuzione in tempi particolarmente ristretti  SI  NO 

 B.3 per conto di soggetti terzi in assenza di 
ragionevoli motivi legati al tipo di attività o al 
rapporto tra le parti 

 SI  NO 

C) Attività 
imprenditoriali prive 
di capacità oggettive 
rispetto a: 

 C.1 necessarie disponibilità economiche o 
patrimoniali 

 SI  NO 

 C.2 legami con il luogo in cui si svolge l'attività 
(residenza, sede) 

 SI  NO 

D) Disponibilità 
economiche perché 
plausibili 
giustificazioni: 

 D.1 acquisto di beni o servizi non coerenti con 
l'attività specie se seguito da successivo 
trasferimento a favore di società dello stesso 
gruppo senza alcun corrispettivo 

 SI  NO 

 D.2 sproporzionate rispetto al profilo economico 
patrimoniale del soggetto richiedente 

 SI  NO 

 D.3 garanzie personali da parte di soggetti che 
sembrano operare in via professionale senza essere 
autorizzati a prestare garanzie 

 SI  NO 

 D.4 copertura dell'esposizione del soggetto, con 
pagaŵeŶto effettuato iŶ uŶ’uŶiĐa soluzione invece 
che rateizzato come concordato, effettuata con 
intervento di un terzo 

 SI  NO 

E) Modalità di richiesta 
inusuali 

 E.1 esecuzione in tempi particolarmente ristretti  SI  NO 

 E.2 esecuzione in tempi particolarmente ristretti  SI  NO 

 E.3 per conto di soggetti terzi in assenza di 
ragionevoli motivi legati al tipo di attività o al 
rapporto tra le parti 

 SI  NO 

F) Con acquisto o 
affitto o vendita di 
immobili, specie se 
di pregio 

 F.1 per importi rilevanti 
- da parte di società scarsamente capitalizzate 
- con notevole deficit patrimoniale 

 SI  NO 

 F.2 ripetuto in uno stretto arco temporale  SI  NO 

 F.3 in assenza di mutui o altre forme di 
finanziamento 

 SI  NO 

 F.4 con ampia differenza di prezzo fra vendita e 
acquisto 

 SI  NO 

 F.5 fra società riconducibili allo stesso gruppo  SI  NO 

G) Illogica perché:  G.1 presentata a PA dislocata in distante dalla 
residenza, domicilio o sede del soggetto 

 SI  NO 

 G.2 presuppone modifica delle condizioni o 
modalità di svolgimento dell'operazione, con 
ulteriori oneri a carico del richiedente 

 SI  NO 

 G. ripetuto ricorso a contratti a favore di terzo, per 
persona da nominare o a intestazioni fiduciarie, 
specie se aventi oggetto diritti su immobili o 
partecipazioni societarie 

 SI  NO 

H) Economicamente 
sproporzionata 
perché: 

 H.1 con acquisto o vendita di beni o servizi di valore 
a prezzi palesemente sproporzionati rispetto al 
mercato o alla loro stima 

 SI  NO 

 H.2 di importo ingente ed effettuata da società 
costituite di recente o con oggetto sociale generico 
o incompatibile con l'attività del soggetto 
richiedente 

 SI  NO 
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I) Subentri e cessioni 

ripetuti e frequenti: 
 I.1 in uno stretto arco temporale  SI  NO 

 I.2 con frequente affitto o subaffitto di attività  SI  NO 

 I.3 per importi molto differenti  SI  NO 

J) Richieste di licenze 
ripetute 

 J.1 senza avvio dell'attività produttiva  SI  NO 

K) Licenze 
amministrative 
richieste o 
acquistate non 
giustificate 
economicamente 

 K.1 per importi rilevanti 
- da parte di società scarsamente capitalizzate 
- con notevole deficit patrimoniale 

 SI  NO 

 K.2 in assenza di legami con il luogo in cui si svolge 
l'attività (residenza, sede) 

 SI  NO 

L) Proposte di 
pagamento 
illogici o 
sospette : 

 L.1 richieste di accredito su rapporti bancari o 
finanziari sempre diversi 

 SI  NO 

 L.2 con modalità che evidenziano l'intenzione di 
ricorrere a tecniche di frazionamento del valore 
economico dell'operazione 

 SI  NO 

 L.3 con strumenti incoerenti rispetto alle prassi 
ordinarie 

 SI  NO 

 L.4 con richiesta di estinzione anticipata parziale o 
totale 

 SI  NO 

 L.5 con estinzione da parte di un terzo estraneo al 
rapporto negoziale 

 SI  NO 

M) Finanziamento 
pubblico utilizzato in 
modo incoerente o 
sospetto: 

 M.1 incompatibile con il profilo economico- 
patrimoniale del soggetto cui è riferita l'operazione 

 SI  NO 

 M.2 fatto da più società appartenenti allo stesso 
gruppo, con presentazione delle medesime 
garanzie 

 SI  NO 

 M.3 fatto da società costituita e finalizzata solo per 
partecipare a bandi per ottenere agevolazioni 
finanziarie, se seguita da: 

- repentine modifiche statutarie 
- cospicui aumenti di capitale 
- cambiamenti di sede o trasferimenti 

 SI  NO 

 M.4 con dichiarazioni false o carenti di informazioni 
rispetto alla dimensione aziendale dell'impresa, se 
necessaria per ottenere il beneficio 

 SI  NO 

N) Richieste di 
agevolazioni 
finanziarie da parte 
di: 

 N.1 soggetti giuridici con 
- medesimo rappresentante legale 
- uno o più amministratori comuni 
- riconducibilità al medesimo titolare effettivo o a 

persone collegate 

 SI  NO 

 N.2 società costituite 
- in un arco temporale circoscritto 
- con uno o più soci in comune 

 SI  NO 

 N.3 società dello stesso gruppo, in assenza di 
plausibili giustificazioni, anche se previste da 
differenti normative 

 SI  NO 

 N.4 presentate da professionisti o procuratori che 
- operano o sono domiciliati in località distanti  

dal territorio dove sarà realizzata l'attività 
- operano come referenti di più società 

richiedenti interventi pubblici 

 SI  NO 

 
  



PIAO 2025 – 2027. Piano Integrato di Attività e Organizzazione  
3. APPROFONDIMENTI 
 

Indicatore di anomalia Dati rilevabili 
dall’istƌuttoƌia 

A) L’iŵpƌesa ha assetti 
societari anomali: 

 A.1 caratterizzati da presenza di trust, 
fiduciarie, fondazioni, international 
business company 

 SI  NO 

 A.2 con ripetute e/o improvvise 
modifiche dell'assetto proprietario, 
manageriale o di controllo dell'impresa 

 SI  NO 

 A.3 costituita di recente, 
- con intensa operatività finanziaria, 

ma poi cessa improvvisamente 
l'attività 

- controllata o amministrata da 
soggetti prestanomi 

 SI  NO 

B) Il soggetto è 
- contiguo (familiare, 
convivente, associato) o 
opera per conto: 
- ha un'impresa connessa 
a vario titolo o i cui soci o 
amministratori sono: 
- Intrattiene rilevanti 
rapporti finanziari con 
fondazioni, associazioni, 
altre organizzazioni no 
profit o non governative 
riconducibili a: 

 B.1 persone sottoposte a procedimenti 
penali e/o misure di prevenzione 
patrimoniale 

 SI  NO 

 B.2 persone sottoposte ad altri 
provvedimenti di sequestro 

 SI  NO 

 B.3 soggetti o enti coinvolti nel 
finanziamento del terrorismo o vicini 
ad ambienti radicalizzati 

 SI  NO 

 B.4 persone che rivestono importanti 
cariche pubbliche 

 SI  NO 

 B.5 persone con importanti cariche 
pubbliche e improvvisamente registra 
un notevole aumento di fatturato 

 SI  NO 

 

 


